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CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Cremona Teramo Ernia al 100% 

La Federazione di CREMONA ha venato la iomma di 
lire 12.700.000 raggiungendo li 100% dell'obiettivo. 

La Federazione di TERAMO ha versato lO.OSO.OOO lire, 
pari al 100,5% dell'obiettivo. 

La Federazione di ENNA ha versato 4.810.000, pari al 
100,2 % dell'obiettivo. 
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La DC e il Meridione 

Da QUALCHE tempo la DC sembra investita da 
una ventata meridionalista, come già altre volte le è 
accaduto all’approssimarsi delle elezioni. Nell’edizione 
pre 1968 il meridionalismo democristiano pare abbia 
preso il tono della compunzione, in luogo di quello 
trionfalistico ad essa evidentemente più congeniale. 
« Non rimuovere le difficoltà nuove che lo sviluppo 
del Mezzogiorno incontra potrebbe pregiudicare le 
future possibilità di sviluppo » — si legge nell’introdu¬ 
zione alla relazione Pastore. « Senza un impegno 
straordinario la consistenza stessa della popolazione 
meridionale rischia di essere distrutta » — incalza 
Colombo. « Intere popolazioni non possono rimanere 
in condizioni di sottoconsumo, non conformi al più 
elementare senso $ giustizia » — proclama Moro. 
Con queste premessi la DC va al convegno meridio¬ 
nale, che si apre oggi a Napoli. 

Evidentemente la gravità della situazione meridio¬ 
nale (l'ultima drammatica denunzia è venuta dalle 
migliaia di cittadini ohe si sono stretti attorno al com¬ 
pagno Longo durante il suo viaggio in Irpinia e nel 
Sannio), deve aver suggerito il tono preoccupato ed 
insieme prudente circa gli impegni programmatici 
che Colombo vorrebbe inquadrati in una prospettiva 
che arrivi al 1980. Prudenza e toni preoccupati sarei) 
bero segno di serietà se fossero collegati ad una 
ricerca programmatica concreta ed impegnata, che 
invece manca del tutto nell’attività del partito di 
maggioranza e che con ogni probabilità mancherà 
anche a Napoli. La genericità più completa caratte¬ 
rizza il discorso meridionalista della DC, sugli osta¬ 
coli allo sviluppo del Mezzogiorno, sempre invocati 
e mai definiti, sulle politiche da perseguire, sulla demo¬ 
cratizzazione dell’intervento pubblico. 

In REALTA’ la DC non ha mai avuto una propria 
originale iniziativa meridionalista. Le leggi degli anni 
’50 le furono strappate dal movimento contadino, 
applicate di malavoglia e subito poste al servizio dei 
monopoli che se ne servirono per costruire in Italia 
buona parte dell’industria chimica. Appena due anni 
fa la legge per l’intervento nel Mezzogiorno veniva 
proclamata dagli uomini di governo e dai pubblicisti 
democristiani come il punto più alto del meridionali¬ 
smo « democratico ». Oggi la critica a quella legge 
ed al piano di coordinamento che la seguì, è diven¬ 
tata un luogo comune anche all’interno dello schiera 
mento che l’approvò e della stessa DC. Il limite inva¬ 
licabile del meridionalismo democristiano, oggi come 
nel *65 e nel '50. è la scelta operata negli anni della 
ricostruzione capitalistica e brutalmente mantenuta 
a favore del padronato e dei monopoli, che trova nel 
discorso di Moro a Bari la sua più recente, illumi¬ 
nante, conferma. E nelle decisioni del padronato ita¬ 
liano, piaccia o non piaccia, per il Mezzogiorno c’è 
solo un posto in sott’ordine. 

Ma la DC incontra nel suo seno stesso un altro 
limite altrettanto pesante all’assunzione di posizioni 
rinnovatrici. Nel Mezzogiorno la DC non è altro che 
un coacervo di gruppi di potere, di notabili vecchi e 
nuovi, annidati dovunque, nei comuni e nelle pro¬ 
vince, nelle banche, negli enti pubblici, persino nei 
sanatori. Per costoro una nuova fabbrica non è altro 
che una occasione per manovrare assunzioni, e le 
scelte politiche non significano proprio nulla di fronte 
alle posizioni di potere. Si pensi che al comune di 
Palermo è stato rotto il centro-sinistra, a causa del¬ 
l’assunzione da parte di un socialista della presidenza 
della Croce Rossa, come senza l’ombra del pudore 
ha proclamato il comitato provinciale della DC. I diri¬ 
genti nazionali della DC non vogliono e non possono 
cambiare questo stato di cose, perchè ciò significhe¬ 
rebbe mettere in crisi l’intero sistema di potere de¬ 
mocristiano, e le stesse sue fortune elettorali nel 
Mezzogiorno. Ed è facile prevedere che a Napoli 
Rumor non parlerà del Banco di Sicilia nè delle frane 
di Napoli e di Agrigento ognuna delle quali ha un 
nome, democristiano di antica data o di recente 
accatto. 
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La battaglia delle sinistre ottiene un primo risultato alla Camera 


Revisione del Concordato 

Imposto il principio ma il governo 
si sottrae ad un impegno preciso 


N QUESTE condizioni nemmeno la più edulcorata 
delle programmazioni o la più elastica delle scelte 
politiche sono possibili. Occorre perciò avere una po¬ 
sizione nazionale che dia l’impressione della serietà 
e che serva a coprire la pratica del governo. Si ammo¬ 
derna così il vecchio sistema giolittiano, e il tra 
sformismo torna ad essere il metodo essenziale di 
governo del Mezzogiorno. Certo, il commercio dei 
porti d’arme serve ancora ma da solo non è più suffi¬ 
ciente ed allora si manovrano le centinaia di miliardi 
dei crediti e degli investimenti pubblici. 

Non sono mancate, è vero, nel movimento cattolico 
e nella stessa DC voci che hanno avuto l'accento della 
sincerità nel denunziare questo stato di cose. Ma fin¬ 
ché queste forze non arriveranno ad una assunzione 
di responsabilità, esse non saranno altro che un ele¬ 
mento del gioco trasformista che le tollera per asse¬ 
gnare ad esse un preciso ruolo di copertura. Chiunque 
senta oggi una autentica vocazione democratica e me¬ 
ridionalista ha l’obbligo di sapere che il progresso del 
Mezzogiorno passa per la sconfitta della DC. 

Napoleone Colajanni 


Moro strappa la fiducia 
sulla generica mozione 
del centro sinistra ed 
ottiene la rigida delimi¬ 
tazione della maggioran¬ 
za - Il compagno Natoli 
riafferma la coerenza 
della politica del PCI 
verso i cattolici e sotto- 
linea l’attualità di una 
seria revisione del Con¬ 
cordato - La dichiarazio¬ 
ne di voto di Basso 


Il dibattito sulla mozione 
del compagno Basso per una 
revisione del concordato tra 
Italia e Santa Sede si è ieri 
concluso con l'approvazione 
da parte della Camera (304 
voti favorevoli e 204 contrari) 
della mozione presentata, a no¬ 
me dei gruppi della maggio¬ 
ranza. dal socialista unificato 
Ferri, dal de Zaccagnini e 
dal repubblicano La Malfa. 
Con essa si invita il gover¬ 
no a « prospettare alla Santa 
Sede l'opportunità di riconsi¬ 
derare talune clausole del 
concordato in rapporto alla 
evoluzione dei tempi e allo 
sviluppo della vita democra 
tica. in vista di raggiungere 
una valutazione comune in 
ordine alla revisione bilate¬ 
rale di alcune norme con¬ 
cordatarie ». 

La mozione di maggioran¬ 
za. che rappresenta un passo 
avanti sulla via della revisio¬ 
ne, ma i cui limiti e la cui 
genericità sono stati rilevati 
dal compagno Natoli nella 
sua dichiarazione di voto e 
durante l'intervento nella di¬ 
scussione generale, è passa¬ 
ta grazie al ricatto del voto 
di fiducia cui Moro, ormai, 
è solito ricorrere per costrin¬ 
gere alla unità i parlamen¬ 
tari dei partiti al governo. 
Col voto di fiducia Moro ha 
anche ottenuto la « delimita¬ 
zione » della maggioranza, ha 
cioè evitato che voti di alcuni 
settori del centro sinistra po¬ 
tessero convergere sulla mo¬ 
zione Basso e che i partiti del. 
l'opposizione potessero espri¬ 
mere una posizione non nega¬ 
tiva verso la mozione di mag¬ 
gioranza. 

Infatti quest’ultimo docu¬ 
mento è stato approvato 
soltanto coi voti del PSU, 
PRI e DC: voto contra¬ 

rio hanno dato i comuni¬ 
sti. i socialisti unitali e i li¬ 
berali. Non sono state invece 
votate proprio perchè era 
stata posta la questione di fi¬ 
ducia. la mozione del PSIUP, 
la mozione liberale, e quel¬ 
la del MSI che rifiutava 

ogni revisione del concorda¬ 
to. Non è stato votato nem¬ 
meno l'emendamento aggiun 
tivo alla mozione Basso pre 
sentato dal PCI: con esso 
si proponeva l'istituzione di 

una commissione parlamen¬ 
tare di 21 membri, la qua¬ 
le entro tre mesi accertas¬ 

se « le modalità effettive di 
attuazione dei Patti latera- 
nensi, quali si sono manife¬ 
state dalla data della loro 
stipulazione ad oggi, allo sco- 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


La protesta col sangue 


Una nuvola di fumo a forma 
di fungo nel Cagliaritano 

MISTERIOSA 

ESPLOSIONI 

IH SARDEGNA 


La popolazione avvertita con altoparlanti di non 
spaventarsi — Chi ha ordinato gli esperimenti: 
i tedeschi, gli americani o i canadesi della NATO? 
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SAIGON — Il lader buddista Try Quang (al centro seduto a terra) sta leggendo ai giornalisti tre lettere di protesta per 
la condotta americana nel Vietnam, scritte con il sangue. Una di esse è indirizzata al presidente Johnson. A sinistra, il 
monaco buddista Thich Tan mentre scrive con il proprio sangue un'altra lettera di protesta contro i bombardamenti USA. 

(A pagina 12 le notizie) 


Novella alla conferenza della CGIL 

CONQUISTARl CONI.'UNITA 
Piti SALARI C OCCUPAZIONI 

Presenti all’assise confederale delegazioni della CiSL, UIL e delle ACLI — Sottolineati i passi in 
avanti fatti dal dialogo fra i sindacati: nuove proposte concrete di. incontro — Il grave divario 
fra salari e produttività, insieme alla carenza dei posti di lavoro, al centro delle preoccupazioni 
dei sindacati — Oggi il dibattito prosegue nelle commissioni 


L’unità sindacale va avanti. 
La ricca e articolata esperien¬ 
za di questi ultimi due anni 
non ha rappresentato solo una 
positiva stagione per il mondo 
sindacale, ma una tappa im 
portante, forse decisiva sulla 
strada dell'unità organica dei 
sindacati italiani. Quest'aria si 
respira alla Conferenza na¬ 
zionale consultiva della CGIL, 
che si è aperta oggi ad Aric¬ 
cia nella sede del Centro studi 
della Confederazione, con una 
introduzione del segretario ge¬ 
nerale, compagno Novella. Di 
questa ricca e articolata espe¬ 
rienza la Conferenza vuole fa¬ 
re il punto e, nello stesso tem¬ 
po. ricavare tutte le indica¬ 
zioni per andare avanti sulla 
strada dell’unità. Questo, ha 
dichiarato Novella, non è un 
obiettivo storico ma politico 


dei lavoratori italiani. 

c Lo scopo essenziale di que¬ 
sta nostra Conferenza — ha 
detto subito Novella nel suo 
rapporto — è quello di dare 
un nuovo ulteriore impulso 
alla politica di unità della 
CGIL e, nello stesso tempo, 
di allargare il contributo della 
CGIL al consolidamento, alla 
estensione e aH’intensificazione 
dei processi unitari che carat¬ 
terizzano la situazione, l’ini¬ 
ziativa e l’azione del movi¬ 
mento sindacale italiano ». Set¬ 
tecento delegati, in rappre¬ 
sentanza di Camere del La¬ 
voro, sindacati, sezioni di fab¬ 
brica. con un applauso hanno 
sottolineato che. a prescindere 
dalle divergenze che su que¬ 
sto o quel problema ci pos¬ 
sono essere, questo è l’impe¬ 
gno di tutta la CGIL. Segno 


I compagni Lajolo e Nannuzzi chiedono che la Camera discuta sui reali poteri della Commissione di vigilanza 

Televisione sotto inchiesta 

I dirìgenti della RAI-TV impediscono di fatto l'attivifà della Commissione -1 parlamentari comunisti si 
dimetteranno dalla Commissione stessa se la Camera non affronterà al più presto l'urgente questione 



Con una lettera indirizzata al 
Presidente della Camera dei de 

G itati. Bucciarelt) Ducei, i par- 
mentan comunisti Davide 
Lajolo e Otello Nannuzzi hanno 
chiesto che venga posta in di¬ 
scussione. in Aula. < l'attuale im¬ 
possibilità del Parlamento di 
assolvere la prescritta vigilan¬ 
za sulla obiettività politica del¬ 
la RAI-TV ». Soltanto un’ampia 
discussione in Assemblea, pro¬ 
segue la lettera dei compagni 
Lajolo • Nannuzzi, che ricono¬ 
sca alla Commissione interpar¬ 


lamentare di vigilanza sulla 
RAI TV i suoi poteri e le sue 
responsabilità di fronte al Par¬ 
lamento ed al Paese « potrà 
farci deflettere dalla necessità 
di rimettere il mandato che a 
suo tempo ci venne affidato, 
per la dolorosa constatazione di 
non poterlo esercitare ». 

Specifica la lettera inviata a 
Bricciarelli Ducei: «La prassi 
instaurata dalla maggioranza 
nella Commissione presieduta 
ininterrottamente da un parla¬ 
mentare del Gruppo democri¬ 


stiano. è sempre stata in pa¬ 
tente violazione dei principi sui 
quali la Commissione era stata 
creata e dello stesso regolamen 
to. sicché mai ha potuto assol 
vere la funzione dì alta vigi¬ 
lanza. Infatti nessun program 
ma politico e nessuna iniziativa 
della RAI-TV sono stati mai sot¬ 
toposti nè fatti conoscere tem¬ 
pestivamente alla Commissione. 
La quale si è dovuta sempre 
limitare ad occuparsi di prote¬ 
ste sulle trasmissioni già avve¬ 
nute, quando cioè il bene che 


il Parlamento doveva tutelare 
era già stato violato». Spccifi 
camente, un ultimo grave fatto 
ha confermato ai due parlamen 
tari comunisti l'impotenza del 
la Commissione anche quando 
essa delibera all'unanimità una 
certa azione nei confronti della 
RAI-TV. «Ci riferiamo — scri¬ 
vono Lajolo e Nannuzzi — alla 
trasmissione a puntate dal ti¬ 
tolo "Memorie del nostro tem¬ 
po”, per la quale la decisione 
della Commissione era stata 
quella di richiedere alla RAI- 


TV la sospensione m attesa che 
l'Esecutivo della Commissione 
potesse prendere visione delle 
successive puntate. ET accaduto 
invece che la trasmissione è 
stata ripresa senza che la Com¬ 
missione avesse U minimo di 
possibilità di far rispettare le 
sue decisioni... Lo stesso, e in 
modo più sistematico, accade 
nei telegiornali, i quali, nono¬ 
stante i reiterati deliberati del¬ 
la Commissione, si cmtinua a 
saturarli di notizie ci parte». 


dei tempi nuovi, la presenza 
di delegati della CISL, del 
l'UIL e delle ACLI che sono 
stati invitati dal presidente 
di turno, compagno Fernando 
Montagnani, a considerarsi « a 
casa loro ». Le delegazioni sa¬ 
ranno presenti anche ai dibat¬ 
titi che si svolgeranno doma 
ni « a porte chiuse », nelle 
due commissioni nelle quali la 
Conferenza verrà divisa per 
affrontare i temi dell’autono¬ 
mia e delle politiche sinda¬ 
cali. 

L’esigenza di procedere ra¬ 
pidi sulla strada dell’unità or¬ 
ganica è dettata dalla convin¬ 
zione che questi è la condi¬ 
zione per dare piena capacità 
contrattuale ai lavoratori nel¬ 
le aziende e per articolare e 
qualificare, con la presenza di 
una forza sindacale unitaria, 
la società italiana, per im¬ 
primere nuovo vigore alla bat¬ 
taglia dei lavoratori italiani 
per la pace nel mondo. C’è. 
ha rilevalo Novella, di fronte 
alle drammatiche situazioni 
del Vietnam e del Medio 
Oriente, l'urgente necessità di 
una autonoma rielaborazione 
della politica del movimento 
sindacale. Il segretario gene¬ 
rale della CGIL ha quindi af¬ 
frontato i temi di fondo oggi 
all'attenzione del mondo sin¬ 
dacale. 

IL DIALOGO CONFEDERA 
LE — Il dialogo continua. Per 
novembre è prevista la ripre¬ 
sa degli incontri triangolari. 
Novella ha dichiarato che la 
CGIL dà particolare impor¬ 
tanza alla ricerca di scelte 
comuni nelle politiche sinda¬ 
cali concrete non come scelta 
che presupponga un ripiega¬ 
mento sull’imità d'azione ma 
che tenda a stabilire un rap¬ 
porto più diretto fra gli orien- 

(Segue in ultima pagina) 


Come I 
nascondere 
il laburista | 


Il Congresso laburista che 
reclama la immediata e to¬ 
tale dissociazione deWlnghil- 
terra dalla guerra americana 
nel Vietnam, nonché l’espul¬ 
sione della Grecia dalla NA¬ 
TO non è un argomento fa¬ 
cile per la stampa italiana. 

Lo comprendiamo benissi¬ 
mo. conoscendo il provincia- 
Itsmo e il servilismo delle 
centrali di informazione 
borghesi Ma ci disgusta la 
disonestà professionale o an¬ 
che soltanto la minimizza¬ 
zione di un fatto che è la 
notizia più importante di po¬ 
litica intemazionale giunta 
ieri sui tavoli delle redazio¬ 
ni. Per quanto riguarda 
l'A vanti! che ha saputo infi¬ 
lare la sconfitta di Wilson- 
Brown nella ottava delle sue 
pagine (ma con un titolo sul I 
la « politica sociale di Wil- I 
són »!). rimandiamo olla prò- . 
testa di Riccardo Lombardi I 
che segnaliamo in altra par- • 
te del giornale. E gli altri ■ 
giornali verifichino sui più | 
autorevoli quotidiani d’Euro¬ 
pa se davvero « Wilson ce I 
rha fatta » o se invece non I 
è incorso in uno dei più vi . 
stosi insuccessi di tutta la I 
sua carriera di statista. 1 
Quanto a noi ci sentiamo j 
perfettamente a posto con \ 
gli obblighi della professio¬ 
ne. Anzi, cisto che siamo gli I 
unici a dare la notizia coi ■ 
rilievo che merita, a' per- ■ 
mettiamo di segnalare il no- I 
atro esempio: se proprio non 1 
si vuoi imparare dal Times I 
zi può imparare dall'Unità. | 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

« Il sindaco avverte la po 
polazione che il giorno 5 otto¬ 
bre, in agro di Serrenti. verrà 
fatto esplodere per esercita¬ 
zione un ordigno che causerà 
un forte boato e un fungo si 
mile a quello della bomba ato 
mica. Si assicura la popola¬ 
zione che l’ordigno è innocuo e 
nessun pericolo ne può deri¬ 
vare »: questo singolare bando 
pubblico è stato lanciato, per 
due o tre giorni consecutivi, 
attraverso gli altoparlanti nei 
comuni attorno a Cagliari. 11 
primo avviso è stato consegna¬ 
to al sindaco di Serrenti, An¬ 
tonio Lccis dal comandante 
la stazione dei carabinieri. 

« E’ una ordinanza dell'auto 
rità militare — ha detto il bri¬ 
gadiere — dovete trasmetter¬ 
la alla cittadinanza, specie ai 
contadini che si recano in 
campagna per ragioni di la¬ 
voro. Una volta avvertili che 
non corrono alcun pericolo, 
quando avverrà resperimento 
ì cittadini si sentiranno tran¬ 
quilli ». 

Più tardi, a Villasor, da 
50 altoparlanti sistemati in 
ogni strada, veniva comuni¬ 
cata la notizia della « immi 
nente esplosione di un ordì 
gno simile al fungo atomico ». 
E. dopo Villasor, lo stesso an¬ 
nuncio rimbalzava per gli altri 
comuni del Campidano: da Sa 
massi a Serramanna. da Dcci- 
momannu a San Sperate fino 
a Villamar. 

Chi aveva ordinato l'esperi¬ 
mento? I tedeschi, gli ameri 
cani o 1 canadesi della NATO? 
H comando militare italiano? 
Le domande sono rimaste sen 
za risposta. Si è parlato di 
ordini dall’alto e anche di tas¬ 
sativi segreti militari. Il « top 
secret » è durato fino alla tar¬ 
da mattinata di oggi. Tra le 
undici e mezzogiorno, la po¬ 
polazione di Serrenti e dei ceri 
tri vicini ha visto una nuvola 
di fumo, alta 20 metri circa, 
levarsi dal territorio di uno 
stagno prosciugato. 

« Lavoravo nel mio campo 
— ci ha detto un contadino —, 
quattro o cinque chilometri 
lontano dal luogo dell'esplosio 
ne. Prima ho sentito come una 
cannonata, e subito ho notato 
una specie di fungo, di quelli 
che si vedono al cinema o al¬ 
la televisione quando mostra¬ 
no Io scoppio di una bomba 
atomica. Ma era un fungo pic¬ 
colo piccolo. Non ho provato 
paura. Però mi sento prcoccu 
palo: se quelli della NATO 
decidono «fi continuare certi 
esperimenti, finisce che ci 
sfrattano, come è successo a 
molti altri piccoli proprietari 
quando hanno allestito le 
basi di Teulada e di Perdas- 
defogu ». 

Non a caso il « fungo » è 
apparso in una località isola¬ 
ta. ma vicina al campo di De 
cimo, già usato dalla Luftwaf 
fe durante l'occupazione. Un 
piccolo campo provvisorio, 
sorto nella seconda guerra 
mondiale, che è attualmente 
una base dalle dimensioni gi 
gantesche. E’ anzi uno dei 
pochi campi in Europa usato 
come poligono di tiro. Nella 
insenatura di Capo Frasca i 
piloti si allenano quasi quo¬ 
tidianamente al lancio delle 
bombe e dei razzi. La zona — 
dichiarata territorio di guer¬ 
ra — è ch'usa ad ogni traffi¬ 
co. Perciò i piloti possono 
sganciare il carico da grandi 
altezze e manovrare le armi 
di bordo con sicurezza. Fino 
a che — per qualche guasto 
imprevisto - gli apparecchi 
non si schiantano alla perife¬ 
ria dei centri abitati. Come è 
accaduto ripetutamente a Ser¬ 
ramanna. nel Sulcis e nello 
Oristanese. 

Qualche tempo fa una no¬ 
tizia apparsa su Der Spie gel 
suscitò scalpore. L’inviato del 
rotocalco tedesco occidentale 
scrisse: « I piloti della Ger¬ 
mania di Bonn si sono rive¬ 
lati i migliori fra quelli del¬ 
la NATO per lo sganciamento 
di bombe atomiche durante le 
esercitazioni che una volta 
l’anno si svolgono in Sar 
degna, nella base di Deci- 
momannu ». 

La Sardegna — come si può 
facilmente desumere dagli ar¬ 
ticoli dei giornalisti accredi- 
dati, e come dimostra l’espe¬ 
rimento odierno — non soltan¬ 
to sconta i pericoli di una 
possibile guerra nucleare, ma 


sconta giorno per giorno i pe¬ 
ricoli di una pace armala. 
Aeroporti, campi di addestra¬ 
mento, depositi c servitù mi¬ 
litari coprono il territorio del¬ 
l’isola. Si tratta — tra l'altro 
— di servitù e di attività che 
limitano la utilizzazione pro¬ 
duttiva delle risorse locali ed 
allontanano nel tempo ogni 
processo di rinascita. 

Giuseppe Podda 


Washington 


Rockefeller 
sarà presidente 
degli USA? 

Johnson è sceso 
al 43 per cento 

WASHINGTON, 5. 

Un sondaggio di opinione 
eseguito dall'Istituto Gallup per 
la « Washington Post » indica 
che un’eventuale candidatura 
Rockefeller • Reagan per le 
prossime elezioni presidenziali 
otterrebbe i) 57 per cento dei 
suffragi, contro iì 43 per cento 
per la lista Johnson-Humphrey. 
Stando al sondaggio, dunque. 
Nelson Rockefeller potrebbe di¬ 
ventare presidente degli Stati 
Uniti se designato alla candi¬ 
datura repubblicana nel novena 
bre 1968. Fonti vicine al gover¬ 
natore di New York hanno ri¬ 
ferito che negli ultimi tempi 
Rockefeller è lentamente sci¬ 
volato dalle posizioni espresse 
due anni fa di pieno appoggio 
alla politica vietnamita di John 
son, ad una posizione di « pro¬ 
fonda preoccupazione » per l’al¬ 
largamento del conflitto e la 
mancanza di progresso nono¬ 
stante tale allargamento. Nel 
son Rocktrellcr. si nota, po 
trebbe dunque far coincidere 
la sua immagine con quella de! 
c candidato di pace » che la 
corrente Case-Morton del Par 
tito repubblicano ritiene si deb 
ba designare allo scopo di bat¬ 
tere Johnson. 

Il Senato USA fia aH’ordine 
del giorno, per iniziativa del 
senatore repubblicano Percy, la 
prima risoluzione sul Vietnam 
che sia stata presentata dopo 
quella nota con il nome del Gol¬ 
fo del Tonchino. adottata due 
anni fa. e che ha fornito la 
base alla escalation americana 
nel Vietnam, grazie alla inter- 
pretaz'one largamente estensi¬ 
va datane da Johnson. La nuova 
proposta tende a ridimensiona¬ 
re il mandato al presidente per 
il Vietnam, e pone in luce che 
la guerra v ctnamita non do¬ 
vrebbe essere — come è di¬ 
ventata — una guerra degli USA 
contro il Vietnam. Johnson ha 
sollecitato oggi l’approvazione 
da parte del Congresso di un 
aumento del dieci per cento del¬ 
la tassa sul reddito: una com¬ 
missione della Camera dei rap¬ 
presentanti aveva rinviato la 
approvazione subordinando’a a 
una riduzione delle spese fede¬ 
rali. 


Sul Nord Vietnam 


I senatori del 
PSU chiedono 
la cessazione 
incondizionata dei 
bombardamenti USA 

Una Interpellanze al ministro 
degli esteri, firmine a nome 
del gruppo socialista del Se¬ 
nato dal presidente del grup¬ 
po sen. Zannler e dal senatori 
Banfi, VittorellI e Jodice, chie¬ 
de a Fanfanl se « non ritenga 
necessario di insistere presso 
il governo al'eato degli Stali 
Uniti d'America, affinchè pon¬ 
ga incondizionatamente fine al 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord allo scopo di accrescere 
le possibilità di iniziare tratta¬ 
tive di pace ». 

La richiesta degli interpel¬ 
lanti viene avanzata al gover- 
no c in considerazione dell'est» 
goscta del popolo italiano, il 
qual* non ha ancora dimenti¬ 
cato I lutti a la distruzioni su¬ 
bite dal nostro paese durante 
la guerra di liberazione, per 
la continuazione del b 
menti del Vietnam ». 
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La IUSY e i 
giovani del PSU 

P ER TRE giorni i rappre¬ 
sentanti dell’Internazionale 
giovanile - socialista (IUSY) 
hanno discusso, nel corso di 
una conferenza che si c svolta 
al Lido di Ostia, i problemi 
che si riferiscono allo sviluppo 
dei rapporti tra Est ed Ovest. 
La piattaforma politica su cui 
si è svolta la discussione — 
alla quale I giovani del PSU 
hanno dato un significativo con¬ 
tributo — ha rappresentato un 
fatto decisamente nuovo rispet¬ 
to alle tradizionali impostazioni 
della IUSY che più volte si 
era attestata su una linea di 
atlantismo sperticato. 

La migliore garanzia per la 
pace — hanno detto i giovani 
— è il disarmo tra i due bloc¬ 
chi e la normalizzazione delle 
relazioni Est-Ovest. E il primo 
passo per tutto ciò deve essere 
l’avvio di un nuovo rapporto 
tra la Germania Occidentale e 
quella Orientale; il riconosci¬ 
mento del fatto che i confini 
tra la Polonia e la Germania 
sono stabiliti dall’Oder-Neisse 
e che il Trattato di Monaco del 
'38 non ha più valore legale. 
E inoltre: le due Germanie — 
hanno insistito i giovani della 
IUSY — devono dichiarare di 
non voler produrre, possedere 
e permettere l’esistenza, sul pro¬ 
prio territorio, di armi nucleari. 

In tal senso è stata solleci¬ 
tata una Conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea alla quale prenda¬ 
no parte tutti i paesi compresi 
quelli membri della NATO e 
del Patto di Varsavia. 

Il contributo della sinistra 
socialista italiana si è fatto sen¬ 
tire. 11 segretario della FGS, a 
proposito della NATO, ha det¬ 
to che occorre porre, come con¬ 
dizioni pregiudiziali di ogni di¬ 
scussione sul rinnovo del Patto, 
« sia la espulsione dei paesi fa¬ 
scisti che la cessazione dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam ». Sempre il segretario 
dei giovani del PSU ha chiesto 
che dalla IUSY vengano espili 
se tutte quelle organizzazioni 
cosiddette « in esilio » che pre¬ 
tendono di rappresentare i pae¬ 
si dell’est europeo e che, so¬ 
prattutto, vengano rivisti i rap¬ 
porti con la FMGD, l’organiz¬ 
zazione che riunisce milioni e 
milioni di giovani democratici. 
Su questi temi i giovani socia¬ 
listi daranno « battaglia » nel 
prossimo congresso della IUSY. 

Carlo Benedetti 


La Sicilia 
in lolla 

A MARSALA han fatto il fu¬ 
nerale al 27. Da quattro 
mesi senza paga, i comunali so¬ 
no sfilati in corteo recando co¬ 
rone alla memoria del giorno, 
ormai lontano, in cui si usava 
pagare loro lo stipendio. 

Talmente paurosa è la crisi 
degli Enti locali in Sicilia — e 
di cosi vaste implicazioni — 
che a Caltanissetta (anche 11 i 
dipendenti del municipio sono 
in lotta) si va verso lo scio¬ 
pero generale collegato a tutta 
la grave situazione economica 
della provincia dove tra l’altro 
farmacisti e mutue hanno de¬ 
ciso di sospendere ogni presta 
zione agli assistiti delI'INAM 
che non paga da cinque mesi. 

Qualche giorno fa, del resto, 
proprio Caltanissetta era stata 
teatro di un grande raduno di 
minatori che aveva completa¬ 
mente paralizzato i bacini del¬ 
la zona. E' stato questo l’ulti¬ 
mo di una serie di scioperi ar¬ 
ticolati per province; ora si va 
verso Io sciopero generale nel¬ 
le miniere di tutta l’isola, per 
imporre una nuova politica di 
valorizzazione delle immense ri¬ 
sorse del sottosuolo siciliano. 

A questa lotta si collega quel¬ 
la che comincia lunedì a Ra¬ 
gusa: sciopero generale in tutta 
la provincia per difendere i li¬ 
velli di occupazione, per affer¬ 
mare il diritto dei lavoratori a 
contrattare i piani produttivi 
dcll’ENI e per costringere la 
Bombrini Parodi Delfino a non 
esportare all’estero i dieci mi¬ 
liardi che le verranno versati 
dall'ente di Stato per il rileva¬ 
mento dell’ABCD. 

Nelle campagne la situazione 
non è meno esplosiva: P8 e tl 
9 scenderanno in lotta i colti¬ 
vatori di tutta l’Isola per una 
equa remunerazione del loro la¬ 
voro e per affrettare i tempi di 
quella riforma agraria generale 
tanto frenata dal centro »ni- 
stra; il 13 ì braccianti in tutta 
la regione per la riforma previ¬ 
denziale c l’occupazione. N:1 
Trapanese mezzadri, comparte¬ 
cipanti e coloni miglioratati 
hanno ingaggiato una vivacissi¬ 
ma battaglia per l’equa riparti¬ 
zione del prodotto nella zona- 
chiave del vigneto. A Palermo 
sono in lotta i metalmeccanici 
delle aziende del gruppo pub¬ 
blico delFESPI, ì tessili, gli 
ospedalieri. 

E’ un quadro articolato e 
movimentatissimo di lotte che 
trovano il loro momento uni¬ 
ficatore nella battaglia per ro¬ 
vesciare gli indirizzi antimeri¬ 
dionalisti del governo nazionale 
(TIRI, per esempio, è del tutto 
assente nella tegione, né i suoi 
nuovi programmi di intervento 
nd sud — già cosi insufficienti 
e chiaramente elettoralistici — 
prevedono alcun investimento 
in Sicilia), e per contestare l’ir 
responsabile acquiescenza a que¬ 
sta linea del governo regionale 
Ed ha un bel dire il sottese 
grctario Lupis, tracciando sul 
VAvanti! di ieri un quadro del 
tutto involontariamente disa 
stroso dei risultati di sei anni 
di centro sinistra alla Regione, 
che «ora recriminare non ser¬ 
ve»! 

G. Frasca Polara 


Il GIORNALE DEI PSU HA NASCOSTO LA RISOLUZIONE 
LABURISTA CONTRO LA GUERRA USA NEL VIETNAM 


Il compagno Longo qlFqssembleq dei 
segretari di sezione della Campania 


Lombardi : F Avanti ! Apriomg un pubblico processo contro 
disprezza i lettori / responsabili del malgoverno nel Sud 


Il PCI sulla riduzione 
dei termini per le elezioni 


Ila avuto luogo una riu¬ 
nione presso l’Ufficio eletto¬ 
rale della Direzione del par¬ 
tito per l’esame del decreto 
legge 2281 sulla riduzione dei 
terrn'ni relativi alle opera¬ 
zioni per le elezioni della 
Camera, passato ieri in sede 
referente alla prima com¬ 
missione del Senato e che 
sarà discusso prossimamente 
in aula 

E’ s'ato riconfermato l'at- 
tegginmonto del gruppo se 
oatoriale comunista che ha 
insistito sulla necessità di 


esaminare la proposta della 
riduzione dei term.ni assieme 
a quelle relative alla utiliz¬ 
zazione dei mezzi di propa¬ 
ganda radiofonica e televi¬ 
siva alla disciplina della uti¬ 
lizzazione dei mezzi di pro- 
pr.età pubblica da parte de¬ 
gli uomini di governo nel 
corso della campagna elet¬ 
torale ed alcune semplifica¬ 
zioni del procedimento. 

Il gruppo senatoriale comu¬ 
nista si riserva di prendere 
adeguate iniziative in sesie 
di dibattito parlamentare. 


Le tariffe elettriche nel Mezzogiorno 

La politica dell 1 Enel 
coinvolge il governo 

Una dichiarazione del compagno Giorgio Na¬ 
politano — E’ necessaria una ripresa dei- 
razione unitaria perchè « la nazionalizzazione 
dia i frutti che doveva dare e non ha dato » 


Una strana, ma quanto mai 
significativa polemica — con¬ 
dotta anche in termini « appres¬ 
sivi » — si é sviluppata nei 
Oiorni scorsi fra il ministro so¬ 
cialista Mancini, da un lato e 
il vicepresidente socialista del- 
l'ENEL, Grassini dall’altro. 

Oggetto della disputa, in cui 
è intervenuto pesantemente 
anche il Popolo dando, come si 
dice, t una botta al cerchio e 
un’altra alta botte ». è stata la 
politica dell'Ente nazionale per 
l 'energia elettrica nei confronti 
del Mezzogiorno. Mentre Man¬ 
cini ha accusato ' l'ENEL di 
€ opporsi a qualsiasi tipo di 
specificazione tariUana », dan¬ 
neggiando cosi gli utenti meri 
dionali e procedendo ad un 
« continuo trasferimento dì red¬ 
dito dalle regioni depresse e 
dall'agricoltura verso le regioni 
e i settori produttivi più evo¬ 
luti e ricchi ». Grasstni ha re¬ 
plicalo affermando che l'Ente 
elettrico statale non ha fatto 
altro che muoversi nell'ambito 
della legge e rispettare * esi¬ 
genze obiettive ». 

La questione, tuttavia, non si 
può porre in questi termini, 
ma nel quadro di una politica 
programmata di sviluppo del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura e 
delle piccole imprese, verso le 
quali l'ENEL avrebbe dovuto 
praticare, fin dal primo giorno 
della sua esistenza, un regime 
tariffario di sostegno. 

Al riguardo il compagno 
Giorgio Napolitano della Dire¬ 
zione del PCI ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

Ha raigone Mancini — af¬ 
ferma Napolitano —: sembra di 
essere ritornati agli anni delle 
polemiche con la SME. Gli ar¬ 
gomenti del vicepresidente del- 
l'ENEL. certi suoi richiami a 
presunte "esigenze obiettive" ci 
ricordano i discorsi con cui Fin- 
gegner De Biasi difendeva la 
politica dei monopoli elettrici 
contro il Mezzogiorno. Questa 
politica avrebbe potuto e do 
vuto essere rovesciata con la 
nazionalizzazione dell* industria 
elettrica. Voglio ricordare come 
nella discussione parlamentare, 
e in tutto il dibattito prece¬ 
dente. l’esigenza della naziona¬ 
lizzazione venne da più parti 
motivata proprio in funzione 
della necessità di favorire la 
industrializzazione del Mezzo 
giorno, lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura. il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita eivi'e delle po 
polazioni meridionali. 

Ma perchè la nazionalizzazione 
non ha finora permesso il rag¬ 
giungimento di oi'esti fini? Qui 
FAranfiJ. e Mancini. non 
possono cavarsela - come han 
no fatto nd repi care a II Po¬ 
polo — affermando che le di¬ 
rettrici dj una nuova poetica 
tariffaria furono stabilite col 
voto del Parlamento sulla na¬ 
zionalizzazione. e che è respon¬ 
sabilità dell*ENEL non averle 
applicate, non aver fatto cioè 
una politica di tariffe a favore 
del Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
dei piccoÙ utenti Le responsa¬ 
bilità deH’ENEL. non possono 
essere dissociate da quelle del 
governo: la condotta dei din- 
genti dell’ENEL ha corrisposto, 
in realtà, alla "impostazione 
moderata " (per usare una no¬ 
stra definizione) che la DC volle 
dare al prowed mento di nazio 
nalizzazione e alla funzione che 
più in generale la DC assegna 
alle imprese pubbliche: una 
funzione subalterna, o timida- 


ln una lettera di protesta a Nenni l’esponente 
della sinistra chiede una urgente riunione delia 
direzione per accertare le responsabilità di chi ha 
minimizzato la notizia, omettendo la richiesta del¬ 
la cessazione incondizionata dei bombardamenti 


L'impegno e la funzione del PCI — Appello ai giovani a lottare per il socia¬ 
lismo nelle file del nostro Partito — La relazione del compagno Caprara 


mente "integrativa*’, che esclu¬ 
de l’adozione di indirizzi anti¬ 
tetici a quelli dei grandi gruppi 
privati. 

Che cosa c’era e c’è da fare? 
C’era e c’è da sviluppare un 
movimento per imporre ail’ENEL 
e al governo una nuova politica, 
innanzitutto a favore del Mezzo¬ 
giorno. Un vizio grave della na¬ 
zionalizzazione è consistito — e 
noi lo denunciammo subito — 
nel dare ali’ENEL una struttu¬ 
razione non democratica, tale 
da ridurre al minimo le possi¬ 
bilità di pressione diretta — su 
di esso e dal suo interno — del¬ 
le rappresentanze regionali e 
degli enti locali. Ma ciò non 
toglie che si possa sviluppare 
un movimento nel Paese. Non 
è certo un discorso a una riu¬ 
nione di quadri del PSU che 
può bastare per far cambiare 
le cose. Ricordiamo — ricordi 
anche Mancini — il valore che 
ebbero le iniziative del Comitato 
per la Rinascita del Mezzogiorno 
o 1 Convegni degli ” Amici de 
Il Mondo" per far maturare 
la scelta della nazionalizzazione. 
Adesso si impone una discus¬ 
sione in Parlamento — anche 
soltanto nella Commissione com¬ 
petente — e si impone una ri¬ 
presa dell’agitazione e delibazio¬ 
ne unitaria nel Paese, in par- 
ticolar modo nel Mezzogiorno 
— afferma infine Napolitano —, 
perchè la nazionalizzazione dia I 
frutti che doveva dare e non 
ha dato». 


Del Rio ribadisce 
le accuse a Roma 
per la mancata 
industrializzazione 
della Sardegna 

CAGLIARI. 5 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale sarda, on. Del Rio. nel 
porre la fiducia su un odg del¬ 
la maggioranza approvato dai 
consiglieri della DC e del PSU 
in contrapposizione ad una mo¬ 
zione di sfiducia presentata dal 
PCI, ha pronunciato una di¬ 
chiarazione cne ribadisce m 
termini espliciti le responsabili¬ 
tà del governo centrale per la 
crisi economica e sociale che 
travaglia l'Isola. 

D governo — ha detto il de 
Del Rio — è responsabile di 
« gravi inadempienze m ordine 
agli impegni assunti per la in- 
dustrial izza zione e soprattutto 
per la clamorosa violazione del¬ 
la legge che obbliga il governo 
a promuovere un programma 
di intervento delle aziende a 
partecipazione statale per l’im¬ 
pianto di industrie base e di tra¬ 
sformazione ». Anche le sìngo¬ 
le iniziative previste dal Co¬ 
mitato interministeriale per d 
Mezzogiorno — ha aggiunto — 
«non sono state portate ad at¬ 
tuazione e le precise indicazioni 
contenute nel piano (iodecenna¬ 
le del 1963 e nel piano quinquen¬ 
nale 1965-69 sono rimaste allo 
stato d; previsione». 


Nel bel mezzo della di¬ 
scussione sulla politica in¬ 
ternazionale dell’Italia, riac¬ 
cesa dal raid presidenziale, 
ò caduta la più probante 
smentita dell’atlantismo co¬ 
me « scelta di civiltà »; è 
venuta dal partito che go¬ 
verna una delle massime po¬ 
tenze atlantiche, l’Inghilter¬ 
ra e che chiede col voto di 
Scarborough la dissociazio¬ 
ne dalla guerra USA nel 
Vietnam, la fine dei bom¬ 
bardamenti, la espulsione 
della Grecia dalla NATO. Si 
capisce benissimo a questo 
punto che la grande stampa 
« d’informazione » non rac¬ 
colga il precedente del La- 
bour Party. Ma perchè na¬ 
scondere o minimizzare la 
notizia, il fatto? E’ questo 
che chiede all’Auanfi/ Ric¬ 
cardo Lombardi in una let¬ 
tera indirizzata al presiden¬ 
te del PSU, Pietro Nenni. 

Prima di tutto Lombardi 
richiama i punti della riso¬ 
luzione laburista e tra que¬ 
sti la « incondizionalità del¬ 
la cessazione dei bombarda- 
menti », « la premessa ne¬ 
cessaria, come tu ben sai, 
per qualunque trattativa di 
pace: è stata questa perciò 
la posizione che, insieme ai 
compagni della sinistra, mi 
sono sforzato di far adottare 
dalla direzione del nostro 
partito, senza peraltro riu¬ 
scirvi anche e principalmen¬ 
te per la tua opposizione. 
Comprenderai ancora di più 
la mia stupefazione nel non 
aver trovato sull’Avunti/ nul¬ 
la, assolutamente nulla, del¬ 
la richiesta di cessazione dei 
bombardamenti, e la mozio¬ 
ne sulla politica estera rele¬ 
gata in settima pagina e 
riassunta pudicamente come 
l’espressione del favore dei . 
delegati per la riduzione del 
bilancio militare e per la 
dissociazione delle responsa¬ 
bilità inglesi dalla politica 
che gli americani stanno at¬ 
tuando nel Sud Est asiatico. 
Tu sei stato direttore dcl- 
l’Auanti.* ed anch’io lo sono 
stato. Mai, ritengo, il gior¬ 
nale del partito si è abbas¬ 
sato fino all’inganno co¬ 
sciente, all’occultamento de¬ 
liberato, come certissima¬ 
mente è stato oggi, di fatti 
o notizie di fondamentale 
importanza per l’informazio¬ 
ne e la presa di coscienza 
dei lettori. Penso tu sia d’ac¬ 
cordo — continua la lettera 
— che il caso meriti una 
urgentissima riunione della 
direzione del partito la qua¬ 
le accerti non già la realtà 
e la volontarietà (per me 
indiscutibili) del fatto, ma 
a chi competa (direttore? 
segreteria? presidenza del 
partito?) la responsabilità 
di un comportamento che 
presuppone fra l’altro un to¬ 
tale disprezzo per l’intelli¬ 
genza dei lettori ». 

INTERVISTA DI RUMOR Ch i 

non ha dubbi sulla colloca¬ 
zione politico-militare del¬ 
l’Italia è Rumor. Intervista¬ 
to da Note di cultura il se¬ 
gretario de si mostra spa¬ 
ventato dalla eventualità di . 
una « disarticolazione » del 
blocco occidentale che sa¬ 
rebbe un « suicidio politi¬ 
co » dell’Europa. Il suppor¬ 
to di questa coriacea fedel¬ 
tà al trattato del ‘49 (quel¬ 
la scelta • ancora a distan¬ 
za di vent’anni, è valida») 
è una ricostruzione mani¬ 
chea della storia della guer¬ 
ra fredda. Dunque la soli¬ 
darietà atlantica resta « la 
cornice entro la quale la 
nostra politica si muove » 
(si tratta appena di valu¬ 
tare I’ « idoneità » degli 
strumenti operativi) e in 
questa cornice Rumor fa 
rientrare la composizione di 
tutti i problemi tra i quali 
anche « il dramma reale e 
complesso dei popoli arabi, 
che pur esiste ». 

VECCHIETTI A «TRIBUNA 
POLITICA 

* C’è una crisi 
della politica del Patto atlan¬ 
tico — ha detto il compa¬ 
gno Vecchietti ieri sera al¬ 
la Televisione —; ma c’è di 
più: « l’Italia oggi è isolata i 


nel Mediterraneo » dove con¬ 
vive con le dittature greca 
e spagnola. E intanto le for¬ 
ze imperialiste vanno raffor¬ 
zando il loro dispositivo in 
questo scacchiere del mondo 
fino a farne un terreno di 
scontro tra i blocchi. Il go¬ 
verno italiano non sa con¬ 
trastare questa politica. Dal¬ 
la iniziale prudenza osserva¬ 
ta sulla crisi del vicino 
Oriente si passa a condivi¬ 
dere le posizioni americane 
(il voto all’ONU) fino a spo¬ 
sare la missione degli Stati 
Uniti come una missione di 
libertà (un giornale svizze¬ 
ro, la None Zurker Zeitung 
ha definito il viaggio di Sa- 
ragat una « professione di 
fede atlantica»). «Noi sia¬ 
mo soltanto per una revisio¬ 
ne del Patto atlantico che 
conduca al superamento e 
del Patto atlantico e del Pat¬ 
to di Varsavia e porteremo 
questa posizione nel paese 
— dice il segretario del 
PSIUP —, ne faremo uno 
dei temi fondamentali delle 
elezioni politiche ». Rispon¬ 
dendo a una domanda del¬ 
l’Unità Vecchietti segnala 
l’imbarazzo nel quale la crisi 
dell’atlantismo mette lo 
schieramento governativo. 
Di qui il rinvio del dibatti¬ 
to parlamentare sulla poli¬ 
tica estera. Ancora oggi non 
si sa nè quando si convoca 
il Consiglio dei ministri nè 
quando Fanfani riferisce al 
Senato. Di nuovo c’è solo un 
« cordiale incontro » Moro- 
Tanassi. 

ro. r. 


Rivendicano 
il divorzio 

L'on. Fortuna vago sui contrasti nel PSU 
e sul nuovo rinvio di una scelta chiara 
e unitaria dei deputati socialisti 
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Ieri mattina gruppi di aderenti alla LID sono affluiti a piazza 
Montecitorio per sollecitare l'esame degli articoli della proposta 
di legge su divorzio. 


Ton un brusco voltaiaccia al Senato 

La DC si oppone 
al disegno di legge 
sali età scolastica 

Gui chiede di accantonare il provvedimento già 
approvato dalla Camera - Discorsi dei compagni 
Romano e Piovano - Anche il PSU contrario 


Il problema dell’età di am¬ 
missione alla prima elemen¬ 
tare è da tempo discusso per 
ragioni pedagogiche e pratiche 
di diversa natura. Secondo la 
legge vigente, i bambini pos¬ 
sono essere ammessi alla pri¬ 
ma solo se compiono sei anni 
entro il 31 dicembre dell’anno 
di iscrizione alla scuola. 

Con la legge che istituisce la 
scuola media dell’obbl'go. che 
fìssa in H anni l'età minima 
per essere ammessi all’esame 
di licenza, il limite stabilito ’n 
partenza dalla scuola e’emen 
tare è stato ribadito con una 
sorta di sbarramento al ter¬ 
mine degli otto anni di studio. 

Con un’interpretazione di co¬ 
modo delle disposizioni vigen 
ti. le scuole private hanno co¬ 
munque continuato ad ammet¬ 
tere alla prima elementare, in 
qualità di uditori, anche bam¬ 
bini che non avevano compiuto 
i sei anni, i quali poi succes¬ 
sivamente sono passati alla se¬ 
conda elementare nella scuola 
pubblica con un esame di ido¬ 
neità. Di fatto comunque le 
scuole private si sono venute a 
trovare m un’assurda posizione 


Accordo 

commerciale 

italo-rumeno 

Si sono concluse ieri a Roma 
le trattative commerciali italo- 
rumene con la firma di un ac¬ 
cordo che prevede per il 1968 
un notevole ampliamento degli 
scambi tra i due Paesi. Per l’oc¬ 
casione il ministro Fanfani ha ri¬ 
cevuto alla Farnesina il ministro 
por il Commercio con l’estero 
della Romania. Gherghe Cioara. 


Nuovi contrasti esplodono tra PSU e DC sui problemi sanitari 

I senatori de vogliono bloccare la legge ospedaliera 


Sulìa logge ospedaliera, appro¬ 
vata dalla maggioranza alla 
Camera e di cui presto sì ini¬ 
zierà l’esame nell’aula del Se¬ 
nato (mercoledì il ministro so¬ 
cialista Mariotti concluderà il 
dibattito preliminare svoltosi in 
Commissione Sanità) si profi¬ 


lano quovi contrasti tra PSU 
e DC. Infatti il PSU ha chie¬ 
sto che il testo approvato alla 
Camera non subisca alcuna 
modifica in modo che la legge 
possa divenirne subito operan¬ 
te; invece alcuni senatori de già 
in Commissione avevano espres¬ 


so ostilità alla legge pur di. 
chiarardo di non voler rendere 
esplicito il loro atteggiamento 
essendo vincolati da un accordo 
tra i partiti di governo, ma 
riservandosi di farlo in aula. 

Ieri si è riunito il gruppo de 
del Senato proprio «Lo scopo 


di bloccare ogni tentativo d: 
affossamento della legge: al 
contrario i senatori de hanno 
approvato un odg in cui si dà 
mandato al comitato d retrivo 
di formulare « opportuni emen¬ 
damenti * il che significa rin¬ 
vio della legge alla Camera 


di vantaggio. La Camera a 
grande maggioranza, col voto 
favorevole dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e dei d.c., nonostante 
fopposizione del governo e 
delle destre, approvò alla fine 
del 1966 una legge che ribadi¬ 
va senza equivoci questi limiti 
di età indifferentemente per 
scuole private e pubbliche. Allo 
stesso tempo si provvedeva a 
una sanatoria per quei ragazzi 
che. provenendo dalla scuola 
pnvata. fossero arrivati prima 
dei H anni al traguardo del 
diploma della scuola media del- 
l’obbhgo. 

Al Senato però il ministro 
Gui è tornato alla carica tanto 
è vero che la DC ha rovescia 
to la propria posizione chieden¬ 
do che siano approvati — come 
stralcio — solo gli articoli che 
prevedono la sanatoria citata e 
che la legge nel complesso sia 
accantonata. 

Di fronte a questo tentativo 
sfacciato di mantenere alla 
scuola privata una posizione di 
privilegio, i compagni ROMA¬ 
NO e PIOVANO hanno reagito. 
I due senatori comunisti han¬ 
no denunciato tra l’altro l'ar¬ 
bitrio commesso dal m nistro 
Gui che. contro le leggi vigenti, 
ha diramato ai presidi una cir¬ 
colare che b autonzza ad am¬ 
mettere « con riserva » agli 
esami di idoneità e di licenza 
della scuola media anche i ra¬ 
gazzi che non abbiano l’età pre¬ 
scritta. 

Rifacendosi all'opinione di 
illustri pedagoghi, essi hanno 
osservato che non è opportuno 
in genere anticipare la forma 
zione scolastica dei bambini. 
L'esperienza dimostra che mol¬ 
ti bambini ritenuti superdotati e 
che hanno anticipato, sempre 
su sollecitazione de: genitori, i 
corsi scolastici, si trovano dopo 
alcuni anni dinanzi a notevoli 
difficoltà di adattamento Co¬ 
munque — hanno osservato — 
noi comuiust, non siamo m 
linea di principio contrari a 
permettere l'ammissione alla 
prima elementare dei bambini 
che compano i sei anni entro 
la fine di febbraio JeU'anno 
scolastico m cui s: iscrivono 
Ma non si può assolutamente 
permettere una posizione di 
svantaggio della scuola pubbli 
ca rispetto a quella privata. 

Anche il socialista MORAB1 
TO si è detto decisamente con¬ 
trario alla pretesa de di accan¬ 
tonare la legge e di approvare 
solo la sanatoria per i bambini 
provenienti dalla scuola pri¬ 
vata. 

f. ì. 


All' indomani della riunione 
del direttivo del gruppo dei 
deputati del PSU, convocata 
per assumere una decisione (che 
non c’è stata) sulla posizione 
del partito sul divorzio, fon. 
Fortuna, presentatore del prò 
getto di legge in discussione 
in questi giorni alla commis¬ 
sione giustizia della Camera, 
ha tenuto ier ( una conferenza 
stampa a Roma. 

U deputato socialista ha det¬ 
to che la settimana in corso è 
* incandescente ». alludendo e- 
videntemente ai gravi contrasti 
sorti in seno alla maggioranza 
di centro sinistra ed allo stesso 
PSU in merito alla legge sul 
divorzio « Molte maschere stan¬ 
no cadendo — ha affermato —. 
Da parte nostra non ci sarà 
copertura per nessuno: dico 
questo in primo luogo per la 
DC ». 

Quanto alla riunione del di¬ 
rettivo del suo gruppo. Fortu¬ 
na ha informato soltanto che 
la riunione è stata aggiornata 
a martedì prossimo. * Nel grup¬ 
po c’è una discussione che si 
prolunga — ha affermato —, 
Sono problemi complessi, piò 
complessi per il PSU che per 
altri partiti che stanno all'op¬ 
posizione ». 

La « complessità » dell’atteg¬ 
giamento dei PSU nei confronti 
dei divorzio consiste evidente 
mente negli accordi, più o me 
no espliciti, più o mono sotter¬ 
ranei. esistenti fra i socialisti 
e la DC por l'insabbiamento 
dei progetto Fortuna: l’esisfen 
za di simili accordi, confer¬ 
mala dal sottosegretario demo- 
cristiano Minasi in sede di coni 
missione, smentita ancora una 
volta da Fortuna in un’intervi¬ 
sta all’ Astrolabio, impedisce 
evidentemente al PSU di pren¬ 
dere un atteggiamento chiaro 
in materia. 

Riguardo alle accuse di « gra- 
v. cedimenti » mosse tempo fa 
dai socialisti al PCI sull’atteg¬ 
giamento d; fronte al divorzio. 
Fortuna ha smentito di aver 
mai sostenuto simili posiz oni. 
aggiungendo di non essere re¬ 
sponsabile di ciò che scrive 
l’« Avanti!»: oggi comunque, 
ha affermato il deputato socia- 
I sta. i comunisti hanno accet¬ 
tato il mio progetto come base 
di discussione in Parlamento 

L’avvocato Melimi, della Le¬ 
ga Italiana per il divorzio, ha 
informato che il congresso della 
Lega è convocato per i primi 
di dicembre sul tema: * S'ato 
laico, divorzio. la haMaelia per 
: diritti civili e le c’eziom pol.- 
f : che del 1958 ». 


Dal nostro inviato 

AVELLINO. 5. 

Il viaggio del compagno 
Longo nelle zone del Sannio 
e deH'Irpinia si è concluso ieri 
sera con una grande assem¬ 
blea dei segretari di sezione 
di tutte le province campane 
nel corso della quale è stato 
dato il via alla campagna di 
proselitismo e di tesseramen¬ 
to per il nuovo anno. Un 
« via » che è coinciso anche . 
almeno per quanto riguarda 
Vlrptnia, con il primo bilan¬ 
cio: i compagni di Avellino 
hanno infatti annunziato di 
aver già raggiunto il 20 per 
cento del nuovo tessera¬ 
mento. 

Aprendo la riunione il com¬ 
pagno Massimo Caprara, se¬ 
gretario regionale campano . 
ha ricordato le varie tappe del 
viaggio appena concluso del 
compagno Longo. « Non la 
natura ma gli uomini, le for¬ 
ze del sistema dominante, la 
politica del governo di centro¬ 
sinistra vogliono condannare 
queste zone — egli ha detto. 
A questa politica noi con 
frapponiamo la nostra lotta 
|M‘r la valorizzazione di ogni 
risorsa, per l'occupa/ione. ixt 
i) lavoro ». « L'asse della no¬ 
stra azione meridionalista — 
— ha inoltre sottolineato Ca¬ 
prara — è nella riforma agra¬ 
ria cioè nell'obbicttivo di da¬ 
re la terra a ehi la lavora 
abolendo Fattuale regime 
contrattuale: da ciò deriva 
indubbiamente anche un in¬ 
centivo per tutto lo sviluppo 
industriale. I temi dunque 
della lotta nelle zone interne 
della Campania si saldano 
strettamente con quelli delle 
zone industriali e protagoni¬ 
sta di questa lotta è la classe 
operaia con alla testa i) Par¬ 
tito comunista ». Caprara ha 
concluso fra l’altro notando 
che « noi sentiamo oggi clic 
lo scontro politico sulla que¬ 
stione meridionale è ad un 
punto di svolta cd ■ a questa 
prelude una consapevolezza 
politica nuova in certi am¬ 
bienti dello stesso schiera¬ 
mento governativo che entra 
no in contrasto col vecchio 
immobilismo ». Ciò ripropone 
a tutti i comunisti l'impegno 
per una grande e unitaria 
azione meridionalista e per il 
rafforzamento del partito nel¬ 
le fabbriche e nei quartieri, 
nei grandi agglomerati urba¬ 
ni e nelle campagne. 

Hanno poi preso la parola, 
portando le concrete esperien¬ 
ze delle loro zone e delineati 
do le piattaforme sulla base 
delle quali le organizzazioni 
comuniste sviluppano la lotta , 
alcuni compagni dirigenti di 
sezione, il compagno Mo 
desto Mirra, segretario del¬ 
la sezione di Eboli, il compa¬ 
gno Umberto Barra, consi¬ 
gliere comunale di Piednnon- 
te d'Alife e il compagno Fer- 
raro segretario della sezione 
napoletana del Vomero. 

E’ andato infine alla tribu¬ 
na. lungamente applaudito, il 
compagno Longo Egli ha in¬ 
nanzitutto ricordato la sua 
esperienza fra le popo’azio 
ni colpite — come si dice — 
da « calamità naturali ». ca¬ 
lamità i cui effetti però sono 
cosi gravi non per forza del¬ 
la natura ma per l'incuria 
dei gruppi dirigenti governati¬ 
vi e per la loro politica di 
abbandono A quelle « nata 
| rali-» per altro (e non a ca 
so) tanno affiancate altre 
calamità come la disoccupa 
zione e l'emigrazione di cui 
sono direttamente responsabi¬ 
li uomini e partili al governo. 
« Oggi, mentre siamo ormai 
nella vigilia elettorale — ha 
detto Longo — dobbiamo apri¬ 
re un pubblico processo con¬ 
tro le autorità centrali e lo¬ 
cali. chiamare a giudici del 
loro operato tutti i cittadini 
sulla base delle loro concre¬ 
te. drammatiche esperienze ». 
Rilevando poi alcuni punti de¬ 
gli interventi dei compagni di¬ 
rigenti sezionali Ijongo ha sot¬ 
tolineate come sia giusto cd 
essenziale mobilitare lutti i 
lavoratori nella lotta per la 
soluzione dei loro problemi. 


tramutare ogni iniziativa poli¬ 
tica in iniziativa e lotta delle 
masse. 

In questo vi deve essere un 
coordinamento di tutta la azio¬ 
ne. Bisogna che tutta la re 
gioite — e in particolare le 
organizzazioni più forti e più 
temprate — dia il massimo 
contributo alla lotta per la sn 
lozione dei problemi delle co 
sidette « zone interne » fra l'al¬ 
tro anche perchè, come la so 
lozione dei problemi di tutto 
il paese è strettamente colle 
gala alla soluzione della que¬ 
stione meridionale, cosi senza 
la soluzione dei problemi con 
Indilli non potranno essere ri¬ 
solti i problemi di Napoli e de 
gli altri grandi centri urbani 
del Sud. 

Siamo un grande partito — 
ha detto Longo — questo ac¬ 
cresce le nostre responsabilità. 
i nostri compiti, i nostri dove 
ri: dobbiamo dedicare le no 
stre forze migliori a rendere 
sempre più capace il Partito 
di assolvere alla sua funzione, 
dobbiamo rivolgerci a tutti gli 
amici nostri, a quanti apprn 
vano In nostro azione, per cliie 
dere loro di portare un con 
tributo alla lotta cornine ve 
nemlo a militare nel PCI. il 
partito che nei quarantasei an 
ni della sua esistenza ha di 
mostrato di essere ben degno 
della fiducia delle classi laro 
ratriri e di chiunque abbia a 
cuore la democrazia e la li 
berta. 

Il compagno Longo ha ri¬ 
cordato che quest’anno ricorre 
il cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione d'Offobre. 
« Dobbiamo essere orgoglio 
si — egli ha detto — di avete 
sempre appoggiato in tutù gli 
anni della nostra lotta conni 
nista la causa dell'UUSS che 
è la causa del socialismo *. 
Rivolgiamoci ai giovani - cali 
ha concluso — ai giovani che 
cercano un ideale per il quale 
combattere: forti della dura 
scuola della lotta di classe 
alla quale il nostro porfidi è 
stato educato, invitiamoli a 
venire con noi. a combatte'e 
per il grande ideale della pa 
ce e del socialismo. 

Aldo De Jaco 


Studenti 

Al 27 ottobre il 
termine per la 
domanda di rinvio 
della «e chiamata » 


Gli studenti interessati alla 
chiamata alle armi del terzo 
scaglione 1967 potranno pre¬ 
sentare la domanda di rinvio 
fino al 27 ottobre prossimo. Di 
conseguenza sono state imme- 
d:a».-unente impartite dispovzio 
m per i.i sospens.ooe deìlj par¬ 
tenza alle armi dei g ovani st i 
denti aventi titolo e ìnteres-uti 
alla chiamata del terzo contm 
gente. Qjesta la decisione del 
Ministero della difesa dirama¬ 
ta ieri attraverso un comunica¬ 
to che dice tra l'altro: « E’ sta¬ 
ta presentata ai due ram: del 
Parlamento una proposta di leg¬ 
ge di iniziativa parlamentare — 
firmata da tutti i gruppi della 
Camera e del Senato — che fis¬ 
sa un'unica data annuale entro 
la quale gl; studenti di ogn. or¬ 
dine di sc.io'a n'eressati alla 
chiamata alle armi per Fanno 
successivo debbono presentare 
domanda per effettuare il «er- 
vi7*o di leva in ritardo ». In 
attesa dell’approvazione della 
logge è stata concessa la p-o 
roga. Pertanto i giovani che 
non l’abb ano già fatto, dovran¬ 
no presentare ai distretti, entro 
il 27 ottobre prossimo, domanda 
di rinvio corredata dal certifi¬ 
cato di iscrizione all'anno ac¬ 
cademico scolastico !%7196-3. 
Gli studienti che eventualmen¬ 
te avessero già raggiunto le 
sodi di assegnazione «a-anno 
r.nviati ai rispettivi domicili, 
previo rilascio di impegnativa 
di prt-=cnta7:one della domanda 
documentata nei n.iov. terni ni 
fissati. 


Presentata dal gruppo comunista 


Sullo zucchero mozione allo Camera 


Sulla politica nel settore b:e- 
ti colo- sa ccan fero un gruppo di 
deputati comunisti ha presentato 
una mozione in cui s- chiede 
al governo di rivedere le sue 
posizioni verso tl MEC e i gruppi 
monopolistici che dominano nel 
settore. La mozione ch.ede: I) il 
risarcimento dei danni ai pro¬ 
duttori danneggiati da] ritardo 
imposto alle consegne dagli m 
dustnali; 2) di abolire il si 
stema del « grado polanmetrico 
nazionale», che mette gb indu¬ 
striali al riparo da una onesta 
contrattazione, per basare il pa¬ 
gamento delle bietole sulla resa 


reale in ogni zuccherificio: 3) di 
ridurre il prezzo deio zucchero 
incidendo sia sui profitti indu¬ 
striali che sull'imposta: 4) rive 
dere gl: accordi col MEC se 
condo due esigenze: eliminare 
le limitazioni alla produzione 
fino al 1975 e introdurre clau 
sole di salvaguardia in caso di 
prezzi comunitari più bassi; 
5) emanare un provvedimento 
che assicuri ai produttori la pos¬ 
sibilità di seminare a bietole 
nel 1968 come neli’annata cor¬ 
rente; 6) intervenire con mi¬ 
sure di esproprio nei confronti 
dei gruppi industriali Eridania, 
Mortesi e Italiana zuccheri (ri¬ 


strutturando il ;e:tore con Firn 
piego anche dei contributi del 
MEC). Una gestione pubblica a 
cui siano assoc ati i rappre¬ 
sentanti delle categorie intere s 
sate dovrà assicurare un indi¬ 
rizzo dell'industria che agevo'. 
anche un rapido sviluppo agri 
colo. 

La mozione raccoglie la «pmt i 
che viene dalle forti lotte che 
i iavoratori portano avanti verni 
gli zuccherifici ed un’esigenza 
generale, di carattere pubblico, 
che i quella di impedire che 
nuovi colpi stano portati alla 
economia agricola italiana già 
colpita da stagnazione. 



k'JNzJ'-.r-J . t. 
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REALTÀ* DELL’ EMIGRAZIONE 

L’onore 

è 

della Patria 

La retorica ufficiale è sempre odiosa, ma quella sulla fatica 
della gente è della specie peggiore — Tra i minatori italiani 
In Belgio — Lo sfruttamento internazionale del lavoro 


E’ stata una strana espe¬ 
rienza leggere in Belgio, nel 
corso di un viaggio tra i 
nostri emigrati in questo 
angolo del MEC, le cronache 
italiane della missione del 
presidente Saragat in Cana¬ 
da, Stati Uniti, Australia e 
Asia. Non mi riferisco agli 
aspetti più appariscenti e 
politicamente rilevanti del 
viaggio presidenziale, la 
scelta di civiltà e tutto il 
resto, l’omaggio reiterato al¬ 
l’amministrazione Johnson 
impegnata nell’aggressione. 
Mi riferisco agli elementi di 
contorno che non mancano 
mai in queste occasioni e 
che fanno la gioia degli in¬ 
viati speciali, soprattutto l’in¬ 
contro commosso e festoso, 
come da padre a figlio, con 
« il lavoro italiano all’este¬ 
ro », onore della Patria. 

Bambini offerti come maz¬ 
zi di fiori, chilometri di stof¬ 
fe tricolori, pescherecci in 
festa, discorsi che esaltano 
la ricchezza prodotta dal la¬ 
voro esportato. La retorica 
ufficiale è sempre odiosa, 
ma quella sulla fatica della 
gente e sull’emigrazione in 
particolare è della specie 
peggiore, perchè si serve di 
un ingenuo sentimento na¬ 
zionale per abbellire una or¬ 
ganizzazione scientifica di 
sfruttamento internazionale 
del lavoro. 

Fino ad alcuni anni fa i 
minatori italiani in Belgio 
erano circa cinquantamila, 
oggi sono di meno anche 
perchè quelle miniere so¬ 
no in disarmo. Forse si 
muore di meno, perciò, ri¬ 
spetto ai tempi di Marcinel- 
1e (236 morti in un colpo so¬ 
lo) e ai tempi in cui perfino 
11 Corriere della Sera para¬ 
gonava i pozzi dello Hainaut 
alle trincee indocinesi. Ma i 
minatori o ex-minatori sardi, 
siciliani, abruzzesi, calabresi 
(non manca nessuna regio¬ 
ne, in Belgio, dal Veneto 
all'Emilia alle Isole) che 
trovate logorati dalla silico¬ 
si o con i polmoni comunque 
compromessi sono tuttora 
un esercito, su per giù ven¬ 
timila. 

E’ difficile ricavarne una 
Impressione festosa. Quel 
che colpisce, anche se lo si 
sa in partenza in virtù delle 
statistiche, è che uomini in 
giovane età (anche solo 30 
anni) siano degli inabili, in 
lotta per una pensione che 
non otterranno. Condizione 
rigida per il loro ingaggio è 


stato un quinquennio di la¬ 
voro al fondo della miniera, 
che vuol dire giocarsi i pol¬ 
moni. Cosi è certo che nes¬ 
sun minatore arriverà all’età 
della pensione. Per questo 
piccolo esercito di schiavi 
moderni, che tengono alto lo 
onore nazionale, è stato in¬ 
ventato un meccanismo che 
per i sindacalisti e gli esper¬ 
ti di previdenza sociale è co¬ 
sa nota e scontata ma che a 
me è apparso di rara geniali¬ 
tà: i silicotici vengono rico¬ 
nosciuti abbastanza malati da 
non poter più lavorare ma 
non abbastanza malati per 
una pensione di invalidità 
nè abbastanza vecchi per 
un’altra forma di pensiona¬ 
mento. Restano inchiodati 
a mezz’aria. 

I particolari di questo 
meccanismo di sfruttamento 
sono così raffinati, com¬ 
plessi e multiformi, che 
ogni emigrato ha da risolve¬ 
re un suo caso personale di¬ 
verso dagli altri. Nel Borina- 
ge o nel Limburgo, a Mons o 
a Charleroi o ad Haine-Saint- 
Paul o dovunque, per quanto 
possiate informarvi su sin¬ 
goli casi, le insidie del siste¬ 
ma previdenziale, le trappo¬ 
le o i vuoti della legislazio¬ 
ne, il menefreghismo del go¬ 
verno nazionale e degli or¬ 
gani comunitari, formano 
un labirinto dove vi smar¬ 
rite salvo che per un filo 
rosso: la sorte comune, di 
malattia e disoccupazione o 
semioccupazione, in cui ver¬ 
sano queste migliaia di ex-mi¬ 
natori e a cui approderanno 
presto o tardi ma di sicuro 
le altre, migliaia ancora in 
produzione. 

Si può pensare che quello 
dei minatori è un lavoro du¬ 
ro di per sè, senza rimedio, 
e che si tratta di emigrati 
specialmente sfortunati. Ma 
chi lavora, nel Limburgo, in 
una modernissima fabbrica 
Ford, per nove ore alla pres¬ 
sa, rimpiange la vita in mi¬ 
niera a mille metri di pro¬ 
fondità: alla Ford si sviene 
per i ritmi, e nessun medi¬ 
co, se non quello del padro¬ 
ne, può dispensarvi dal lavo¬ 
ro per malato che siate. Il 
sindacato socialdemocratico 
si è impegnato a suo tempo 
per iscritto a non porre ri¬ 
vendicazioni per cinque an¬ 
ni. E un ex pastore sardo, 
ora ex-minatore, malato di 
silicosi e in disoccupazione, 
mi ha detto a sua volta che 
non rimpiange il tempo in 


cui pascolava trecento peco¬ 
re altrui. La gerarchia sem¬ 
bra essere: peggio di tutto il 
pastore, poi l’operaio della 
Ford, poi il minatore di fon¬ 
do. Ma è come gerarchizzare 
i gironi danteschi. 

Questo sfruttamento del 
moderno capitalismo comuni¬ 
tario (il Belgio, poi, ha tutta 
una sua privata esperienza 
coloniale) non ha beninteso 
nulla della vecchia rozzezza 
ottocentesca. Quasi nessuno 
vien messo proprio alla di¬ 
sperazione, anzi. Le mutue 
o l’indennità permanente di 
disoccupazione sono in fon¬ 
do una forma di pensiona¬ 
mento come un’altra. Il la¬ 
voro è anch’esso una merce 
obsolescente, che viene a 
ritmi accelerati consumata 
attraverso la consumazione 
fisica degli operai, i quali 
però non vengono poi lette¬ 
ralmente buttati come ogni 
altra merce logora nella 
spazzatura, ma sopravvivono 
come vecchi precoci insieme 
alle loro famiglie. Cosi con¬ 
tinuano a giovare alla Pa¬ 
tria, perchè anche la loro 
sopravvivenza si traduce in 
rimesse, ed anche i paesi 
spopolati del Sud possono 
così sopravvivere come resi¬ 
dui, nel quadro di quel mi¬ 
racoloso e solidale sviluppo 
di cui l’on. Saragat ha am¬ 
piamente informato canade¬ 
si e australiani. 

In Belgio l’on. Saragat non 
ha avuto occasione di venire, 
più modestamente vi è ca¬ 
pitato il presidente della 
Giunta regionale sarda on. 
Del Rio. Il quale mi hanno 
detto che abbia, oltreché di¬ 
stribuito assegni e dollari 
come assistenza, addirittura 
esaltato con il miracolo na¬ 
zionale anche il miracolo 
sardo, non escludendo che 
lo sviluppo dell’Isola possa 
farsi così impetuoso da fa¬ 
vorire entro breve tempo un 
riassorbimento dell’emigra¬ 
zione: mi domando come 
facciano gli uomini al po¬ 
tere a trovare tanto coraggio 
per simili frodi. 

Così le classi dirigenti, 
non importa se di estrazione 
democristiana o socialdemo¬ 
cratica, continuano a tratta¬ 
re l’emigrazione, tra la reto¬ 
rica e l’inganno. Tenuto con¬ 
to di quale valvola di sfogo 
rappresenti il commercio in¬ 
ternazionale di forza-lavoro 
per il tipo di sviluppo capi¬ 
talistico in atto, non sarebbe 
poi troppo aspettarsi almeno 
una tutela legislativa decen¬ 
te. Ma così non è, e non 
soltanto per le miniere bel- 
ghe ma, su altri terreni, per 
l’emigrazione in Svizzera, in 
Germania, oltre atlantico. 
Dunque non si capisce per¬ 
chè le nostre classi dirigen¬ 
ti siano poi rimaste tanto 
sorprese, nel 1963, della ca¬ 
rica di classe e politica con 
cui gli emigrati tornarono a 
votare contro di loro. E si 
capisce invece che ora mo¬ 
strino una certa preoccupa¬ 
zione per il 1968. 

Tuttavia gli emigrati non 
possono difendersi solo con 
quest’arma. Il loro (e no¬ 
stro) problema è di organiz¬ 
zarsi e associarsi per una 
lotta quotidiana sul posto di 
lavoro e nei centri dove vi¬ 
vono, utilizzando ogni occa¬ 
sione anche minima che si 
offra loro (i sardi hanno per 
esempio un « fondo sociale » 
regionale su cui potranno 
cercare di far leva). Ma lo 
essenziale è una diversa pre¬ 
senza sindacale su scala eu¬ 
ropea, e uno sviluppo della 
organizzazione politica per 
la quale esistono oggi con¬ 
dizioni meno sfavorevoli che 
in passato. Molti compagni 
emigrati sono impegnati in 
questa difficile impresa, e 
meritano ammirazione e so- 

j - stegno. 

Luigi Pintor 

--- — 

Una madre e Ire bam¬ 
bini. La donna è italiana, 
emigrata in Belgio sedici 
anni fa insieme al mari¬ 
to. Ma l'uomo è da tem¬ 
po malato e la moglie, 
Anna Medile, ha tentato 
invano di trovare un la¬ 
voro nel suo nuovo paese. 
Come altre centinaia di 
emigranti italiane nelle 
sue condizioni, ha cercato 
in Olanda che — insieme 
alla Germania — offre più 
possibilità di lavoro. E' 
stata licenziata. La legisla¬ 
zione olandese sulla fami¬ 
glia, infatti, vieta il la¬ 
voro alle madri che non 
abbiano I Agli assistiti da 
un asilo. Ma in Belgio gli 
asili sono appena 41. (Da 
una recente documenta¬ 
zione • apparsa su * Noi 
Donne »). 


UNA FAMIGLIA DI EMIGRANTI 


Niente asilo 

X * + 

niente lavoro 





SOSTA NELLA PAPEETE DI GAUGUIN 


Tahiti: tra due mudi 
nell'età dell'atomita 



Un popolo non spento dalla civiltà dei « visi rossi » — Dialogo con De Gaulle 
(ranchi — I polinesiani sono dei «vinti» che hanno conquistato i vincitori — 


— Un bilancio di oltre tre miliardi di 
Avvenire oceanico per l'isola-pesce 


Il dubbio sotto il fuoco 



Cresce nell'opinione pubblica degli Stati Uniti 
la paura per l'amara guerra nel Vietnam • l'ul¬ 
timo numero del settimanale c Time » è una elo¬ 
quente testimonianza di questo disagio montante. 
La copertina non porta « pin-up » o sorridenti per¬ 
sonalità politiche, bensì l'immagine di un « ma¬ 
rine > Usa rannicchiato in una buca a Con Thien, 
nella speranza di trovare riparo al fuoco sempre 
più intense delle batterie mobili dell'FNL. Questa 


immagine è il simbolo dell'inizio di una presa di 
coscienza « Under Fire at Con Thien » (Sotto il 
fuoco a Con Thien) — come spiega la laconica 
didascalia. Come non bastasse, la striscia bianca 
che taglia il titolo annuncia: « Cresce il dubbio 
sulla guerra ». E nell'interno un ampio servizio 
ed altre foto ribadiscono e rendono esplicita que¬ 
sta verità. 


Dal nostro inviato 

PAPEETE, ottobre 
Vi sono diverse interpre¬ 
tazioni del nome di Tahi¬ 
ti, ma quella corrente è: 
« ciò che è sospeso sul¬ 
l’acqua ». Sembra che i 
primi abitatori vedessero la 
loro isola come un pesce, 
emerso dall’oceano in se¬ 
guito ad una pesca fortu¬ 
nata del dio Maui. Taiara- 
pu, o Tahiti Iti (la Tahiti 
« piccola »), ne rappresente¬ 
rebbe la testa; il monte 
Orohena, a Tahiti Nili (la 
«grande» Tahiti), la spi¬ 
na dorsale e il promonto¬ 
rio di Punaauia la coda. 
Era forse questa l’immagi¬ 
ne che si offriva loro dal¬ 
la vetta del monte pri¬ 
ma che intervenissero ul¬ 
teriori modificazioni geolo¬ 
giche. A chi vi giunge oggi 
in aereo, l’isola appare in¬ 
vece in tutto simile alla 
descrizione che ce ne han¬ 
no dato i viaggiatori eu¬ 
ropei del secolo scorso: due 
coni vulcanici, uno più 
grande e uno più piccolo, 
congiunti dal fragile istmo 
di Taravao. Tutto intorno, 
a distanza dal litorale, la 
cintura di corallo contro 
la quale si rompe l’onda 
candida del Pacifico. E, di 
faccia, il profilo montuo¬ 
so, profondamente intaglia 
to dall’erosione e sormon¬ 
tato da una splendida nu¬ 
volaglia color piombo e 
oro, di Moorea, l’isola che 
il capitano Cook toccò per 
prima, nell’aprile del 1769, 
con il suo veliero Endea- 
vour, sostandovi per rifor¬ 
nirsi d’acqua. 

Tuttavia, la visione dei 
polinesiani ha un senso an¬ 
che fuori della leggenda. 
Innanzi tutto perchè Tahi¬ 
ti, come le altre isole, è 
effettivamente sorta dal¬ 
l’oceano, per effetto di suc¬ 
cessive eruzioni. Poi, per¬ 
chè essa coglie un dato 
fondamentale della realtà 
di queste terre: la loro esi¬ 
guità dinanzi alla sover¬ 
chiale vastità dello ocea¬ 
no. Più di settemila chi¬ 
lometri dividono Tahiti dal¬ 
l’Australia ad occidente e 
dall’America o oriente. La 
terra più a portata di ma¬ 
no, Moorea, è a due ore 


(( 


Testimonianze » interviene nel dibattito sull'unità dei cattolici 


È innanzi tutto un « valore laico» 
la tutela della libertà religiosa 

Risposta alle crìtiche di padre De Rosa dopo il convegno de di Lucca e la defezione di numerosi 
gruppi cattolici — L’auspicio a non impegnare la Chiesa nella prossima competizione elettorale 
Giudicare i partiti per la serietà con cui lottano per la pace e si oppongono airimperialismo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

Il dibattito sul problema 
dell'unità dei cattolici si va 
accendendo: alle prese di po¬ 
sizione de « La Civiltà Catto¬ 
lica » a sostegno dell'unità re¬ 
ligiosa e politica in funzione 
anticomunista, risponde ora la 
rivista fiorentina « Testimo 
nianze ». cui erano dirette in 
particolar modo le critiche 
di padre Giuseppe De Rosa, 
a seguito del convegno di 
Lucca della DC e della si¬ 
gnificativa defezione di nu¬ 
merosi gruppi e riviste catto¬ 
liche d'avanguardia (« Il gal¬ 
lo ». « Il tetto ». « Questitalia », 
< Note di cultura » e, natural¬ 
mente, « Testimonianze »). 

La replica di « Testimonian¬ 
ze » (N. 96) all'assunto de e La 
Civiltà Cattolica * è vigorosa, 
soprattutto perchè l’articolo 
polemico di padre De Rosa 
nasconde, sotto un linguaggio 
rispettoso, il pericoloso ten¬ 
tata o di « fornire sostegni 
ideologici alla manovra mode¬ 
rata in alto, mirante a fre¬ 
nare lo slancio conciliare » e a 
c difendere il vecchio regime 
sotto il pretesto che non è pos¬ 
sibile il passaggio da un as¬ 
setto a un altro del nostro 
cattolicesimo senza una cauta, 
moderata gradualità ». 

« Il testo di padre De Rosa 
— rileva "Testimonianze” — 
contiene in modo implicito ed 
esplicito riconoscimenti ed am¬ 
missioni che costituiscono un 
fatto nuovo nella tradizione, a 
dir poco guardinga, della ri¬ 
vista dei padri gesuiti roma¬ 
ni; come ad esempio, il rifiuto 
del partito confessionale vol¬ 
to ad assicurare alla chiesa 
posizioni di potere e privilegi; 
la necessità di spezzare l’amal¬ 
gama politico-religioso, gra¬ 
zie agli sforzi convergenti del 


partito democristiano e della 
chiesa; la demitizzazione del 
concetto di libertà di coscien¬ 
za per i cattolici che non in¬ 
tendono votare a favore della 
DC e, infine, l'implicito auspi¬ 
cio che il nostro episcopato 
non impegni la chiesa nella 
prossima competizione eletto¬ 
rale ». 

Tuttavia, esso resta nella 
sostanza un tentativo di soste¬ 
nere la manovra moderata in 
atto e rientra in quel disegno 
di contenimento dello slancio 
conciliare che pare stia en¬ 
trando in esecuzione. 

Sottolineano questo processo 
involutivo c i'approssimarsi 
della prova elettorale — osser¬ 
va « Testimonianze » — che 
mette in moto i peggiori rifles¬ 
si della nostra cristianità ». Le 
conclusioni pronunciate al con¬ 
vegno di Lucca dai leaders 
de: la vicenda < grave e do¬ 
lorosa > che ha portato alle di¬ 
missioni del direttore de 
< L'Avvenire d'Italia »; c 11 
poderoso sforzo della stampa 
borghese di individuare in Ita¬ 
lia il ” contagio ” teologico di 
derivazione olandese »; la pre¬ 
sa di posizione de « La Civiltà 
Cattolica ». 

Ritornando a padre De Ro¬ 
sa. < Testimonianze ». afferma 
che questi. « dopo aver sottoli¬ 
neato che le motivazioni dei 
raggruppamenti politici devono 
essere politiche e non religio¬ 
se e dopo aver addirittura so¬ 
stenuto che il ” partito cattoli¬ 
co ”, pur ispirandosi nelle sue 
scélte programmatiche agli in¬ 
segnamenti del Vangelo e alla 
dottrina sociale della Chiesa, 
non dovrebbe chiedere ai suoi 
militanti la fede cattolica, tor¬ 
na a parlare di ” valori reli¬ 
giosi irrinunciabili ”, per la 
cui tutela, perdura, almeno in 
Italia, dove i partiti non sono 
” ideologicamente neutri ” la 


necessità di un partito di cat¬ 
tolici a sostegno del quale la 
chiesa può obbligare in co¬ 
scienza ». I valori che egli no¬ 
mina — osserva ancora la ri 
vista — sono la libertà religio 
sa, l’indissolubilità del matri¬ 
monio, la libertà della scuola, 
la sanità del costume pubblico. 

€ Ritorniamo cosi — afferma 
amaramente "Testimonianze" 
— all’ideale evangelico affida 
to alla tutela di Costantino! 
La nostra prospettiva — pre¬ 
cisa la rirista — è ben diver¬ 
sa. Noi pensiamo che i cri¬ 
stiani debbano promuovere, in¬ 
sieme agli altri, una giuria 
laicità degli ordinamenti, la 
quale è sufficiente a tutelare 
la vera libertà religiosa, che, 
non a caso, è valore laico pri¬ 
ma che cristiano; una discipli- 


BERLINO. 5. 

Pavel Popovic, J cosmonauta 
sovietico che volò in coppia 
con Adrian Nicolaiev. ha rila¬ 
sciato a un giornale della RDT 
alcune dichiarazioni sui prossi¬ 
mi programmi spaziali della 
URSS. 

L’intervista. rilasciata a 
Seves Deutschland. è partico¬ 
larmente interessante perchè 
anticipa quelle che saranno le 
prossime imprese umane nel 
cosmo. 

Popovic ha infatti annuncia¬ 
to che si tratta, ormai, di met¬ 
tere in orbita gruppi di cosmo- 
navi, con a bordo equipaggi 


na matrimoniale rispettosa 
delle coscienze cristiane e non 
cristiane; una libertà della 
scuola che non sia intesa quasi 
esclusivamente come appoggio 
alla scuola gestita da ecclesia¬ 
stici e frequentata dalla classe 
abbiente; una sanità del costu 
me che non rassomigli a quel 
la che abbiamo avuto in que¬ 
sto ventennio. Noi preferiamo 
giudicare i partili sulla serietà 
con cui lottano per la pace, 
per il rigore con cui si oppon¬ 
gono ad ogni forma di impe 
rialismo, a cominciare da 
quello americano, per la bat¬ 
taglia contro le forme di capi¬ 
talismo e di neocolonialismo da 
cui nasce la collera dei po¬ 
teri ». 

m. I. 


plurimi. Questo sarà il passo 
verso ]a costituzione di quella 
base spaziale che servirà per 
il balzo verso i pianeti del si¬ 
stema solare. 

Popovic ha 37 anni ed è stato 
recentemente il personaggi 
più festeggiato nel corso del 
XVIII congresso della federa¬ 
zione intemazionale astronautica 
a Belgrado. In quell’occas one 
aveva dichiarato che. al pari 
degli altri piloti sovietici che 
hanno volato nello spazio, an¬ 
ch'egli continua la preparazio¬ 
ne in vista di nuòve utilizzazo- 
ni in imprese cosmonautiche. 


DICHIARAZIONI DI POPOVIC 

L'URSS lancerà 
una flotta spaziale 


di navigazione. Il comples¬ 
so della Polinesia francese, 
che include anche le Mar 
chesi, le Tuamotu e le Ati- 
strali, è dispersa in un 
« rettangolo » d’acqua di tre¬ 
mila chilometri per duemt 
lacinqueceiito. 

Siamo « in un altro mon¬ 
do ». Questa emozione, che 
sedusse Cook al suo primo 
viaggio e lo richiamò più 
volte a Tahiti durante le 
sue peregrinazioni, che ave¬ 
va sedotto prima di lui 
Samuel Wallis c il france¬ 
se Bougainville e che avreb¬ 
be attratto irresistibilmen¬ 
te su quest’isola gli am¬ 
mutinati del «Bounty», Ste¬ 
venson, Pierre Loti e Gnu 
gitili, prende oggi anche 
chi ha percorso ritmerà 
rio in sole otto ore e in 
modo assai meno avventa 
roso. La lontananza, la na¬ 
tura e gli uomini concor¬ 
rono in misura diversa a 
creare questa ìiuova dimen¬ 
sione. 

Tahiti, naturalmente, non 
è più tanto remota quanto 
lo era fino a pochi decen¬ 
ni fa. Vi sbarcano, ogni 
anno, diciassettemila turi¬ 
sti e un numero almeno 
doppio di viaggiatori in so 
sta. Una parte considere¬ 
vole degli odierni quaran- 
tacinquemila abitanti è ve¬ 
nuta dalla Francia negli ut 
timi anni e mantiene un 
contatto vivo con la metro¬ 
poli. Ci sono anche una 
settantina di italiani, qua¬ 
si tutti dipendenti di una 
società che sta miglioran¬ 
do e ampliando il piccolo 
porto di Papeete. C’è una 
stazione televisiva tahitia- 
na e ci sono tre giornali, 
attenti alle vicende inter¬ 
nazionali non meno che gli 
affari polinesiani. Quanto 
alla natura, la sua magni¬ 
ficenza, fatta del blu del¬ 
l’oceano, del verde umido 
della sua flora rigogliosa, 
dei colori vivi dei fiori di 
ibisco, delle gardenie e dei 
« frangipani » profusi dap¬ 
pertutto. è solo un anticipo 
di quello che offre Moorea, 
l’isola delle vacanze e delta 
vaniglia. A Tahiti, per di 
più, la natura è inganne¬ 
vole: gli affilati coralli e 
le madrcperle della laguna 
precludono quasi ovunque 
l’accesso, procurando a chi 
incauiamente si avventuri 
in mare ferite difficilmen¬ 
te risanabili. 

Più vivo e lieto è il con¬ 
tatto con gli uomini. Ve¬ 
nendo dai continenti an¬ 
glosassoni. sommersi dal¬ 
la civiltà delle macchine e 
percorsi da violente tensio¬ 
ni etnico razziali, colpisco¬ 
no la dimensione umana 
che qui si ritrova, sotto 
la bandiera francese, e la 
straordinaria capacità che 
le popolazioni originarie 
hanno avuto, di restare al 
centro della scena. Il posto 
che i polinesiani occupano 
nella storia della coloniz¬ 
zazione è quello dei vinti, 
ma la loro civiltà, come 
quella greca, ha conquista¬ 
to i « feroci » vincitori in 
tutte le loro successive stra¬ 
tificazioni. 

Il cortese « ia ora na » 
(buongiorno, benvenuto / 
con cui essi accolsero i na¬ 
vigatori bianchi è d’uso uni¬ 
versale. Li si imita. Ci si 
adorna il capo, come loro, 
di fiori. Le ragazze occi 
dentali vestono, come loro, 
il « pareo », o abiti che arieg 
giano l'abito da « vietile da 
me » imposto alle donne dai 
missionari di due secoli fa, 
in luogo della loro parziale 
nudità e oggi « reinventa¬ 
to » come costume locale. 
Gli uomini, pur resistendo 
alla piacevole indolenza che 
nasce dalle insidie del cli¬ 
ma, imparano, come loro, 
a vivere soprattutto il mo¬ 
mento presente. 

Indubbiamente, ciò va 
messo in parte sul conto 
di una certa leggenda turi¬ 
stica, peraltro ampiamente 
demistificata negli ultimi 
anni, e degli echi snobisti¬ 
ci di una celebre lettera¬ 
tura. Meno, però, di quan¬ 
to si potrebbe credere. So¬ 
no assai spesso autentici 
l'interesse e l'ammirazione 
(quasi una segreta invidia) 
con cui i rappresentanti di 
un paese come la Francia 
si avvicinano al mondo dei 
polinesiani: un popolo che, 
se manca totalmente di spi¬ 
rito calcolatore, possiede 
un’intelligenza acuta e dut¬ 
tile, un grande spirilo di 
adattamento, coraggio e re¬ 
sistenza fisica, e che ha die-. 
tro di sé una storia ecce¬ 
zionale di navigazioni ed 
esplorazioni oceaniche. Era 
parso, non molto tempo fa, 
che l’urto di una coloniz¬ 
zazione portatrice, tra l'al¬ 
tro, di malattie sconosciu¬ 
te, dell’alcoolismo e di più 
duri rapporti tra gli uomi¬ 


ni avesse irrimediabilmen¬ 
te piayato questa gente, con¬ 
dannandola alla decadenza. 
Ma la vecchia stirpe « mao- 
ri » ha inostrato ancora una 
volta la sua vitalità, e, 
quando si è mescolata con 
i nuovi venuti, ha conser¬ 
vato la sua personalità. 

Osservazioni come que¬ 
ste trovano un immediato 
collegamento con la storia 
più recente dell’isola. Si sa 
che Tahiti è stata tra i pri¬ 
mi a schierarsi, nell’ultimo 
conflitto, con la Francia li¬ 
bera e che un « battaglio¬ 
ne del Pacifico» (un mo¬ 
numento lo ricorda, a Pa¬ 
peete, sul « Quai du Com¬ 
merce») ha conbattuto in 
Africa settentrionale, in Ita¬ 
lia e in Francia, parteci¬ 
pando quitidt all'invasione 
della Germania. Più tardi, 
la parola d'ordine della 
emancipazione dei popoli 
dell’impero francese ebbe 
un’eco anche qui, con la 
lotta del « Rassemblcmcnt 
démocratiquo due penule 
tahitien », guidato dal fale¬ 
gname Puvanaa a-Oota. Ma 
da quella lotta uscì, anzi¬ 
ché l’indipendenza, un mag¬ 
giore accento sull’autono¬ 
mia. Tahiti ha avuto, con 
la « loi cadre ». la sua As 
semblea e il suo Consiglio 
di governo, con lo « status » 
di « territorio d’oltremare » 
nell’ambito della Repubbli¬ 
ca. 

Ma i problemi dell'isola 
restavano drammatici. Pa¬ 
peete continuava ad essere 
poco più che un villaggio 
di baracche, capitale di un 
mondo in decadenza. Si e 
dovuto attendere fino al 
1963-64. quando il « Centri' 
d’eipénmentatiun du Pa 
cifique » ha stabilito a Tahi¬ 
ti il suo quarticr generale 
e ha istallato a Mumroa 
il suo poligono nucleare, 
perchè si potesse parlare 
di un risveglio. Paradossal¬ 
mente, è stata la « force 
de frappe » di De Gaulle, 
con i suoi stanziamenti e 
con il moltiplicarsi di in¬ 
frastrutture e di attività 
economiche clic essa ha por¬ 
tato con sè, ad avviare un 
processo di inserimento di 
Tahiti nell’epoca moderna. 
Anche nei discorsi scambia¬ 
ti fra De Gaulle e i « lea- 
ders » polinesiani, duran¬ 
te la visita del settembre 
1966, si può cogliere una 
eco di questa contraddizio¬ 
ne. Siamo e restiamo con 
la Francia, hanno detto i 
tahitiani, e in nome di 
questo legame accettiamo, 
pur senza rallegrarcene, di 
ospitare i « test » nucleari. 
Ma la Francia deve dare 
un contributo sostanziale 
al nostro sviluppo e allo 
sviluppo della nostra auto¬ 
nomia. La Francia, ha ri¬ 
sposto il generale, compren¬ 
de il vostro desiderio di 
partecipare ai grandi mu¬ 
tamenti in atto nel mondo, 
e vi darà il suo aiuto. La 
promessa è mantenuta. Il 
bilancio di Tahiti tocca que¬ 
st’anno i tre miliardi tre¬ 
cento milioni di franchi, 
contro i novecentoventuno 
milioni del 1962, e l’aiuto 
della Francia contribuisce 
in misura decisiva a que¬ 
sto sviluppo. Si costruisce, 
ora, in cemento, e dapper¬ 
tutto. 1 problemi brucian¬ 
ti di una terra che non 
può bastare a se stessa 
(estensione dell’agricoltura, 
creazione di un’industria di 
trasformazione, moderniz 
zazione della pesca, lotta 
contro il carovita) sono af¬ 
frontati. Le leggi del colo 
nialismo sono applicate tn 
modo insolito in questa par¬ 
te del mondo: la Francia 
dà più di quanto non ri¬ 
ceva. 

Si è parlato anche per 
la Polinesia, di un destino 
che non è quello mortifi¬ 
cante riservato, per esem¬ 
pio, dagli americani a Ho¬ 
nolulu, ed è invece confor¬ 
me al « gemo » più anti¬ 
co dei polinesiani. Dice De 
Gaulle: fi La vostra vocazio¬ 
ne è l'oceano. Seguitela. 
Sfruttate le immense risor¬ 
se del Pacifico. Siate un cen¬ 
tro di comunicazioni inter¬ 
nazionali, di ricerche, di 
scoperte oceaniche. E fatelo 
con il nostro aiuto, in un 
”ensemble /ranfais” ». Que¬ 
sto « ensemble » è oggi, co¬ 
munque lo si giudichi, un 
dato reale per tutta la Po¬ 
linesia francese: lo hanno 
imposto la storia più re¬ 
cente e la realtà di una re¬ 
gione del mondo in cui la 
strapotenza dei grandi con¬ 
diziona i piccoli in misura 
decisiva, E domani? Non 
sappiamo se, domani, la 
Polinesia vorrà per sè un 
destino diverso: una scel¬ 
ta di questo genere dipen¬ 
de da molti fattori 

Ennio Polito 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Ampio sviluppo delle lotte per i salari, l’occupazione e la salute 

40 mila della ceramica 


l’Unità / venerdì 6 ottobre 1967 


Centinaia di miliardi sottratti ai lavoratori 


ASSEGNI FAMILIARI 


in sciopero per 48 ore indietro del 30 * 


Una nuova categoria, dopo i lavoratori del legno, inizia così la battaglia contrattuale — Paghe di fame, 
mentre il profitto cresce — Astensioni alla Montedison di Aulla, alla Candy e alla Sticem di Pisa 


Dopo i 250 mila del legno, che hanno bloccato lunedi 
•corso tuli* le fabbriche del settore, scendono oggi In 
sciopero per 48 ore I 40 mila operai della ceramica, I quali 
hanno già deciso una nuova astensione di 72 ore dal 13 al 
16 ottobre. 

Anche questa, come quella dei lavoratori del legno, è 
una battaglia contrattuale. Anche il settore della ceramica, 
come quello del legno e come la generalità dell'industria 
italiana, è in forte espansione: basti pensare che negli 
ultimi tre anni, secondo una rilevazione sindacale, la produ¬ 
zione è aumentata del 25 per cento, con un calo dell'occu¬ 
pazione del 10 per cento; basti pensare che solo nel Mode 
nese sono attualmente in costruzione una quarantina di 
nuove aziende. 

Non sono solo questi, tuttavia, I caratteri comuni ai due 
settori. C'è anche il fatto che I salari dei ceramisti, come 
quelli dei lavoratori del legno, sono irrisori (una media di 
40 mila mensili). E c'è. Inoltre, l'aumento continuo dello 
sfruttamento e della fatica degli operai, realizzato col 
faglio del tempi, col ricorso sistematico alle ore straordi¬ 
narie, con l'assottigliamento del premi e dei cottimi, con 
la riduzione degli organici. E' stato calcolato che nelle 
aziende della ceramica I padroni ricavano, dal lavoro gior¬ 
naliero di un operaio, oltre 20 mila lire, un terzo esatto di 
un salario medio mensile. 

Questa è oggi la situazione nell'industria. Non a caso 
pertanto un sostanzioso aumento dei salari — come ha detto 
ieri Novella — è oggi uno degli obiettivi di fondo del movi¬ 
mento sindacale, insieme con la difesa dell'occupazione e 
della salute dei lavoratori. Si tratta, in definitiva, di impe¬ 
dire che il nuovo « miracolo economico » si traduca in una 
ulteriore accentuazione dello sfruttamento, che la « effi¬ 
cienza aziendale » diventi disoccupazione, che la < rivolu¬ 
zione tecnologica > si trasformi in miseria per migliaia di 
famiglie operaie. 

Le lotte contrattuali dei lavoratori del legno • della 
ceramica, gli scioperi attuati ieri ad Aulla e alla Sticem 
di Pisa contro i licenziamenti, la battaglia in corso alla 
Candy e in numerose altre fabbriche per i collimi e I premi 
• la stessa agitazione degli statali hanno precisamente 
questo significato. 

sìr. se. 
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Un corteo di lavoratori del legno, durante un recente sciopero contrattuale. 


PT: lotta 
alla «Telex» 
contro la 


Scioperi 
agricoli 
a Livorno 


Nuove norme 
di legge 
sul lavoro 


Insultante proposta 


cessione e Reggio E. dei minori 


Il personale delie PT addetto 
«i servizi telex attuerà un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore il 13 otto¬ 
bre per impedire la cessione dei 
servizi stessi a società private 
o a prevalente capitale privato. 
Lo ha annunciato ieri la fede¬ 
razione posteiegrafonici-CCJIL. 
denunciando la « linea di smobi¬ 
litazione delie aziende di Stato» 
portata avanti dal ministro Spa¬ 
gnoli! e dal governo. 

Dopo aver ricordato il ten¬ 
tativo. fallito per la tempesti¬ 
va azione unitaria dei sinda¬ 
cati. di cedere alla SIP il 609* 
dell’attuale traffico telefonico 
statale, la Federazione rileva 
che la cessione della telegrafia 
minore e del telex a privati non 
ha alcuna giustificazione, trat¬ 
tandosi di servizi economicamen¬ 
te attivi. 

Oggi scioperano anche 1 di¬ 
pendenti non di ruolo della pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri contro « una serie di ina¬ 
dempienze del governo per quan¬ 
to riguarda la sistemazione in 
ruolo del personale tecnico e 
specializzato ». Un comunicato 
s.ndacale rileva fra l’altro che 
il Parlamento si è pronunciato 
più volte per una completa so¬ 
luzione del problema. 


Braccianti e mezzadri hanno 
tenuto assemblee comuni nei 
principali centri della provin¬ 
cia di Livorno: Venturma. Do- 
noratico. Cecina. Collesalvetti 
e Livorno. Lo sciopero procla¬ 
mato per oggi dalle due cate¬ 
gorie aveva molteplici motivi. 

Mezzadri: richiesta di una 
nuova legge sulla mezzadria, di 
trattative aziendali per la chiu¬ 
sura delle contabilità coloniche 
e miglioramento della previ¬ 
denza 

Braccianti: nuova legge che 
parifichi i trattamenti previden¬ 
ziali al livello dell'industria, 
commissioni comunali con poteri 
deliberativi :n fatto di colloca¬ 
mene accertamento, finanzia¬ 
menti adeguati per la costruzio¬ 
ne di abitaz.om, 

E’ proseguito ieri a Reggio 
Emilia vi tutte le aziende agri¬ 
cole condotte in economia Io 
sciopero di 72 ore indetto uni¬ 
tariamente dai sindacati dei 
braccianti e salariati fissi. La 
massiccia astensione, che fa 
seguito a due scioperi provin¬ 
ciali. ha come obiettivo quello 
di mdurre la più grossa proprie¬ 
tà terriera a togliere il veto 
all'accoglimento delle rivendica- 
z.oni presentate per il nuovo 
contratto provinciale. 


La commissione Lavoro della 
Camera ha approvato in via de¬ 
finitiva la legge sul lavoro mino¬ 
rile. L'età minima di ammis¬ 
sione al lavoro è confermata a 
15 anni per l’industria, mentre 
in agricoltura e nei servizi fa¬ 
miliari i ragazzi vengono am¬ 
messi a lavorare a 14 anni com¬ 
piuti. purché non vi sia tra¬ 
sgressione dell'obbligo scolasti¬ 
co e il tipo di lavoro sia com¬ 
patibile con la tutela Jella sa¬ 
lute Il lavoro notturno è vieta¬ 
to ai ragazzi e l'orario non può 
superare le 7 ore giornaliere e 
le 35 settimanali (8 ore e 40 
settimanali per gli adolescenti). 
Ragazzi e adolescenti non pos¬ 
sono essere adibiti al trasporto 
di pesi per più di 4 ore a gior¬ 
nata. Le ferie sono fissate in 30 
giorni fino a 16 anni e in 20 gior¬ 
ni oltre i 16 anni. 

Come si vede non è che ai 
ragazzi che lavorano vengano 
accordati dei privilegi. La pos¬ 
sibilità di continuare a studia¬ 
re in concomitanza col lavoro 
che si era tentato di introdurre 
con la legge dell'apprendistato, 
è praticamente esclusa perchè 
dopo 7 ore di lavoro al giorno 
poco si può pretendere da un ra¬ 
gazzo. Una legge sull’apprendi¬ 
stato rimane dunque da fare. 


I «containers»: una nuova «rivoluzione» 

20 tonnellate di merci 
su una nave in 4 minuti 

Fiat e grandi armatori monopolizzano l’iniziativa 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Sla esplodendo la « rivoluzio¬ 
ne * dei containers? La tesi 
•sposta nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta alia Ca¬ 
mera di commercio dal CISCO 
(Centro italiano studi containers) 
è che la rivoluzione dei contai¬ 
ners è cominciata e produrrà 
effetti enormi convogliando sul¬ 
la nuova scelta migliaia di im¬ 
bardi di investimenti. 

Il container è puramente e 
semplicemente un recipiente a 
perfetta tenuta, di dimensioni 
standardizzate a livello interna 
rionale- inventato poco più di 
dieci anni fa da un trasporta¬ 
tore americano. Sotto un certo 
aspetto è un « uovo di Colom¬ 
bo »: invece di migliaia di pac¬ 
chi di dimensioni diverse, di di¬ 
versa « tenuta » e confezione: 
invece di balie e pezzi imbal¬ 
lati van. di cassette e di casse 
di diverse dimensioni, poche de¬ 
cine di containers tutti uguali, 
di misura standard studiata ap¬ 
posta per il facile carico sui 
mezzi di trasporto fondamentali, 
cioè navi, camions. treni, aerei. 

Una nave che oggi resta in 
porto per cinque giorni per fare 
una determinata operazione di 
carico e scarico, con i contai¬ 
ners fa la stessa operazione in 
24 ore. Una « gabbia * speciale 
fatta apposta per i container* è 
sollevata da una gru e caricata 
su una nave in quattro minuti 
esatti, e si tratta di sei contai¬ 
ners per venti tonnellate. Poi¬ 
ché oggi il costo maggiore di un 
trasporto per nave è dato dalie 
permanenze in porto per le ope- 
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razioni di carico, si può ben ca¬ 
pire il vantaggio. Il container 
poi risolve abbastanza il vec¬ 
chio conflitto strada-rotaia: si 
può trasportare indifferentemen¬ 
te su qualunque mezzo di tra¬ 
sporto. a seconda delie conve¬ 
nienze che si presentano via via 
lungo il percorso. Oggi la strada 
è preferita perchè effettua U 
trasporto da « porta a porta »: 
domani sarà il container ad an¬ 
dare da porta e porta (anzi si 
pensa anche di utilizzarlo, con 
speciali accorgimenti, per lo sti¬ 
ramento. per la consegna di pac¬ 
chetti a domicilio) viaggiando in¬ 
differentemente su qualunque 
mezzo di trasporto. Inoltre un 
container dà le massime garan¬ 
zie per quanto riguarda la te¬ 
nuta 

. Anche per quanto riguarda 
l’aereo, si pensa alla possibi¬ 
lità di utilizzare il nuovo siste¬ 
ma. Gli stessi aerei di linea, 
nei voli « morti » (per esempio 
quelli notturni, spesso deserti) 
possono usare un sistema di 
questo tipo: un container con 
poltrone per passeggeri che vie¬ 
ne rapidamente sostituito, quan¬ 
do si vuole, con un container 
colmo di merci. Dati e cifre con¬ 
fortano la scelta Fra l’altro si 
pensa di eliminare addirittura i 
magazzini, mettendo un contai¬ 
ner al termine della «catena 
di montaggio » (opportunamen¬ 
te modificata) per poi fare par¬ 
tire la merce direttamente. La 
FIAT pensa a qualcosa del ge¬ 
nere per i pezzi da inviare al 
montaggio nel suo progettato 
stabilimento siciliano. Nel mon¬ 
do oggi viaggiano 8 navi per con¬ 


tainers. ma se ne stanno co¬ 
struendo altre 27 

Per utilizzare questa nuova 
« catena * di trasporto, occorro¬ 
no modifiche e investimenti: mo¬ 
difiche dei camions che dovreb¬ 
bero trasportare carichi per la 
lunghezza standard di dodici 
metri: modifiche di leggi: mo¬ 
difiche di treni e aerei: costru¬ 
zione di rimorchi telaio apposi¬ 
ti: costruzione di « terminal.* » 
speriaiiz7ati per camions e tre 
ni; nuovi aerei. Insomma una 
grossa impresa A chi «petta af¬ 
frontare questi colossali nuovi 
compiti? 

E' a questo punto che ci sem¬ 
bra indispensabile inserire un 
giudizio sul modo in cui. ancora 
una volta, questa vera « rivo¬ 
luzione » viene portata avanti 
qui da noi L'impresa colossale 
— come già accadde appunto 
per la « rivoluzione » dell’auto- 
mazicne — è strettamente in 
mani private: ci sono gli arma¬ 
tori genovesi di Costa che ha 
costruito, con concetti puramen¬ 
te privatistici e speculativi, il 
« suo » magazzino-terminal di 
Rivalla Scrivia; c’è la FIAT; ci 
sono i « grandi » della distribu 
rione che hanno a Milano la 
loro capitale; ci sono i « gran¬ 
di » dei trasporti privati. Allo 
Stalo si chiedono, ancora una 
volta, solo alcune infrastrutture 
pagate senza contropartite. Lo 
obiettivo dichiarato è di con¬ 
centrare ancora una volta Io svi¬ 
luppo di questa radicale svolta 
nella megalopoli Milano-Torino. 


Forte mobilitazione de* ,,n ' w 
gii operai della cera¬ 
mica nel Modenese e 
nel Reggiano 

Dal nostro inviato 

SASSUOLO. 5. 

Vigilia di sciopero a Sassuo 
lo e in tutto il comprensorio 
modenese-reggiano della cera¬ 
mica industriale: 13 mila ope¬ 
rai. 156 fabbriche, la più grossa 
e importante concentrazione del 
settore in campo nazionale per 
la quantità della produzione, 
per la massa dei profitti. 

Uno sciopero importante per 
Queste ragioni e perchè nazio¬ 
nale. deciso dai tre sindacati 
di categoria. Perchè è il pri¬ 
mo grosso scontro di lotta, 
dopo alcuni anni che impegna 
i 40 mila ceramisti italiani. 

Dopo diverse trattative si è 
deciso lo sciopero: 48 ore ve¬ 
nerdì e sabato, e uno la pros¬ 
sima settimana di 4 giorni 
consecutivi: da venerdì 13 a 
lunedì 16 ottobre. 

Le donne operaie poi. circa 
la metà delle maestranze in 
queste fabbriche, sono al limite 
della sopportazione: * Vogliamo 
più giustizia ». diceva una e 
parlava per tutte le sue com¬ 
pagne di lavoro. Otto ore in 
fabbrica trasportando fino a 22 
mila piastrelle, non avere nem¬ 
meno il tempo, il più delle volte p jcc | 
di allontanarsi un attimo dal 
lavoro per soddisfare elementari 

esigenze fisiologiche, prendere - 

paghe miserabili, essere sotto¬ 
poste a controlli umilianti per « «. 

vedere se veramente s< ha di- Agli 

ritto alle ore previste dalla - 

legoe per allattare i bambini: 
ecco solo un piccolo campionario g 
di quanto provoca la protesta. « 
AÙe richieste deoli operai, oli 1 
industriali hanno risposto in 
modo offens ro: meno di mille 
lire di aumento sul salario men- 1 

sile. mezz'ora di riduzione del- fi 

l'orario di lavoro e dopo un an- Il 

no dalla stipulazione del con- 
tratto, un solo giorno di ferie 
al primo e al secondo scaglia 

ne ì> e ^ ?" contai 

Poi (altro giorno in un gran- all’As 
de alhfrgo d, Modena, i padre j- mzi 
ni della ceramica s t sono riu i arc , 
nifi a oran consiglio e deciso j a 
di fare il possibile per asiaco- a y a '" . 

lare lo sciopero o almeno n- ^,‘el’e 

dume le conseguenze ia ha 

Alcuni, cori, stanno mettendo j] pre 

sotto i cuochi per essere pron ne ; ]a 

fi venerdì e sabato con de'le 
grandi teolie di toscane e «p?en Fatti 

didi vassoi di tortellini che do ; a va 

crebbero andare in premio a tre j 

Quelli che sono rimasti m fah a pa j 

beco. Altri hanno chiamato gli adegu 

operai e presi da un colpo di riusc. 

generosità improrrisa hanno of- lancio 

ferto 5 mila lire al giorno in a d i 

più oltre alla paga o chi andrà espan 

o lavorare pubbl 

Questo il clima, quest• i ten- prezzi 

fativi dm padroni per rendere costiti 
più difficile la battaglia. Gli coniai 

operai intanto si preparano alla casea 

lotta. comui 

L’appuntamento è ora vener- c’è ui 

dì mattina olle 4 quando ini vare 

zierà il primo sciopero di 48 attuai 

ore. Quella stessa mattina i la- calo 

voratori insieme ai dirigenti fa il 

si riuniranno alla palestra del j pr 
campo sportivo di Sassuolo per caduti 

una manifestazione. prezzi 1 



Picchetto di ceramisti « guardato a vista > dalla polizia 


Agii industriali lattiero-caseari 

L'Alleanza ha chiesto 
di contrattare il latte 


Ugo Baduel 


Lina Anghel 


La Direzione dell’Alleanza dei 
contadini ha deci 1 *» di chiedere 
all'Associazione laitiero-caseana 
i'.nizio di trattative per stipi- 
lare un contratto nazionale per 
la cessione dei iatte destinato 
alla trasformazione indurtria’.e 
Nelle scorse settimane l'AUean 
za ha avanzato 13 richiesta che 
il prezzo dei latte sia sgannato, 
nella sua determinazione, dalla 
cosiddetta « resa » industriale. 
Fatti evidenti hanno d mostrato 
ìa vaidità di questa tesi: men¬ 
tre i contadini non riuscivano 
a pagarsi un reddito di lavoro 
adeguato, gli industriali sono 
riusc.ti non solo a portare in bi¬ 
lancio elevati profitti ma anche 
ad impostare programmi di 
espansione e costose campagne 
pubblicitarie. La differenza di 
prezzo fra la « materia prima > 
costituita dal latte fornito dai 
contadini e i prodotti lattiero- 
caseari venduti dall’industria, 
comunque, è cosi elevata che 
c'è un ampio margine per ele¬ 
vare sostanzialmente i prezzi 
attualmente imposti su un mer¬ 
cato caotico, dove l'industria 
fa il buono e cattivo tempo. 

I prezzi del latte, in ratti, sono 
caduti persino a! disotto del 
prezzo-base indicato dal Rego¬ 
lamento del Mercato comune eu¬ 
ropeo danneggiando ulteriormen¬ 


te : contadini. Uno dei riflessi 
di questa situazione è lo sco¬ 
raggiamento dei produttori e. di 
conseguenza. il pencolo che la 
produzione d latte si r.duca 
danneggiando anche l’industna 
italiana, la quale non può certo 
affidarsi in maniera troppo con 
dizionante alle importazioni. C'é 
dunque un ampio terreno per 
una contrattazione che risollevi 
:ì prezzo dei iatte. Il contratto 
dovrebbe essere rinnovato entro 
ni novembre. :1 «S Martino* 
delle scadenze agrarie. 

Nel quadro delia « settimana 
di lotta » in corso in tutta Italia, 
intanto, gli allevatori aderenti 
all’Alleanza annunciano due ma 
nifestazioni per domenica pros¬ 
sima. a Bergamo e Mantova. 
Altre manifestai ori. con al cen 
tro i problemi del grano duro. 
de'J'enfiteusi e dell'esproprio dei 
feudi, si terranno l’R e 9 in Si¬ 
cilia Una delegazione contadina 
di Jesi, dove la grandine ha 
causato 800 milioni di danni, si 
è recata ieri dal ministro Re¬ 
stivo: questi ha promesso ap¬ 
pena 20-30 milioni e non si è 
impegnato per la creazione del 
Fondo di solidarietà naz onale 
che rimane obettivo urgente dei 
contadini in questa legislatura. 
Una maniferiazione per il Fondo 
si terrà domenica a Pescara 


RISPETTO Al SALARI 

Un blocco che è venuto il momento di rompere — Con la 
proroga del massimale il governo ha procurato allINPS un 
enorme deficit — Entro il 31 dicembre una nuova legge 


(rii ambienti sindacali e parlamentari stanno portando la loro atten* 
sione sugli assegni familiari. Due sono i motivi contingenti ; la scadenza (HI 
dicembre) della ennesima proroga del massimale contributivo e lo svuota¬ 
mento delle casse alla gestione assegni familiari ilelFIÌSPS che ifaest'aano , 
per la prima volta , prevede un deficit di 62 miliardi. Un terza motivo , per 
ora non reso abbastanza esplicito, nasce dal malcontento dei lavoratori per il 
deterioramento prave del potere d’acquisto dei salari e degli stipendi. Assoluto n 
relativo che sia, da un settore all’altro, il peggioramento del potere d’acquisto 
dei lavoratori deriva in parte anche anche dalla svalutazione dei trattamenti 
previdenziali. Gli assegni familiari hanno subito, negli ultimi tre anni, una sva¬ 
lutazione pari a circa un —- 

tnryn cnl /, u ' Uca ed elettronica. Se pe I pnre che il preteso avanguar- 


Meno di mille lire mensili 
le «offerte» dei padroni 


terzo calcolando solamen¬ 
te sul salario medio na¬ 
zionale. Questo salario 
medio . così come lo de¬ 
termina il IxiUottinn di stati¬ 
stica della Confindustria. era 
di 1700 lire allo metà del 1963 
ed ha raggiunto le 2650 lire 
verso la metà di quest’anno. 
L'incremento del salario, qua¬ 
le è risultato dalle contratta¬ 
zioni e da quel debole mec¬ 
canismo di adeguamento che 
à la scala mobile. è stato don 
que in tale periodo del 34 r o; 
nello stesso tempo gli asse¬ 
gni familiari non sono stati 
rivalutati. 

L'ultimo rivalutazione, del 
resto, risale ad un accordo 
Conftndustrin sindacati per la 
utilizzazione dei fondi affluiti 
in avanzo alla Cassa assegni 
familiari dell’INPS. Da allora 
il governo si è impegnalo a 
fonda per impedire che si ri¬ 
petesse un simile, pericoloso 
precedente, ed ha sistematica- 
mente svuotato la gestione as¬ 
segni familiari prorogando il 
massimale di 2500 lire e attiri 
gendo per svariate necessità 
alla Cassa. 

La gestione assegni familia¬ 
ri è stata avviata a un siste¬ 
matico disavanzo fra entrate e 
uscite. I contributi si sono 
ridotti, nonostante che la mas 
sa salariale aumentasse: dai 
685 miliardi di contribuii en¬ 
trati nel 1964 si è scesi a 681 
nel 1965 e a 680 nel I960. Que¬ 
sto è il risultato ottenuto con 
la proroga del massimale. Le 
uscite, nonostante il blocco 
imposto agli assegni, sono au¬ 
mentate da 564 miliardi nel 
1964 a 653 nel 1965 e. final¬ 
mente. a 709 nel 1966 (760 mi¬ 
liardi se vi comprendiamo al 
tre spese della gestione). An¬ 
che in questo caso, come in 
tanti altri, il governo sì giu¬ 
stifica con la congiuntura, fa¬ 
cendo finta di ignorare che è 
proprio la politica congiuntu¬ 
rale che l’accusa: avere dato 
gli assegni familiari ai disoc¬ 
cupati non è un merito parti¬ 
colare, ma una pratica da ge¬ 
neralizzare e rendere perma¬ 
nente in nome della più ele¬ 
mentare giustizia sociale. Inol¬ 
tre la congiuntura è bassa, 
la crisi è finita da quasi due 
anni: i profitti sono in ripresa: 
ma i contributi per gli assegni 
familiari non sono affatto in 
ripresa. La ragione è chiara: 
quello chr non c andato ai con 
tributi è andato ai profitti. 

Sperequazione 

Si è colpito, in tal modo, il 
principio stesso su cui si basa 
l'istituzione degli assegni fa 
miliari: un minimo di pere 
quazione salariate a favore di 
chi ha una relribtizionp di qua 
litica bassa e un carico di fa 
miglia più alto. Gli aumenti 
contrattuali, infatti, non pos 
sono far distinzione fra un la 
voratore e Valtro Nemmeno ìa 
scala mobile può fare distia 
zioni La tipica istituzione pre 
ridenziale degli assegni, quin 
di. ha un molo particolare e 
crescente in una situazione in 
cui la mancanza (sempre in 
volontaria) di una elevata qua 
tifica deprime il salario di va 
ste categorie di lavoratori che 
tuttaria. è giusto e necessario 
possano sostenere i propri fi 
gli lunqo un periodo di scola 
rifa che si prolunga sempre 
piu terso » 18 anni di medio 

Il colpo al principio perequa 
tiro insito negli assegni ha la 
sua base nel sistema contri 
bulico, cioè nel perdurare del 
l’attuale massimale. Oggi il 
datore di lavoro paga 11 mila 
lire al mese circa di contri 
bufi tanto sul salario medio 
dell’operaio, che si aggira sui 
le 65-70 mila lire mensili, 
quanto sullo stipendio degli tm 
piegati la cui media è sulle 110 
mila lire mensili. Si paga in 
fatti un contributo del I7.50 c r 
su un massimo di 2500 lire 
giornaliere, ossia 65 mila lire 
mensili, escludendo dalla con 
trihuzione non solo circa metà 
degli stipendi ma anche una 
larga parte dei salari delle in¬ 
dustrie più avanzate, a co¬ 
minciare da quella aulomobi- 


requazione vuoi dire attinge 
re nei ->ettari produttivi più 
sviluppati, per redistribuire 
nei settori meno qualificati, il 
massimale distrugge la pere 
(inazione che gli assegni do¬ 
vrebbero realizzare. A meno 
che sia un massimale che si 
basi sul salario contrattato pe 
riodicamente dai sindacati nei 
settori piti avanzati con esclu¬ 
sione. mettiamo, di tutta una 
serie di situazioni particolari 
e contingenti che si verificano 
a scala aziendale. 

Evasioni FIAT 

In questo senso — che r com¬ 
pletamente diverso — è stato 
concepito il massimale in al 
tri paesi europei. In Belgio, ad 
esempio, il massimale su cui 
si paga il contributo è di 1 
milione e 900 mila lire, molto 
al di sopra cioè del salario me¬ 
dio e prossimo al salario o sti¬ 
pendio più alto. In Francia il 
massimale era. all’inizio di 
quest'anno, su 1 milione e 637 
mila lire annue. In Olanda su 
2 milioni e 200 mila lire. In 
Italia il massimale è di sole 
750 mila lire annue. 

C'è differenza nelle aliquo¬ 
te; il 17.50'o prelevato in Ita¬ 
lia è la più alta aliquota vi¬ 
gente in Europa. Ma se il 
massimale fosse portato al 
doppio — 1 milione e 500 mila 
lire mettiamo — non c’è dub¬ 
bio che l'aliquota può essere 
diminuita di un terzo, incre¬ 
mentando al tempo stesso le 
casse dell'INPS. cioè consen¬ 
tendo un'immediata rivaluta¬ 
zione degli assegni. Sembra 
logico andare in tale direzio 
ne, ma se il governo non ac¬ 
cetta questa soluzione non è 
per mancanza di logica, di ra¬ 
zionalità, ma solo per ordini 
ricevuti. Abbassando l’aliquota 
e mettendo a contributo l’in¬ 
tero salario o stipendio, la 
massa contributiva si sposta 
dai settori meno qualificati 
dell'economia a quelli più 
qualificati, costringendo chi 
si trova nelle posizioni di 
* punta * a rifare i propri 
conti Si potrebbe allora sco 


prue che il preteso avanguar¬ 
dismo della FIAT e di certe 
aziende IBI è dando non so 
la ad efficienza, al livello tec¬ 
nologico raggiunta (con un 
bel pizzica di protezionismo 
statale), ma anche a queste 
forme di sfruttamento con¬ 
giunto dei lavoratori e di una 
determinata area di aziende 
meno efficienti che salo la 
succubo politica del governo 
può consentire. Da un punto di 
vista economico, la revisio¬ 
ne del sistema sarebbe tuia 
stimolo olle aziende di pun 
ta. le spingerebbe a cerili 
rare se davvero sona di pun 
ta come dicono, a impegnar 
si di pai sul piano della ri 
cerca scientifica e della tec¬ 
nologica 

l.’aunicntn della massa enn 
tributiva c la rivalutazione de 
gli assegni familiari riapre, 
quindi, ancora tuia volta il 
problema dell’autonomia delle 
gestioni previdenziali dalla fi 
nnnza pubblica e da una stret¬ 
ta subordinazione al patere 
politico. Non è solo questione 
di consigli di amministrazio 
ne. Si cominci col mettere a 
contribuzione tutto il salario 
contrattato dai sindacati e. pur 
rimanendo fissa l'aliquota enn 
tributiva (che. come abbiamo 
visto, può essere ridotta) i 
contributi aumenteranno pro¬ 
porzionalmente agni volta rhe 
ci saranno degli aumenti con 
trattanti. Gli assegni familia 
ri siano collegati al salario, a 
tutto il salario delle catena 
rie. e ci sarà una forma di 
adeguamento automatico e 
una funzione perequatila per¬ 
manente. 

E infine in particolare: al 
l’inizio di quest'anno, sii 19 
milioni e mezzo di occupati in 
Italia figuravano iscritti alla 
Cassa assegni familiari del 
l'INPS 7 milioni e 517 mila 
lavoratori. Fra i paesi euro 
pei l'Italia è quella dove l'as¬ 
sicurazione è meno estesa fra 
la popolazione lavorativa. Ri¬ 
mangono da aggiungere i col¬ 
tivatori diretti e mezzadri: ma 
si può dare il nome di asse¬ 
nni familiari all'elemosina di 
22 mila lire annue, riservate 
ai soli figli a carico? 

Renzo Stefanelli 


£* in vendila nelle librerie il n. 8-9 delle 
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Nel processo di Milano rievocata la fine dei due martiri 

Ma quali prove? Vanzetti 


Castiglioncello: 9 milioni il bottino dei gangster 

Armi in pugno rapinano la banca 


e Sacco «dovevano» morire 

Stringente deposizione del giudice Musmanno - I legali di Rizzoli 
tentano di circoscrivere la causa a un solo aspetto particolare 
Irrefutabili testimonianze portate dal magistrato americano 

Dalla nostra redazione MILANO, 5 

Il vecchio giudice Angelo Michele Musmanno, della Corte suprema di Pennsylvania, candidato al Senato 
degli Stati Uniti, membro del collegio giudicante al processo di Norimberga, è stato stamane il protagonista 
dell'udienza del processo per diffamazione intentato dai familiari di Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti 
contro lo scrittore tedesco Jurgens Torwald. L’aula della prima sezione del tribunale di Milano è piccola, 
un po’ sudicia, quasi buia: è un’aula per processi in tono minore. Il giudice Musmanno, seduto davanti alla 
Corte su una traballante sedia (di fronte a lui stava un interprete con la faccia da marine), ha di colpo tra- 


Pistole e maschere per portare via 50.000 


LIVORNO, 5. 

La filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Livorno, in Casti¬ 
glioncello. è stata rapinata 
questa mattina: il bottino si 
aggira sui nove milioni. 

La rapina si è svolta in un 
baleno, alle 12,45, pochi mi¬ 
nuti prima che la banca chiu¬ 
desse i battenti. A quell'ora, 
quando gli ultimi clienti e- 
rano già usciti e gli impiegati 
rimanevano per le ultime 
operazioni di conteggio, due 
individui infagottati in im¬ 
permeabili bleu, il volto qua¬ 
si nascosto da cappelli e oc¬ 
chiali scuri, sono entrati nel¬ 
la banca. Con le pistole in 
pugno si sono presentati al¬ 


lo sportello principale. 

Al cassiere che, quasi in¬ 
credulo chiedeva « Che cosa 
è? Uno scherzo? » hanno ri¬ 
sposto bruscamente: « Non 
scherziamo, fatti in là, in 
fretta, anche... ». Hanno ro 
stretto quindi i quattro im¬ 
piegati che erano dietro il 
banco, con la faccia al mu¬ 
ro. La cassaforte era già a- 
perta. I due l'hanno vuotata 
rapidamente del denaro che 
hanno ficcato in un sacco. 

Poi, sempre molto rapida¬ 
mente. hanno costretto tutti i 
presenti, fra cui il direttore 
dell'agenzia, ad ' entrare in 
uno stanzino che hanno chiù 
so a chiave. Sono fuggiti 


quindi, secondo le tcstimo 
nianze di alcuni passanti, su 
una Giulia verde, che aveva 
una targa di prova sulla via 
Aurclia, in direzione dì Li¬ 
vorno 

Sembra che la Giulia, dopo 
aver forzato un posto di bloc¬ 
co, sia stata abbandonata sul 
Gabbro: i banditi sarebbero 
poi saliti a bordo di un’altra 
auto guidata da un complice. 
Non è escludo che i rapina¬ 
tori abbiano cercato dj rag 
giungere Vada per prendere 
il treno che parte alle 14.20 
e che va a Collesalvetti. In 
questa località una Giulia, tar¬ 
gata Cagliari, con tre perso¬ 
ne a bordo, è stata fermata: 


lire da un bar 

il questore di Livorno si è 
recato sul luogo della rapina 
per accertare se i tre pos¬ 
sono essere i responsabili. 

* « « 

MANTOVA. 5. 

Tic sconosciuti, armati di 
pistole, hanno rapinato la 
scorsa notte la proprietaria 
di un bar di Sermide. un pae¬ 
se a 50 chilometri da Man 
tova lino di loro è stato ar¬ 
restato, ma non se ne cono 
sce il nome, ne è stato ie 
cuperato il magro bottino - 
appena cinque biglietti da 
diecimila thè rappresentava 
no tutto l’incasso della gior 
nata. I tre sono entrati nel 
locale poco prima che chiù 


di Sermide 

desse: avevano il volto co 
porto da maschere ed hanno 
puntato le rivoltelle contro 
Maria Mantovani, di 58 anni, 
proprietaria del bar e contro 
un cliente che proprio in 
quel momento si preparava 
ad uscire. Mentre uno di lo 
ro sorvegliava le mosse dei 
due malcapitati, gli altri han 
no vuotato il cassetto. Poi. 
precipitosamente, d terzetto 
è uscito ed è fuggito a bor¬ 
do di un’auto. Poche ore do 
po la vettura veniva blocca 
la nei pressi di Poggio Ru 
sco: qui avveniva l’arresto di 
uno dei rapinatori, ma gli al 
tri due riuscivano a fuggire 
a piedi. 


sformato l’atmosfera di 
scettica routine in una 
tensione emotiva eccezio¬ 
nale. E’ un vigoroso uomo di 
70 anni, con i capelli candidi, 
i lineamenti dolci, un impec¬ 
cabile vestito nero e una cra¬ 
vatta bianca. 

Musmanno è entrato a far 
parte della difesa di Sacco e 
Vanzetti nell’aprile del 1927. 
quattro mesi prima della loro 
morte sulla sedia elettrica. 
Per quattro mesi ò andato a 
trovarli quasi ogni giorno: ha 
parlato con loro ore ed ore. li 
ha visti piangere e sperare Li 
ha visti morire. Da allora è 
vissuto per provare la loro in 
nocenza e per ottenere la loro 
riabilitazione. 

In questo processo la pole¬ 
mica tra difesa e parte civile 
è apparsa subito come un ur¬ 
to tra due personalità: quella 
esuberante doll’avvocato Cata¬ 
lano (parte civile per conto dei 
Sacco) e quella razionale e 
un po’ cinica dell’avvocato 
Bovio che rappresenta Tnr 
vvald per conto del suo edito 
re. Rizzoli. L’uno. Catalano, 
forzava per trasformare il prò 
cesso in iirnressr.no e l’altro. 
Bovio, tentava di limitarlo in 
vece ad una rapida procedura 
per reato di diffamazione a 
mezzo stampa. E. per questo, 
aveva chiesto alla corte di 
non accettare la testimom’an 
za del giudice Musmanno. 

La Corte ha risposto con »ia 
ordinanza che. pur accettan¬ 
do la testimonianza di Mu¬ 
smanno, la confina entro gli 
stretti termini deH'imputazio 
ne contro Torwald (e cioè 
che la perizia balistica avreb 
he provato la colpevolezza dei 
due. colpevolezza tra l’altro 
« perfettamente spiegata » dal 
fatto che Sacco e Vanzetti e 
rano anarchici e quindi « usa¬ 
vano rapinare per finanziare il 
loro movimento »). 

Ma il giudice Musmanno ha 
buttato all’aria tutte le carte. 
Semplicemente perché è ap 


parso davanti alla Corte co¬ 
me un uomo di settant’anni per 
il quale la giustizia è davve¬ 
ro un bene supremo, e non c’è 
stata nemmeno una forzatura 
nel suo discorso, né un’ombra 
di retorica, né un accenno di 
polemica. Umilmente, ha ac¬ 
cettato di limitare le sue rispo¬ 
ste, di restringere la sua in¬ 
crollabile certezza in un’espo 
sizione fin troppo succinta dei 
fatti « Questo non ci interes¬ 
sa s> ripeteva spesso il presi¬ 
dente Sneiderbaur: e Musman 
no s’interrompeva. Però era 
arrivato dalla Pennsylvania a 
Milano per portare una pietra 
al movimento per la riabilita¬ 
zione dei due anarchici e nien¬ 
te poteva scoraggiarlo. 

Ha detto — e subito l’atten¬ 
zione si è fatta tesa nell’aula 
— quello che gli raccontò lo 
stesso capo della polizia di¬ 
strettuale di Boston. Stewart. 
Gli disse che da mesi Boston 
era sconvolta da una serie di 
rapine e di attentati di cui 
la polizia non riusciva a ve¬ 
nire a capo - l’ultima, quella 
del 15 aprile (1920). al calza¬ 
turifìcio di South Brinthy. che 
costò la vita a due persone 
Un giorno si presentò alla po 
lizia una strana chiromante 
con una strana macchina for¬ 
mata da una sfera di vetro, 
da un imbuto e da una mano 
velia, montati su una casset- 
tina di legno. « La chiroman 
te — ha detto Musmanno — 
metteva deH’acqua saponata 
nell'imbuto, girava la mano¬ 
vella e nella sfera di vetro si 
formavano grosse bolle nella 
quale la chiromante leggeva. 
Quella volta lesse che due 
banditi con l'impermeabile 
stavano chiusi in una baracca. 

« fi capo Stewart (e questo 
fa pensare che la chiromante 
non fosse poi soltanto una chi 
rumante, ma anche una confi 
dente della polizia) si mise al 
la ricerca della baracca. fino 
a che ne trovò una con trac- 


A Palermo e ad Ancona 


Fermate Aie navi 


del contrabbando 


Erano cariche di sigarette 


Una nave contrabbandiera che 
trasportava sette tonnellate di 
sigarette americane è stata cat¬ 
turata ien notte dalla Guardia 
di finanza, nel mare territoriale 
di Palermo. Il natante — il suo 
nome è « West Rend ». stazza 
330 tonnellate e balte bandiera 
panamense — è ora sotto se¬ 
questro al porto: t'equipaggio 
(il capitano marocchino e sette 
marinai spagnoli) agli arresti. 

L'operazione è scattata a not¬ 
te fonda, quando una motove¬ 
detta della Finanza ha avvista¬ 
to la nave che. a luci spente, 
stava scaricando a r.va. tra 
Bagheria e Casteldaccia. un 
carico di sigarette. Una pane 
del tabacco è stata infatti fin 
venuta più tardi dalle pattuglie 
della polizia tributaria in tre 
depositi a Sotanto; il resto è 
ancora nella stiva delta « West 
Rende » perchè il battello, su¬ 
bito dopo la sorpresa. ha ten¬ 
tato la fuga. ma. dopo bre\e 


- Arrestati gli equipaggi 


Inseguimento, è stato costretto 
alla resa. 

La finanza stava alferta da 
parecchi giorni, e aveva previ¬ 
sto l'arrivo della nave. Il mer¬ 
cato al dettaglio delle sigarette 
di contrabbando aveva infatti 
subito a Palermo una notevole 
contrazione negli ultimi tempi, 
ma i venditori st dichiaravano 
ottimisti Segno, questo, che i 
rifornimenti stavano per giun¬ 
gere. Come infatti è avvenuto. 

Un altro duro colpo ai con¬ 
trabbandieri di sigarette è stato 
inferto la scorsa notte dalla Fi¬ 
nanza di Ancona: motovedette 
hanno bloccato, dopo un dram¬ 
matico inseguimento, la nave 
* Ton Frau ». battente anch'es- 
sa bandiera panamense. Tra¬ 
sportava 500 casse di sigarette 
americane. La «Ton Frau» è 
stata dirottata nel porto di An¬ 
cona e sequestrata. Tutti i com¬ 
ponenti deirequipaggio sono sta¬ 
ti arrestati. 


Armi in pugno irruppero a P. Azzurro 


Fecero evadere Paul 
Poggi: identificati 

I tre banditi che. armi in pugno, irruppero il 26 agosto . 
nell’ambulatorio del carcere di Porto Azzurro e fecero eva- - 
dere il detenuto Paul Poggi, di 37 anni, marsig.iese. sono Z 
stati, almeno secondo la polizia, identificati. Gli investiga- - 
tori infatti ritengono che i tre fossero Luigi Poggi. 42 anni. Z 
fratello di Paul. Jean Pasqualini. 30 anni, da Tolone e ; 
Paul Luciani. 33 anni, anch’esso da Tolone, inoltre un quarto Z 
personaggio. Elie Ferrerò. 44 anni, avrebbe guidato il imv • 
toscafo con il quale fuggirono l’evaso c i tre uomini. » 

La polizia è giunta allidentificazione dei quattro, dopo ~ 
dver rintracciato e interrogata una amica dei Poggi. Mi- - 
rcillc Stefanini. Sembra inoltre che gli agenti abbiano già Z 
localizzato il luogo della Francia, dove Paul Poggi e gli altri « 
quattro banditi sono nascosti. Secondo la ricostruzione del- Z 
l'Interpol Luigi Poggi. Jean Pasqualmi. Paul Luciani e E.ie ” 
Ferrerò il 16 agosto hanno raggiunto la Corsica e quindi. - 
dopo aver noleggiato il motoscafo, si sono recati all'isola ” 
d’Elba. Il 28 mattina poi. armati di mitra e mascherati. « 
hanno dato l'assalto all’ambulatorio, distante pochi metri dal Z 
penitenziario, riuscendo a liberare Paul Poggi e fuggendo • 
Mjabirbati. Z 


ce di pneumatici. Scopri che i 
pneumatici appartenevano ad 
una vecchia Óveland da cin¬ 
que mesi ferma nel garage del 
signor Johnson e disse al si¬ 
gnor Johnson di avvertirlo, 
non appena qualcuno si fosse 
presentato a ritirarla. Passa¬ 
rono ancora due mesi. Una 
notte Sacco e Vanzetti. insieme 
a Boda (proprietario della 
macchina) e a un certo Or- 
cani, arrivarono al garage e 
chiesero della macchina. Ne 
avevano bisogno per ritirare 
in casa di molti compagni del 
materiale di propaganda: da 
una settimana la polizia infat¬ 
ti perquisiva le case degli 
anarchici italiani, sbattendo 
in galera chiunque venisse tro¬ 
vato in possesso di opuscoli 
"sovversivi”. Quando videro 
che il signor Johnson tergiver¬ 
sava. i quattro si diedero alla 
fuga. Due (Boda e Orvani) in 
motocicletta e due (Sacco e 
Vanzetti) in tram. Sul tram fu¬ 
rono catturati ». 

A questo punto il racconto di 
Musmanno è stato interrotto: 
tutta la vicenda del processo e 
della fabbricazione dei testi 
moni * non era pertinente i 
all'udienza. 

L'avvocato Bovio chiedeva 
allora che la condanna dei due 
anarchici per omicidio a sci» 
po di rapina fosse accettata 
dal tribunale come « verità » 
di partenza, il che avrebbe at 
tenuato di molto il reato di 
calunnia. Alle contestazioni 
della parte civile ha ribattuto 
con una frase aspra e poco 
felice. « Ma allora perché non 
diciamo che la Cianciulli era 
una santa? ». che non gli ha 
certo guadagnato le simpatie 
della Corte. 

« Questo è un processo se¬ 
rio. ce ne rendiamo conto — ha 
detto il presidente —. E non 
dico più serio di quello ame 
ricano. anche se noi non usia¬ 
mo bolle di sapone ». Dunque, 
la sentenza di Boston non è 
« verità » (e meno male) per 
il tribunale di Milano. 

« La verità — ha detto Mu¬ 
smanno — è quella che io ho 
raccolto dalla viva voce di te¬ 
stimoni che. ormai, non hanno 
avuto più paura di parlare. 
Da Angelo Monello, che il 15 
aprile (giorno della rapina) è 
stato con Sacco a Boston tut¬ 
ta la mattina, ha fatto cola¬ 
zione con lui e l’ha accompa¬ 
gnato al consolato italiano per 
rinnovare il passaporto. Dal 
segretario del consolato. Giu 
seppe Androver. che ricorda di 
aver ricevuto Sacco il 15 apri 
le alle 14.40 a Boston, cioè a 
tre quarti d’ora di macchina 
da South Brinthy fla rapina è 
avvenuta alle 15.05). La ve¬ 
rità è quella che mi ha rac¬ 
contato il perito balistico che 
ha cambiato con le sue mani 
la canna della pistola trovata 
nelle tasche di Sacco; e le 
due donne che assistettero al¬ 
la rapina dalla finestra e che 
durante i primi sette interro¬ 
gatori esclusero che i banditi 
fossero i due anarchici italiani 
e che. poi. chissà per quali 
pressioni, giurarono il con¬ 
trario ». 

La verità sta nelle lettere di 
Vanzetti. gelosamente custodi 
te dalla sorella Vincenzma che 
stamane era in aula col fra¬ 
tello Ettore e col nipote di 
Sacco. Ermete. 

« Mi hanno chiesto — dice 
una lettera — di scindere le 
mie responsahilità da quelle 
di Nik. Mi hanno detto che se 
abbandono Nik al suo destino. 

10 ne esco assolto: non han¬ 
no bisogno di due'vittime, glie 
ne basta una sola per dare 
una lezione a "questi sporchi 
italiani”. Gli ho risposto che 
so c’era da scegliere tra i 
due. allora era Sa eoa che dia 
veva vivere. Perché ha una 
moglie e dei bambini Perché 
lui è innocente come me ». 

La verità è la confessione di 
Madeiro. il giovane assassino, 
che ha raccontato la rapina 
nei minimi dettagli e ha det 
ta che i dollari rubati erano 
14.750. non 16 mila come era 
stato dichiarato al processo. 

« La verità — ha concluso 
Musmanno, sempre con il suo 
pacato gestire e la sua voce 
pacata — è quanto disse il giu 
dice, ogni volta che gli por 
tavamo una prova di innocen 
za: "Non ci servono le prò 
ve. Ci serve dare una lezione 
a questi italiani che sono ve¬ 
nuti qui a creare disordine” ». 
E con le ultime, parole di Mu¬ 
smanno. l'udienza è terminata. 

11 processo è stato aggiornato 
al 17 ottobre, 

Annamaria Rodali 


Continuano le indagini dopo l’arresto di Cavallero e Notarnicola 


Esiste un quinto uomo 

della gang? 

Nuovo interrogatorio dei banditi a San Vittore — Un anno per 
completare l'inchiesta — Ancora indefinita la figura di Crepaldi 


Tragica fine di Clifton C. Williams jr. 

SI SCHIANTA IL JET 
DEL COSMONAUTA USA 



Nostro servizio 

HOUSTON, 5. 

Clifton C. Williams jr., membro della pat¬ 
tuglia astronautica americana e capitano dei 
marino, è morto in un incidente aereo, li 
Sabre T-38, un jet da addestramento che lo 
trasportava da Houston a Cape Kennedy, al 
termine di una esercitazione, è precipitato ai 
suolo in un bosco presso Miccosukee, nella 
contea di Leon. Sembra che a bordo vi fosse 
un altro pilota, non cosmonauta. 

Williams doveva far parie di uno degli equi¬ 
paggi del programma Apollo. Nel '64 si era 


sposato con Jane Elizabeth Lansche, un'ex- 
reginetta di bellezza. 

Sale cosi a 6 il numero dei piloti spaziali 
americani morti in incidenti: Grissom, Withe e 
ChafTee perirono nel rogo della capsula Apollo 
a Cape Kennedy; Charles Bassett, Eliiot See 
e Theodore Freeman in incidenti aerei; Ed¬ 
ward Givens in una sciagura stradale. 

Il T-38 è precipitato alle 19 italiane. La sal¬ 
ma di Clifton C- Williams jr. è stata recuperata. 

s. e. 

NELLA FOTO: Williams il giorno delle nozze 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Licciardello è 
entrato nelle carceri di San 
Vittore questa mattina di 
buon’ora. Il magistrato, al 
quale è stata affidata la com¬ 
plessa istruttoria sulle rapi¬ 
ne e sugli omicidi compiuti 
dalla banda formata da Ca¬ 
vallero e compagni, ha un 
lungo lavoro da compiere. Pri¬ 
ma che siano portati a termi¬ 
ne tutti gli interrogatori dei 
protagonisti e dei testimoni, le 
perizie, gli accertamenti tec¬ 
nici e balistici, passeranno 
molti mesi. Torse più di un 
anno. 

La complessa macchina giu¬ 
diziaria ha preso nuovo im¬ 
pulso questa mattina con l’in¬ 
terrogatorio del sostituto pro¬ 
curatore con i due ultimi ar¬ 
restati. il Cavallero e il No 
tarnicola. Tutto quanto è sta¬ 
to detto nel corso di questo 
nuovo interrogatorio è ovvia¬ 
mente protetto dal segreto 
istruttorio. 

Ma non è difficile ritenere 
che sia il Cavallero che il No¬ 
tarnicola abbiano sostanzial¬ 
mente ripetuto quello che già 
hanno avuto modo di dire al 
magistrato di Alessandria im¬ 
mediatamente dopo il loro ar¬ 
resto. Forse c’è stato qual 
che particolare in più, qual¬ 
che puntualizzazione più pre¬ 
cisa sui singoli episodi — e 
sono tanti — sui quali finora 
non è stata fatta luce com¬ 
pleta. 

L’elemento più importante 


Inaugurato il 54° Salone dell'automobile 


LA SIMCA TUTTO AVANTI 
È LA NOVITÀ DI PARIGI 

Le star dell’esposizione sono ancora le gran turismo e le spor¬ 
tive — La gamma Giulia 1968 dell’Alfa — I carrozzieri italiani 


Nostro servizio 

PARIGI. 5 

L'armuale appuntamento col 
Salone internazionale dell'au¬ 
tomobile ha avuto luogo oggi, 
sotto un pallido sole autunna¬ 
le. senza pompa e senza ceri¬ 
monie particolari, come a co 
ler sottolineare ormai che la 
motorizzazione non ha più nul 
la di eccezionale nell'anno 
1967. Il Palais des Expositions. 
alle porte di Versailles, è 
aperto al pubblico. 

Una novità veramente notevole 
è la Simca 1100. una mac¬ 
china che la casa hn prodotto 
allo scopo di colmare il vuoto 
tra la Simca 1000 e la Simca 
1300 e per soddisfare una par 
te della clientela non ancora 
raggiunta Si tratta di una ber¬ 
lina in due versioni, a due e 
a quattro portiere. Essa segue 
uno schema costruttivo che si 
ritiene tra i più avanzati nella 
evoluzione della moderna tee 
nica automobilistica: trazione 
anteriore e motore trasversa¬ 
le. La carrozzeria ad amphs 
simo pianale ha consentito di 
realizzare nella parte poste¬ 
riore una quinta (o terza) por¬ 
ta, che facilita le operazioni 
di carico e scarico dei baga¬ 
gli. Alcuni dati tecnici: il mo¬ 


tore è a quattro cilindri, la 
cilindrala è di 1118 centimetri 
cubi. Sviluppa 5800 giri al 
minuto. Il serbatoio della ben¬ 
zina ha una capacità di 41 litri 

Le altre novità sono invece 
da cercare tra le macchine di 
grossa cilindrala. L'elenco 
comprende le inglesi Jaguar 
240 e 340. Si tratta di novità 
parziali che consistono in alcu 
ne secondarie modifiche aita 
carrozzeria delle rispettive 
versioni precedenti. Anche i 
motori sono lievemente poten 
ziati, pur conservando le cilin¬ 
drate di 2400 e 8400 centime¬ 
tri cubi. La Triumph « TR5 » 
Spider monta un motore a sei 
cilindri a iniezione e ha una 
cilindrata di 2509 centimetri 
cubi. 

I francesi, oltre alla Simca 
U00 della quale abbiamo già 
parlato, presentono Io Citroen 
* Duane » di 425 centimetri 
cubi e le Renault 4. 8 e IO con 
miglioramenti estetici. Una 
versione economica della 
Peugeot 404-8, di 1468 centime¬ 
tri cubi di cilindrata, è desti¬ 
nata forse a ridimensionare le 
lievi lacune della versione pre¬ 
cedente. La Peugeot ha pre¬ 
sentato la 204 con il più picco¬ 
lo motore Diesel del mondo: 


viene alimentalo a nafta ed è 
in alluminio pressofuso. 

Le novità italiane riguarda¬ 
no quasi interamente il setto¬ 
re di prestigio. Allo stand della 
sala 94 sono esposti i modelli 
di quella che è considerata la 
nostra « compagnia di bandie¬ 
ra » in campo automobilisti 
co: l’Alfa Romeo. Particolar 
mente interessante è la gam 
ma Giulia 1968. anche perché 
deriva da una scelta precisa. 
L’Alfa Romeo pare si sia ac 
corta che deve essere poten¬ 
ziata la sua produzione de¬ 
stinata al cliente medio. E' 
anche in considerazione di que¬ 
sta scelta di priorità che la 
casa non ha presentato a Pa¬ 
rigi, come non presenta a 
Francoforte, la nuoia Alfa 
1750. riservandosi di presentar 
la forse al Salone di Torino 
Forse ci si avvia, msomma, a 
conciliare le ragioni di presti 
gio con quelle di una piu va¬ 
sta clientela. 

Basta dare un’occhiata ai 
prezzi Le nuove versioni della 
Giulia 1300 berlina e della TI 
cosfono al pubblico 1 245.000 
e 1.375.000 lire: soldi ben spe¬ 
si, per due vetture di classe 
e dalle prestazioni veramente 
eccellenti. L’antica soggezio¬ 


ne dell'automobilista medio 
verso l’Alfa Romeo è destina¬ 
ta sempre più a ridursi, fino 
a scomparire, parallelameu 
te al crescente interesse che 
la casa manifesterà verso le 
esigenze degli automobilisti rii 
tutti i ceti. Xei modelli GT 
1300 e Sp der 1600, tra quelli 
di mngiQj prestigio, l'impianto 
frenante è stalo dotato anche 
di * servofreno * e o rìepressio 
ne: la GT. anche di un nuovo 
volante spartirò 

Sei settore delle auto di 
grande prestazione l'Italia pre¬ 
senta. come novità, la Ferra¬ 
ri « 365 GT * coupèe a quat¬ 
tro posti destinata a sostituire 
la 330 GT. E’ una 12 cilindri 
con cilindrata di <390 centi 
metri cubi, che può sviluppare 
una velocità di 245 chilometri 
orari. La carrozzeria di Pinin 
farina è quasi completamente 
rinnovata, e offre ancora un 
saggio delle più ardite so’,tizio 
ni estetiche realizzate dalla 
casa torinese. 

Si segnala anche uno spider 
di Vignale, montato su una 
t 500 FIAT ». Sono presenti an¬ 
che i carrozzieri Bertone, 
Frua, Fossore, Osi e Ghìa. 

h. k. 


riguarda senza dubbio la pic- 
sen/a o meno di un sesto 
componente la banda dei ra 
pinatori Quattro di questi so 
no ormai a San Vittore: Pie 
tro Cavallero. il capobanda. 
Sante Notarnicola. la sprillo, 
Adriano Rovoletto, l'autista e 
uomo di fatica ed infine Do 
nato Lopez, la recluta di 17 
anni, alla sua prima rapina 
Il quinto componente la ban¬ 
da. che all'inizio sembrò con¬ 
tendere ai Cavallero il ruolo 
di capo, è morto in un inci¬ 
dente aereo. 

La personalità di Danilo 
Crepaldi è quella che è uscita 
fuori più confusamente in 
questa prima fase drile in¬ 
dagini. anche perchè non po 
trà più rispondere alla giu¬ 
stizia delle rapine rnmmesse 

Danilo Crepnidi. nato a Ca¬ 
vatore nel 1929 ma abitante 
da molti anni a Torino era 
l'uomo che con il Cavallero ha 
avuto l’idea di costituire la 
banda di rapinatori II Cre¬ 
paldi aveva le armi e le mise 
a disposizione, esigendo però 
una parte in più del bottino e 
mille lire ogni pallottola spa 
rata Seconda il Cavallero il 
Crepaldi partecipò a quattro 
rapine' due a Rivarolo Ca 
navose e due a Milano Con il 
Cavallero si mise in affari e 
i due divennero proprielari 
di una impresa che lavorò nel 
settore edilizio. 

Poi. all'improvviso, il 3 set 
tembrr dello scorso anno, il 
Crepolili mori in una sciagli 
ra aerea mentre, su un pic¬ 
colo aereo da turismo, lancia¬ 
va confetti su un corteo di 
sposi. La banda restò senza 
uno dei suoi elementi princi¬ 
pali ed è forse a questo punto 
che entra in campo un quin¬ 
to complice, sul quale però 
la polizia e i carabinieri non 
hanno per ora nessun elcmen 
fo preciso: anzi, c'è chi ritiene 
che questo presunto complice 
nnn sia mai esistito 

A favole di questa tesi c'è il 
fatto che la banda, avendo 
necessità almeno di un quar¬ 
to uomo per le rapine, fu ro 
stretta a rivolgersi al trovane 
fyini'z. che per la sua giovane 
età non aveva certo i requi 
siti per essere un raninato’-e 
all’altezza dei rompiti che gl; 
spettavano 

Anche tutto il capitolo che 
riguarda la fine dei settanta e 
passa milioni rarvnati nel cor 
so delle 17 rapine portate a 
termina è ancora tutto da ehia 
rire n Cavaliere insisto nel 
dire di non avere mai «rìalae 
qnato la stia parte d» b-Vtino 
in donne e in n ; oht fluh I e^l 
di che ricavava dalle ranine 
li investiva : n imprese rem 
merriMi o industriali por Io 
P’ù faPimoo^a-i Così il Ca 
val’ero perdefe ol*rr 14 mi 
Poni neU’arquisto di un gara 
ge che venne po : venduto per¬ 
ché non rendeva Altrettanto 
disastrosi erano j hilanei del¬ 
la impresa edile di Aosta. 

In pratica, mentre il Notar¬ 
nicola utilizzava la sua parte 
di milioni per condurre una 
v : ta da buon borghese, il Ca 
vallerò li sperperava in im 
prese tutf’altro ebe reddi‘izie 
Solo al Rovoletto, quindi si 
adatterebbe iì cliché tradi 
zinnale del rapinatore che. 
rubati i milioni, so fi «odo ron 
le donne e nei locali notturni 

Tutto questo, comunque, ha 
ben poco a che fare con il fu 
turo ehe attende Sante Notar- 
nicola. Pietro Cavallero e 
Adriano Rovoletto. 

Bruno EnrioHi 


Divina 
Commedia 
del 1363 
all’asta 


LONDRA. 5. 

Scalpore a Londra per un an¬ 
nuncio del faino-o mercante 
d’arte Sotherby. Il 26 novcm- 
hi e egli porrà all’asta una se- 
rie di preziosi manoscritti ita¬ 
liani « tra cui una rarissima 
edizione della Divina Comme¬ 
dia ». 

Il portavoce di Sotheiby ha 
spiegato clic si tr.itta di una 
edizione del 1363. probabilmen¬ 
te copiata da un unico anonimo 
scrivano di origine veneziana. 

l’no stiniio ilei prof. Petroc¬ 
chi avrebbe con-entito di affer¬ 
mare che si tratta di una delle 
più preziose coinè deMa » Coiti 
media » esistenti al mondo. 


Pena capitale 
per gli amanti 
di Cuesmes: 
ma vivranno 

MONS. 5. 

Umberto Nnscimbem. nati¬ 
va di Bergamo, e Domenico 
Lucci. dcH’Aquila. i due 
amanti diabolici di Cue.smes, 
sono stati condannati alla 
pena capitale dalla Corte di 
assise di Mons essendo stati 
ritenuti colpevoli di omicidio 
premeditato. Essi tuttavia 
non moriranno perché in 
Belgio la pena capitale non 
viene più eseguita: i conciati 
nati vengono chiusi in car¬ 
cere per un periodo più o 
meno lungo a .seconda della 
loro condotta. 

In base alle risultanze del 
processo i due amanti uccise 
ro a colpi di pistola il marito 
della Nascimbeni. Felice Ohi 
(lincili, e il suo cadavere ven 
ne gettato in un pozzo. 


in poche 
I—righe—I 

«Boss» in libertà 

AGRIGENTO - I; box Sa lto 
I-ambrici. uno dei presici:, man 
danti dell'occismr.c del commi' 
'ano di PS Cataldo Tundoy. 
avvenuta ad Agrigento il .V) mar 
zo tot», non sara qua-i certa 
mente nre-entc al prfxe "0 con 
tro ì « mafiOM di R.nTadali » 
Santo Limbrici. infatti, che ria 
staio arrestato c rea un ir-e-e 
addietro a New York daU'Inier- 
pol. c stato po'to m libertà d.c- 
tro cauzione di 3000 dollari, 

Von Braun protesta 

WASHINGTON — Wernhor von 
Braun. direttore dei lavori per 
la mes«a a punto del razzo 
c Saturno 5 ». protesta contro le 
ditte che producono i vari pez¬ 
zi del razzo lunare In partici» 
lare la « Xorth American » 
avrebbe consegnato ai labo-ato 
ri alcuni motori * in condizioni 
assolutamente inaccettabili ». 

Anti-sliffafore 

LUCERNA - Un ingegnere 
svizzero ha messo a punto il 
* Winoge », anti-slittatore per 
automobili che debbano affron¬ 
tare un percorso ghiacciato. 
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• Forti contrasti per la successione 

a 

| Fra due settimane 

ufficiale la 
I «fuga» di Petrucci? 


: Niente lezioni ieri per i quattrocento bambini di Casaiettino 


2 Comunicazione alla Giunta il 19 e il 24 al Consiglio — Rumor non ri- Z 
Z conosce il « futuro sindaco di Roma » — Incontro Petrucci-Tanassi e J 
2 Tanassi-Moro — Il « baciamano » negato dal PSU — Nove componenti J 
J del direttivo socialista di Trastevere dimissionari — La ripresa a Pa- 2 
2 lazzo Valentini: bilancio in pareggio o deficitario? • 


: In corteo difendono 
j il posto di lavoro 


-tugurio 


Ammassati come sardine 


nelle aule «inadatte» 


La successione a Petrucci mi¬ 
naccia di diventare una vicen¬ 
da assai complicata. Lo stesso 
s ndaco. che per poter presen¬ 
tarsi candidato alle prossime 
elezioni politiche deve dimetter¬ 
si almeno entro la lice del me 
se. sembra essere assai preoc¬ 
cupato della piega che stanno 
prendendo le cose. Le carte del 
suo « delfino ». Santini, che lino 
a poco tempo fa sembravano 
molto forti, paro abit ano perso 
molto del loro valore, non solo 
perché socialisti e repubblicani, 
sia pur molto sommessamente, 
hanno sollevato dubbi, ma iter- 
chè all'interno della PC si è 
andato consolidando lino schie¬ 
ramento assai ostile all’attuale 
as=*?ssore a'J’urbanistica. 

Ora tutta la questione è nelle 
ninni del comitato romano del¬ 
ia DC, ma prima d: decidere 
si attendono indicazioni dall'al¬ 
to. cioè dalla segreteria nazio¬ 
nale del partito (leciti Rumor). 
A questo proposito è abbastan- 


Gravissimo sopruso 

I/ prefetto 
annuita 
un accordo 
sindacale 
all’ACE A 


Ci risiamo con la circolare 
Taviani. con gli attacchi ai la¬ 
voratori delle aziende munici¬ 
palizzate. Un intervento gravis¬ 
simo, fortemente limitativo del¬ 
l'autonomia dei Comuni c della 
libertà della contrattazione sin¬ 
dacale. è stato messo in atto 
dal prefetto nei confronti della 
ACEA, l'azjenda municipaliz¬ 
zata che gestisce il servizio 
elettrico ed idrico della città. 

Questo funzionario governati¬ 
vo. per l'occasione, ha rispol¬ 
verato l’articolo di una legge 
fascista del 1925. che non si 
ricorda sia mai stato usato, un 
articolo che fa riferimento agli 
interessi vitali della azienda, un 
articolo semmai che avrebbe 
dovuto essere adoperato in ben 
altre occasioni, e non certo con¬ 
tro i lavoratori. 

Con il suo intervento il pre¬ 
fetto ha riaperto la vertenza 
degli elettrici. jjerlomeno di 
quelli delle aziende municipa¬ 
lizzate. i quali non accetteran¬ 
no certo il sopruso. Si preve¬ 
dono perciò giornate buie per 
la capitale e anche per Milano 
e Torino se. come si temo, il 
provvedimento del ministero de¬ 
gli Interni avrà un seguito, sa¬ 
rà allargato. 

Quando, nel marzo Ifififì. giun¬ 
se a conclusione la dura e lun¬ 
ga lotta deeli elettrici, fu sta¬ 
bilito che per allineare i minimi 
contrattuali (i minimi e non i 
massimi, signor prefetto!), in 
vigore nell'EN'EL a quelli dei 
dipendenti delle aziende elet¬ 
triche municipalizzate, si svol¬ 
gesse una ulteriore trattativa 
di categoria. Ma per fare ri- 
viettare questo impegno i la¬ 
voratori dell'Acea di Roma, co¬ 
si come quelli delle aziende 
comunali di Milano e Torino, 
dovettero nuovamente fare ri 
corso alla protesta. Finché, nel 
dicembre, l'Acca giunge ad una 
trattativa con i sindacati che 
aprì ia strada alla firma di un 
contratto nazionale per i lavo¬ 
ratori delle aziende elettriche 
municipalizzate <e si era nel 
frattempo giunti al maggio 
scorso'. Q.;es‘o contratto, sot¬ 
toscritto dalla federazione del¬ 
le aziende municipalizzate, ve 
riva subordinato alla stipala di 
un ul’eriore accordo a livel’o 
aziendale per « armonizzare le 
nuove nattuizioni con quelle in 
atto » allo scopo di modificare 
gl: accordi locali e alleggerire 
’e az'onde da un onere aggiun¬ 
tivo a causa di eventuali ef¬ 
fetti moltiplicatori In sostan¬ 
za. però, i lavoratori dovevano 
ricevere un miglioramento eco¬ 
nomico pari, in lire, a quello 
o‘*enuto dai d : pendenti del¬ 
l’Enel. Perento le aziende do¬ 
vevano corrisnondere ai lavo¬ 
ratori dalle 15 alle là 000 lire 
di acconto «ni mi giuramenti, 
in attc-a delle trattative sulla 
« armonizzazione ». 

I! prefetto, o-a. ha posto il 
re’o alla deliberazione de'la 
azienda approvata anche dal 
Campidoclo. sulla correspon¬ 
sione degli acconti. II funzio¬ 
nario. richiamandosi alla cir¬ 
colare Taviani alla politica dei 
redditi e de! b’occo dei salari, 
ri è intromesso in un accordo 
rincarale e di fatto per annul¬ 
larlo Risparmiamo di riportare 
le baggianate contenute nel de¬ 
creto del prefetto: è la sostan¬ 
za dell’atto che conta, l’attacco 
all'autonomia degli en’i locali 
e a!'o aziende munioionl’zzato. 
al diri“o sindacale della con- 
tra‘'az : ore. 

I.'a’tivo s ndrc.a'e della Fidae- 
CGIL ha già invitato i lavora 
ter a o-ganizzar«i * per una 
pronta risposta unitaria » e ha 
fatto appello alla rommiss'o- 
reamminist rat rito dell’azien 
da e al Consiglio comunale 
* perché difendano, insieme ai 
diritti dei lavoratori, la loro 
autonomia cosi - pesantemente 
▼Mata >. 


za significativo un episodio ve- Valentini. Lunedi prossimo si 

liticatosi lunedi -era alla Mon- riunirà il Consiglio provinciale: 

tagnola. sulla Laurent na, nel uno dei primi argomenti ad es¬ 

torse di una manifestazione del sere discusso dovrebbe essere, 
la locale sezione de alla (piale secondo le informazioni date ie¬ 
lla partecipato anche Rumor. ri ai giornalisti dal presidente 

Al termine della manifestaz.io- MeeheLi. quello deH'assistenza 

no. Rumor si è appartato un ilio psichiatrica. Meehelli, con una 

mento in una stanza della .sozio punta di orgoglio rispetto alla 

ne assieme al segretario della .situazione capitolina, ha detto 

DC romana Signorello. al sinda- che il prossimo bilancio di pre¬ 
co Petrucci e ad altri dirigenti visione felle sj discuterà prima 

locali della DC. Ad un certo di Natale) dovrebbe essi*re in 

punto si è aperta la porta ed è pareggio. Sollecitato poi da ai- 

entrato il consigliere comunale cune domande ha tuttavia pre- 

Amati che. rivolgendosi a Ru- casato che gli oneri che ricado 

inor e indicandogli Santini, gli '‘O suU'ammini.strazione sono ta- 

ha dotto: ■? Ecco, onorevole, le h che la possibilità di un bi- 

presento il nuovo sindaco di Ro- lancio in lieve e provvisorio de¬ 
ma ». Rumor alle prime è ri- ficit non è da escludersi. Mo¬ 
ina.sto un po' perplesso, ma si chclli ha anche lamentato il fat- 

è ripreso subrio e ha seccameli- lo che il Campidoglio non versi 

te risposto: C’è un .solo sinda- nelle casse di Palazzo Valentini > 

co. od è quello * <* con '<> sguai'- > denari (quasi due miliardi) 

do ha indicato Petrucci. che deve all'amministrazione 

La notizia ha fatto immedia- provinciale, 
tamente i! giro di tutti i mag i 

fiorenti (le ed è stata interpre- 9* De * 

tata se non come un veto. 

almeno come un segno dei molti _ 

dubbi che anclie in -ode nazio¬ 
nale si nutrono nei confronti 

del * delfino » di Petrucci. .“.. 

Che l'intera questione sia mol- _ _ 

to complicata è confermato pe- - I m 

raltro da ulteriori notiz e. Ieri Ut 1 UI 8 IW I 

l'altro Petrucci lui parlato con 

Tanassi, che è anche consiglio- .—.— ....— 

re comunale, per raccomandar¬ 
gli. sembra, il suo protetto San- 
tini e per sollecitare i suoi buo- 

ni uffici [ier convincere alcuni » B w ^ ^ 

assessori socialisti, che vorrei»- B B B J ^ 

boro aneli‘essi lasciare la Ginn- B I B B W d 
ta per presentarsi candidati, ad w “ 

attendere tempi migliori. 

Come Tanassi abbia accolto 

le richieste di Petrucci non si — 

sa. Tuttavia la cronaca politica 

di ieri registra un colloquio Ta- A n . n i «rloll’rfcC 

nassi Moro che è stato messo in 3Cld Udii 

rapporto anche alla situazione ___ 

romana (si ricordi che Petrucci 
è moroteo). 

Per Petrucci comunque i tem- fl M R _ ^ 

stringono. Ieri anzi un'agen- I IIIVIIMA 

zia ha fornito alcune indicazio- UIkIIIIRJ 

ni di massima sui tempi della 
crisi. IH primo atto ufficiale av- . 

verrebbe il 19. La Giunta si do- _ • • 

vrebl»e riunire in quel giorno ' B I Bfltf 

per prendere atto delle diméssi» ■ UUI SI ■ 

ni di Petrucci il quale « notili- ^ ^ 

cherebbe la propria decisione 

al Consiglio » il giorno 24. La 

stessa agenzia dà per certe le ' ' 

(l ; dato. Si ilòti che per legge . 

Sargentini non sarebbe obbliga- 

fL* - 

DC due . ri: 

la maggioranza capitolina. Dopo ' 

la sortita degli urbanisti socia- B „ 

listi ne! convegno dell’Eliseo. jjflfij B 

le cui conclusioni sono state sa jifl 

pienlemente ^B W 

l’Aranli/. si registra una nuo- QW B 

va puntata polemica del quoti bI 

diano socialista nei cv^ifronti 4 ■* • A^^^Ue 

deH'Arreriire rl'Italia sulle ro ^B < . 

spoasabilità del deficit capito- \ 

lino. Conte si ricorderà il PSU I8R ' "^^Bt 

aveva chiamato in causa le . v 

Giimte di centrodestra e qtiin- Aa ' : 

di. implicitamente, la DC: rf& - M ' 

VAnenirr aveva replicato rim- ■ ìM ^——----.«11 

proverando l'Aronii' di scarso :. 

fair pian. Ora è di nuovo il quo - 

lidiano socialista a replicare p>r 

protestare la propria correttezza l-./- ò- ' 

di alleati, che i socialisti riten- 

gono di non aver violata, «a me 7 

no che — scrive VAvanti! — 

noti si pretenda da noi Fin- 

chino o il baciamano ». 

I-a giornata di ieri registra -fl^^||P||BBH 

un'altra notizia, assai significati- .* 

va. dello stato di disagio clic " * 

esiste nel l’SU. Nove comi» • ^ 

nomi sa 2-1 del direttivo della . 

sezione socialista di Trastevere 

hanno rassegnato le dimissioni J : 

dall'incarico per protestare con- ^ 

tro la progressiva .sociakiemo .. r ■ ' 

cratizzazio.ne de! I*SL\ ' .. ' i-'._ -| - 

D ii ^ C.imp-fliiSl o a ^ ^ _ ‘ ^ ^ ^ 

■ trascorso la sua ultima sera- 
" ta ne! suo rione, ha cammi- 

■ nato a lungo, per tutta una notte nei vicoli della vecchia • — 

n Roma e poi alle prime luci del giorno si è uccisa. Si è la- ■ 

• sciata scivolare lentamente nelle acque del Tevere, solo dopo ■ 

• essersi tota il golfetto giallo, dopo averlo piegato ordina m 

J tamente ed averlo appoggiato sulla borsetta. a 

B Alcuni testmioni hanno tentato inutilmen'e di soccorrerla: • 

• hanno visto la donna sul greto del fiume, sotto Castel San ■ 

■ t'Angelo. ma loro si trovavano sulla riva op;x»sta. La corsa ■ 1 

• affannosa ix'r raggiunger.a è stata vana. Quando la donna B J 

B è stata tratta a riva era già morta. ■ 

a Rossana Palori viveva da qualche anno in un ospizio di ■ 

■ N'emi: runico f:gìio era emigrato in America e non aveva ■ 

■ potmo far altro che pagarle la retta. Ma per lei quella vita ■ te 

■ era insopjiortabìle: ancora piena di vitalità la anziana si- m ti 

a gnora se ne scendeva quasi ogni giorno a Borgo; si fermava a p; 

• alcune ore nelle osterie, a parlare con i suoi amici e le sue a vi 

a amiche. In via Borgo Pio. 130. dove aveva vissuto per anni. ■ di 

■ era conosciata da tutti e l'altra sera la gente si era accorta che ■ tc 

■ < sora Rossana » era un po' giù. ma poi la sua depressione B p« 

a è stata attribuita ailetà e ai malanni della vecchiaia. a st 

■ Invece la donna aveva deciso: i due testimoni, i pesca- ■ s( 

■ tori Aid» Pellegrini e Ubaldo Zinntoni ì'hanno vista scivolare ■ ni 

• nel Tevere con serenità, dopo aver piegato ordinatamente il J c( 

• suo golfetto. a di 

a Hanno gridato, le hanno fatto segni, ma lei non ha nem- a di 

a meno alzato lo sguardo. La d.mna è stata subito travolta ■ ir 

• da un mulinello, è sparita e poi è riaffiorata qualche meno ■ di 

■ più in là. Intanto i due erano arrivati sulla sponda, hanno ■ tr 

■ preso una barca da « Ciriola » c hanno raggiunto la suicida. B 

a Trasportata a riva, sono stati chiamati ì carabinieri, che a d< 

a hnno potuto subito identificarla grazie ai documenti trovati ■ 

■ nella borsetta. Poi una breve indagine a Borgo ha reso pos- ■ j 

• sibile ricostruire questa dolorosa storia. ! i bi 

■ • * 1 

■ Nella foto: il luogo delia tragttiia e, nel riquadrato la vittima ■ . al 


I Sfumato la speranza di trovare ancoro in vita il piccolo Fabio? j 

Trovata la «coppia straniera» 

Ogni sera dall’ospizio al suo vecchio quartiere ma non c’entra 

sasstt 001 rapiment ° 

* ** La donna bionda è una impiegata della FAO — A sei giorni dalla 

- - scomparsa del piccolo non è stata trovata ancora nessuna trac- 

eia — I sommozzatori: «« Dieci giorni per poter scandagliare il 
l a 9° Canterno » — Interrogato a lungo il nonno del piccino 



Sciopero e manifestazione 
di protesta per le strade del 
centro, ieri, da parte degli 
ottocento lavoratori e lavo¬ 
ratrici del lanificio Luciani 
che da mesi si battono con¬ 
tro 2S0 licenziamenti e per 
la difesa del posto di la¬ 


voro. Un corteo, con alia te¬ 
sta i dirigenti sindacali del¬ 
la CGIL e della CISL, ha 
percorso con cartelli via di 
Pietralata, via Nomentana, 
via XX Settembre, via Ve¬ 
neto. I lavoratori si sono re¬ 
cati presso I ministeri del 


Bilancio, del Tesoro, del La¬ 
voro e, infine dell'Industria. 
Qui una delegazione è stata 
ricevuta dal direttore gene¬ 
rale, il quale ha comunica¬ 
to che funzionari del dica¬ 
stero hanno svolto un'inda¬ 


gine sullo stato patrimonia¬ 
le e produttivo dell'azienda. 
La direzione del lanificio è 
stata invitata ora a far co¬ 
noscere al ministero il suo 
programma, ai fini della 
possibilità di concedere, at¬ 
traverso l'IMI, un finanzia¬ 


mento che possa garantire 
la continuazione dell'attività 
per alcuni anni nell'attuale 
zona e quindi, nel futuro. Il 
trasferimento dell’Industria 
in altra zona. NELLA FO¬ 
TO: il corteo della Luciani 
in vìa Nomentana. 
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Si prepara un grande festival provinciale 

Alle 181 # attivo del Partito 


Oggi, allo 18 si riuni-ce. noi 1 la fase culminante della carri 


teatro della Federazione, l’at¬ 
tivo del Partito, convocato in 
prepara rione della festa pro¬ 
vinciale (22 ottobre. Palazzo 
dello Sport all'EUR). per discu¬ 
tere dei compiti del Partito 
per il successo della festa 
stessa e per il rilancio della 
sottoscrizione da oggi al 22 
ottobre. Terrà la relazione il 
compagno Gianni Di Stefano, 
della segreteria e responsabile 
di stampa e propaganda, irono 
invitati i segretari di sezione 
di Roma e provincia, i segre¬ 
tari delle sezioni aziendali, i 
segretari dei comitati politici e 
dei circoli FGCI. 

Nessuna Sezione sia assente; 
i segretari, in caso di impossi¬ 
bilità, sì facciano sostituire da 
altro compagno . della segre¬ 
teria di Sezione. 

Con l’Attivo di oggi si apra 


pagna stampa di quest'anno: 
-ono quindici giorni rii lavoro 
intenso in cui il Partito, tutti 
i compagni, dovranno compiere 
un eccezionale lavoro per po¬ 
pola rizza re la L'està e fame un 
fatto di risonanza cittadina, 
per raccogliere adesioni ai con¬ 
concorsi. per rivolgersi a mi 
gliaia di cittadini chiedendo 
un contributo finanziario per 
l'Unità ed il PCI. 

Anche ieri nuo\e sezioni han¬ 
no raccolto l'invito a faie della 
riunione di stasera una tappa 
importante della sotto-crizionc. 

Tutti i dirigenti che stasera 
partecipano all'Attivo sono invi¬ 
tati ad assicurare un versa¬ 
mento della propria sezione: do¬ 
mani pubblicheremo l'elenco del¬ 
le sezioni che così facendo 
avranno contribuito a questa tap¬ 
pa della sottoscrizione. 


Adeesso è certo: non è stata 
una coppia di stranieri a rapi¬ 
re il piccolo Fabio Quatrana. 
La donna bionda, vista insieme 
a un uomo di circa 45 anni, sui- 
J'auto straniera che nei giorni 
precedenti alla scomparsa del 
piccino si aggirava intorno alla 
casa di San Giovanni di Trivi- 
gliano. è stata infatti identifi¬ 
cata. E' una cittadina belga, 
impiegata alla FAO ehe si reca 
a Trivigliano. da una balia a 
cui ha affidato il suo bambino. 
Naturalmente nè la donna, nè 
l'uomo che l'accompagnava, 
identificato anche esso, hanno 
nulla a che fare eon la scom¬ 
parsa del piccolo Fabio. E' sfu¬ 
mata quindi l’ipotesi, per la 
verità poco credibile, che il pic¬ 
cino sia stato rapito da una 
eoppia che voleva adottarlo, e 
con essa, sono purtrup;x> sfu¬ 
mate quasi del tutto, le spe¬ 
ranze di trovare ancora in vita 
Fabio, scomparso sei giorni fa. 
la mattina di sabato, mentre 
stava camminando sulla stra¬ 
da dinanzi casa per raggiunge¬ 
re il padre che lavorava nei 
campi. 

Anche ieri decine di uomini 
hanno continuato le ricerche nei 
campi, nelle boscaglie: ormai 
tutta la zona, per il raggio -.ii 
chilometri, è stata setacciata 
frugata, zolla per zolla, cespu¬ 
glio per cespuglio. Ma non è 
stato trovato mente. m-»»anu 
tracc ; a rii Fabio. Gli investi¬ 
gatori non siano orma, co-a 
fare, orri nano nuoce battute 
nella speranza clic qualcosa 
sfuggita fino ad ora. venga alla 
baco: ma non nascondono il loro 
pessimismo. Anche le ricerche 
nel Iago Canterno -ono prose¬ 
guite ieri: i sommozzatori della 
I*. S. si sono immersi per ;»- 
chi minuti, poi il cattivo tempo 
li ha bloccati. Comunque, han¬ 
no osservato, che per scanda¬ 
gliare completamente il éigo. 
saranno necessari alunno dieci 
giorni. Sembra cne 1 carabi¬ 
nieri ritengano che il p;cc no 
sia stato rapito, ucciso e getta¬ 
to nel lago, distante ben cin¬ 
que chilometri da Trevigiano. 

ler, hanno convocato in ca- 
-erma il nonno del piccolo. Roc¬ 
co Quatrana. e lo hanno inter¬ 
rogato a lungo, per ore. facen¬ 
do». narrare nuovamente gli a: 
timi precedenti alla scomparsa 
del piccino. Rocco Quatrana e 
-tato 1 ultimo a vedere Fabio: 
.1 piccino, infatti gli era stato 
affidato, ma era riuscito a sfug¬ 
girgli. 

E' evidente che : carabinieri 
ritengono che Fab.o sia stato 
preso efatto salire a forza su 
un'auto, proprio mentre stava 
attraversando la strada dinanzi 
casa. E certo, non possono sfug 
ciré. le analogie della scompar 
sa del piccolo Fabio con gii 
altri casi simi.i. avvenuti negl, 
ultimi anni nei paesi vicini 
quando altri tre bimbi svaniro¬ 
no nel nulla e non furono mai 
ritrovati. Ier.. inoltre, tutti i fa¬ 
miliari del piccolo Fabio si sono 
recati neU’ospedale di Alatri, 
dove è ricoverata la mamma 
del picodo. Teresa Evange¬ 
lista: la donna infatti è in at¬ 
tesa del terzo figlio e il parto 
potrebbe avvenire entro oggi. 



Nono giorno di sciopero 

ZEPPIERI: PIÙ 
AMPIA LA LOTTA 


Si allarga la lotta dei lavo¬ 
ratori de'la Zeppien: imziat.ve 
n appoggio alla protesta dei 
• '.'pendenti deile autolinee s; 
svolgono m tutta ia provncia. 
Ne: prossimi g.oin: — come 
hanno annunciato i sindacalisti, 
ieri mattina, all use ta di un 
nuovo incontro al m.ni=tero de: 
Trasporti — sarà convocata una 
.js-emblea d: tutta ia categoria, 
e.oè anche delia Stefer e dei- 
i'Atac per prendere iniziative 
•ii lotta e di solidarietà. I sin- 
dacalisti hanno anche comuni, 
tato che verrà promosso un con¬ 
vegno di tutti i sindaci del La¬ 
zio interessati alla vertenza. A 
questo scopo, ieri sera, si è 
svolta una riunione fra i tre 
sindacati degli autoferrotran¬ 
vieri. 

Deila grave s tuaziono alla 
Zeppirn sj parlerà anche alla 
Camera. I compagni on. Pietro- 
bono. D'Alessio e Nannuzz; han 
no presentato una interrogatone 
al presidente del Consiglio, al 
ministro degli Interni e a quel¬ 
lo dei Trasporti. XeH’interroga- 
zione si fa presente il grave in¬ 
cidente verificatosi a Vicovaro 
c il caos provocato dall'indu¬ 
striale Zeppieri nelle province 
di Frosinone Latina e Roma. 


' ncilc quali da alcuni giorni 
-iremo di migliaia di operai e 
ri: furienti non pos»»oo raggiun¬ 
gere 1 lunch di studio e di la¬ 
voro a causa delia serrata di 
fatto che lo Zeppieri ha attuato 
decurtando i salari de! perso, 
naie dei V) 1 ' ruminandoli cosi 
a: livelli de. '59 ». Alio scopo 
p i; di evitare che la società Zop¬ 
pe.': volga a vantaggio di pro¬ 
pri e u.tenori fini speculativi 
la stessa agitazione -—drpen 
denti — prosegue l'interrogazio¬ 
ne — nonché l'ia-opportabiìe di¬ 
sagio delle popolazioni, e allo 
scopo soprattutto di spezzare la 
mtoilcrabilc prepotenza di un 
padrone capace di azioni tanto 
immorali quanto provocatorie e 
(ontro propini dipendenti e con¬ 
rio i cittadini de! Lazio meri¬ 
dionale ». gli interroganti chie 
dono che siano « revocate con 
tutta urgenza le concessioni, co 
si come viene unitariamente 
richiesto dai sindacati di cate¬ 
goria, adottando immediatamen¬ 
te tutte le misure necessarie a 
ricondurre ad uno stato di nor. 
malità una situazione cosi gra¬ 
vemente danneggiala dalle con¬ 
dizioni di monopolio in cui ha 
operato il predetto industriale ». 


Il negativo giudizio del¬ 
l'Ufficio d'igiene - Le 
aule, umide e con i ve¬ 
tri delle finestre rotti, 
sono « buchi » micro¬ 
scopici - Necessari i tri¬ 
pli turni: a piedi i ragaz¬ 
zini raggiungono ['«ele¬ 
mentare » di Casal Mo¬ 
rena - Non c’è nem¬ 
meno l’acqua potabile 
«Non ne possiamo più» 


K‘ un tugurio più die una scuo¬ 
la. E’ umida, cadente, le aule 
sono * buchi » microscop et. non 
c'è acqua imitabile, i vetri sono 
rotti da tempo immemorabile, 
soprattutto è stata dichiarata 
« Inadatta » dall'Ufficio d'igiene. 
Nonostante ciò. va bene lo stes¬ 
so. secondo Comune e provve¬ 
ditorato, per i bambini, circa 
quattrocento, di Casalottino. una 
borgata nei pressi di Morena. 
Ma ieri le mamme si sono stan¬ 
cate di dover, subire una situa¬ 
zione così assurda ed hanno 
inscenato una manifestazione di 
protesta, davanti all'edificio. Ne 
hanno soarrato i cancelli, non 
hanno fatto entrare nemmeno un 
bambino nelle aule. Il direttore 
ha prima tentato di convincerle 
a desistere: |K>i. ed è grave, ha 
minacciato di chiamare cara, 
lanieri e poliziotti se questa mat 
tuia la manifestazione dovesse 
ripetersi. 

La scuola, che si trova in via 
Flavia Demetria ed è una suc¬ 
cursale dell'* elementare * di 
Morena, non basta nemmeno, 
pur con i dopp; turni per i ra¬ 
gazzini della borgata. Ci si sono 
messe pure le suore di un vieni.) 
convento, il S. Giuseppe di via 
Valerio Corvino, ad appesantire 
la situazione: esse, infatti, man¬ 
dano nella scuola pubblica i loro 
convittori, per poter avere le 
aule libere ed accettare cosi, 
per cinquemila lire al mese, 
alunni esterni. Nessuno ha avuto 
il coraggio di rifiutare queste 
domande d'iscrizione: in coiti 
penso è stato deciso di istituire 
un terzo turno, perlomeno sin¬ 
golare. 

Gli sfortunati bambini, che 
sono incappati in questa trap 
l*ola. debbono raggiungere ogni 
giorno la scuo’a principale di 
Morena a piedi, e siccome per 
ora di autobus non se ne paria, 
vengono radunati, alle 13.30. ria 
vanti all'edificio di via Demetria: 
poi. in fila indiana, vengono ac 
eompagnati all'altra scuola. E' 
un chilometro e più di strada. 
«Sono bambini c tlineano tra 
toro — dicono ora le madri — 
fili accovipaanntnri cercano di 
controllarli ma potrebbe som. 
pre accadere mia dmprazia. 
Son ci piace questa soluzione... *. 

Ora le madri di Casa'ottino 
chiedono una nuova scuola pre¬ 
fabbricata e capace di ospitare 
tutti i ragazzini. Comunque 
quella attuale è ridotta a zero: 
nelle aule, larghe due metri per 
due. si ammassano trenta:rè 
bambini. Poi 1‘edifìcio è terri¬ 
bilmente umido: figurarsi cosa 
diventerà quest'inverno con ie 
finestre sconquassate, i vetri 
tutti rotti. « Sono andati in 
frantumi l'anno scorso — dice¬ 
vano ieri mattina le manife¬ 
stanti — non si sono preoccu¬ 
pati di rimetterli a posto. Ep 
pure hanno avuto a disposizione 
tutta l'estate. .Voi: hanno allac¬ 
ciato nemmeno l'acqua pota¬ 
bile: i nostri fiali sono roqrcffi 
a portarsi opni mattina una 
bottiqlia di acqua da casa... ». 

E* un quadro impossibile. Le 
madri hanno protestato tante 
volte ricevendo jn cambio solo 
vaghe promesse. Poi è interve¬ 
nuto anche l'Ufficio d'igiene e 
la scuola è stata dichiarata « ina¬ 
datta ». Ma nemmeno questo ha 
convinto Comune e provvedilo, 
rato a chiudere definitivamente 
l'edificio, a progettarne e co¬ 
struirne nuo nuovo. F quest'an¬ 
no i bambini sono dovuti tor¬ 
nare nella scuola-tugurio: per 
tre giorni, poi. ieri mattina, le 
madri hanno protestato, hanno 
impedito ai figli ri: entrare nelle 
aule rose dalf'umidità. Oggi do 
\rebbero farlo di nuovo: la 
smetteranno, dicono, solo quan¬ 
do saranno sicure della solu¬ 
zione del grave problema. 


A spasso 
400 studenti: 
mancano 
i banchi 

Quattrocento studenti a spasso 
perché mancano i banchi, le 
lavagne, le cattedre e i bidelli. 
E' q -■elio che avviene rollo due 
nuove succursali del liceo 
sc entifico t Cannizzaro ». vaio 
a dire in quella di Ostia e in 
quo'la della Garbate'.!,-». 

Nelle nuove aule del ! 
di Ostia neanche ieri si sono 
aperte le lezioni e i 170 studenti 
sono quindi costretti a vacan¬ 
ze forzate, almeno fino a quan¬ 
do la Provincia non fom rà 
alla scuola i banchi, le cat¬ 
tedre. i bidelli Niente lezioni 
anche per i 230 studenti della 
Garbatclla: anche qui infatti 
'e attrezzature non sono arri¬ 
sale. nonostante che il preside 
del Cannizzaro 3bbia p ù vol¬ 
te sollecitato l'invio del ma 
feriale nelle due succursali. 

C'è d3 augurarsi almeno che 
l’amministrazione provinciale 
provveda quanto prima a in¬ 
viare il personale e le attrez¬ 
zature nelle due scuole per far 
si che Je lezioni possano i*i- 
ziare quanto prima. 
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l'Unità / venerdì 6 ottobre 1967 



Due le pistole in via Gatteschi? 


Uno dei fratelli colpito «KB, 
col calcio del revolver ». 

i 

Il « marchio » di un’altra arma impresso sull’agenda dei Menegazzo 


Alberone, San Basilio e Primavalle 

Tre festival di spicco 

Altre feste a Pavona, Cava dei Selci, Artena, Nettuno, 
Monteverde Vecchio, Campo Marzio, Parioli-Poligrafico, 
Salario — Un pomeriggio dei giovani con i complessi beat 
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Il ntmo (on cui il patrimonio 
cutistico e mbamstico, storico e 
natili.ile, \ieno sacchcL't'iato e 
mandato in io\ma è mainai su 
pormi e, in Italia, a qualsiasi sor 
rata documonta/ionc. a qualsiasi 
intervento: ci tiovianio di fi on¬ 
te a ima società oiftanu/ata pei 
il saccheggio o per l'arricchi- 
mento individuale e di classe 
sulla iovina di questo patinino¬ 
li o elio è luotfo comune nteneie 
inosaui dille e * eterno ». Di 
quanto diciamo se ne avuta una 
pi ov a ulteriore alla « vernice » 
riolla mostra * Italia da salva¬ 
re » fitta allestita a Milano), prò 
mossa da « Italia nostra * e dal 
ì olirmi? Club Italiano: menti e si 
r.nnovava lo sgomento e l’ira 
a scoli ere fotografìe e pannelli, 
veniva distribuito ai giornalisti 
sparsi per le sale del Palazzo 
dello Ksimsizioni. in via Milano, 
mi comunicato dove si dava la 
notizia fi ostilissima che il Pal¬ 
ei, Nazionale della Maremma, 
sui monti deirUccellina. sarà lot 
tizzato |)er 2 milioni di mq . con 
toitiuziom e infrastnitture, non 
clic con un porticcitiolo turistico. 

Naturalmente la nostra Costi¬ 
tuzione. sudatissima Costituzione, 
continua ad assicurarci clic « la 
Repubblica promuove lo svilup¬ 
po della cultura, tutela il pae¬ 
saggio e il patrimonio artistico 
della Nazione ». La mostra di 
« Italia nostra » raccoglie centi¬ 
naia di fotografie, scelte fra mi¬ 
gliaia. a documentare l'Italia che 
va in 1 ovina, e questo, più cru¬ 
delmente, doveva essere il tito¬ 
lo della mostra che dobbiamo 
vedere e meditare come cittadini 
proprietari di una ricchezza in¬ 
calcolabile. dal punto di vista 
«pii ittiolo cd economico, che ci 
viene strappata ora violentemen¬ 
te — vedi Agrigento — ora sub¬ 
dolamente — vedi la sistematica 
spoliazione del sottosuolo archeo¬ 
logico —. La mostra, aperta tut- 
ti i giorni e con ingresso libero, 
è efficacemente articolata nelle 
seguenti sezioni- 1) pittura, scul¬ 
tura e arti applicate (sono an¬ 
che esposto alcune opere sal¬ 
vate dal restauro: pochi agghiac¬ 
cianti esempi se si pensa che Io 
Stato italiano ignora la consisten¬ 
za del patrimonio di opere d'ar¬ 
te. non avendo inai provveduto 
a farne un inventario): 2) patri¬ 
monio archeologico: .1) tnonu 
menti isolati (dai castelli afe 
v die e ai complessi religiosi e 
civili): 4) centri storici cambien¬ 
ti urbani e rurali: 5) patrimonio 
naturale: f>) parchi nazionali: 
7) calamità naturali c inquina¬ 
mento: H) natura e uomo: 9) pae¬ 
saggio e impianti tecnici: 10) 
paesaggio industriale: II) città 
senza piano Per quanto sintetico 
d panorama è sconvolgente: che 
città, che natura, quante e quali 
oivrc d'arte lasceremo alla no¬ 
stra vecchiaia, rdle generazioni 
che vengono? 

da. mi. 


Il 21 ottobre 
si voterà 
per il Rettore 

TI 21 ottobre sj svolgeranno. 
«U't'niversità. le votazioni per 
l'eiezione del nuovo Rettore. 
1, ‘Ateneo romano, come S ri¬ 
corderà. è privo di Rettore do 
p>n la morte di Gaetano Marti¬ 
no. Alle votarmi: parteciperan¬ 
no tutti i componenti il corpo 
accademico del quale fanno 
parte ì docent- d- moto e ruot¬ 
inolo. 


. <*. * ' ” v. 


il partito 


CONVEGNO AMMINISTRA¬ 
TORI COMUNISTI — Domenica 
8 ottobre, alle ore 9 presso l'Isti¬ 
tuto di studi comunisti si terrà 
un Convegno di consiglieri co¬ 
munali comunisti per discutere 
le modifiche e integrazioni alla 
legge urbanistica 17 agosto 1947. 

ATTIVO COMUNISTA DELLE 
FABBRICHE — E' convocato 
per lunedi alle 18 nel teatro 
della Federazione. Ordine del 
giorno: « IV Conferenza degli 
operai comunisti ». Relatore Ugo 
Vetere. 

ROMANA GAS — Ore 16,30 
presso la sezione Ostiense, as¬ 
semblea di cellula con Natoli. 

CONVOCAZIONI — Castel- 
nuovo di Porto, ore 20, C.D. e 
gruppo consiliare con Ranalli; 


Frascati, ore 18,30, C.D. sezione 
con Marciano e Fredduzzi; Roc¬ 
ca Priora, ore 19, assemblea 
con Cesaroni; Olevano, ore 
20,30, C.D. con Camilloni; Ostia- 
Lido, ore 18,30, premiazione dif¬ 
fusori con Pailaviclni; Tor Sa¬ 
pienza, ore 20, C.D. con Prato. 

SEZIONI — Riunione delle 
segreterie di zona e dei segre¬ 
tari delle sezioni per mercoledì 
11 e giovedì 12 prossimi: Torpl- 
gnattara, Centocelle, Ostiense, 
Garbatella, Tiburtina, Campo 
Marzio, Vescovlo, Porto Fluvia¬ 
le, Monteverde Nuovo, Albero¬ 
ne, Appio Nuovo, Cinecittà, Tu- 
scolano. O.d.g.: « L'iniziativa 

del Partito per l'occupazione e 
lo sviluppo economico democra¬ 
tico ». Relatore Ugo Vetere. 


Tutto il Partito e oramai mo¬ 
bilitato per la festa provinciale 
che si terrà al Palazzo dello 
sport il 22 ottohio, e le feste di 
domenica ptossiina sono anche 
un modo per prepararsi al gran¬ 
de incontro dell'EUR. Tra le tan¬ 
te. tre spiccano in modo parti¬ 
colare: quelle di piazza Re di 
Roma con la Rodano, S. Basilio 
con Bufalmi e Primavalle con 
Trivelli. Nutritissimo sj preseti 
tu il programma di S Basilio 
dove nei mesi scorsi si sono già 
svolte altre due feste a cui han¬ 
no partecipato 30 000 (tersone 
11 festival inizierà domani con 
lina tribuna politica con Della 
Seta e Javtcoh; seguirà la prò 
iezione del film « Fronte del por¬ 
to ». La serata sarà conclusa da 
lina gara di complessi beat. Do¬ 
menica invece saranno effettuate 
due gare sportive: una corsa 
ciclistica per la coppa Coca Co¬ 
la e una corsa podistica orga¬ 
nizzata dalla U1SP. Alla festa 
parteciperanno anche numerosi 
compiessi beat. 

Altre feste sono m program¬ 
ma a Pavona. organizzata dalle 
sezioni del PCI di Albano e a 
cui intervenà Mammucari. a 
Cava dei Selci con Vetere. a 
Artena con Luberti, a Nettuno 
con Marconi e alla sezione di 
Monteverde Vecchio 

Intanto ieri è cominciata la 


festa di Campo Marzio con un 
dibattito tenuto dal compagno 
Candidilo Falaschi, icdattore del- 
•i l'Unita ». sulla funzione della 
stampa comunista. Oggi si ter- 
ìà un altio dibattito con Ter¬ 
racini a cui parteciperanno gli 
operai dell'KNEL La festa si 
concluderà con un grande ballo 
e una fiaccolata su un barcone 
sul Teveie. 

Oggi «uno in programma altre 
due foste- a Panoli Poligrafico 
con Mammucari e aita sezione 
Salario dove è in piogramma ima 
tavola lotonda sul teina * L'Ita¬ 
lia e il Patto atlantico ». Al di 
battito parteciperanno D'Amico 
per « Chiarezza ». Castellina per 
4 Rinascita ». Scaiidone per 
< Astrolabio » e Crimi per « Mon¬ 
do Nuovo». Domani i>oi è pro- 
v ista un'altra tavola rotonda con 
la partecipazione degli studenti 
greci dell'EDA e di Aldo De Ja- 
co redattore deli'« Unità ». In- 
somma tutta una serie di mani¬ 
festazioni che preparano in mo¬ 
do degno la festa provinciale. 
Un festival che presenta una no¬ 
ta dominarne: la partecipazione 
dei giovani che si preparano a 
questo appuntamento con gran¬ 
de entusiasmo. Un festival de 
« l'Unità ». in cui non fosse dato 
largo spazio at giovani lavora¬ 
tori e studenti come autentici 


piotagonisti di questa glande fe¬ 
sta popolare, sarebbe un contro 
senso: ciò è particolarmente ve¬ 
lo a Roma, la città in cui le 
battaglie democratiche e per la 
pace ili questi ultimi anni han 
no visto le nuove generazioni 
battersi con coraggio (ver la li- 
beità del popolo vietnamita, l.i 
pace nei mondo, la democrazia 
nella scuola, nelle fabbriche, nel 
paese. K abbiamo visto come il 
legame dei giovani con il Par¬ 
tilo. la fiducia che la nostra po 
litica riscuote presso j giovani, 
stiano divenendo nella no-tia 
città un fatto che ci cai atteri/ 
za: nelle feste dell'* Unità -, in 
coi so nei quartieri del centro, 
della pcnferia. nei paesi della 
piovincia. la partecipazione dei 
giovani è grande. 

Ed un posto avrà anche la mu¬ 
sica dei giovani che nelle deci¬ 
ne di feste de « l'Unità » ha por¬ 
tato la sua nota caratteristica. 
Dieci complessi musicali di gio¬ 
vani dilettanti romani si esibi¬ 
ranno infatti davanti al loro pub 
blieo di sostenitori e daranno vi¬ 
ta ad una gara. Una qualifica¬ 
tissima giuria sceglierà il vin¬ 
cente assoluto al quale andià 
un premio di lire 100 mila. A tut¬ 
ti gli altri complessi pai tea 
punti sarà comunque dato un 
pi einio d ilire 30 mila. 


\dew> per gli >uvistigatori, 
noti era soltanto C.mno ad im¬ 
pagliare una pistola n v >a Gat 
teschi. Se-ondo alcuni accena 
menti della «scientifica» inf.it 
ti ,n via Gatteschi -.irebbe .-tata 
usata anche un'altra amia, che 
non ha -parato ma che è stata 
usata come cori» contundimi*, 
per colpi*e uno dei fi atolli Me- 
nega/vo In ba.-e ai niiov ì eie 
menti il giudice Del Basso che 
cui Iute l'i-truttoiia si e recato 
a Heb.bbia e ha interrogato 
Franco Teleguiditi' il «mio 
;>e » peio ha riconfermato il 
'-'io racconto della rapila e In 
nbadito che -oliatilo Cimino eia 
armato. 

Gli acceitallitoti della < stavi 
tifica» -aio -tati svolti mi una 
agenda, trovata in via Gatte 
-echi, accanto ai due fi atolli us 
sassifiuti. Le pagaie e la co 
1 ieri ina dell'agenda, i dogata iti 
pelle. e<*ano squamate e ì tec¬ 
nici stabilirono ilio uno dei due 
fratelli l'aveva adojierata per 
difendersi da un coli» v.biato 
da uno dei ìap notori Un esa¬ 
me .sulla impronta lasciata dal 
eoli» sull'agenda ha stabilito 
ehi* d « corpo co’tu:idonte » 
u-ato era stato una («stola una 
Beretta 7.tri. Ade--o secondo i 
tecnici le linai onte* « impresse » 
Milla agenda non cornvxxidono 
a quelle dell'arma di Cimino: 
qundi evidentemente e stato 
un ultio dei rapinatoli a ce 
care di colpire co! calcio del 
ìevolver uno dei fratelli. 

Questa ricostruzione dei tec¬ 
nici della « scientifica » contra¬ 
sta attinto c«i le dichiarazio¬ 
ni di Torreggiane il (inalo ha 
sempre sostenuto che nessuno, 
ad eccezione di Cimino, era ar¬ 
mato. Da qui il nuovo interro¬ 
gatore a cui il « disertore » è 
stato sottoposto In que-ti gio” 
m inoltre il giudice ha ascoltato 
circa quaranta testimoni, le cui 
depo-tziau non saio state pe¬ 
lò di gran ril.evo. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 12 e venerdì 13 atte 
21.15 al Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle dei bal¬ 
letto sovietico» dagl n. 1 ), 
concerto dì danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to dell-URSS. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 212)0 e 
mercoled I alle 172)0 concerto 
di Inaugurazione dell’organo 
positivo della prima metà del 
700. Organista S, Dalla Libe¬ 
ra. Musichci A e G. Gabrieli. 
B. Gaiuppi. 


TEATRI 


BELLI 

Alle 21.45: « Metti una sera a 
Icito » commedia satirica in 2 
atti di Abram Kamiz con Ser¬ 
gio Comma e Hita Guerrieri. 
Regia Anna Kamiz, 

BORGO S. PIETRO 
Domani e domenica alle 16.30 
la Cia D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta: • Il poeta e la balleri¬ 
na » commedia In 2 tempi 
4 quadri di Paolo GiacomettL 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 21.15 • La gabbia anota » 
di N Manzarl con A. Batti- 
stella. M Chlocchio. M Feli- 
ciam. R Miserocchi. T. Pier- 
federlci. L Gizzl. F Degara. 
E Fallini. A Bartoluccl Re¬ 
gia O Spadaro. 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21.30 Luciano 
Salce presenta: • La segreta¬ 
ria • di Natalia Ginzburg 
Novità assoluta con Claudia 
Giannotti. Ludovica Modu- 
gno. Donatella Ceccarello. Ni- 
co Cundarl. Eiena Tonelli. 
Amus Davidi. Regia L Salce. 
Ol VIA BELSIANA 
Imminente la C I» del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wllcock 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'All 
bert. I C) 

Alle 19 c 212)0. « Aspetti del 
cinema canadese» Personale 
di Don Ov.cn. Secondo pro¬ 
gramma 
FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Jazz Moments. M 
Schiano presenta il * Quinter¬ 
ie! Saninoci Scoppa» e il 


« Trio J Poiosa ». 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci » alle 21 In Ita¬ 
liano. francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22 30 solo Inglese. 

MICHELANGELO 

Domenica alle 21 prima della 
novità di Michelangelo Bar¬ 
riceli! « Delitto n. 1 » con Giu¬ 
lia Mongiovino. Vaira. Edoar¬ 
do Granone. Regia di Giovan¬ 
ni Maestà. 

PARIOLI 

Alle ore 212)0 la C ia spet¬ 
tacoli « Fanfulla » presenta: 
« Divertentissimo » rivista in 
2 tempi 24 quadri con Lia 
Grifi. Paola Ceri ini e il Lon¬ 
don Balletto Coreografie N 
Chiatti e Ml Dani 

.QUIRINO 

Stasera alle 21.15 prima rap¬ 
presentazione: Tino BuazzcHl 
in « Macbeth » di W Shake¬ 
speare. Regia T Buazzelli con 
Paola Mannoni. M. De Fran- 
covich. E. MarcuccL R Gian- 
grande e R PaolettL 
SATIRI 

Alle 2I2<0: « Ifigenia In Tau- 
rlde » di Wolfgang Goethe 
con Flavia Milama. Manlio 
Busonl, Enzo Consoli, Pino 
Manzarl. Edoardo Torrteella. 
Regia d) Moshe Cahn e P 
Manzarl 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinef e Giovan- 
nlnl presentano Alighiero Nn- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni• 
Nuova edizione '67-63. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

La grande sfida a Scollanti 
Yard, con S Granger G ♦ e 
rivista Mario Breccia 

TRIANON 

La spada di LI Cld A ♦ e 
Rass Complessi Beat 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Libido, con J. C John* liVM 
18) G ♦ c rivista Valdi 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 
Agente 007 si 
volte, con S 
AMERICA (Tel. 
Agente •#’ il 
volte, con S 
ANTARES (Tel. 
Una guida per 


362 153) 
vive solo due 
Connerv A 4 

386.168) 

vive solo due 
Connerv A 4 
890.947) 

1 uomo sposato. 





AUTOMOBILE CLUB DI ROMA 

XIX Gran Premio Roma • Trofeo 

Internationale per vetture di F. 2 

VI TROFEO \*SSO 

LUIGI MUSSO 

Nazionale per vetture di F. 3 

AUTODROMO DI VALLELUNGA « Km. 34,5 Via Cassia 
7-8 OTTOBRE 1967 — Inizio Mie paHenzi ore 14,30 

# I biglietti di Ingresso (anche cumulativi, per sabato 7 • domenica I) sono 
in vendita presso la saldo dell'Automobile Club di Rome In Via Cristoforo 
Colombo 261, tei. 5794; presso l’Aulodromo di Vallelunga e presso le prin¬ 
cipali ricevitorìe del Totocalcio 

0 Speciali servisi di torpedoni por l'Autodromo di Val¬ 
lelunga: 7 ottobre, ore 12,30: partensa dall'ACR, Pian¬ 
ta Sassari 2 • t ottobre, ere 12,30: partensa dall'ACR 
k mi Via Cristoforo Colombe 261 e di Plesso Sassari, 2 




con W. Mattiteli A 4 

APPIO (Tel. 779.038) 

Qualcuno ha tradito, con H 
Webber (VM 14) A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Tlic Champagne Mtirdcrs 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Masiiuerarie. con II. Harrison 
G ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

La notte F fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 

ASTRA 

Chiudo 

AVANA 

I.a babelica domala, con K 
Taylor SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 

vil C 40 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Tiflauy memorandum, con K 
Clark A o 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
I/oechlo selvaggio, con P Le¬ 
roy DR 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

EI Dnrado. con J. Wavne A 4 
EMBASSY 
Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

Blow-up. con D Hemrnlngs 
(VM 141 DR 4 + 4 
EURCINE (Piazza Italia. 6 — 
EUR) - Tel. 5 910.986) 

L'occhio selvaggio, con P 
Leroy DR 44 

EUROPA (Tel 855.736) 

Il Tigre, con V Gassman 

(VM 14) 9 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Della di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 I DR «*S4 
FIAMMETTA (Tel. -ITO 464) 

The Long due! 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Grand Pria, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vii C 44 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

La bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

IMPÈRIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
L venne la notte, con Jane 
Fonda DR ♦ ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA (Tel. &56 030) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Trappola per 4. con L Jeffrics 

A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Questo mondo proibito DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 
Il sipario strappato, con P. 
Newman (VM 14) G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Le dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Arrivederci liah> con T Cur- 
tis (VM 181 SA 44 

MODERNO (Tel. 460 285) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Una donna sposata, con M. 
Meril <VM 13) DR 44 

MONOIAL (TeL 834.876) 
gualcane sa tradito, con R. 
Webber (VM 14) A 4 


•••••••••••••fi 

m Le sigle che appatone ae- _ 
^ canto al titoli del filai * 

* corrispondono alla ae» • 
49 guente ciana!!!cadono per • 

* generi: fi 

* A Avventuro» • 

* C — Cenale* • 

DA — Disegna animate 

g DO ■ Documentari# „ 
q DR mi Drammatica g 

9 O - Gialle 9 

f U >■ Musicale § 

fi S — Sentimentale fi 

fi SA “• Salirle* fi 

* SM ~ Stertco-naltelegtce * 

* Il nostro gtnd!sle sul film * 

fi viene espresse nel mede • 
fi seguente: fi 

* ^4# 949 - eccezionale * 

* 4 444 — ottime • 

fi 949 • buon* fi 

fi 44 ■ discreto fi 

* 4 — mediocre 9 

Z VM 19 — vietato al mi- Z 
I noti di 18 anni * 

Dfifififififififififififi* 


NEW YORK (Tel. 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Conner.v A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
li ladro di Parigi, con J P 
Belmondo DII 444 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
PARIS (Tel. 754.368) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Pronto, c'f una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medici 8 4 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un nomo per latte le stagio¬ 
ni. con P Scofleld DR 444 
QUIR1NETTA (Tel. «70 012) 
Personale Luis Buftuel Viri- 
diana. con S Pina! 

(VM 181 DR ♦♦44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 si vive solo due 
voltr. con S Connery A 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
RI7Z (Tel. 837.481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montana (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770«49) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

ROXY (Tel. 870 504) * 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Maral» A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele- 
fono 671.439) 

Marai-Sadr. di P. Brook 

(VM :4l DR 4444 
SAVOIA (Tel 861.159) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451 531) 

Una guida per l'uomo sposato 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Ad ogni costo (prima) 

TREVI (Tel. 68S.619) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 18) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80.0003) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
La notte à fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Operazione diabolica. 

con R. Hudson DR 44 

AIRONE: 1 fantastici tre su» 
permen. con T. Kendall A 4 
ALASKA: Uccideva a freddo 
ALBA: Tom Jones, con A. Fin- 
ney (VM 14) 9A 444 


AI.CYONE : Agente speciale 
I. K.. con R Danton S \ 4 

ALCE: SOS Stanilo »• Olilo 

C 444 

ALFIERI: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Un mostro 1 * 
mezzo, con Francbi-Ingrassia 

C 4 

AMBRA JOVINELLI: I.a gran¬ 
de sfida a Scotland Yard, con 
S Granger G 4 e rivista 
ANIKNK: Dove \ai sono guai. 

con J Lewis C 44 

APOLLO: Caprlce la cenere 
che scotta, con D. Day S \ 4 
AQUILA: 1 4 figli di Batic 
Elrier, con J. Wacne A 44 

ARM.DO: Vento selvaggio 
ARGO: Kliartoum, con L Oli¬ 
vier DK 44 

ARIEL: Killer Story 
ATLANTIC: Fantasia DA 44 
AUGUSTUS: La notte del ge¬ 
nerali. con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 
AUREO: F.l Dorado, con Tohn 
Wayne A 4 

AUSONIA: Tre gendarmi a 
New York, con L De Funès 

c 4 

AVORIO: Riposo 
BELSITO: Trappola per 4. con 
L JefTries A 4 

BOITO: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
BRASIL: La regina del vichln- 
ghl. con Canta SM 4 

BRISTOL: Berlino 1915 la ca¬ 
duta del giganti, con G. Dou¬ 
glas (VM 14) OR 4 

BROADWAY: Marine* Baule- 
ground. con J. Mahone.v 

1)R 4 

CALIFORNIA: Banali, con M. 

Von Svdow DR 44 

CASTELLO: I diabolici, con V. 

Ctouzot (VM 13) G 44 
CINESTAR: GII croi muoiono 
CI.ODIO: Rnmmel la \oIpr del 
deserto, con J. Mason DR 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Operazione Com¬ 
mandos. con D. Bogarde 

I)B 4 

CRISTALLO: I bucanieri, con 
Y. Br.vnner A 4 

DEL VASCELLO: Odio per 
odio, con A. Sabàto A 4 
DIAMANTE: Come rnbare un 
milione di dollari e \i\cre 
felici, con A. Hepburn 

S4 44 

DIANA: I.a bisbetica domata. 

con E Ta> ior SA 44 

EDELWEISS: Lo spaccone, mn 
P. Newman 

(VM IO) DR 444 
ESPERIA: FI Dorado. con J 
Wayne A 4 

F.SPFJrO: Quel temerari sulle 
macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

FARNFSE: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

FOGLIANO: Viva Zapata. con 
M Brando DR 444 

GIULIO CESARE: Wanted. con 
G. Gemma (VM 13) A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Tempo di ter¬ 
rore. con H. Fonda A 44 
IMPERO: I conqnlstatorl de¬ 
gli abissi, con L Bridge* 

A 4 

INDI NO: Otto In fuga, con B 
Hope C 4 

JOLLY: Universo proibito 

(VM 18 ) DO 4 
JONIO: la grande fuga, con 
S Me Quoen DR 444 

I.\ FF.N'ICF.: It meraviglioso 
parse, con R Mitchum \ ♦ 

I.F.BI.OV: L'ultimo apaebe. con 
B. Lanca«icr A 44 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: la bisbetica doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
NEVADA: I» lunga marcia, con 
J L Trintignant DR 4 

N!\G\R\: Il nostro uomo a 
Marrakech, con A. Rendali 

A 4 

NUOVO: Sipario strappato 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Le» enfant* du Para- 
di*. con Arletty DR 4444 
PALLADIUM: I ganster*. con 
B Lancaster DR 4444 
PALAZZO: Vgente 001 licenza 
di uccidere, con S. Connerv 

G 4 


PLANETARIO: Giulietta degli 
spirili, di F Felini! 

(VM U) DII ♦♦♦ 
PIIENESTE: Il tormento e 

l i stasi, con C Hc.slon DII 44 
PRINCIPE: La bl.sbrllca doma¬ 
ta. con E Taylor S\ 
RIALTO: L'uomo del banco 
del pegni, con IL Stoigei 

(VM, 18) DU 4#4 
RUBINO: On The Water Front 
(01 igni.il voi sion) 

SPLENDI!): I ire della Urore 
del Sud. con J Wavne SA 4 
TIRRENO: A 007 dalla Russia 
con amore, con S Comici.* 
TKlXNON: La spada di EI Cui. 
A 4 e rivista 

TUSCOLO: I.a spada di Ali 
Balia ,\ 4 . 

ULISSE: Le aventurc di Davv 
Crockett. con F. Parker 

A4 

VERBANO: Scandalo al sole, 
con D Me Giure S 4 

Terze visioni 

AURORA: Come uccidere una 
errdillera. con A. Karina 
CASSIO: SSS Sicario servizio 
speciale, con E Tavlor 

(VM 14) A 4 
COLOSSEO: Dolci vizi al foro. 

con Z Moslel (VM 14) c ♦ 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Bcltrzzc Mil¬ 
la spiaggia, con V. Fabrizi 
DELLE RONDINI: Destinazio¬ 
ne Mongolia, con R Widmark 
DORIA: James Cllnt sfida Inter¬ 
pol. con E Costantine A 4 
ELDORADO: obiettivo 500 mi¬ 
lioni, con B Crciner Iin 4 
FUIO: I ire del Colorado A 4 
FOLGORE: Paradiso hawaiano 
ODEON: Malesia magica 
ORIENTE: Alile, con M. Caine 
PRIMA PORTA: Voglio sposar¬ 
le tutte, ron E Prcslev S ♦ 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILI.A: Maigret a Pigallc. 

con G Cervi (; 4 

ROMA: I tabu (VM 18) DO 4 
SALA UMBERTO: Missione Ca¬ 
racas. con R Carter A 4 


L'IPERTRICOSI 

PEL! SUPERFLUI 

de* *l»o • imi corpo elono curii» 
radicalmente • definitivamente col 
più moderni metodi scientifici 
Curo ormoniche dimagranti t 
sene mlcrovanct dell» coscia 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Dott ANXOVATI) 

MILANO: 

Vi» delle Asole. 4 . Tee flDH 
TONINO: 

Piazza San Certe, 1f7 • Tel. SSJ.741 
OCNOVA: 

VI» Granano, S/7 ■ Telefono J *1 .m 
PADOVA: 

Vi» Risorgimento, t# . Tei. a.Hi 
NAPOLI: 

V Ponte di Tappi», U • Tei. CUH 

•ANI: 

Corso Cavour. IO • Tal. fM«t> 
NOMA: 

VI» Sistina, t4t Telefono MS 4M 
Succursali: ASTI CASALE 
A LESSA NONI A SAVONA 


ANNUNCI SANITARI 
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Medico specfsllit» dermatologo 

mi' STROM 

Cura sclerosante (ambulatortai* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VM VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENIRE*. PALLI 

disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 3S4.5RI - Ore 8-2f; festivi »-Il 
(Aut U San n. 779/2231» 

tot m maggio 1954) 


«Meglio lasciar 
scappare i banditi 
piuttosto clic . 
provocare una 
strage » 

Quattro morti , compreso il 
cittadino gtà malato di cuo¬ 
re; venturi feriti, se non er¬ 
ro■ ecco il tragico bilancio 
della rapina di t>ia Zandottai. 
Tulio ciò potrebbe apparire 
come una dolorosa allueina¬ 
zione. se le immagini della 
televisione e i resoconti gior¬ 
nalistici non stessero a di¬ 
mostrare che si tratta di una 
dolorosa realtà E qui sorge 
un impellente interrogativo- la 
incolumità pubblica, quindi la 
vtta del cittadino costituisco¬ 
no o no un bene così premi¬ 
nente, da sacrificare altri be¬ 
ni, anche se rilevanti ’ Mi pa¬ 
re che la risposta sia impli¬ 
cita nella domanda, per cui 
nessuno può nutrire dubbi al 
riguardo. 

Se questo è esatto, appare 
evidente però che il principio 
suesposto non è sempre pre¬ 
sente in coloro chiamati a 
tutelare l'incolumità pubblica, 
cioè la vita del cittadino. 

Francamente non riesco a 
cajxicitarmi come si sia insi¬ 
stito nell'inseguimento dei 
quattro rapinatori, allorché 
l'uso delle armi da parte di 
costoro apparve immediata¬ 
mente come un gravissimo 
pencolo per la vita dei cit¬ 
tadini, in sosia o transitanti 
nel teatro della fuga dei de¬ 
linquenti. 

A mio avviso era doveroso 
per la polizia trattenersi dal 
continuare nell'inseqiumento. 
anche se ciò avrebbe fatto 
mancare la cattuia immedia¬ 
ta dei rapinatori ed il recu¬ 
pero del rt bottino ». 

Si trattava evidentemente 
di una scelta • o t rapinatori 
o la tutela della pubblica in¬ 
columità. Scelta non ditlici¬ 
te, data l'evidente spropor¬ 
zione. in termini di tutela 
umana e giuridica, fra le due 
cose. E se qualcuno controb- 
battesse dicendo: « Allora bi¬ 
sognava lasciar scappare i 
delinquenti 7 ». sarei pronto a 
rispondere di s). perchè tale 
fatto è sempre un male mi¬ 
nore. dinanzi alla morte di 
cittadini inermi. 

E. BUSETTO 
(Rovigo) 

Dai tuguri alle 
case (ma queste 
sono senza luce 
e senza acqua) 

Quarantaquattro famiglie, e- 
saspcrate dal dover vivere co¬ 
me animali in case malsane, 
baracche e tuguri, hanno oc¬ 
cupato 44 allòggi in via Ro- 
degher. in Ariano Irpino, che 
da oltre due anni erano siati 
ultimati ma non assegnati 
Tutti ali occupanti si rendo¬ 
no conto di aver violato una 
legge. Ma siamo giunti a que¬ 
sta decisione perchè stanchi 
di vedere le sofferenze del no¬ 
stri bambini, di constatare 
come la ricostruzione cammi¬ 
na a passi lentissimi, di assi¬ 
stere a certi favoritismi nelle 
assegnazioni. 

Ma adesso che ci troviamo 
in questi alloagi. vediamo che 
in essi non c’è luce nè acqua. 
Forse per menefreghismo del¬ 
la ditta o dell'ente che li ha 
costruiti 7 Comunque nel giro 
di quindici giorni ci siamo re¬ 
cali per ben tre volle dal sin¬ 
daco e dalla (liunta di centro- 
sinistra di Ariano per avere 
almeno un fontanile pubblico. 
Purtroppo continuano a disin¬ 
teressarsi di noi. Attualmente 
per procurarci un secchio di 
acqua siamo costretti a lare 
trecento metri di strada E 
questo non sarebbe neppure 
il folto più grave se. per an¬ 
dare a prendere quest'acqua, 
non dovessimo anche attra¬ 
versare la strada nazionale, 
con le macchine che sfreccia¬ 
no e possono proiocare una 
vera e propria strage Infor¬ 
mato su questo pericolo, il 
sindaco ha detto a parole di 
rendersene conio Ma m quan¬ 
to a fatti sinora si è compor¬ 
tato come il Ponzio Piloto 

FELICE PERRELI.A 
(Ariano I. - Avellino) 

Perchè i fascisti 
alzano la testa 

Ho letto sul giornale della 
denuncia per direttissima di 
Bosio, I.eydi e Cordoni a pro¬ 
posito dei « Canti della Resi¬ 
stenza ». Devo dire che mi 
stupisce oltremodo la denun¬ 
cia contro Roberto l.eydi per 
un disco di cut sono il cura¬ 
tore. che e firmato da me e 
di cui sono 01 riamente l'uni¬ 
co responsabile per stesura di 
lesto e scelta della copertina 
Mt riservo quindi di assumer¬ 
mi in sede opportuna le mie 
responsabilità. 

Desidero semplicemente ag¬ 
giungere che non mi meravi¬ 
glia affatto che f fascisti del 
MSI alzino la lesta in una si- 
tuazione in cui la temperie 
costituzionale ha subito un 
ulteriore profondo logoramen¬ 
to ad opera di maggioranze 
politiche che ranno vieppiù 
mettendo in mostra il loro 
conscrratorismo e la toro 
scarsa volontà democratica 
CESARE BERMANI 

(Milano) 

Un italiano morto 
nel lager « Laura » 

.Velie nostre ricerche sul¬ 
l’ex campo di concentramen- 
tn nazista eìjauras abbiamo' 
trovato il certificato dt morte 
di un prigioniero italiano: Co¬ 
stante Collarjrh. nato il 16-7- 
1902 (luogo di nascita scono¬ 
sciuto). deceduto nel « lager » 
« Laura » 11 28 marzo 1945 al¬ 
le ore 8,15. Coloro che aves¬ 
sero conosciuto la persona 
indicala possono mettersi tn 
comunicazione con il nostro 
Centro. 

Erentuatt Informazioni ran¬ 
no indirizzate a • Arbeitsge- 
melnschaft « Junge Ristori- 
ker» . Station «Junge Tech- 
niker und Naturforscher » * 
686 Wurzbach - Thuringen 
RDT. 

KLAUS STOELZEL 

(Wurzbach - RDT) 


Sono patrioti c non 
terroristi «fucili 
clic lottano 
contro l’invasore 

Sempre più spesso il Gior¬ 
nale radio è costretto a dare 
notizia di attentati che patrio¬ 
ti arabi compiono ai danni di 
un invasore che si rivela sem¬ 
pre più ispirato a princìpi e 
metodi che bisogna pur ave¬ 
re il coraggio di chiamare con 
il loro nome: fascisti e nazi¬ 
sti. Non saprei davvero co¬ 
me definire diversamente il 
metodo di spianare con il can¬ 
noneggiamento dei carri arma 
ti le case da cui si sospetta 
che abbia sfrato un cecchi¬ 
no (notizia data dalla radio) 
o quello dt proibire gli sciope¬ 
ri degli arabi nella terra oc¬ 
cupata. 

Chi ha avuto la sventura di 
vivere l’esperienza tragtea del¬ 
l'ultima guerra ricorda come 
gli occupanti il nostro Paese 
usassero una rappresaglia spro¬ 
porzionata per terrorizzare gli 
italiani patrioti che sparava¬ 
no appunto contro l'occupan¬ 
te o mettevano bombe negli 
accantonamenti nemici. La sto¬ 
rta del movimento dt Libera¬ 
zione nazionale è piena di epi¬ 
sodi di attentati dei patrioti c 
di crudeli vendette degli occu¬ 
panti stranieri Come lo sono, 
del resto, le storie di tutti 1 
moti dt liberazione nazionale 
dall’oppressore, da quello spa¬ 
gnolo de! primo Ottocento, 
contro l'occupazione napolco 
luca, a quello, gloriosissimo e 
recentissimo, del popolo viet¬ 
namita contro gli USA 
In questo libro dolorosa¬ 
mente eroico della stona dei 
popoli incominciano a scrive 
re le prime parole anche gli 
arabi della striscia di Gaza, 
della Transgiordania, del St¬ 
imi E gli occupanti, alt uomi¬ 
ni armati del generale Dayan 
e i tribunali dello Stato di 
Israele invasore, rispondono 
crudelmente, duramente con 
la rappresaglia: spianando ca¬ 
se. togliendo la libertà di scio¬ 
pero. processando e condan¬ 
nando, espellendo chi non è 
disposto a collaborare con lo¬ 
ro (vedi il caso dell'esponen¬ 
te della religione musulmana 
da Gerusalemme). Ebbene, la 
nostra radio pare tornata in¬ 
dietro di oltre venl’anni: og¬ 
gi come allora i patrioti che 
lottano per l’indipendenza del¬ 
la loro terra contro l'invasore 
( si a pure esso israeliano) so¬ 
no definiti k terroristi ». 

Ma 1 socialisti che stanno 
alla RAI. che hanno fatto la 
Resistenza, non ricordano pro¬ 
prio più che « terrorista » è il 
termine coniato dagli oppres¬ 
sori contro gli oppressi, usa¬ 
lo dai nazisti e dai brigatisti 
neri contro i partigiani 7 Che 
questo termine venga usato 
dalla radio di Tel Aviv o dal 
generale Dayan è comprensi¬ 
bile: essi fanno e propagan¬ 
dano una politica nella cui lo¬ 
gico entra la definizione di 
« terrorista » per l'arabo che 
1 noie vivere libero sulla sua 
terra. Che lo usi la radio dt 
uno Stato come il nostro, usci¬ 
to dalla dittatura fascista gra¬ 
zie al coraggio e al sangue di 
tanti k terroristi * proprio non 
è ammissibile. E sjiero che i 
nostri parlamentari interven¬ 
gano perchè la RAI si com¬ 
porti come è suo dovere. 

A. REMONDINI 
(Firenze) 

Scrivono quattro 
ragazzi ili 
ritorno dalla RDT 

Siamo quattro ragazzi che 
quest'estate abbiamo trascor¬ 
so le vacanze nella Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, ospi¬ 
ti — presso la colonia di 
Kahla. in Turingia — dei Li¬ 
beri sindacati tedeschi di Lip¬ 
sia. insieme ai figli dei lavora¬ 
tori dell'azienda del gas di 
quella città. Abbiamo avuto 
modo di osservare in quali 
condizioni sociali vive questo 
popolo, e appunto per questo 
abbiamo deciso di scrivervi. 
La scuola, obbligatoria fino al¬ 
la decima classe (2’ istituto 
tecnico), è veramente gratui¬ 
ta: e gli studenti migliori che 
proseguono gli studi tengono 
stipendiati dallo Stato. 

I figli dei lavoratori fanno 
le vacanze gratis nei numerosi 
campeggi della RDT. Nel no¬ 
stro breve soggiorno abbiamo 
notato, in fatto dt liberta, una 
cosa che ci ha colpiti: ogni 
domenica ci chiedevano se 
qualcuno 1 olessc andare a 
messa e questo in Italia non 
succede, anzi si obbligano i 
ragazzi ad andarci 
Abbiamo visitato Lipsia e 
Saalburg e il campo di ster¬ 
minio di Buchenwald. dove ci 
siamo resi conto delle atroci¬ 
tà compiute dai nazisti. Noi 
ragazzi italiani abbiamo reso 
omaggio ai nostri Caduti de¬ 
ponendo una corona di fiori: 
e stato un gesto simbolico che 
toleta anche esprimere la no¬ 
stra volontà dt pace, affinchè 
l’umanità non debba piu assi¬ 
stere alle barbarle avvenute 
in quel triste campo. Biso¬ 
gna impedire il ritorno di ogni 
fascismo, e per questo con¬ 
danniamo quella Germania di 
Bonn che ha ancora molti na¬ 
zisti nei posti di comando: gli 
stessi che alimentano la cam¬ 
pagna terroristica in Alto Adi¬ 
ge (propino oggi abbiamo ap¬ 
preso che un nuovo attentato 
neonazista ha provocato dei 
morti a Trento). 

Ben diversa è la situazione 
nella RDT, dote veramente il 
nazismo è stato spazzato ria 
e tutto il popolo lavora per la 
pace E' per queste ragioni 
che chiediamo e speriamo che 
la RDT venga riconosciuta da 
tutti i Paesi occidentali, i qua¬ 
li molto avrebbero da impa¬ 
rare da essa. 

Permettici, cara Unità, di 
ringraziare attraverso le tue 
colonne tutti i dirigenti che 
ci hanno assistilo durante il 
nostro soggiorno, e di rivol¬ 
gere un caloroso saluto ai ra¬ 
gazzi tedeschi che erano con 
noi 

Claudio MORGANTI . Wla- 
dimiro RUFFO LO . Valerio 
MONTEMEZZANI - Giorgio 
STELL J 

(Milano) 
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Quattro giorni di discussione al Convegno di Venezia 

Su «coesistenza e cultura 


» 


cattolici in disaccordo 

Un dibattito che si è spesso sottratto al coraggioso confronto con la 
drammatica realtà d’oggi — « Crisi del dialogo » ? — Aberranti ap¬ 
pelli alla censura — Interessanti interventi degli studiosi più giovani 


Il terzo convegno 
italo-jugoslavo 
di Abbazia 

La critica 
e i suoi 
strumenti 


« Funzione e strumenti della 
critica »: questo il tema del 
terzo Convegno letterario ita¬ 
lo jugoslavo, che si è tenuto 
nei giorni scorsi ad Abbazia, 
per iniziativa della rivista 
« La Battana ». La edizio¬ 
ne di quest'anno, se ha 
visto un (libattito assai vasto 
e articolato sul tema, ha tutta 
via dovuto lamentare una par¬ 
tecipazione italiana numerica 
mente scarsa (nonostante le 
precedenti, folte adesioni), che 
ha indirettamente favorito la 
discussione * all'Interno » del 
la delegazione jugoslava. 

Sono qui affiorate posizioni 
diverse e anche contrastanti 
sulla concezione della critica 
e della letteratura oggi, e al 
tresì esposizioni assai diffuse 
sul dibattito che in Jugoslavia 
si svolge su questi proble¬ 
mi. Aspetti, questi, assai inte¬ 
ressanti per gli osservatori e 
delegati italiani, ma ancora al 
di qua del vero e proprio « in¬ 
contro ». della discussione cioè 
tra le due parti del convegno. 

Il quale « incontro ». nono¬ 
stante ciò. è riuscito a farsi 
luce con il procedei e del di- 
battito, arrivando ad investire 
la questione della crisi o me¬ 
no della critica (da alcuni ne¬ 
gata. e da altri considerata 
soprattutto come deteriora¬ 
mento del rapporto critico- 
scrittore e critico-pubblico); 
della posizione del critico ri¬ 
spetto aU’opera creativa (con 
oscillazioni tra un superamen¬ 
to dall'interno d e\Vengagement 
in nome di una diretta assun¬ 
zione di responsabilità poli¬ 
tiche da parte della cultura, 
da una parte, e dall'altra un 
più o meno implicito sospetto 
nei confronti della carica idea¬ 
le c politico culturale di ogni 
battaglia critica, in nome di 
una rischiosa difesa dell'* au 
tonomia » e « purezza » della 
poesia); dei nuovi strumenti 
e delle nuove metodologie in 
rapporto al marxismo. 

Molti problemi aperti, dun¬ 
que. ma anche molte utili veri¬ 
fiche. in una discussione cui 
hanno variamente partecipato 
i critici e scrittori Gotovac, 
Lndan. Cvitan. Oskar Davico. 
Mandie. Misic. Lalic. Kermau- 
ner, Soljan. Donot. Crnjanki, 
Giudici. Barilli. Spatola. Vac- 
cari. Isgrò. chi scrive ed al¬ 
tri. Era presente anche lo 
editore Vanni Scheiwiller. 


g. c. 


f. 


Mosca 

Su realismo 
e avanguardia 
nuovo scritto 
di A. Metcenko 

MOSCA. 5. — Sulla « Gazzetta 
letteraria » di questa settimana 
fl critico A. Metcenko interviene 
suHa controversa questione del- 
Tavanguardia e del realismo so¬ 
cialista nelle lettere sovietiche 
quale era stata configurata in 
un polemico dibattito a distanza 
con il compagno Vittorio Strada. 
Metcenko replica ora a una 
« lettera al direttore » di Strada 
apparsa su « Rinascita » l’estate 
scorsa. Per il critico sovietico, 
il compagno Strada si preoccu¬ 
perebbe. senza condurre una po¬ 
lemica scientifica, di « negare 
valore a 40 dei 50 anni della sto¬ 
ria letteraria sovietica ». « Se 
precedentemente — aggiunge 
Metcenko — non era apparso 
chiaro in quale misura ic cri¬ 
tiche di Strada si rivolgessero a 
una determinata interpretazione 
del realismo socialista o al me¬ 
todo nel suo complesso, ora è 
chiaro che egli semplicemente 
rifiuta fl realismo socialista ». 
TI compagno Metcenko, che sem¬ 
bra vedere con eccessiva sicu 
rezza nella tendenza del reali¬ 
smo socialista la forma per ec- 
cedenza deH’espressione lettera¬ 
ria sovietica, sostiene poi che 
Strada invocherebbe Majakovski 
con assolutismo critico per esal¬ 
tare l’intera avanguardia e ac¬ 
cusare il resto della letteratura 
sovietica di conservatorismo, di 
pro\ incialismo. di isolamento 
dalla vita letteraria dell’Occi- 


VENEZIA, ottobre 

Per quattro giorni, dal 27 
settembre al 1’ ottobre, un 
giuppo di intellettuali catto 
liei ha discusso a Venezia su 
x Coesistenza e cultura nel 
mondo contemporaneo ». I pa 
dri domenicani del « Centro 
internazionale di studi e di 
relazioni culturali » aveva¬ 
no chiamato questo Incontro 
« Congresso internazionale de¬ 
gli scrittori cristiani ». Di 
scrittori, nel senso di autori 
più direttamente impegnati 
in un'attività creativa, per 
la verità non ve n’erano mol 
ti. Abbondavano piuttosto gli 
esponenti di un certo mondo 
accademico (professori uni¬ 
versitari di filosofia, soprat¬ 
tutto). i quali hanno contri 
huito a dare a tutto il dibat¬ 
tito un tono particolarmente 
astratto, quasi sempre svin¬ 
colato dal vivo della laceran¬ 
te problematica che il corag¬ 
gioso confronto con la realtà 
del mondo contemporaneo ha 
pure aperto in seno a vasti 
gruppi della cultura cattolica 
più avanzata ed impegnata. 

Il rapporto cultura-coesi¬ 
stenza è stato analizzato sot¬ 
to diverse prospettive: filo¬ 
sofiche. fenomenologico psico¬ 
logiche, letterarie, storico-poli 
tico economiche, infine reli 
giose. Una vasta articolazio 
ne di temi che forse ha favo 
rito queU'e.strema varietà di 
linguaggi, quella amplissima 
e contraddittoria molteplicità 
di voci che in taluni casi ha 
fatto pensare alla biblica tor¬ 
re di Babele, e nella penul 
tima giornata ha fatto espri¬ 
mere alla tribuna ad uno dei 
delegati, il prof. Francesco 
Mariuucci. tutta la sua ama¬ 
rezza ed insoddisfazione per¬ 
ché il congresso era tutt’al- 
tro che giunto a definire una 
linea comune. 

La comune matrice « cristia¬ 
na » infatti non ci sembra si 
sia dimostrata capace di uni¬ 
ficare impostazioni tanto di¬ 
vergenti come quelle — ad 
esempio — dei rigidi espo 
nenti della filosofia tomista 
(il padre Gillon) e quelle di 
studiosi più giovani come il 
prof. Prini. aperti ad un con 
fronto con le correnti del pen 
siero moderno. Proprio del 
prof. Prini è la definizione, 
che notevole successo ha ri¬ 
scosso fra i delegati, di «cri¬ 
si del dialogo » (il dialogo 
fra diverse culture, fra pen¬ 
sieri diversi, inteso come con¬ 
dizione e base della coesi¬ 
stenza). Perchè « crisi »? Per¬ 
ché se per un cristiano l’es¬ 
sere si svela solo nell'espe- 
rienza dell’» assoluto » (che è 
un’esperienza religiosa). Pri¬ 
ni ritiene che nessuno possa 
proclamarne il possesso, e 
possa strumentalizzare il dia¬ 
logo per « dare » all’altro, al¬ 
l’interlocutore. questa propria 
esperienza dell’assoluto. Oc¬ 
corre perciò un dialogo che 
si avveri nell’immediatezza, 
e che miri nello stesso tem¬ 
po alla totalità, che proceda 
quindi scientificamente me¬ 
diante una integrazione dei 
diversi sistemi concettuali. 

E’ naturale che per soste¬ 
nere questo tipo di dialogo 
occorre battere fl dogmati¬ 
smo. avere una estrema di¬ 
sponibilità (che non signifì 
ca rinuncia delle proprie con 
vinzioni) a intendere le mo¬ 
tivazioni del proprio interlo 
cutore. Quanto sia preparata 
a tutto ciò la cultura cattoli¬ 
ca. se lo si dovesse misurare 
da quel che abbiamo sentito 
a Venezia, non apparirebbe 
molto confortante. E non par¬ 
liamo solo dei ritorni all’ana¬ 
tema. all'invettiva di stampo 
pacelliano contro tutto ciò 
che è espressione del mondo 
moderno, cui si è abbandona¬ 
to uno dc-i relatori ufficiali, 
il prof. Alberto Chiari della 
Università cattolica di Mila¬ 
no. Per il prof. Chiari tutta 
la narrativa, il cinema, il tea 
tro contemporanei, tutta la 
moderna ricerca artistica che 
si sforza di penetrare e di 
rappresentare questa nostra 
società lacerata, non sono che 
«luridume» da combattere 

Ci riferiamo anche ad in 
ferventi di studiosi più gio¬ 
vani. Accanto ad un prores 
sor Vettori che invita a libe¬ 
rare la cultura cristiana dal¬ 
le scorie ideologiche e cita 
Pavese come esempio « nor¬ 
mativo» dì ciò che può dare 
uno scrittore a\Y interno del 
la propria società, del pro¬ 
prio sistema ideologico; ac 
canto ad un gesuita come il 
padre Sommavilla. il quale 
ha difeso appassionatamente 
l’opera d'arte, « tutte » le 
opere d'arte quando siano 
autentiche, abbiamo pur sen 
tito una grave contraffazione 
storica come quella compiuta 
alla tribuna del congresso dal 
prof. Francesco Grisi di Ro¬ 
ma. Nel corso di un inter¬ 


vento per alcuni versi stimo¬ 
lante. il prof. Crisi ha ricor¬ 
dato come, subito dopo la 
Resistenza, la narrativa ita¬ 
liana tendesse naturalmente 
alla coesistenza, per la pre¬ 
senza unificante di temi poli 
tici e morali insieme (il Vit¬ 
torini di Uomini e no. Ha 
vese): se questo atteggia¬ 
mento è andato perduto, se 
si è approdati alla squallida 
riva del disimpegno program¬ 
mato, la colpa sarebbe del 
« rigidismo ideologico del 
PCI ». 

L’autocritica di una impo¬ 
stazione a volte sommaria 
dei rapporti tra politica e 
cultura il PCI l'ha compiuta 
da tempo: è la cultura catta 
fica, che si richiama alla Re 
sistenza, che dovrebbe ora ri¬ 
considerare criticamente le 
responsabilità ben più gravi 
di chi ha voluto rompere la 
unità antifascista e restali 
rare in Italia una società 
alienante e mistificata. In 
fondo, una qualche coscienza 
di tutto ciò si è potuta per¬ 
sino avvertire nella relazione 
politica dell’on. Gonella. che 
nella sua trasparente, quasi 
patetica battaglia di retro- 
guardia contro il centro- 
sinistra. si è lamentato del 
sincretismo ideologico e del 


pragmatismo politico impe¬ 
ranti. 

Purtroppo, l'on. Gonella 
non ha colto l'essenziale: che 
sincretismo e pragmatismo 
possono costituire a loro vol¬ 
ta una vera e piopria «ideo 
logia ». quella di una società 
che ha bisogno di non inda¬ 
gare su se stessa e sulle 
proprie contraddizioni, ma 
soltanto di razionalizzare la 
propria sopravvivenza. Ma lo 
intero congresso ha peccato 
in questo senso: nel non aver 
quasi mai collegato le Impo 
stazioni teoriche ad un'ana¬ 
lisi concreta del mondo con 
temporaneo, con i suoi dram 
matici problemi collettivi che 
tanto profondamente incidono 
anche nelle coscienze indivi 
duali. Sarà stato un caso, 
ma ci ha impressionato il 
fatto che in un congresso di 
intellettuali cattolici, durante 
quattro giorni di discussione 
intorno alle questioni brucian 
ti delia coesistenza, mai una 
volta si sia fatto riferimento 
non diciamo alla cronaca an 
gosciosa della tragedia viet¬ 
namita. ma alla stimolante 
problematica della « Pacem 
in Terris » e della « Populo 
rum progressio »! 

Mario Passi 



La copertina del primo numero di « Expedi- 
tion £6 », il giornale di Nina Estin. Il primo 
numero suscitò in Svezia violente polemiche, se 
ne occupò perfino il Parlamento. 


Radiografia di un fenomeno che co¬ 
mincia a diffondersi anche in Italia 


LE PREDICHE A ROVESCIO 
DELLA STAMPA 
PER «UOMINI SOLI» 


L'opinione della professoressa Angiola Massucco Costa, docente di psicologia aH’Università di Torino - la nuova 
editoria è un sintomo della crisi di una società di incipiente e contraddittorio «benessere» che cerca affannosa¬ 
mente di imitare i costumi delie società più o meno «affluenti» prese a modello - «Nina Estin la svedese che scotta» 


Tempo fò si svolse a Mila¬ 
no, presso il Club Turati, un 
dibattito sul comune sentimen¬ 
to del pudore: relatori, avvo 
cat i, magistrati. giornalisti e 
scrittori abituali collaboratori 
delle riviste per soli uomini. 
Moderatore il presidente del 
Tribunale di Milano, dottor 
Luigi Bianchi d'Espinosa. 

Il dibattito si svolse su già 
percorsi binari: per gli avvo¬ 
cati il comune sentimento del 
pudore è un quiz in quanto 
basato su valutazioni soggetti¬ 
ve quindi di impossibile, o per 
lo meno di assai aleatoria, 
identificazione. Risposero i 
magistrati facendo quadrato 
attorno all'articolo 529 che 
dà la nozione dell'osceno e 
degli atti osceni: il codice si 
richiama al sentimento comu¬ 
ne del pudore e ad esso si 
adegua. 


Una discussione del tutto ac¬ 
quisita nei suoi termini ; una 
nota nuova però si poteva co¬ 
gliere tn una frase della pit¬ 
trice scrittrice Anna Salvato 
re: « In una società di consu¬ 
mi si può arrivare a consta 
tare che esiste un senso co 
mime del pudore e dovrebbe 
essere dato dalla diffusione 
dei mass media Si potrebbe 
constatare che per esempio i 
giornali che più fanno appello 
a un invito erotico sono quelli 
che hanno le più alte tirature. 
Che la nostra oligarchia vo¬ 
glia prenderne atto o no, que¬ 
sta è la realtà ». 

La proposta di acquisire 
come parametro del senso co¬ 
mune del pudore le tirature 
delle riviste per « uomini so 
li * è ovviamente un parados 
so: ma certo è impresstonan 
te il numero degli acquirenti 


di questa merce tipografica, 
segno certo di inadattamento, 
come un buon numero di fo 
runcoli è sintomo di disfunzto 
ni non soltanto della pelle 

Il discorso su queste pub 
bficozioni ha un altro respi 
ro che non le dissertazioni sul 
l'interpretazione statica o di 
vomica, estensiva o restritti¬ 
va, dell'art. 529. Ci dice la 
compagna on. Massucco Co¬ 
sta. docente di psicologia pres¬ 
so l'Università di Torino: 

« Che si sia sentito anche da 
noi H bisogno di una editoria 
del genere, è sintomatico del¬ 
la crisi di ristrutturazione, o 
di destrutturazione, di una so¬ 
cietà di incipiente e contrad 
dittorio benessere, che. per la 
parte del medio ceto che vi 
partecipa, cerca affannosa¬ 
mente di imitare i costumi di 
quelle società più o meno 


Pittura e scultura alla vivace rassegna di Viadana 

L’ «ARTE FANTASTICA» 
ALL ’OPPOSIZIONE 

.é 

Il distacco dal surrealismo « di destra » e da quello degli epigoni - Un raffron¬ 
to con l’« arte tecnologica » - Da Fieschi a Di Bernardo, da Poppi a Zampirollo 
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Lorenzo Zampirollo: « Un male oscuro > 


GLI OSPEDALI DI DOMANI 


« Nuovi impianti tecnologici 
negli ospedali * è il tema del 
l’incontro che verrà organizza 
to a Milano nella sede della 
FAST — Federazione delle as 
sociazioni scientifiche e tecni 
che — dal 10 al 20 ottobre 
prossimo. 

L’incontro, a cui partecipe¬ 
ranno progettisti e ammini¬ 
stratori di ospedali, oltre a no¬ 
ti clinici, si propone di illu¬ 
strare i progressi tecnologici 


recentemente compiuti per mi¬ 
gliorare la sicurezza e l’effi- 
cienza nei complessi ospeda 
lieri e nelle case di cura 
Comprenderà una parte prati¬ 
ca. cioè una ristretta mostra 
di qualificate apparecchiature 
di segnalazione, protezione e 
illuminazione, e una parte teo¬ 
rica. cioè un ciclo di tre con¬ 
ferenze. • 

Le conferenze saranno tenu¬ 
te dal professor Luigi Lenzi, 


che parlerà della centralizza 
zione dei servizi negli ospe 
dali; dall’ingegner Gianfelice 
Bertolini. sugli impianti di se 
gnalazione; daU’ingegner Sil¬ 
vio Bruni, sugli impianti di 
illuminazione; dal signor Roc¬ 
co Gullo Parteciperà alla con¬ 
ferenza di apertura il profes¬ 
sor Luigi Dadda. presidente 
dell'Associazione elettrotecni¬ 
ca ed elettronica italiana — 
Sezione di Milano. 


Ci auguriamo che questa 
mostra viadanese dedicata da 
Margonari al « Recupero del 
fantastico » sia innanzitutto un 
ulteriore colpo all’istituzione 
dei premi di pittura. Una de 
generazione questa che conti¬ 
nua a proliferare su tutto il 
territorio nazionale per i mo¬ 
tivi più disparati e irrazionali 
— ragioni turistiche, ambizio¬ 
ni personali, sottofondi poli 
tici o elettoralistici — e che 
non produce culturalmente 
nulla; tranne, su un differente 
piano, una periodica pioggia 
di monete — spesso cosi male 
distribuite! — nelle tasche dei 
partecipanti che potrebbero 
più dignitosamente riceverle, 
senza umilianti graduatorie, 
sotto la forma del premio ac¬ 
quisto. 

Viadana aveva avuto l’anno 
scorso il suo premio di pittu 
ra. mediocre e confuso come 
quasi tutti gli altri (Marzotto 
insegna!). Quest’anno gli Ami¬ 
ci deU'Arte locali hanno inve¬ 
ce scelto una mostra critica 
con la precisa intenzione di 
inserirsi nel vivo delio scon 
tro che caratterizza le attuali 
problematiche artistiche. Lo 
esperimento, ora che è reaiiz 
zato. si presenta ricco di inte¬ 
resse e il merito va soprat¬ 
tutto a un giovane critico di 
Mantova. Renzo Margonari 
appunto, che ne ha definito 
la tematica e ne ha curato la 
non semplice organizzazione. 
Anche se manca qualche nome 
di rilievo. la mostra è fitta di 
valori e soprattutto di sco 
perte. di artisti cioè che rele¬ 
gati fino a ieri nell’ombra ri¬ 
velano qui una sorprendente 
vaiidità. 

Nel saggio che introduce il 
folto catalogo. Margonari op 
pone il filone fantastico, quel 
tipo di ricerca cioè che si ri 
collega al Surrealismo storico, 
alla produzione tecnologica 
che una certa linea critica sta 
tentando di ufficializzare. 
Riappare il problema integra 
zione-contestazione, vale a 
dire l’elemento di fondo che 
condiziona Io scontro tra le 
ideologie che sorreggono l’at 
tuale produzione artistica, n 
critico propone l’ipotesi che 
l'arte fantastica è oggi tra 
quelle che più validamente 
contrastano il dilagare di 
espressioni che tendono a 
svuotare l’oggetto pittorico o 
scultoreo da ogni aggancio 
con la dimensione umana; la 
sciando naturalmente la porta 
aperta a una più complessa e 
approfondita analisi dei signi¬ 
ficati e dei valori di tutto il 
tipo di ricerca. La tesi è sug¬ 


gestiva e densa di intuizioni. 

A un esame delle opere 
esposte, che comprendono l ui 
tero arco dell’esperimento 
surrealista italiano, da quelle 
maturate direttamente dalla 
Avanguardia alle proposte dei 
giovanissimi, risulta però la 
possibilità di tracciare una li¬ 
nea che stacca l’area più va 
sta da un settore identificabile 
nella « vecchia generazione * 
— le cui voci appartengono in 
gran parte, tranne Torse per 
Ponte Corvo, all'epigonismo 
provinciale — e in quel sur¬ 
realismo « di destra » che ha 
nel gruppo di Torino (Molina 
ri. Abacuc. ecc.) l’esemplifi 
cazione più eloquente; un raf 
fronto tra « arte tecnologica » 
e surrealismo non contestante 
porterebbe alla scoperta di 
molte equivalenze. 

Contemporaneamente, si pone 
la necessità di stabilire, parti 
tamente. le derivanze lingui 
stiche di ogni artista, elemento 
fondamentale per una orga 
nica sistemazione critico sta 
rica. Sono problemi che la 
mostra non poteva porsi pro 
prio per la necessità di dare 
di questa ricerca la documen 
tazione più ampia possibile, 
ma che non escludiamo che 
Margonari. un esperto ormai 
in materia, voglia affrontare 
in un secondo tempo. 

I nomi degli espositori sono 
una cinquantina Elencheremo 
soltanto quelli che a nostro 
giudizio rappresentano le pre 
senze vive della rassegna. Con 
Fieschi e D’Angelo, il trance 
se Bec. con la sua dimensione 
allucinante del dato reale. 
Bollea. Bruzzone. attento 
scandagliatore del segno. Di 
Bernardo. Donzelli. Gallizioli. 
Girardello. ironico dissacrato 
re di miti. Guidi. Mariani, che 
registra il pericolo di una mu 
tazione genetica. Mosconi, che 
ricupera fantasticamente i ri¬ 
cordi dell'anima. Pedrazzoli. 
Poppi, che espone per la pri¬ 
ma volta e che. per l'invenzio 
ne. per la forza ironica, per il 
puntiglioso dettaglio descritti¬ 
vo. appare tra i nomi piu inte- 
ressanti. Righi. Sarri. Vici- 
nelli. con una tela di impla¬ 
cabile acutezza. Zampirollo. 
che ripropone, con linguaggio 
più maturo, le sue problema¬ 
tiche esistenziali. Inoltre ri¬ 
corderemo due scultori. Finot- 
ti e Rimondi A Venino Naldi. 
interessante pittore operante 
nella linea mattiana recente 
mente scomparso. la mostra 
ha giustamente dedicato am¬ 
pio spazio e numerosi saggi 
del catalogo. 

Aurelio Nateli 


” affluenti “ prese a modello. 
E’ noto che uno dei primi 
tentativi di integrarsi soggetti¬ 
vamente in un nuovo modello 
sociale consiste nell'adozione 
delle abitudini sessuali. Ciò si 
manifesta anche ai margini 
della cultura. 

tFinora t bisogni di stimolo 
zione erotica di coloro che 
non trovano un equilibrio nei 
rapporti biologici e personali 
tra i sessi erano soddisfatti 
dai fumetti, da un diffuso e 
internazionale commercio por¬ 
nografico. e assai raramente 
e comunque a un livello più 
elevato, dalla lettura di clas 
sici greci e latini, o di roman 
zi veristi o di avanguardia, o 
da letteratura decadente, o da 
arte simbolica, o, persino, da 
divulgazioni pseuda scientifi 
che Oggi quelle oscenità che. 
nei giornali satirici di un tem¬ 
po apparivano come inserti 
piccanti, ma non essenziali, 
diventano il piatto principale 
in stravaganti, ma spesso an 
che banali, convivi di smidol 
lati " guardoni ", aiutati dal 
grande sviluppo della tecnica 
fotografica e dalla grossolana 
assimilazione del simbolismo 
psicoanalitico, già sfruttato 
dalla pubblicità, e volto, anche 
qui. a favorire determinati 
generi di consumo ». Una par¬ 
te di queste pubblicazioni, se¬ 
condo gli editori, dovrebbe 
sostituirsi alle cure psicoana¬ 
litiche liberando le tendenze 
spontanee al piacere e lascian¬ 
do disponibilità per qualunque 
scelta erotica. 

La caratteristica più indi¬ 
sponente di alcune di queste 
pubblicazioni è l’alternanza di 
pagine dove è esaltata la nor¬ 
malità di qualunque esperien¬ 
za sessuale e negato quindi il 
concetto di perversione e di in¬ 
sanità. e di altre pagine psen 
do moralistiche dove, sia pu¬ 
re in modi ambigui, si sconsi¬ 
gliano curiosità e abitudini, 
proprie, ad esempio al terzo 
sesso. 

Reich ridotto 
in pillole 

Esemplare è. al riguardo, lo 
elogio di Playmen a Wilhelm 
Reich: la sua opera viene ri 
dotta in una deglutibile e con 
fettata pillola, nei termini che 
alla conservazione freudiana, 
mirante ad adattare i pazien 
ti nevrotici alle repressioni 
sessuali imposte dalla società 
oppose la sua rivoluzione: ro 
vesciare le imposizioni anti 
sessuali Inversione, sodo ma 
sochismo, immaturità sessua 
le, grossolano bisogno di ecci¬ 
tazione e di stimolo, mancan 
za di sicurezza e povertà idea 
tiva, frustrazione nella vita 
giornaliera sono le molivazio 
ni psicologiche, per il consumo 
di queste prediche a rovescio 
per soli uomini. 

* Questa stampa per sol i 
uomini — prosegue la compa 
gna Massucco Costa — si 
preoccupa dunque di scioglie 
re da ogni inibizione sessua 
le. ponendo come meta il go 
dimento e non la ragione, o 
giustificando come ragione 
cole il piacere erotico raggiun 
to in tutti i modi, più spensie 
ratamente di quanto non si 


faccia per il piacere che vie¬ 
ne dal cibo, o dal sonno, o da 
qualunque altra funzione na¬ 
turale Ma perchè allora non 
rivolgersi all'imo e all'altro 
sesso? » A questa domanda in 
direttamente risponde Play- 
mon in un pruriginoso servizio 
su « Nino Estin. la svedese che 
scotta ». colei che ha lanciato 

10 strip tease degli uomini e 
dirige la prima rivista erotica 
per donne. Expedition tifi 

in sostanza. Nino Estin. no¬ 
nostante le sue proclamate ri- 
serre (infantilità e irrealizza¬ 
bilità) fa largamente proprio 

11 credo di ima sua cnimazio 
naie. Èva Morberg. che atispi 
co la versione femminile di 
Playboy (PlaugirD e con 
« coniglietti * e mister ol po¬ 
sto delle miss e « bunnies » 

« Coniglietti » 
e » mister » 

All'esistenza di questa lon¬ 
tana. e da noi irripetibile. Ma¬ 
dame Plagqirl (n da eontrop 
punto un’osserrnzinne della 
compagna Massucco Costa 

« hi un certo senso, le pah 
blicazioni per soli uomini fan 
no il paio con quelle few mi 
nifi. Sembrerebbe a tutta tiri- 
ma improponibile il pompo 
ne, perchè le numerose rivi¬ 
ste per donne n per ragazze, 
si valgono di altri rituali e di 
altre ricette di redazione 

xMa, anche a prescindere da¬ 
gli intenti commerciali e con 
siimistici presenti nelle ime e 
nelle altre, il comune dettomi 
natnre può facilmente essere 
scoperto nella volontà di deter¬ 
minare. per le donne ruoli su¬ 
bordinati. qualunque sin il lo 
ro contenuto, diciamo cosi, 
etico La politica dominante è 
sempre la stessa torni In don 
no a essere soltanto madre (In 
moglie è un ibrido non ben ca 
talngabile), n si lasci trasfnr 
mare in oggetto di lucro, di 
caccia, di piacere * richiamo 
impareggiabile per spese vn 
luttuarie. fonte di emozioni 
più varie e persino nppnssio 
nauti, parentesi di svago fra 
aride esiaenze di un lavoro non 
amato, finalizzato a sua voi 
ta al benessere e al prestigio 
materiali Ovviamente, nelle 
riviste femminili, questa vi¬ 
sione dell'esistenza non è col¬ 
locata in primo piano, anzi 
è ben nascosta da contìnue 
dissolvenze sentimentali, da 
romanticismi, da analisi psico¬ 
logiche di cuori feriti a in 
franti, di dedizioni appassiona 
te, da sane rivolte anticonfor¬ 
miste Ma la sostanza è la sfes 
sa. tra un consiglio e l’altro di 
moda e di arredamento, di cro¬ 
ciera e di lettura, e qualche 
pizzico, molto scarso, di poli¬ 
tica o dì informazione scienti¬ 
fica- integrarsi per il meglio 
nella società attuale, coglierne 
il lato più facile, chiudere gli 
occhi alla realtà che disturba, 
imbiancare di perbenismo e di 
piccoli sussulti anticonformi¬ 
stici il proprio tenace sfarzo 
di andare alla deriva, di far¬ 
si prendere al laccio di chi 
tira nascostamente le fila del¬ 
la commedia del benessere t 
d’ila libertà » 

Wladimiro Greco 


Giorgio Amendola 

Antifascismo 

comuniSmo 

Resistenza 


Nostro tempo, pp. 480, L. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 
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Per la rassegna degli Stabili 


A Firenze il Teatro della 
Commedia di Leningrado 

Finalmente verrà in Italia anche il Deuts- 

ches Theater — Il Piccolo e lo Stabile \ Q "hi 1“H fi 1 

di Bologna presenteranno « Enrico V » \ * ^ ^ \A/%/ 

Dalla nostra redazione J“lS£lSd f/#f fj Vii ììlìfì 

FIRENZE, 5. Prato ; Nahtan il saggio e II 5 g g/ , |X g gjgJ\J 

Teatro della Commedia di Drago dal 21 al 28 ottobre al s A- JL 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5. 

Teatro della Commedia di 
Leningrado, Deutsches Thea¬ 
ter di Uerlmo, Piccolo Teatro 
di Milano e Teatro Stabile di 
Bologna: questi prestigiosi 

complessi saranno i prologo 
insti della HI IIassegna inter¬ 
nazionale dei Teatri Stabili, 
che si svolgerà dal 28 ottobre 
al 7 novembre prossimi. Pre 
salteranno quattro spettacoli 
di grande impegno artistico e 
culturale: Racconti variopinti 
(una riduzione da dieci rac¬ 
conti di Anton Cechov), per la 
regia di Nikolat Akimov, il 
Teatro della Commedia di Le¬ 
ningrado; Natila» il saggio di 
Gotthold Lessing, per la regìa 
di Friedo Roller, e II drago di 
Kvghem Schwarz. regista Ben¬ 
no Besson, il Deutsches di Ber¬ 
lino; La rappresentazione per 
Enrico V (riduzione da //'En¬ 
rico V' di Shakespeare curata 
da Roberto Pallamani, Virgi¬ 
nio Pttccher, Roberto Sanasi) 
per la regia di Virginio Pue- 
eher, i due Stabili italiani in 
associazione. Un programma 
stimolante, ma — come è fa¬ 
cile rilevare — sensibilmente 
ridotto rispetto alle passate 
edizioni. Il cartellone predi¬ 
sposto a luglio dal Comitato 
organizzatore della Rassegna, 
di cui fanno parte il Comune, 
la Provincia e l'Azienda del 
turismo di Firenze, era ben 
più vasto, anzi ricchissimo di 
nomi illustri del mondo tea¬ 
trale europeo. Tutto era proti 
in, ma il diavolo ci ha messo 

10 zampino: ai primi di agosto 
sono sorte complicazioni nel¬ 
l'opera di restauro del Teatro 
della Pergola, che doveva o- 
spitare la manifestazione. 
Complicazioni che si sono tra¬ 
dotte nella necessità assoluta 
di provvedere ad ulteriori raf¬ 
forzamenti delle strutture del 
teatro fiorentino, il quale non 
potrà essere agibile fino ai 
primi del prossimo dicembre. 

Gli organizzatori — come ha 
affermalo stamattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 

11 presidente della Rassegna, 
professor Ugo Zilletti — si 
trovarono ad affrontare una 
situazione drammatica: c'era¬ 
no impegni precisi con le Com¬ 
pagnie. non si potevano effet¬ 
tuare spostamenti di dote, era 
impossibile (per vari motivi) 
ritrasferire nuovamente il Fe¬ 
stival al Metastasio di Prato 
era impensabile rinviare to¬ 
talmente la manifestazione al 
prossimo anno (provocando la 
rottura dei legami che rendono 
partecipe della sua esistenza 
il pubblico fiorentino). E. stata 
scelta una quarta strada che 
ci sembra degna di estrema 
considerazione. 

E' stato deciso di presentare 
in questo scorcio di autunno 
quegli spettacoli, la cui effet¬ 
tuazione può aver luogo in se¬ 
di diverse dalla Pergola (il 


Un film 
per Morino 
Vlady 
nell'URSS 



Teatro di Leningrado dal 23 
al 24 ottobre al Metastasio di 
Prato; Nahtan il saggio e II 
Drago dal 24 al 28 ottobre al 
Teatro Comunale di Firenze; 
La rappresentazione per En¬ 
rico V dal 3 al 7 novembre al 
Palazzetto dello Sport di Fi¬ 
renze) Gli spettacoli che era ¬ 
no destinati alla Pergola ver¬ 
ranno presentati nell'aprile 
del prossimo anno. Una scel¬ 
ta dettata dal buon senso, 
quindi, e dal -t desiderio — co 
me ha rilevato Zilletti — di 
non compromettere le sorti (li 
una manifestazione rapida¬ 
mente affermatasi in campo 
internazionale ed inserita co¬ 
me elemento dinamico nel con 
testo delle grandi manifesta¬ 
zioni culturali fiorentine » 

Ed ora alcuni cenni sui due 
complessi teatrali stranieri e 
sulle opere che presenteranno 
alla Rassegna. Il Teatro della 
Commedia di Leningrado è 
stato fondato nel 192.9. Dal 
1033 è diretto da Nikolai Aki 
mor. E' uno dei più celebri 
complessi drammatici della 
URSS ed ha sempre impegna¬ 
to i maggiori attori sovietici 
(Sucharevskaia, Tenia, Sko- 
pina. Beniaminov, Goscevaja, 
funger Z arubinaja, Garin) ed 
i più celebri registi (Rezimov, 
Pascevskaja e Kosinzev). Ne 
gli anni precedenti la seconda 
guerra mondiale, il Teatro di 
Leningrado strinse una fat¬ 
tiva collaborazione con i mag 
ginn commediografi sovietici, 
come Schivarz 

Sei dopoguerra il Teatro 
lennigrade.se si è indirizzato 
verso la creazione di un nuo¬ 
vo repertorio, ed ha costante- 
mente volto la sua attenzione 
alla drammaturgia contempo¬ 
ranea occidentale. Nel suo 
repertorio vi sono commedie 
di Priestleg, Diirrenmatt, E- 
duardo De Filippo. Lo spetta¬ 
colo Racconti variopinti, che 
verrà presentato alla Rasse¬ 
gna. è stato realizzato da 
Akimov. il quale ha ridotto 
con acutezza e penetrazione 
dieci racconti di Anton Ce¬ 
chov. La Rassegna organizze¬ 
rà urta tournée dei Racconti 
Variopinti a Milano. Pisa e 
Siena. 

Il Deutsches Theater è sor¬ 
to nel 1883. La sua storia si 
intreccia con quella del tea¬ 
tro moderno tedesco, di cui è 
stato uno dei centri più vivi. 
Ne fanno fede i nomi di colo¬ 
ro che lo hanno diretto in 
questi ultimi cinquanta anni: 
Max Reinhardt. Wolfgang Lan¬ 
cili off e attualmente Wolfgang 
Heinz. Dal 1949. quando Brecht 
vi allestì Madre Coraggio al 
1954, il Deutsches Theater ha 
ospitato l'altro illustre com¬ 
plesso di Berlino Est. il Ber- 
liner Ensemble, che non aveva 
ancora una sede. 

Il Drago (recentemente pre¬ 
sentato in Italia per la regia 
di Pania Giuranna). scritto da 
Evaheni Schwarz durante Tin- 
vasinne nazista, è la storia, 
narrata in registro favolistico, 
di un popolo che. dopo essere 
stato liberato dal suo oppres¬ 
sore. deve affrontare il diffi¬ 
cile problema dell'assetto de¬ 
mocratico della società. Na- 
than il Saggio di Gotthold Les¬ 
sing (uno dei massimi rappre¬ 
sentanti delVIlluminismo te¬ 
desco) narra la storia di un 
commerciante borghese, che 
cerca di salvare durante le 
guerre feudali la sua esisten¬ 
za fisica ed economica. 

Anche quest’anno avrà luo¬ 
go. collateralmente alla Ras¬ 
segna. il terzo Convegno di 
studi sul terna « Riflessi della 
realtà di oggi nella realizza¬ 
zione del repertorio classico ». 
V. Cnnreann. cui vrenderan 
no parte critici, sforici, uo¬ 
mini di fentro sarà presiedu¬ 
to da Paolo Grassi, direttore 
del Piccolo Teatro di Milano. 

Carlo Degl'Innocenti 



Festival delle rose 


Ha vinto 
Al Bano 

Le case discografiche hanno 
«mollato» la manifestazione 


A Cary Grant 
il premio 
« Milestone » 

HOLLYWOOD. 5. 

Cary Grant riceverà il pros¬ 
simo gennaio il premio < Mi¬ 
lestone » per il suo c importante 
contributo al cinema ». Il pre¬ 
mio viene assegnato daS’Asso- 
ciazior.e dei produttori ameri¬ 
cani. 


Jacques Perrin 
sarà Orlando 

PARIGI. 5. 

« Jacques Perrin sarebbe lo 
Orlando ideale ». afTerma Jean 
Delannoy. che prepara « Carlo 
Magno ». Per interpretare l'im¬ 
peratore. si fanno 1 nomi di 
Rurt Lancaster o R chard Bar- 
ton. « In ogni caso, sarà «empre 
uno zo di tutto ri-pe‘to ». com¬ 
menta Jacques Perrin. 


Trionfa a New York 
« Lontano dal Vietnam » 

Il film era stato rifiutato dalla Mostra di Venezia 


PARIGI - Marina Vlady (nel¬ 
la foto) coronerà fra breve il 
sogno di «girare» nella sua ferra 
d'origine, l'Unione Sovietica. In¬ 
terpreterà una biografia di Ce- 
cov, diretta da Sergel Yutke- 
vich. Impersonerà la > cantante 
Lika - Metikeva, . che avrebbe 
Ispirato al grande scrittore un 
personaggio del « Gabbiano ». 


Presentato nel quadro del Fe 
stivai internai ooale cinemato¬ 
grafico di New York. ì fi.m Lon¬ 
tano dal Vietnam e stato avvolto 
al Lincoln Center, da una ova 
none durata parecchi minuti; 
il film, come è noto, è stato rea 
lizzato in Francia con l'apporto 
collettivo e volontario di circa 
centocinquanta tra autori, tec¬ 
nici. attori, giornalisti, in buona 
parte francesi: spiccano, tra di 
essi, i nomi dei registi Alain 
Resnais, Jons Hens. Agnès 
Varda. Claude Lelouch, Jean-Luc 
Godard. William Klein e Chris 
Marker, il quale ultimo ha coor¬ 
dinato il lavoro dei suoi col¬ 
leghi. 

Quest' opera cinematografica, 
che il quotidiano parigino Le 
Monde (per la penna di uno 
dei suoi collaboratori) defini¬ 
sce « ammirevole ». si apre con 
le immagini, a contrasto, rii una 
portaerei della Settima Flotta. 


mostruosa macchina di guerra, 
e della popolazione di Hanoi 
mentre organizza la resistenza 
contro l’aggressione (le riprese 
sono state effettuate, rispettiva¬ 
mente. da la?touch e da Ivens). 

Tra i momenti più emozionanti 
di Lontano dal Vietnam, sempre 
secondo l'autorevole testimo¬ 
nianza di Le Monde, sono que'li 
che mostrano (registrate sulla 
pellicola dalì'ameneano Wi.liam 
K'ein) due manifestazioni negl. 
Stati Uniti, luna prò. l'agra 
contro la gueria (sulla prima, 
s’mcide « la grassa faccia be¬ 
nedicente del cardinale Speli 
man »). D giornale conclude au 
spicando la immediata proiezione 
di Lontano dal Vietnam in Fran¬ 
cia. dove esso è ancora scono¬ 
sciuto a) grosso pubblico. 

Come è noto. Lontano dal Viet¬ 
nam era stato rifiutato, con spe 
ciose argomentazioni, dalla di¬ 
rezione della Mastra di Venezia, 
nel settembre scorso. 


PARIGI — Lo scrittore e regista Romain Gary si china ad 
aggiustare un drappo che sembra essere l'unico indumento 
della moglie, l'attrice Jean Seberg, impegnata In una scena 
del film c Gli uccelli vanno a morire in Perù ». 


Al Bano con la canzone 
« L’oro del mondo » ha \ into il 
* IV Festival delle rose ». 

Le luci si sono spente sulle 
rose ormai appassite (anche 
le rose, di sera, diventano 
nere), il Festival è finito e 
nessuno lo rimpiange. E’ una 
edizione, questa, da dimenti¬ 
care. Oppure da ricordare 
per trarne delle lezioni. La 
prima, ci pare, è questa: le 
case discografiche hanno 
« mollato » il Festival delle 
Rose, gli hanno riservato i 
fondi di cassetto, i cantanti 
di serie C. In fondo, si sono 
detti, non c’è neppure la tele- 
visione. La seconda è che 
nessun festival può permet¬ 
tersi di accettare ventiquattro 
canzoni a occhi chiusi, senza 
avere un minimo di garanzia. 
Sanremo, con la sua commis¬ 
sione di selezione, avrà com- 
mrs«o molti gravi errori ma 
in questo senso si è sempre 
riservato molte decisioni 
(certo, in accordo con le case 
discografiche) La terza è che 
la musica leggera italiana, 
dopo aver sfruttato il beat, 
sta cercando, a tentoni, una 
nuova strada e toma indietro 
di parecchi anni, sposando il 
disimpegno più stupido e umi¬ 
liante 

Anche le canzoni sentite 
ieri (altre otto) non si solle¬ 
vano dal piano della medio 
crità Ed è indicativo che. 
indipendentemon.e dal risul¬ 
tato finale. la seconda serata 
abbia visto prevalere una 
canzone straniera. «Vivere 
per vivere» (dal film omoni¬ 
mo) che si vale forse del suc¬ 
cesso di t Un uomo e una 
donna ». sempre di Francis 
Lai. «Vivere per vivere» ha 
superato (15 voti a 11) anche 
la canzone di Dalla. La can¬ 
zone italiana può proprio an¬ 
dare fiera di se stessa Ma 
non saremo noi a piangere 
sulle sorti dei bel canto, sia 
ben chiaro. 

Ieri sera, il salone dell’Hi’.- 
ton ha visto il ritorno di Joe 
Sentieri, molto orgoglioso del 
la sua canzone (« La mia 
passeggiata ») e ’ soprattutto 
la presenza di quel Mister 
Anima che non si cela affatto 
il volto e che va in giro co¬ 
perto da una specie di barra¬ 
cano, oltretutto bruttino. Al¬ 
tro non c’è. 

I. S. 


Rai W 


a video spento 


LA DIFESA DEL MARE — 
Le case sottomarine che 
vengono costruite per i pe¬ 
sci somigliano a quelle che, 
sulla terraferma, si chia¬ 
mano spopolane: chiunque 
conosca la periferia dede 
nostre città non può <■ tupir- 
sene. 

E' questa una delle noti¬ 
zie che ieri sera abbiamo 
appreso dalla terza puntata 
della sene documentaria 
Quando la natuta siompaie. 
curata da Fei timido Anna 
fi su testo di Mono Mo 
incetti. Ma le intuì inazioni 
che questa punta’a dedu a 
ta atta difesa del mare e 
dei suo, abi'anti. ci Ita for¬ 
nito non appartenevano tut¬ 
te alla categoria delle cu 
nosità: al contrario uh ar¬ 
gomenti trattati erano ih no 
ferole interesse e importan¬ 
za Dalle condizioni delle 
acque che circondano la 
penisola ai vari mezzi di 
sterminio delle fauna ma 
rina, ctatla anetratezza 
strutturale della pista da 
liana all'inquinaiiicntn dei 
fainii e dei man il pano 
lama è sta*o ampio e al, 
autori l'hanno osservato con 
un certo impegno critico 
Inoltre il (Incorso è stato 
condotto con un ntmo re 
loco e tra le immagini e il 
commento è stato raggiunto, 
a tratti. — ma solo a trat 
i i — un giusto equilibrio 

E tuttavia nemmeno que 
sto documentai m e riuscito 
a sfuggile a una certa gè 
nericità e soprattutto a 
gravi reticenze Da una 
parte, infatti, si è spesso 
accennato a siedi e ricer¬ 
che senza mai fornire noti 
zie precise, peto, sui risai 
tati raggiunti Perchè 7 Si 
persiste forse nel timore 
che il pubblico respinga la 
informazione scientifica pie 
risa capace di costruire un 
solido punto di riferimento^ 

Dall’altra parte. neU'min 
tisi dei fenomeni sonali le 


gali al tema della difesa 
del mai e ci si è fermati al 
di qua delle radici dei prò 
blemi. .Uno dei brani pii) 
interessanti, ad esempio, é - 
stato quello dedicato alla de " 
scrizione dette condizioni di . 
vita dei pescatori. Tutte le 
interviste, tranne una. han 
no portato sul video, sia pu¬ 
re molto sinteticamente, la 
esperienza dura e amara di ' 
ehi vive del suo fot oro sul 
mare: ma poi. ah autori 
hanno finito per la.-ciar in¬ 
tendere che i pescatori ado 
prono anche mezzi e metodi 
ih rapmu perchè non sanno 
guardare in prospettiva. Ap 
prodo inevitabile, una volta 
clip si sia trascurato di mia 
lizzare, accanto alle Strut¬ 
ture tecniche della pesca, i 
rapporti economici propri di 
onesto settore del nostro 
Paese se non si gitinoe a 
denunciale lo sfruttamento 
che pesa sui pescatori, in¬ 
tatti tutta ta prospettiva 
appare deformata 
Del resto, gli autori del 
documentano hanno svolto 
un discorso acho'e ancne 
a pioposito dell'inquina- 
mento delle ncque, operato 
italle industrie: Irma ehe 
anche TV7 nella sborsa sta 
(none ai era trattato ampia 
mente E' inutile pianaere 
sul latte versato e non si 
può far (mia di ignorare i 
molivi jier , (piali aurora on 
ai. in Italia, non è stata 
presa alcuna misura seria a 
ipiesto riguardo Certo: è 
ben più facile decidere di 
mandare w galera i « bom¬ 
barci i » che costringere le 
industrie a non avvelenare le 
acque. Ma se non si fa cen¬ 
tro proprio su questa que 
stione. ogni pur nobile ri 
chiamo alla necessità di di 
fendere il patrimonio itti¬ 
co e la salute dei cittadini 
finisce per rimanere sul pal¬ 
lio della rcloiica. 

g. c. 


preparatevi a... 

Verso la Luna (TV 1° ore 21) 

E' un documentario che Illustra I progressi compiuti 
dall'astronautica, con particolare riguardo ai progettali 
viaggi verso la Luna. Il documentario cade due giorni 
dopo il decennale del lancio del primo Sputnik: voglia 
mo sperare che esso non sia, come altre volle è avve¬ 
nuto, impernialo quasi esclusivamente sulle esperienze 
americane. 

Trotsky e Stalin (TV 2° ore 21,15) 

Il numero odierno del « Teatro-Inchiesta » intende ri¬ 
costruire le vicende politiche che seguirono, in Unione 
Sovietica, la morte di Lenin e che ebbero come prota¬ 
gonisti principali Troisky e Stalin, sostenitori di due linee 
diverse sia In rapporto alla costruzione dello Stalo sovie¬ 
tico che In rapporto alla strategia rivoluzionaria nel mon¬ 
do. Sceneggiatore e regista è Marco Leto, che ha avuto 
come consulenti Isaac Deutscher e lo storico socialista 
Gaetano Arfè. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


1-17 MILANO: CORSA TRIS DI GALOPPO 
I TELEGIORNALE 
i LA TV DEI RAGAZZI 

a) LA TERRA DEGLI UOMINI 
b) NEL PAESE DELLE BELVE 
> CONCERTO 

ì TELEGIORNALE SPORT 
CRpNACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

) TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- VERSO LA DUNA ED OLTRE 
i IL BARONE 

C'è qualcuno alle tua spaile - Telefilm 
i QUINDICI MINUTI CON WILMA DE ANGELIS 

- TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,1S TEATRO-INCHIESTA 

N. 12 - LA SCONFITTA DI TROTSKY 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio - ore 7, S, 
10. 12. 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: 1* corso di inglese; 
6,50: 2» corso di inglese; 
7,10: Musica stop; 7,48: Ie¬ 
ri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11.30: Pro¬ 
fili di artisti lirici. 12.05: 
Contrappunto; 13.20: Tutto 
Morandi; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15,45: Relax a 45 
giri; 16: Per ì ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: 17,20: 
Giuseppe Balsamo di A. 
Dumas; 17.45: Tnbuzfì dei 
giovani: 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19,15: Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo; 19,35: Luna park; 
20,20: Concerto sinfonico 
diretto da V. Cui; 22,30: 
Chiara fontana 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 113, 

12.15, 13.30, 143, 153. 

163, 173, 183. 193, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino. 
8.15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori P orchestra: 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: n cavaliere 
di Lagardère, di P. Fé- 
vai; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Richard Rodgers; 
11,42: Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 123: Trasmissioni 


regionali. 13: Hit Parade; 
14: Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15,15: So¬ 
prano Leontyne Price; 16: 
Partitissima; - 16.05: Juliet- 
te Greco: 163: Pomeridia¬ 
na; 183: Aperitivo in mu¬ 
sica; 20: Musica e sketches; 
21: Microfono sulla città - 
Tunisi; 213: Cronache dei 
Mezzogiorno; 213: Musica 
ria ballo: 22,40: Benvenu¬ 
to in Italia. 

TERZO 

Ore 3,30: O. Respighi; 
10: R. Schumann e F. 
Liszt; 10.45: W. A. Mozart; 
11,05: V Novak e C. De¬ 
bussy; 12.20: J. C. Bach e 
S. Prokofiev; 123: Con¬ 
certo sinfonico, solista Lya 
De Barberris; 143: Bas¬ 
so F. Corena; 15,15: F. 
Schubert, 153: p. Hinde- 
mith- 17: Rassegna della 
stampa estera; 17.10: A. 
Scarlatti; 17,20: 1* corso di 
inglese; 173: 2» corso di 
inglese; 17.45: W. A. Mo¬ 
zart; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 183: Musica leg¬ 
gera; 18,45; Festival inter¬ 
nazionale di musica con¬ 
temporanea di Zagabria, 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: Biologia e ciber¬ 
netica; 20,45: Vita, avven¬ 
ture e morte di Don Gio¬ 
vanni Tenorio; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,40: Idee 
e fatti della musica; 223; 

■ Poesia nel mondo; 23,05: 
Rivista delle riviste. 
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DUE ANNI 
DI LIRICA 
ALLA RADIO 

IN PROGRAMMA DAL 10 OTTOBRE 1967 


opere italiane 
EDIPO TIRANNO 
tragedia di Sofocle 
nella versione italiana 
di Orsatto Giustiniani 
cori dì Andrea Gabrieli 

ORFEO 

di Claudio Monteverdi 
(revisione V. Bucchi) 

DIDONE 

di Nicola Piccinni 

ANACREONTE 

(ovvero L’amore fuggitivo) 

di Linai Cherubini 

(prima esecuzione In Italia) 

Nel centenario della morte 
ai Gioacchino Rossini 
TANCREDI 

Il BARBIERE DI SIVIGLIA 
UOSE’ 

LA DONNA DEL LAGO 
. ITALIANA IN ALGERI 

NORMA 

di Vincenzo Bellini 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
L'ELISIR’D’AMORE 
di Gaetano Donizetti 

PIEDIGROTTA 
di Luigi Ricci 
(revisione R. Parodi) 

FRNANt 
RIGOLETTO 
LA TRAVIATA 
SIMON BOCCANEGRA 
di Giuseppe Verdi 

TURANDOT 
di Giacomo Puccini 

GLORIA 

di Francesco Citea 
FEDORA 

di Umberto Giordano 

L'AMORE MEDICO 
di Ermanno Wolf Ferrari 

LA BELLA ADDORMENTATA NEL 
di Ottorino Respighi 

CONCHITA 
di Riccardo Zandonaf 

LO STRANIERO 
di Ildebrando Pizzetti 

RE LEAR 
di Vito Frazzi 

MORTE DELL’ARIA 
di Goffredo Penassi 

LA LEGGENDA DEL RITORNO 
di Renzo Rossetlini 

IL BUON SOLDATO SVEJK 
di Guido Turchi 

GIOVANNI SEBASTIANO 
di G'r>o Neori 
(f^tmio tutu 1967) 

INTOLLERANZA 
dt Luigi Nono 

PASSAGGIO 
di Luciano Serio 


opere straniere 

PARIDE ED ELENA 
di Christoph Willibald Gludt 

COSI' FAN TUTTE 
LE NOZZE DI FIGARO 
di Wolfgang Amadeu3 Mozar 

ROBERTO IL DIAVOLO 
di Giacomo Meyerbeor 

LA TETRALOGIA 
di Richard Wagner 

L'OPERA DA TRE SOLDI 
di Kurt Weiil 

L'OMBRA DELL’ASINO 
di Richard Strauss 
(prima esecuzione in Italia) 

DARDANUS 

di Jean Philippe Rar.ieau 
(prima esecuzione in Itafia) 

BEATRICE ET BENEDICT 

di Hector Berlioz 

(prima esecuzione In Italia) 

CARMEN 
di Georges Bizet 
(prima esecuzione in Italia 
nella versione originale) 
(revisione di F. Oeser) 

PELLEAS ET MELISANDE 
di Claude Debussy 

LA DAMA DI PICCHE 
di Peter llyich Claikovslit 

KING ARTHUR 
di Henry Purcell 

L'OPERA DEI MENDICANTI 
di Benjamin Britten 

HERACLES 
di John Eaton 

(prima esecuzione assoluti) 
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L’ultima « trovata » 
sul caso Benvenuti 
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Ciclismo: drogati 15 dilettanti! 


LA COLPA È V ' St<> c * e ^ a P ross ' ma stagione si rafforza la Salvarani 

IGOLINELLI Dopo Altig anche De Prà 


Sospesi dall'attività 
fino al 31 dicembre 


Il * festival del lamento » per 
la pesante sconfitta di Benve¬ 
nuti continua e la ricerca del¬ 
le cause della debacle si fa 
sempre più fantasiosa, da par¬ 
te dei suoi sostenitori. L'ultima 
« trovata » è del signor Di Be- 
lardino, il proprietario del Vii 
loppio Italia che a New York 
ha ospitato Nino e la sua troupe 
di parenti, di amici, di « timo¬ 
nieri », di sparrmp partner e di... 
aiutanti al secchio. Sostiene il 
sipnor Di Belardino che se Nino 
ha perso la colpa non è sua e 
tanto meno del sipnor Amaduz- 
2 i. l'uomo che ha un contratto 
con Benvenuti per vipilare sui 
suoi interessi e sulla sua salute 
(Purtroppo, ancor oppi, nell'an¬ 
no di prozia 1% 7. per le Orga¬ 
nizzazioni pugilistiche il pupile 
è un mentecatto che deve fare 
ciò che vuole il suo manaper 
senza alcuna possibilità di met¬ 
ter bocca in « affari » che pur 

10 riguardano assai da vicino 
visto che sul ring a prenderle 
o a darle deve andarci lui e non 

11 suo... tutore). 

La colpa della sconfitta secon 
do il sipnor Di Belardino è 
tutta di Libero Golmelli. il 
* mascalcros » che allena 
Benvenuti da anni, che lo 
ha preparato anche per il pri¬ 
mo vittorioso match con Gnf- 
fith e che nel clan del triestino è 
certamente quello che più e me- 



GolineHi 


plio degli altri conosce il mestie¬ 
re. Galinelli avrebbe mal guidato 
il pugile dall'angolo gridandogli 
solo « Viva l’Italia » e % Forza, 
pensa alla tua famiglia », inve¬ 
ce di invitarlo a « tener su le 
mani » cosa che per fortuna ha 
fatto Amaduzzi quando si è ac¬ 
corto che il triestino prendeva 
troppi siinstri in faccia. 

Sul ring il triestino sa ragio¬ 
nare come pochi e non aveva 
certo bisogno che gli « consi- 
gliassero » dall'angolo di alzare 
le mani. La verità è che Nino, 
« lavorato » tanto duramente al 
corpo aveva paura di alzare 
le mani, paura che altri colpi 

10 raggiungessero allo stomaco 
e al fegato (la parte del corpo 
che i medici hanno trovata più 
malandata dopo il match. < Tu¬ 
mefazioni all'alto ventre » dice 

11 reperto dei medici del l'oh- 
climco di New York) impeden¬ 
dogli di raggiungere il traguar¬ 
do delle 15 riprese. Il suo guaio, 
quindi, non à stata la mancan¬ 
za di una guida tecnica come 
si vuole far credere (fra l'altro 
la guida tecnica era la stessa 
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Benvenuti 



— sport — 
flash 

In TV la corsa « Tris » 

Oggi U TV trasmette la cor¬ 
sa « Tris ■ dall'Ippodromo di 
San Siro In Milano, rremio 
Fante; programma nazionale, 
con Inizio alle ore 1640, tele¬ 
cronista Alberto Giubilo 

Anquetil sul primato 

In seguilo all'annunclata op¬ 
posizione da parie del presi¬ 
dente della Federazione ciclisti¬ 
ca francese, contro nna qual¬ 
siasi decisione dell'UCI In me¬ 
rito al primato dell’ora di An¬ 
quetil, Il corridore normanno 
ha dichiaralo che; «qualora II 
mio record non venisse omolo¬ 
gato affiderà I miei Interessi ad 
un avvocato *. 

URSS-ltalia 105-91 

NeU'amblto del gruppo B di 
qualificazione degli « europei » 
di pallacanestro. l'Unione So¬ 
vietica ha battuto l'Italia per 
103-91 (57-44). per cui gli az- 
7 uirl sono dfflnllivamfnic ru¬ 
minati. 

Rally di Montecarlo 

|j» 37 a edizione del Rally di 
Montecarlo avrà luogo dal 19 
al 27 gennaio, e per la prima 
volta avrà Odessa, nell'Unione 
■•vietlea, cerne punto di par- 


Amaduzzi 

del match precedente), bensì il 
tipo di preparazione condotta 
(specialmente durante il viaggio 
via mare, che GolineHi assolu¬ 
tamente non voleva), il ritardo 
con cui il triestino ha comin¬ 
ciato a prepararsi per assolve¬ 
re a impegni che sicuramente 
gli hanno fruttato soddisfazioni 
e quattrini ma che non anda¬ 
vano d'accordo con il tipo di 
vita che doveva praticare chi 
s'apprestava ad affrontare un 
pugile della taglia di Emile 
Griffith, e soprattutto l'essersi 
trovato di fronte un pugile de¬ 
ciso a battersi al limite delle 
sue possibilità contrariamente 
alla prima volta che s'erano in¬ 
contrati allorché il « Bellissimo » 
delle Isole Vergine disputò un 
comlwttimento punteggiato di 
pause e di ingenuità da princi¬ 
piante. 

Ecco, l'elemento che ha de¬ 
terminato la sconfitta di Ben¬ 
venuti e l'ha esposto alla pe¬ 
sante bastonatura ricevuta, (ba¬ 
stonatura che la TV mancando 
della terza dimensione e non 
permettendo di valutare appie¬ 
no la potenza dei singoli colpi, 
non ha reso nella sua piena 
realtà cosi come non aveva reso 
appieno la superiorità del trie¬ 
stino nel primo incontro: e non 
siamo i soli a sostenerlo, lo 
stesso Benvenuti lo ha dichia¬ 
rata pubblicamente): l’elemento 
che ha determinato la « puni¬ 
zione » di Benvenuti, dicevamo, 
è il non aver previsto che Grif¬ 
fith. il pugile che fu contempo¬ 
raneamente campione del mon¬ 
do dei c welter » e dei « medi » 
non era, non poteva essere l’in¬ 
genuo. apatico, rassegnato av¬ 
versario del Madison Square 
Garden. (E questo almeno non 
era compito del « secondo » Go- 
linelli!). Nello sport si può vin¬ 
cere e .si' può perdere, e non 
è mai un disonore perdere be¬ 
ne. Ridicolo invece è esaltarsi 
quando si vince e trovare mil¬ 
le e una scusa quando si per- 
de. E triste, umiliante è gettar 
la colpa, tutta la colpa su chi 
al massimo ne ha solo alcune 
briciole: se ne rendano conto 
nel clan di Benvenuti. 

Ma un'altra cosa ancora, la 
più grave, nella foga di scari¬ 
care tutto su GolineHi. che evi¬ 
dentemente con i suoi « atteg¬ 
giamenti da sergente » non gli è 
simpatico, ha rivelalo il signor 
Di Belardino. Al * peso ». la 
mattina prima del match, gli 
organizzatori del « Madison ». 
hanno offerto a Benvenuti un 
rinvio di 15 giorni per ragioni 
finanziarie evidentemente lega¬ 
te al cattivo tempo di quei gior¬ 
ni. GolineHi e Benvenuti avreb¬ 
bero seccamente respinto la 
proposta sostenendo che un rin¬ 
vio li avrebbe danneggiati, men¬ 
tre Amaduzzi. l'uomo cui com¬ 
pete la responsabilità di guida¬ 
re il pugile e tutelarne gli in¬ 
teressi finanziari e la salute, 
si sarebbe rimesso ai due. Il 
rinvio comunque non c'è stato 
e pii unici che se ne sono su¬ 
bito rallegrati sono stati Grif¬ 
fith e il suo manager per i qua¬ 
li un rinvio avrebbe potuto si- 
gnificare il pencolo uno scadi¬ 
mento di forma. 

La rivelazione del signor Di 
Belardino sgombra il campo dal 
la tesi che Nino sarebbe stato 
costretto a battersi in condizio¬ 
ni menomate. Il fatto che ab¬ 
bia avuto la possibilità di pren¬ 
der tempo e l 'abbia rifiutata, il 
fatto che nessun medico com¬ 
preso il * suo » medico, il dot¬ 
tor Lincei, abbia avuto niente 
da obiettare alla disputa del 
combattimento e che dopo l'in¬ 
contro nessun altro male all'in- 
fuori delle contusioni provocate¬ 
gli dai pugni di Griffith sia 
stato riscontrato al triestino dai 
medici americani, lascia cre¬ 
dere che Benvenuti ha com¬ 
battuto in condizioni fisiche buo¬ 
ne. che non aveva proprio al¬ 
cuna frattura e che se una frat¬ 
tura gli è stata riscontrata al 
suo ritorno in Italia non può 
essere che causa della violenta 
lotta sostenuta con l'americano. 
Di parere contrano comunque 
sembrerebbero alcuni medici 
italiani che propendono per la 
esistenza di una frattura nep- 
i pure troppo recente. (Ma se c'è 
questa benedetta frattura non 
sarebbe stato meglio ingessargli 
la parte? Chi ha acuto costole 
fratturate assicura che il do¬ 
lore è fortissimo e che non è 
proprio il caso di andare a 
spasso qua e là). 

In ogni caso, la * vicenda Ben¬ 
venuti » va chiarita nell’interes¬ 
se di tutti e la Federboie deve 
aprire una inchiesta. Sì deve 
sapere se il doti. Lincei e Ama¬ 
duzzi si sono assunti la respon- 
sibilità di inviare sul ring Ben¬ 
venuti con una costola frattu¬ 
rata o se inrece la slorìa della 
frattura (nuovamente smentita 
dai medici americani) è tutta 
una montatura destinata a but¬ 
tar fumo negli occhi degli spor. 
tiri italiani per non ammettere 
che allo Shca Stadìum ha cinto 
il più forte. 

Flavio Gasparini 


Il prossimo 8 dicembre 

Mazzinghi contro 
Don Fullmer? 



NEW YORK. 5. 

Notizia bomba sul fronte del 
pugilato: gli organizzatori del 
Madison Square Garden hanno 
intenzione di allestire per il 
prossimo 8 dicembre, a New 
York, un incontro sulla rotta 
delle dieci riprese fra Sandro 
Mazzinghi e Don Fullmer, sfi¬ 
dante numero uno al titolo mon¬ 
diale dei medi detenuto da Emi¬ 
le Griffith dopo la sconfitta dì 
Benvenuti. 

Teddy Brenner è convinto che 
Mazzinghi, data l’importanza 
del combattimento, eviterà di 
battersi con Gonzales il 27 otto- 


il fatto che Mazzinghi, battuto 
due volte da Benvenuti, avreb¬ 
be modo di porsi nuovamente 
di fronte al rivale di sempre at¬ 
traverso questo confronto indi¬ 
retto. ma anche perchè potrebbe 
entrare nel novero degli sfidanti 
ufficiali al titolo mondiale dei 
medi. 

Nel clan di Mazzinghi la no¬ 
tizia è stata appresa con tutta 
calma: prima Sandro se la ve¬ 
drà con Gonzales per l'europeo, 
poi si vedrà, non si vogliono 
correre rischi inutili e la pru¬ 
denza non è mai troppa. 

Comunque resta il fatto che 
gli americani vogliono fare un 


bre. titolo europeo in palio, a. confronto, vogliono cioè vedere 
R° ma - all’opera questo Mazzinghi che 

E’ certo che l’offerta è dav- è stato battuto due volte da 
vero allettante, non soltanto per Benvenuti. 


Stasera al « Palazzetto » 


Verrengia contro 
Colorado King: 
match da brivido 


Il massime di Latina vuol vincere alla manie¬ 
ra forte • Il welter Pulcrano tenta il rilancio 


Il Palazzetto dello Sport 
ospita qnesta sera nna riu¬ 
nione « primavera • di pa¬ 
gliato, con inizio alle ore 
21.15. organizzata da Sab- 
hatinl 

Il « don » della serata t 
rappresentato dal confronto 
tra l'imbattuto peso massi¬ 
mo Vittorio Verrengia e il 
sudafricano Colorado King 
che in un precedente scon¬ 
tro fu costretto ad abban¬ 
donare, dopo appena poche 
riprese, per nna bratta fe¬ 
rita. 

VerTengla vuoi quindi 
chiudere la partita con Co¬ 
lorado King t si i prepa¬ 
rato con scrnpolosità Egli 
sa che questa può essere 
•'occasione buona per fare 
i) salto di qualità, dato che 
finora è stato costretto a 
dispaiare Incontri con av¬ 
versari di media levatura, 
combattendo prevalente¬ 
mente In provincia 

Non è un compito facile 
Il suo, dato che il sudafri¬ 
cano vanta un pari con lo 
scorbutico Giallo Sara udì 
Egli si dice sicuro di poter 
sincere alla maniera forte, 
perciò si assisterà ad un 
combattimento tirato fino 
allo spasimo 

Comunque non f questo 
l'unico motivo di Interesse 
detta riunione II romano 
peso welter Pulcrano, pos¬ 


salo da poco al professio¬ 
nismo. se la vedrà con Mo- 
randlni Pulcrano esce da 
un faticosissimo match con 
Rudano, vinto grazie a nna 
provvidenziale ferita ripor¬ 
tata da qnest'ullimo II ro¬ 
mano, nel corso dell'incon¬ 
tro. subì un pauroso k.d . e 
non lasciò una hnona im¬ 
pressione. forse In quel¬ 
l'occasione si lasciò tra¬ 
sportare dalla foga e fn 
scoperto al colpi dell' av¬ 
versarlo CI auguriamo che 
questa sera non ripeta lo 
stesso errore. altrimenti 
con il forte Morandinl si 
troverà a roalpartlto 

L'altro welter romano 
Pegolt, dopo la hnona pro¬ 
va contro 11 modesto An¬ 
gelini. si scontrerà con l'ag¬ 
guerrito Remo Fogli: altro 
match di fuoco quindi. 

PROFESSIONISTI 

MASSIMI: Verrengla-Co- 
iorado King <8 riprese); 
WELTERS: Pnlcrano-Mo- 

randinl, PegoH-Fogll. 

DILETTANTI 

WELTERS; Andreottl 
(FetTOVieri)-DI Crocco (La¬ 
tina), 6 riprese; SUPER- 
LEGGERI: Merco ( Coloni - 
bo)-DI Domenico (Indomi¬ 
ta); LEGGERI: Bosco (Fer- 
rovleri)-De Luce (VV FF ), 
Manlccla (Ferrovieri) • DI 
Crocco II (LutlM). 


al servizio 
di Gimondi 

La conferma di Pezzi — Dancelli ha fatto il callo al sacrificio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 5 

Siamo rimasti a Bologna, 
nella direzione di Peeeioli 
. dove in programma la Cop 
pa Sabatini, corsa decisiva 
per il Trofeo Cougnet, e nella 
attesa facciamo il punto sul 
ciclismo di casa nostra, un 
ciclismo agitato, polemico, po¬ 
vero e ricco a seconda dei 
casi, certamente povero per i 
ragazzi che in chiusura di sta 
gionc si trovano ad un passo 
dalla disoccupazione. Dovessi¬ 
mo stare alle voci, t '?r'>Lbero 
più le squadre in arrivo che i 
disoccupati, ma vogliamo i fat¬ 
ti. e tanto meglio se il pessi¬ 
mismo di oggi verrà cancellato 
o dall’ingresso di nuove forze, 
forze serie, ci auguriamo, e 
non ditte in cerca di facile 
pubblicità che portano scompi¬ 
glio nell’ambiente e basta. 

Pensiamo all’avvenire dei 
corridori come uomini: i cam¬ 
pioni si difendono da soli con 
le loro vittorie, gli altri non 
vanno illusi e non devono illu¬ 
dersi. e avere il coraggio di 
cambiar mestiere piuttosto di 
invechiare in bicicletta per 
quattro soldi. 

Dancelli si difende bene, an¬ 
che troppo. A noi, Dancelli 
piace per il suo temperamen¬ 
to. Nessun corridore italiano è 
privo di complessi come il bre¬ 
sciano. Pensate un po’, ad 
esempio, cosa combinerebbe 
uno Zandegù con la c grinta » 
di un Dancelli. Basterà ricor¬ 
dare lo scorso Giro d’Italia. 
Cioè il Dancelli che rimanda 
un intervento chirurgico indi¬ 
spensabile (e abbastanza ur¬ 
gente), il Dancelli che soffre 
e vince, e conquista persi¬ 
no la maglia rosa. « Facevo il 
muratore,, mangiavo pane e 
formaggio, soffrivo anche allo¬ 
ra, più di adesso, e guada¬ 
gnavo la ventesima parte di 
oggi », dirà ogni tanto. 

Bel tipo il Michele Dancelli 
di Castenedolo. Un tipo impul¬ 
sivo che si rifiuta di contare 
i colpi di pedale e così gli ca¬ 
pita di giungere al traguardo 
col fucile scarico. Adesso è in 
piena salute e nell’arco di 
quattro giorni trionfa a Pon- 
tedecimo e s’aggiudica il Gi¬ 
ro dell’Emilia. Ma oggi i gior¬ 
nalisti gli rimproverano di 
aver approfittato della televi¬ 
sione per dichiararsi vittima di 
scarsa pubblicità ai suoi me¬ 
riti. La prossima volta. Miche¬ 
le potrebbe rincarare la dose. 

Del cinquantesimo Giro del¬ 
l’Emilia. noi vogliamo ricorda¬ 
re il De Rosso che prepara il 
terreno al suo compagno nella 
volata decisiva, il De Rosso 
che per un foruncolo ha tri¬ 
bolato un anno e che lascia il 
velodromo bolognese un po’ 
mogio, un po’ triste perchè 
ora che ha ritrovato la forma 
la stagione sta per finire. Ma 
per De Rosso non è ancora 
notte. Dobbiamo invece pren¬ 
dere atto dell’infelice annata 
di Zilioii che al fianco di Gi¬ 
mondi doveva rinascere e al 
contrario ha combinato meno 
(molto meno) del previsto. 

E siccome abbiamo fatto il 
nome di Gimondi, chiamiamo 
al telefono Luciano Pezzi per 
sapere come va la tonsillite di 
Felice e se è 'ero che De 
Prà < passerà » alla « Salva¬ 
rani ». Ecco il dialogo. 

« Gimondi s’è rimesso? », 
chiediamo. 

« Sta meglio e credo che do¬ 
menica prossima sarà in lizza 
nella Parigi-Tours, gara vali¬ 
da per il campionato del mon¬ 
do in cui figuriamo in testa 
alla classifica. Direi, quindi, 
che la sua presenza è indi¬ 
spensabile.... ». 

« De Prà è ufficialmente 
tuo? » 

■«Sì, De Prà ha messo nero 
sul bianco per la ” Sai vara¬ 
ni ”. Un ottimo acquisto, mi 
sembra » 

« Anche Altig è vostro, per¬ 
ciò Fanno prossimo disporrete 
di una squadra più forte ». 

c Esatto. Vingagg'.o di Altig 
darà a Gimondi una spalla di 
lusso. Rudy è d’accordo sul 


compito che l'aspetta: correrà 
per Felice, ma avrà la sua 
parte di gloria ». 

« Non hai cercato di pren¬ 
dere Motta? ». 

« Motta e Gimondi non pos¬ 
sono convivere nella medesi¬ 
ma squadra. Entrambi hanno 
diritto al ruolo di capitano: 
stanno bene divisi, insomma ». 

Ciclismo agitato, polemico, 
dicevamo. Gimondi (facile al 
mal di gola) è un giovanotto 
puntiglioso e probabilmente 
la sua classe gli permetterà 
di vincere ancora una gara o 
due prima del riposo inverna¬ 
le. due successi da scegliersi 
fra la cronometro di Lugano, 
il Giro di Lombardia e il « Ba¬ 
racchi ». Motta deve superare 
i suoi vari malanni e decidere 
per quale marca correre Fan 
no prossimo. Si sbrighi. 

E per finire ecco la voce di 
Adriano Rodoni: « Il record di 
Anquetil sarà annullato: l'in¬ 
chiesti sul caso Maspes-Be 
ghetto comincerà al ritorno di 
Costa dal Messico... ». Anque 
til. aggiungiamo noi. è da pu 
nire per aver saltato il control 
lo antidoping, ma il primato 
dell’ora realizzato da Jacquot 
al Vigorelli è tecnicamente va¬ 
lido: il normanno non è diver¬ 
so da Rivière e i precedenti 
detentori i quali non avranno 
certamente pedalato a pane ed 
ncqùa. E l’inchiesta sui mon¬ 
diali della pista dovrebbe già 
essere iniziata, se non addi- 


ROMA: contro 
la Spai formazione 
invariata 

LAZIO: Dolso n. 11 

La Roma si è allenata ieri 
al « Tre Fontane » contro la 
squadra < De Martino ». I gial¬ 
lorossi partiranno domani alla 
volta di Ferrara, per la partita 
contro la Spai. 

Pugliese dopo la prova di ieri 
è orientato a confermare la 
formazione che ha battuto do¬ 
menica scorsa il Napoli: Pizza- 
balla: Losi, Robotti; Cappelli, 
Scaratti, Carpenetti: Pelagalli. 
Ferrari. Peirò, Taccola e Ca- 
pel lo. 

L’URSS ha proposto alla Ro¬ 
ma di disputare una partita ami¬ 
chevole all’Olimpico, il 18 o il 
25 prossimi e i dirigenti gial¬ 
lorossi si sono riservati di dare 
una risposta al più presto. 

Nella Lazio, dopo le vicissi¬ 
tudini a tutti note, è certo il 
rientro di Dolso. che domenica 
dovrebbe giocare contro il Ca¬ 
tania nel ruolo di ala tornante 
(con la maglia n. 11). Per il 
ruolo di estrema destra sono in 
ballottaggio Fortunato e Fava. 
Comunque la formazione verrà 
annunciata da Gei soltanto do¬ 
menica. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative per l’acquisto di due nuo¬ 
vi attaccanti si fanno i nomi di 
Prati (Miian). Bosdaves e 
Bean (Napoli). Stacchini (Ju¬ 
ventus) e Braga (Cagliari), an¬ 
che se non si escludono sondag¬ 
gi presso qualche società di 
serie B 


rittura conclusa. Costa ne 
sa quanto Rodoni. massimo 
può aggiungervi qualche parti¬ 
colare. Nell’intricata vicen¬ 
da, Costa era solo uno spet¬ 
tatore: perchè, allora, lo si 
vuole erigere a giudice su¬ 
premo? 

Gino Sala 


Una grave notizia è stala dif¬ 
fusa Ieri dalla Federclcllsmo: 
15 corridori dilettanti — Zacchl, 
Bigelli, Valagussa, Poloni, Mo¬ 
retto, Danieli, Talpo, Scremtn, 
Lovo, Rossetto, Plsaurl, Camllll, 
Mori, Soldi e Belli — sono stati 
sospesi dall'attività fino al 31 di 
cembre 1967 per avere fatto 
uso di sostanze vietate dalla 
legge antidoping ». 

La decisione è stata presa 
dalla Commissione di Appello e 
Disciplina della « ciclistica » 
alla quale, qualche tempo fa, 
erano stati trasmessi I referti 
degli esami « positivi » eseguili 
dagli analisti della Federmedici 
sul liquido organico prelevato 
ai corridori sospesi al termine 
di gare In cui si erano piazzati. 

Oltre al quindici corridori tro¬ 
vati « drogati », la CAD ha so¬ 
speso fino a fine anno Lavagnin, 
Carletto e Lobbia per non es¬ 
sersi presentati al controllo cui 
erano invitati. 

I controlli fatti eseguire dalla 
Federclcllsmo non sono molti: le 
analisi costano e I « federali » 
non hanno troppi quattrini per 
impiegarvi. Cosi stando le cose, 
aver « pescato » ben quindici di¬ 
lettanti significa che la droga, 
le pillole che « arrotondano la 
pedalata », circola con grande 


abbondanza anche fra 1 ragazzi 
del ciclismo, e ciò è davvero 
preoccupante perchè se il doping 
è pericoloso in tutte le catcgo 
rie, assai di più lo è fra i 
« puri » dove viene praticato al 
di fuor) di ogni controllo e con 
estrema faciloneria. Il proble¬ 
ma comunque non è tanto quello 
di reprimere, quanto quello di 
prevenire e In proposito si è 
sempre In attesa di una leggo 
dello Stato. In Francia, in Bel¬ 
gio e in altri paesi una leggo 
antidoping esiste già, ma da noi 
si è ancora fermi alla solita 
commissione di studio. E intan¬ 
to, campa cavai... 


Forse mercoledì 
Juve-Olympiakos 
trasmessa in TV 

La Juventus è m tiutt. stive 
con la R \1-TV por la trasmis¬ 
sione televisiva in diretta del¬ 
l’incontro con l’Olympiakos (con 
esclusione del 1 ’eiwmtc) in prò 
granulia merco eli pios-inio. con 
inizio alle ore l.ì 


T r/m/mmn//rmrnmrrmrmmmmmrnrmrrrrrrmmnrrmnmznrnmnmfmmmnfrrmrr/rrmrrrrurr/r/rmn^ 
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1917-1967 Cinquantenario della Rivoluzione d'Ottobre 


HI UHI 

CK SCONVÌLSQUI. MONBO 

| 

| Dal celebre libro del giornalista americano John Reed che visse e 
| descrisse le gloriose giornate della Rivoluzione d'Ottobre la cronaca 
1 viva e palpitante degli avvenimenti in dieci puntate, con gli uomini, 

| i fatti, i luoghi ed una vastissima, originale documentazione. Conservando 
| le dieci puntate e prenotando la copertina i lettori disporranno di un 
! magnifico libro documentario. 
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CRUCIVERBA 



ORIZZONTALI: 1) non ne 
parlare in casa dell’impiccato: 
6) dio marino greco trasformi¬ 
sta custode del gregge marmo: 
11) logorate dal tempo o dalle 
acque; 12) grassi liquidi; 13) ca¬ 
pitale dell’Albania; 15) separati, 
disgiunti: 17) in preda ad in 
contembile rabbia: 18) degli avi 
o ereditato dag» avi; 19) av¬ 
verbio di luogo; 20) nave mi¬ 
nima da guerra; 22) costitui¬ 
scono l androceo del fiore; Zi) 
ordine di fermata: 25) il sempre 
grad.to calduccio; 27) gamb3 o 
bracc o: 23) situazione precar a 
o momento culminante di un 
male; 29) il p.ù grande acro 
coro della Terra detto c tetto 
del mondo »; 30) non ha reli¬ 
gione; 31) restituiti. 
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VERTICALI: 1) strati sociali: 
2) succoso frutto; 3) terreno er¬ 
boso; 4) opera lirica di Petre’Ja; 
5) quel die fa il temerario: 
7) rauca; 8) alberi che forni¬ 
scono simboli della pace; 9) tu¬ 
bercolosi polmonare; 10) l’arte 
del Michelaccio; 14) nome di 
una delle sorelle Gramatica: 
15) valutazioni di periti o di 
sensali; 16) selezionati: 18) avi 
do di ricchezza e tirch o: 19) fa 
moso ammiraglio giapponese: 
20) una qualità di caffè; 21) cab 
bione per pollame: 22) delatori 
e delatrici; 23) vanno dalla p. 
stola al missile a testa atomica: 
24) il martire del.e corride: 
26) vi nasce il sole; 27) fiume 
della Svizzera: 29) il più lungo 
fiume d’Italia. 
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l'Unità / venerdì 6 ottobre 1967 


PAG. il / echi e notizie 


Dichiarazioni di Pecchioli, che ha partecipato 
al congresso del Partito democratico guineiano 

Come la Guinea 

costruisce una 
nuova società 

Il rifiuto di uno sviluppo di tipo capitalistico * Seku 
Turò: « L'unità delle forze antimperialistiche è l'impe¬ 
rativo del momento» - Colloquio con Amilcare Cabrai 


Panico nella cittadina campana 

A Teano la terra 
ha tremato ancora 

L’abitato poggia su grotte e gallerie — « Non 
temete esplosioni, è l'Istituto geofisico » 


E’ rientrata a Roma la de¬ 
legazione del PCI che, su in¬ 
vito del presidente Seku Turò, 
ha partecipato al lavori del- 
l'Vili Congresso del Partito 
democratico di Guinea. La no 
stra delegazione era compo¬ 
sta dai compagni Ugo Pec 
chioli, della Direzione, e Ro¬ 
mano Ledda, del Comitato 
centrale. 

Il compagno Pecchioli al suo 
ritorno ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: 

« Seguendo i lavori deU'VIIl 
Congresso del Partito demo 
cratico di Guinea abbiamo po 
luto avere una conoscenza più 
diretta degli ardui problemi 
cui deve far fronte un paese 
di recente liberazione che vuo¬ 
le progredire difendendo la 
propria indipendenza. La Re 
pubblica guineiana è sorta ap¬ 
pena nove anni fa. dopo un 
lungo periodo di aspre lotte 
contro il colonialismo francese 
che culminarono nel plebisci¬ 
tario “no" al referendum gol¬ 
lista del settembre 11)58. 

< In questo breve periodo so¬ 
no stati conseguiti dei successi 
indiscutibili nella costruzione 
di una società nuova che deve 
sanare i guasti profondissimi 
e recuperare i grandi ritardi 
e le arretratezze causate dalla 
lunga dominazione coloniale. 
La diffusione della cultura di 
base, l’assistenza sanitaria, lo 
avvio di una prima fase di 
sviluppo industriale sono tra 
le realizzazioni di maggior ri¬ 
lievo. Andandosene, i francesi 
lasciavano un paese che do 
veva essere costruito dalle fon¬ 
damenta. Le antiche strutture 
tribali, la mancanza di una 
tradizione nazionale, di lingue 
nazionali scritte, di-quadri tec¬ 
nici e amministrativi, di at¬ 
trezzature essenziali per una 
vita civile e la contemporanea 
offensiva neocolonialista per 
restaurare il predominio impe¬ 
rialista sotto la parvenza di 
un’indipendenza formale, fu- 
rono e per diversi aspetti sono 
ancora i gravi problemi coi 
quali il partito guineiano è im¬ 
pegnato a misurarsi. 

< A differenza di altri paesi 
africani, in Guinea l'indipen¬ 
denza ha retto, e non è diven¬ 
tata il paravento del reingres¬ 
so delle potenze imperialistiche 
fondamentalmente perchè il 
P.D.G. che dirige lo Stato ha 
rifiutato la falsa teoria della 
inevitabilità della fase capita¬ 
listica per i paesi di nuova 
indipendenza e ha saputo sce¬ 
gliere l'unica via che vera¬ 
mente può aprire, sia pure a 
costo di duri sacrifici, una 
prospettiva positiva: quella 
appunto della lotta contro i 
tentativi neocolonialisti ester¬ 
ni e interni e della costruzione 
nazionale fondata su uno svi¬ 
luppo non capitalistico della 
società. Per queste ragioni. la 
esperienza guineiana costitui¬ 
sce un valido punto di riferì 
mento per la lotta di tutto il 
continente. 

« Là dove questa scelta non 
è stata compiuta o non è stata 
sostenuta creando le condizio¬ 
ni per una ampia mobilitazio¬ 
ne popolare fè il caso di mi 
morosi paesi africani) l’impe 
rialismo ha trovato un varco 
per restaurare la propria do¬ 
minazione nelle forme proprie 
del neocolonialismo. 

« Il congresso del PDG so 
prattutto nel rapporto e nelle 
conclusioni del compagno Seku 
Turò ha ribadito sostanzial¬ 
mente questa opzione fonda- 
mentale I gruppi di borghesia 
nascente, la parte corrotta del¬ 
la nuova burocrazia e il dise¬ 
gno imperialista cui essi si ri¬ 
collegano sono stati i bersagli 
principali del congresso. Un 
particolare valore assumono, 
in questo senso, alcune misure 
adottate come, ad esempio. la 
requisizione di tutti i beni che 
risulteranno abusivamente ac¬ 
quisiti. l'esonero da ogni posto 
di responsabilità nella vita 
pubblica di chi vive sfruttando 
il lavoro altrui, un più deciso 
impegno del partito e delle or¬ 
ganizzazioni giovanili e fem 
minili sul piano dell’educazio¬ 
ne ideologica, il potenziamento 
della milizia popolare, eoe. 

« In definitiva, il congresso 
ha aperto una nuova fase di 
lotta, ha teso a radicalizzare 
lo scontro contro tutto ciò che 
fa ostacolo alla liquidazione 
dei tentativi neocoloniali e al¬ 
la costruzione di una società 
di democrazia avanzata. Que¬ 
sta scelta è stata compiuta 
con la consapevolezza che la 
lotta sarà aspra e dovrà inve 
stire forze che tuttora dispon¬ 
gono di strumenti di potere a 
diversi livelli deilorganizza 
rione statale e possono con¬ 
servare influenza nelle stesse 
file del P.D.G. 

• A una tale impostazione ha 
corrisposto la conferma di una 
Inca di politica internazionale 


che colloca la Guinea nel vasto 
campo delle forze antimperia- 
liste e di pace. La stessa pre¬ 
senza al congresso di 54 dele¬ 
gazioni di partiti e di movi¬ 
menti antimperialisti di tutti i 
continenti ha fortemente ca¬ 
ratterizzato il congresso: sul 
la condanna dell'aggressione 
americana al Vietnam e sulla 
solidarietà coi popoli in lotta 
per la loro indipendenza i 
pronunciamenti sono stati una 
nimi. Con grande forza il com¬ 
pagno Seku Turò ha ribadito 
la esigenza di costruire pa¬ 
zientemente l’unità nella lotta 
contro l'imperialismo di tutte 
le forze progressiste del 
mondo. 

* " L’unità delle forze an¬ 
timperialistiche — egli ha af¬ 
fermato — è l'imperativo del 
momento ’’. E’ senza dubbio 
una posizione di grande valo¬ 
re che obiettivamente va in¬ 
contro all’esigenza di impedi 
re che le differenti valuta¬ 
zioni politiche e i dissensi ideo 
logici prevalgano e di respin¬ 
gere tentativi scissionistici e 
concezioni che tendono a so¬ 
stituire una essenziale visione 
di classe con assurdi criteri di 
razza, di religione e di disio 
cazione geografica. L’acco¬ 
glienza che è stata fatta alla 
delegazione del nostro Parti¬ 
to è stata molto fraterna e 
cordiale: tutti i compagni di¬ 
rigenti del P D.G. con i quali 
ci siamo incontrati hanno 
espresso un apprezzamento al¬ 
tamente positivo delle lotte 
dei comunisti italiani e del 
contributo che il movimento 
operaio e democratico del no¬ 
stro paese dà alla causa del¬ 
la pace e dell’indipendenza 
dei popoli. 

-.«.Durante la nastra perma 
nenza in Guinea abbiamo avu¬ 
to incontri con numerose de¬ 
legazioni di partiti e movimen 
ti di altri paesi, soprattutto 
africani. In particolare vo¬ 
glio ricordare il colloquio avu¬ 
to con Amilcare Cabrai e con 
altri dirigenti della lotta ar¬ 
mata delle colonie portoghesi: 
essi hanno rivolto ai comuni¬ 
sti italiani un vivo ringrazia¬ 
mento per quanto hanno fat¬ 
to in appoggio alla loro guer¬ 
ra di liberazione e in partirò 
lare per l’impegno nostro nel¬ 
la lotta contro la NATO che 
è anche un sostegno del colo¬ 
nialismo portoghese. Ci sia¬ 
mo tuttavia resi conto dell’e¬ 
sigenza urgente di fare assai 
di più. 

«Colgo quest’occasione per ri. 
volgere al compagno Seku Tu¬ 
rò e ai dirigenti del P.D.G. 
la nostra riconoscenza per la 
loro fraterna accoglienza e lo 
augurio più vivo e sincero dei 
comunisti italiani per la vit¬ 
toria della loro nobile e giu¬ 
sta causa ». 


Genova 


Operaio 
schiacciato da 
una lingottiera 
di 18 quintali 

GENOVA, 5. 

Un anziano operaio di Cor- 
nigliano. il 5 Gònne Giacomo 
Marchisio, ha perso la vita 
ieri in raccapriccianti circt^ 
stanze: una lingottiera di 18 
quintali lo ha schiacciato. 

Il tragico infortunio e avve¬ 
nuto nel magazzino delia ditta 
« Losi ». I) Marchisio, insieme 
con un gruppo di altri operai, 
stava sollevando una lingottie¬ 
ra in demolizione di 50 quintali. 

Improvvisamente, per cause 
non ancora accertate, la pe 
sante lingottiera si abbatteva 
di fianco e investiva le altre, 
più piccole die erano accata¬ 
state nelle vicinanze: una di 
esse, pesante 18 quintali, fi¬ 
niva purtroppo addosso al Mar¬ 
chisio schiacciandogli il petto. 

Lo sventurato operaio, subito 
soccorso, veniva trasportato al¬ 
l'ospedale di Sampierdarena do 
ve purtroppo giungeva cada¬ 
vere. 

Sull’incidente dovrà essere 
aperta una inchiesta per l'ac- 
certnrrento di eventuali respon¬ 
sabilità. 


Il Consiglio 
atlantico 
sloggia 
da Parimi 

Dean Acheson si dice 
certo che la Francia si ri¬ 
tirerà anche dall'alleanza 
politica entro 18 mesi 

BRUXELLES. 5. 
Fra qualche giorno, esattamen¬ 
te il sedici di questo mese, gli 
ufTici politici deil’orgamzzazioni 
del Trattato nordatlantico, sa¬ 
ranno ufficialmente trasferiti 
dalia Francia al Belgio. Il pri¬ 
mo ministro belga ne farà la 
consegna a Manlio Brosio. se¬ 
gretario generale della NATO. 
Si tratta della sede del consi¬ 
glio atlantico, il solo ufficio ri¬ 
masto a Parigi dopo l’uscita del¬ 
la Francia dal sistema militare 
atlantico. 

La località dove sono stati 
istallati i nuovi uffici sorge lun¬ 
go l’autostrada che unisce Bru¬ 
xelles al suo aeroporto. 

Si apprende dagli Stati Uniti 
che l’ex secretano di Stato. Dean 
Acheson. in una conferenza te¬ 
nuta ieri alla Università del Mi¬ 
chigan. si è detto certo che la 
Francia si ritirerà anche dalla 
alleanza politica della NATO en¬ 
tro 18 mesi. 

Come si ricorderà, qualche 
giorno fa il segretario generale 
della NATO. Manlio Brosio. ave¬ 
va avanzato a Parigi una do- 
manda specifica sulle voci che 
corrono circa una tale interi 
rione da parte francese. Parigi 
non smentì le voci in proposito 
limitandosi a ricordare la dichia¬ 
razione fatta da De Gaulle cir¬ 
ca un anno fa e che lasciava 
aperte tutte le strade. 


Dal nostro inviato 

TEANO. 5 

Do|x) la notte trascorsa al¬ 
l'addiaccio e in preda a grande 
panico, tutti ne parlano stamat¬ 
tina con il terrore negli occhi: 
la terra ha tremato ancora, qui 
a Teano. Nel cuore della notte. 
La prima scossa, a carattere 
sussultorio. si è avuta poco pri¬ 
ma della mezzanotte. Tutti si 
sono precipitati fuori dalle loro 
abitazioni, riversandosi nella 
piazza del paese, nelle campa¬ 
gne. Alcuni, in auto, hanno rag¬ 
giunto la periferia della citta¬ 
dina e vi hanno passato la not¬ 
te. Gli altri hanno dovuto ar¬ 
rangiarsi alla meglio. Nessuno 
dei 9.000 abitanti di Teano cen¬ 
tro (il comune è costituito da 
17 frazioni e si estende su un 
vastissimo territorio) è riuscito 
a dormire. Tutti ricordano le 
tragiche vicende che sconvolse¬ 
ro buona parte della Campania 
nell'agosto del 1902. 

A poco più di un'ora e mezza 
dalla prima scossa, si è avuta 
una replica. Questa volta, for¬ 
tunatamente, il fenomeno è sta¬ 
to di brevissima durata e di 
minore intensità. 

Presso l’osservatorio vesuvia¬ 
no il sisma è stato registrato 
con epicentro a oltre 40 chi¬ 
lometri da Napoli: esattamente 
a Teano. Le cause che l'hanno 
originato non sono state ancora 
scoperte. Probabilmente il fe¬ 
nomeno è dovuto ad un crollo 
sotterraneo, a notevole profon¬ 
dità. Tutto l'abitato, infatti, pog¬ 
gia su immensi vuoti: grotte 
e gallerie, residui del vecchio 
acquedotto romano. 

Nei giorni scorsi sono stati 
affissi numerosi manifesti per 
avvertire la popolazione di non 
temere per eventuali improvvi¬ 
se deflagrazioni. Ieri notte, pri¬ 
ma del terremoto, è stato av¬ 
vertito chiaramente un boato: 
come un’esplosione, ci hanno 
detto alcuni cittadini. La circo 
stanza non è stata però con¬ 
fermata. 

Una cosa, comunque, è certa, 
e l'ha detta lo stesso sindaco 
democristiano, avv. Vincenzo 
Mancini: il sisma ha aggravato 
ulteriormente la precaria con 
dizione statica di quasi tutti 
gli edifici, già gravemente le¬ 
sionati dal terremoto di cinque 
anni addietro e per i quali non 
è stato ancora preso alcun prov¬ 
vedimento. 

I tecnici del genio civile, al¬ 
lora. stabilirono che i popolosi 
noni Torretta. Santa Maria de' 
Foris. Sant'Agostino. San Laz 
zaro e San Pietro, il vico Viola 
e i gradini San Michele (cioè 
il 60% di tutta la superfìcie oc¬ 
cupata dal paese) dovevano es¬ 
sere completamente demoliti. 

La stessa casa comunale do¬ 
vrebbe essere sgomberata, per¬ 
chè dichiarata pericolante, ma 
non si sa dove trasferirla. 
Forse nei prossimi giorni sarà 
puntellata l'ala più colpita e 
gli ufTici saranno sistemati in 
un paio di stanze. Numerosi altri 
edifici pubblici sono rimasti le¬ 
sionati fin dal 1962 e sono ancora 
in quelle pietose condizioni: il 
Loppione, dove era ubicata la 
scuola elementare, l'ex-scuola di 
avviamento, i locali del carcere, 
i muri dei cimiteri delle varie 
frazioni, numerose strade e 
l'acquedotto, che spaccato in più 
punti, provoca continui inqui¬ 
namenti dell’acqua con il con¬ 
seguente gravissimo pericolo 
per l'intera popolazione. 

Alla richiesta avanzata negli 
anni scorsi dai terremotati per 
ottenere i contributi e ricostrui¬ 
re la loro casa danneggiata, il 
governo — ci dice il consigliere 
comunale comunista Luigi Ver¬ 
mini — ha risposto con Io spre¬ 
co di oltre 100 milioni per il nuo¬ 
vo carcere mandamentale che 
nel giro di un anno ospita uno 
o due detenuti, per pochi gior¬ 
ni. Teano è inoltre a 28 chilo 
metri da S. Maria Capua Vete- 
re. dove si trova una grossa ca¬ 
sa di pena. 

« Questo è stato ottenuto quan¬ 
do il senatore Bosco (eletto in 
questo collegio) era ministro 
della giustizia » ha aggiunto il 
compagno Vernoni. I democri¬ 
stiani loca’i accolsero con sod¬ 
disfazione la costruzione del 
nuovo carcere, anche se poi han. 
no dovuto amaramente ammette¬ 
re che quella era la sola con¬ 
cessione che il governo era di¬ 
sposto a fare a Teano e quindi, 
tutto sommato, valeva la pena 
di accettarla. 

Giuseppe Mariconda 


ATENE 

Rimpasto 
nella giunta 
militare ? 

ATENE. 5 

Si preparerebbe un rimpasto 
in seno alia g.unta militare che 
si è insediata al potere in Gre¬ 
cia il 21 aprile scorso. U rimpa¬ 
sto sarebbe stato riscusso dai 
capi dei reg.me militare arche 
con re Costantino, che ier, 
ha r eevuto L vice primo min: 
stro e ministro della difesa i 
Spand dak:s. la cui fotografia J 
e stata r.prodotta oggi da tutti i 
; giornali. Questo fatto aveva 
suggerito La possibilità che Span- 
didakis fosse des guato alla pre 
siienza del consiglio, ai posto 
di Kollias. ma in seguito si è 
appreso che mvece egli resterà 
vice primo mnistro. ma per¬ 
derà il ministero della D.fesa. 
che sarà assunto dal generale 
Zo.takis. 

Sarebbero allontanati dal go¬ 
verno l’attuale mxiistro del- 
i'« Ordine pubblico » Totomts. e 
il suo segretario generale La- 
das. Da questi due uomini di¬ 
pendono i campi d; concentra¬ 
mento come Ghiaroa e Lero. do¬ 
ve sono trattenuti illegalmente 
gli avversari politici del regme 
militare; tuttavia essi sarebbero 
considerati * deboli » e verreb¬ 
bero sostituiti da uomini più 
< duri ». Alcune fonti pongono 
il rimpasto (che non è stato an¬ 
nunciato ufficialmente) in rela¬ 
zione con contrasti interni al 
regime militare. 


! Nel N. 39 di 

i Rinascita 

) 

! da oggi nelle edicole 


I • La condizione operaia (editoriale di Fernando 
Di Giulio) 

• Parole chiare sulla Sicilia (di Emanuele Ma¬ 
caiuso) 

• Francia: successione a sinistra (di Giorgio Si¬ 
gnorini) 

• Firenze: naufragio di Bargellini (di Piero Pie- 
rallì) 

• Ruolo e presenza del sindacato nello Stato: 

interventi di Aldo Bonaccini, segretario della 
C.d.L. di Milano e di Giuseppe Vignola, segre¬ 
tario della C.d.L. di Napoli 

• FIOM e FIM: un processo unitario di Valentino 
Parlato) 

• Polemica sul sionismo (di Luciano Ascoli e 
Luca Pavolini) 

• URSS: i nuovi salari (di Enzo Roggi) 

• I tre fronti di guerra nelle colonie portoghesi 

(rapporto di Mario De Andrade, capo dei movi¬ 
mento di liberazione) 

• Per chi si scrive un romanzo? Per chi si scrive 
una poesia? (interventi di Gian Carlo Ferretti, 
Paolo Caruso, Luciano Gallino, Giovanni Giu¬ 
dici. Mario Lunetta e Paolo Volponi) 

• Perchè e dove fuggono i « cervelli »? di Mario 
Galletti) 

• Bilancio del festival musicale di Venezia (di 
Luigi Pestalozza) 

• Il Teatro Gruppo a Torino (di Bruno Schacherl) 

• Finale col mitra (di Mino Argentieri) 

• Benedetto Croce e « la morte del socialismo » 

(di Gastone Manacorda). 




{ .. . « 

Le novità: alla ribalta le recentissime della moda. *. i 

La qualità: filati, tessuti e confezioni di grande pregio. I 

La convenienza: quella dell’“ottobre Standa”, supervendita che soddisfa ! 
i ogni esigenza. In tutti i magazzini d’Italia. Per lui e per lei. Grazie. i 
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la donna \ { 

I CAPPOTTO in shetland pura lana - modello classico doppiopetto - lire 13.900 
| CAMICETTA in Leacril di maglia a coste - modelli giovanili assortiti in tinta unita o rigati - lire 2.250 
| CAMICETTA in Leacril - due modelli ih tinta unita - colori classici - lire 1.350 
! CAMICETTA elegantissima in shetland pura lana vergine con motivi ricamati a mano - lire 3.500 
j GONNA in covercoat di Terital lana - colori classici - lire 2.500 e più 

; VESTAGLIA trapuntata in maglina di Helion - modelli e colori diversi - lire 3.500 e piu ì 

I PIGIAMA giovanile in maglia di cotone interlock - casacca fantasia e pantaloni in tinta unita - lire 1.500 
I SOTTOVESTE resistentissima in Helion indemagliabile - guarnizioni di pizzo in tinta * lire 1.000 
| REGGISENO in tela di nayion con coppe imbottite - colori di moda * lire 1.000 
^ CALZETTONI in pura lana elasticizzata - grande assortimento di fantasie - lire 700 
| SCARPETTA scamosciata morbidissima - assortita in due modelli - lire 1.700 j 

U -STIVALI in plastica - tinte vivacissime - lire 1.500 

j l’uomo - : - - 

i GIUBBOTTO uso Loden - foderato in taffetas - ultima moda - lire 5.500 
| PANTALONI Terital lana “RHODIATOCE SCALA D ORO” - modelli e colori classici - lire 5.000 
j CAMICIA in flanella di puro cotone makò Sanfor - mod. sciancrato in tinte unite Indanthren - lire 3.000 
i CAMICIA modello giovanile in Terital cotone con fantasia a riquadri ■ colori Indanthren - lire 2.700 j 
j PULLOVER sportivo e attualissimo in shetland pura lana - tinte unite con bordi a contrasto - lire 3.500 j 
CALZE in pura iana a fantasie scozzesi * robustissime - lire 700 
CALZINI derby in lana irrestringibili - tinte unite e mélange - lire 250 

SCARPA classica in pelle con tacco di gomma - lire 3.000 y 



























PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 6 ottobre 1967 


I • 

Comunicato congiunto sui colloqui PCI-FLN ad Algeri 

Liquidare le tracce dell'aggressione 
Respingere le minacce nel Mediterraneo 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Concluso il congresso di Scarborough 

Vasta eco 
al voto 

anti USA dei 

laburisti 

Il Times: «Il voto laburista può essere preso come 
un indice dell’ansietà di tutto i| paese e non sem¬ 
plicemente di una corrente interna del partito » 


Nostro servizio 

LONDRA. 5. 

Il dibattito conclusosi oggi 
al congresso laburista di 
Scarborough rimarrà negli 
annali della socialdemocrazia 
inglese come una delle più 
importanti occasioni in cui il 
partito ha espresso un chiaro 
giudizio critico sulla sostan¬ 
ziale erroneità della politica 
seguita dal governo. 

Quali sono stati i risultati? 
Wilson è stato clamorosamen¬ 
te sconfitto sul Vietnam, ha 
evitato con uno stretto mar¬ 
gine la sconfitta sulla que¬ 
stione economica, ed ha otte¬ 
nuto una misura di consenso 
in linea di principio su un 
obiettivo (l’Europa) il cui e- 
ventuale raggiungimento solo 
in parte dipende da lui. Que¬ 
sto è il quadro obiettivo che 
si trae, fra l'altro, dalle rea¬ 
zioni degli osservatori pre¬ 
senti. dai commenti e perfino 
dai titoli della stampa di ogni 
tendenza. 

Su ogni altra considerazio¬ 
ne. prevale e si allarga l'eco 
straordinaria del voto laburi¬ 
sta sul Vietnam: una mozione 
politicamente corretta, reali¬ 
stica. e moralmente giusta, 
con la quale — riscattando 
l'ignominioso silenzio del go¬ 
verno — il partito dei lavo¬ 
ratori e delle masse inglesi 
ha chiesto la completa dis¬ 
sociazione dagli americani, la 
immediata cessazione dei bom¬ 
bardamenti. il sollecito ritor- 


Mosca 


Positiva 
conclusione 
della visita 
di Hussein 

MOSCA, 5 

La missione del re di Giorda¬ 
nia Hussein in URSS si è con¬ 
clusa con un accordo politico 
sulla valutazione della crisi nel 
.Medio Oriente e sulle misure 
atte a risolverla, e con tai im¬ 
pegno a migliorare i rapporti 
tra i due Paesi nel contesto 
detrattiva solidarietà dell'URSS 
verso i Paesi arabi. 

Il oomumeato conclusivo riba¬ 
disce l'esigenza che Israele ri¬ 
tiri immediatamente le sue trup¬ 
pe dai territori occupati, che 
gli Stati arabi siano risarciti 
dei danni subiti e che venga 
attuata La risoluzione dell'ONU 
sullo status di Gerusalemme. 
Si riconosce la grande portata 
dell'un.tà araba dinanzi all'ag¬ 
gressione e alle sue conseguen¬ 
ze, notando significativamente 
che questa unità deve poggiare 
su una base anti imperialista e 
anti colonialista (le parti han¬ 
no, infatti, espresso la loro soli¬ 
darietà con la lotta del popolo 
arabo ad Aden e nel sud della 
penisola arabica). La delega¬ 
zione giordana ha espresso tut¬ 
to il suo apprezzamento per 
l'ahito materiale e politico pre¬ 
stato dalTURSS. aiuto che — 
aggiunge il documento — l'Unio- 
oe Sovietica contnuerà a pre¬ 
stare fintanto che sarà neces¬ 
saria 

Altra annotazione politica ri¬ 
levante è quella relativa al 
Vietnam: « Il popolo vietnami¬ 
te — si afferma — ha il diritto 
legittimo di decidere la sua 
sorte da solo e senza interventi 
stranieri ». 


Agnelli a Mosca 
por colloqui d'affari 

MOSCA, 5. 

Il presidente della FIAT, Gio¬ 
vanni Agnelli, e il direttore ge¬ 
nerale. Gaudenzio Bono, sono 
giunti a Mosca stasera per una 
serie di colloqui in merito al 
progetto di - uno stabilimento 
automobilistico della società ita¬ 
liana sul fiume Volga. 

Agnelli e Bono si incontreran¬ 
no con il vice-primo ministro 
Vladimir Xirillin, presidente del 
Comitato per la scienza e la 
tecnologia e eoo Dzerroen Gvl- 


Riaffermata la comune volontà di rafforzare i legami tra i due partiti e di molti¬ 
plicare i contatti - Solidarietà con la lotta del popolo vietnamita - Una delega¬ 
zione del FLN invitata in Italia - Dichiarazioni del compagno Pajetta 





no agli accordi di Ginevra 
per le trattative di pace. 

Per dare un'idea di come 
sia stata accolta questa presa 
di posizione, vogliamo limi 
tarci a citare solo i paragrafi 
iniziali dell’odierno articolo di 
fondo del Times: « La scon¬ 
fitta dell’ esecutivo laburista 
— scrive il giornale — non 
è. in primo luogo, una que 
stione che interessa solo il 
partito. La preoccupazione per 
la guerra nel Vietnam, in 
Gran Bretagna, taglia attra¬ 
verso le affiliazioni di partito 
e aumenta via via che la 
guerra pericolosamente per¬ 
corre le tappe dell'escalafion 
e la sua fine sembra più ir¬ 
raggiungibile. Il voto di Scar¬ 
borough può essere preso co¬ 
me un indice dell’ansietà di 
tutto il paese e non sempli¬ 
cemente di una corrente in¬ 
terna del Partito laburista. 
Ed è in questi termini che 
il primo ministro e i suoi 
colleghi potrebbero interpre¬ 
tarlo. a parte le immediate 
conseguenze della sconfitta 
dell'esecutivo ». 

Il Times ed il Guardian 
chiedono anch'essi la fine dei 
bombardamenti come « mezzo 
per mettere in movimento la 
situazione verso una soluzio¬ 
ne pacifica ». Il laburismo, a 
Scarborough. ha dunque inter¬ 
pretato ed espresso il senti¬ 
mento del paese assai meglio 
del governo che, rimanendo 
sulla difensiva, ha accentuato 
il cosiddetto c divario di cre¬ 
dibilità » che oggi lo condizio¬ 
na (anche elettoralmente) da¬ 
vanti all’opinione pubblica. 

Analogo discorso per l'eco¬ 
nomia. Può veramente ralle¬ 
grarsi. Wilson, per aver scam¬ 
pato la « censura » del con¬ 
gresso con una maggioranza 
di soli 120 mila su otto mi¬ 
lioni di mandati? AI dibattito 
è stata posta la questione di 
fiducia, e su questo punto la 
opposizione di sinistra è stata 
esplicita e coerente. « Ovvia¬ 
mente. nessuno vuole la con¬ 
danna di questo governo — 
ha detto Frank Cousins — se 
l'alternativa a Wilson deve 
essere il leader conservatore 
Heath ». 

Ma la critica serrata alia 
politica del governo invita a 
cambiare strada prima che 
sia troppo tardi. l'avvertimen¬ 
to a non « lavorare per i 
conservatori » facilitandone il 
ritorno col discredito popolare 
che l’attuale linea laburista 
si merita, questo si. 

Ed è un compito che la sini¬ 
stra ha assolto brillantemente 
conquistando l’assenso di me¬ 
tà dei congressisti alle sue po 
sizioni e indicando in concreto 
le alternative reali alla situa 
zione attuale che il governo, 
dicendo « inevitabile » denun 
eia come « cieca ». autoconfes- 
sando quindi la propria impo¬ 
tenza. Del resto chi (progres¬ 
sista o reazionario) può con¬ 
trabbandare per « socialista » 
una condizione quale la pre¬ 
sente caratterizzata da defla¬ 
zione e disoccupazione, a cui 
anche ì teorici borghesi nega¬ 
no ormai validità come « stru 
menti stabilizzatori » del ciclo 
economico? La verità è che 
il laburismo non ha ancora 
trovato la « formula » che tan 
to ottimisticamente diceva di 
possedere prima di andare al 
governo quattro anni fa. 

E’ venuto il momento delle 
decisioni vere ed è a queste 
che il congresso di Scarborough 
ha chiamato il suo governo, in 
politica interna e in quella 
estera. E* stato il sindacalista 
Clive Jenkins a ricordare a 
Wilson la politica delie c scel¬ 
te facili »: rapporto convenzio¬ 
nalmente acritico con gli USA, 
subordinazione al dettato fi 
nanziario delle banche centra 
li. sterlina al centro della 
propria politica di oontenimen 
to economico, lentezza nella li 
quidazione di onerosi e ingiù 
stificati impegni strategici 
mondiali, rinuncia al taglio 
delle spese militari. Ecco dun¬ 
que la crisi irrisolta del pae¬ 
se riflettersi nella crisi in cui 
si dibatte la compagine social¬ 
democratica. 

Leo Vostri 
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■ iPhivanM akl pA AniMivn m La Vl FloHa USA ha cerca, ° P er anni 

MEDITERRANEO ORIENTALE 

alle visite amichevoli di navi sovietiche nel porti del Medio Oriente e di altri Paesi amici, che 
si sono Intensificate dopo l'aggressione israeliana ai Paesi arabi. Nella foto: un cacciatorpe¬ 
diniere sovietico in vista della portaerei USA « Benjamin Franklin » 


Secondo le cifre ufficiali americane 

. * ». ’ . 

Centomila soldati USA 
perduti nel Vietnam 

Un quarto del corpo di spedizione americano messo fuori combattimento 
Feroci bombardamenti di scuole nel Nord : 33 scolari sono stati uccisi 


SAIGON, 5. 

Le perdite americane nel 
Vietnam del sud hanno supe¬ 
rato questa settimana, secon¬ 
do le ammissioni ufficiali, i 
centomila uomini. La cifra 
esatta data dai portavoce ame¬ 
ricani è di 101.034 tra morti, 
feriti e dispersi, cosi divisi: 
morti 13.643, feriti 86-635, di¬ 
spersi 756. Sono cifre larga¬ 
mente inferiori al vero, poiché 
è ormai accertato che è pra¬ 
tica costante degli americani 
nascondere una parte sostan¬ 
ziale delle loro perdite. 

Inoltre viene ufficialmente 
ammesso che da queste cifre 
mancano tutti coloro che sono 
morti, sono stati feriti o fatti 
prigionieri, sul nord (i piloti 
degii aerei abbattuti); i feriti 
deceduti poi negli ospedali; 
coloro che sono morti o sono 
rimasti feriti non m cumbatti- 
mento. Mancano infine, dal 
novero ufficiale delle perdite, i 
soldati messi fuori combatti¬ 
mento dalle malattie tipiche 
del Vietnam, come la malaria, 
che sono svariate migliaia. 

Anche con queste esclusioni, 
la cifra resa pubblica oggi in¬ 
dica che un buon quarto del 
corpo di spedizione america¬ 
no è stato messo fuori com¬ 
battimento dai combattenti del 
FLN. Oltre la metà di que¬ 
ste perdite, secondo una pre¬ 
cisazione di fonte USA. sono 
state subite nei primi cove 
mesi di quest'anno, circostan¬ 
za questa che indica come la 
lotta dì liberazione dei vietna¬ 
miti abbia preso nuovo slan¬ 
cio proprio dopo l'afflusso di 
oltre 450.000 soldati americani 
sul territorio nazionale. 

Si dimostra cosi autentica e 
veritiera la predizione degli 
stessi vietnamiti i quali più 
volte avevano dichiarato che 
più gli Stati Uniti si fossero 
impegnati nel Vietnam, più 
pesanti sarebbero state le 
sconfitte che essi avrebbero 
subito, e più lontana la spe¬ 
ranza di una vittoria da par¬ 
te loro. 

- Cacciatisi in una situazione 
senza via d’uscita gli ameri¬ 
cani continuano a sperare di 
poter modificare la situazio¬ 
ne intensificando I bombarda- 
menti al nord, ed aumentando 
la loro ferocia. Oggi è stato 
confermato che nella giornata 
di ieri gli aerei USA hanno at¬ 
taccato per la seconda gior¬ 
nata consecutiva obbiettivi a 
meno di 16 Km. dalla frontie¬ 
ra cinese, e di nuovo U cen¬ 
tro stesso della città di Hai- 
phong. Ma ad una conferen¬ 
za stampa tenuta ad Hanoi dal 


ministro dell’istruzione nazio¬ 
nale della RDV. Nguyen Van 
Huyen, si è appreso che gli 
aerei USA hanno preso nuo¬ 
vamente di mira anche le 
scuole, all'indomani stesso 
della riapertura dell’anno sco¬ 
lastico. 

Egli ha detto che il 27 set¬ 
tembre quattro aviogetti han¬ 
no bombardato la scuoia del 
villaggio di Ha Phuc, a 90 Km. 
a sud di Hanoi, uccidendo 33 
scolari di età variante dagli 
8 ai 12 anni, e ferendone al¬ 
tri 28. Nello stesso bombarda¬ 
mento sono morti altri 7 abi¬ 
tanti del villaggio e ne sono 
stati feriti altri 15. Gli aerei 
USA hanno usato in questo 
attacco le famigerate « bombe 
a biglia ». 

Il giorno successivo sulla 
stessa scuola altri 4 aerei han¬ 
no sganciato altre 18 bombe 
dirompenti. 

Nelio scorso anno scolastico 
gli americani avevano bom¬ 
bardato 561 scuole, provocan¬ 
do la morte e il ferimento di 
migliaia di allievi e di inse¬ 
gnanti. 

Gli intensificati attacchi di 
questi giorni sono costati mol¬ 
to cari agli americani. Ieri, 


è stato accertato, sono stati 
abbattuti sul nord 8 aerei USA 
anziché 5 come era stato detto 
in un primo tempo. Vi è stato 
anche qualche violento scon¬ 
tro aereo. 

Nel Vietnam dei sud si sono 
verificati numerosi scontri, di 
cui uno particolarmente vio¬ 
lento nella provincia di Binh 
Duong, 60 km. a nord-est di 
Saigon, tra una unità del 
FNL e due compagnie USA, 
che sono state cosi duramen¬ 
te impegnate che l'aviazione 
USA ha dovuto compiere 52 
incursioni per disimpegnarle. 

Su Con Thien. presso la fa¬ 
scia smilitarizzata, sono ca¬ 
duti altri colpi di mortaio. 
Quattro c marines » sono mor¬ 
ti c 7 altri sono stati Feriti. 

A Saigon è stato reso noto 
che l'ex candidalo civile alla 
Presidenza, fon. Truong 
Dinh Dzu (che aveva scate¬ 
nato una campagna per inva¬ 
lidare le elezioni trufTa e per 
questo era stato arrestato il 
29 settembre) è stato dimesso 
dal carcere per le sue con¬ 
dizioni di salute. In prigione 
aveva cominciato Io sciopero 
della fame. Dzu sarebbe ora 
agli arresti domiciliari. 


Nel centro di La Paz 


La bandiera italiana 
bruciata dai fascisti 


LA PAZ, 5. 

Gruppi di fascisti boliviani 
hanno oggi inscenato una ma¬ 
nifestazione antitaliana a La 
Paz: la bandiera italiana è sta¬ 
ta trascinata per la strada, pas¬ 
santi e automezzi sono stati in¬ 
vitati a calpestarla e a pas¬ 
sarvi sopra, quindi il tricolore 
è stato bruciato nella centrale 
piazza dell’Obelisco. L’azione 
dei teppisti è stata presentata 
come una ritorsione per le ma¬ 
nifestazioni che in Italia hanno 
avuto luogo contro l’arresto e 
la detenzione dei giornalista 
francese Regis Debray. L’am¬ 
basciata italiana ha protestato 
presso le autorità boliviane. 

A La Paz si parla con insi¬ 
stenza dì una imminente riu¬ 
nione di esponenti militari di 
Stati sudamericani (Argentina, 
Brasile, Paraguay. Perù, Ve¬ 
nezuela e Bolivia) nella quale 
dovrebbe essere coordinato un 


piano comune por la repres¬ 
sione dei movimenti di guerri¬ 
glia sviluppatisi in questi Pae¬ 
si. La riunione dovrebbe svol¬ 
gersi nella cittadina di Santa 
Cruz de la S.erra, in Bolivia. 

Frattanto sul fronte della guer¬ 
riglia si segnalano nuove 
ziative dell’esercito boliviano per 
tentare di reprimere lo svilup¬ 
po dell’opposizione popolare. 
1800 uomini, con elicotteri sono 
impegnati m una gigantesca 
caccia all’uomo: obiettivo la cat¬ 
tura di Guevara. 

Le autorità militari boliviane 
sembrano convinte di essere riu 
scite ad accerchiare o quanto 
meno a localizzare Guevara. co 
munque l’unico risultato rag¬ 
giunto con questo enorme spie¬ 
gamento di forze è la cattura 
di due < guerriglieri » che guar¬ 
da caso sono stati portati a 
Camiti per deporre al processo 
contro Regis Debray. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 5. 

La delegazione del PCI. coni 
posta dai compagni Giancarlo 
Pajetta e Alfredo Reichlin, del¬ 
la Direzione, ha concluso sta¬ 
mane la sua visita ad Algeri, 
dove è stata ospite del FLN. 
Al termine dei colloqui è stato 
diffuso il seguente comunicato: 

« Rispondendo a un invito del 
Fronte di Liberazione Naziona¬ 
le. una delegazione del PCI ha 
avuto vari colloqui con la se¬ 
greteria deH’KLN presieduta da 
Clierif Belkacem. Nel pomeng 
gio di mercoledì il presidente 
del consiglio della rivoluzione 
Ilaouari Bumedien ha ricevuto 
la delegazione del PCI nella 
sede dei ministero della difesa. 
Il colloquio, improntato ad ami¬ 
cizia e a comprensione mutua, 
è stata l'occasione per riaffer¬ 
mare la volontà comune di 
rafforzare i legami tra i due 
partiti e di moltiplicare i con¬ 
tatti tra di essi. D'altra parte 
varie riunioni sono state effet 
I tuate nella sede della segre- 
I teria esecutiva, in particolare 
con i componenti della eommis 
sione del piano economico del 
partito. 

« 1 colloqui, cne si sono 
svolti con la delegazione del 
FLN in una atmosfera di ami¬ 
cizia e di solidarietà, hanno 
permesso uno scambio franco e 
approfondito di opinioni e di 
informazioni. Hanno avuto per 
oggetto le relazioni tra i due 
partiti e la lotta contro Firn- 
perialismo. in particolare la 
necessità dj liquidare le tracco 
deH'aggressione israeliana con 
tro i popoli arabi e di respin¬ 
gere le minacce contro la pace 
e la sicurezza di tutti i popoli 
del bacino del Mediterraneo. 

« Si è constatato con soddisfa- 
z'one che le relazioni di ami¬ 
cizia e di collaborazione tra i 
partiti si sono approfondite e 
si è convenuto di renderle an¬ 
cor più strette e concrete nel¬ 
l’avvenire. Per quel che si rife¬ 
risce alla lotta contro l'imperia¬ 
lismo e per la difesa della pace, 
le due delegazoni hanno esa¬ 
minato partico’armente la situa¬ 
zione che si è creata nel Medi- 
terraneo in seguito all'aggressi¬ 
vità crescente deH’imperialismo. 
Esse considerano che l’aggres 
sione israeliana contro i popoli 
arabi non può essere cons derata 
isolatamente da altri fatti, quali 
il colpo di Stato in Grecia, e 
non costituisce se non un me 
mento di una pressione più ge¬ 
nerale delle forze reazionarie e 
di aggressione condotte dall’im- 
periaVsmo americano, che mi¬ 
nacciano tutti i popoli di questa 
zona del mondo. Ecco perchè 
esse pensano che è indispens». 
bile fare fronte a queste mi¬ 
nacce unendo nel modo più sa 
lido ed efficace la lotta dei po¬ 
poli arabi per la difesa della 
loro indipendenza e per il pre¬ 
gresso sociale, alla lotta della 
classe opera a e delle forze de 
mocratiche per la pace, il pro¬ 
gresso. il superamento del Patto 
Atlantico, e la fine della politica 
dei blocchi militari. 

« Le due delegazioni conside 
rano a questo riguardo che è 
sempre più necessario rafforzare 
i rapporti di collaboraz : one già 
stabiliti tra le forze progressiste 
e anti-imperialiste e sviluppare 
questi rapporti anche in forme 
nuove, promuovendo del’e inizia¬ 
tive adeguate. 

c Le due delegazioni hanno 
espresso la loro intera solida¬ 
rietà con la lotta eroica dei 
popolo vietnamita contro l'ag¬ 
gressione americana. 

« La delegazione italiana ha 
trasmesso l’invito per l’invio in 
Italia di una delegazione del 
FLN. e questo invito è stato 
accettato ». 

In successive dichiarazioni al 
la stampa. Giancarlo Pajetta ha 
avuto modo di rilevare come sia 
opinione comune del Partito co¬ 
munista e del FLN che la crisi 
recente del Medio Orien’e e la 
presente nterrerenza americana 
rei Mediterraneo abb : ano acce¬ 
lerato il processo di matura¬ 
zione della coscienza socialista, 
e della consapevolezza della ne¬ 
cessità di trasformazioni socia¬ 
liste nelle forze nazionali dei 
paesi arabi e come un processo 
analogo si s'a svolto nei paesi 
europei presso le forze demo¬ 
cratiche. Questo processo con¬ 
duce ad un movimento unitario 
tra le forze dei paesi arabi di 
recente liberaz : one e le forze 
delia classe operaia e progres¬ 
siva dell'Europa, pur nella di¬ 
versità della situazione. 

II compagno Pajetta ha rile¬ 
vato poi come s a stato esplici- 
tamen’e e ripetutamente dichia¬ 
rato dai dirigenti del FLN con 
i quali sj è intrattenuto, che la 
crisi del Modo Oriente non 
vada considerata come un fatto 
da attribuire unicamente alla 
presenza dello Stato d. Israele, 
ma debba essere invece consi¬ 
derata come un momento del¬ 
l’aumento deH’agzres=ività del- 
1’impcrialismo nei Mediterraneo, 
come tuttavia questa aggressi¬ 
vità non vada considerata ne¬ 
cessariamente come una prova 
di forza d3 parte deU’imperia 
lismo ma sia anche invece una 
manifestaz one della sua crisi 
interna. 

Interrogato su che cosa si deb 
ba intendere per le nuove forme 
di lotta che vanno elaborate in 
s : eme dai partiti progressivi de; 
l'Europa e dalle forze nazionar 
dei paesi arab. il compagno 
Pajetta ha dichiarato che que 
sto problema comporta delle con 
5ultazioni e dei contatti non sol¬ 
tanto tra i partiti comunisti e 
le forze progressive arabe, ma 
anche tra tutte )e altre forze 
progressive dell'Europa. 

Loris Gallico 


Concordato 

po di fornire al Parlamento 
e al governo tutti gli ele¬ 
menti necessari con partico¬ 
lare riguardo alia esigenza 
primaria del pieno rispetto 
della Costituzione, onde cor¬ 
reggere le violazioni accer¬ 
tate e definire le proposte 
di revisione da avanzare al¬ 
la controparte ». 

L'aver respinto questo e- 
mendamento sta a dimostra¬ 
re come la maggioranza di 
centro sinistra, con la sua 
mozione, abbia preso un im¬ 
pegno assai generico. Del re¬ 
sto. già il testo di quella mo¬ 
zione era stato il frutto di 
una travagliata e lunga trat 
tativa die aveva opposto la 
cautela e il moderatismo de 
alle tradizionali tesi revisio¬ 
niste dei socialisti e dei re- 
pubblicani. 

Nella sua dichiarazione di 
voto il compagno NATOLI, do¬ 
po avere annunciato l’opposi 
zinne del PCI alla mozione 
della maggioranza, ha denun¬ 
ciato il nuovo ricorso di Moro 
al voto di fiducia, che ha im¬ 
pedito il formarsi di una larga 
unità tra le varie forze politi¬ 
che rappresentate alla Came¬ 
ra sulla tesi della revisione 
del Concordato. La soluzione 
raggiunta, ha rilevato Natoli, 
denuncia nella sua cautela e 
nella sua genericità la man¬ 
canza di una reale volontà 
politica da parte del governo 
di centro-sinistra. Del resto, 
già l'intervento dell’on. Conci 
la pronunciato a nome della 
DC. aveva posto una pesante 
ipoteca su una possibile, con¬ 
creta modifica di alcune nor¬ 
me concordatarie. 

Il compagno BASSO annun¬ 
ciando anch'egli, a nome del 
PSIUP, il voto contrario alla 
mozione governativa, ha affer¬ 
mato che, comunque, con il 
dibattito svoltosi in questi due 
giorni si è rotto il principio 
deH'intangibilità dei Patti La- 
tcranensi. La cautela del go¬ 
verno — egli ha rilevato — 
può apparire giustificabile in 
vista delle trattative con la 
Santa Sede, ma può anche si¬ 
gnificare che non si ha l'inten¬ 
zione di avviare a soluzione, 
quanto prima, il problema. 

Anche il liberale COCCO 
ORTU ha denunciato la man 
canza di una reale volontà po¬ 
litica cd ha affermato che la 
mozione governativa è stata 
presentata solo per affrontare 
le prossime elezioni senza il 
grave handicap che sarebbe 
derivato da un rifiuto alla re¬ 
visione del Concordato. 

Per dichiarazione di voto 
hanno anche parlato gli on. 
FERRI (PSU). e ZACCAGNI- 
NI (DC). firmatari della mo 
zione di maggioranza. 

La discussione generale 
sulle mozioni era stata con¬ 
clusa da una telegrafica re¬ 
plica dcll'on. Moro che ha 
parlato per soli 9 minuti. Egli 
si è attenuto alla sostanza 
della mozione di maggioran¬ 
za e ha quindi ammesso la 
opportunità di « riconsiderare 
talune clausole del Concor¬ 
dato in raoporto alla evolu¬ 
zione dei tempi e allo svi¬ 
luppo della vita democrati¬ 
ca ». 

L’iniziativa che il governo 
dovrà assumere per giunge¬ 
re alla revisione appare de¬ 
licata e seria: «Ciò richiede 
che al governo vengano la¬ 
sciati congrui margini di de¬ 
terminazione e la scelta di 
modi acconci per stabilire un 
utile contatto con la Santa 
Sode ». 

Il compagno NATOLI, inter¬ 
venuto nel dibattito per il 
gruppo comunista, aveva in¬ 
nanzi tutto rilevato come nes¬ 
suno avesse potuto contesta¬ 
re che alla Costituente la 
battaglia dei comunisti fu ri¬ 
volta a stabilire nel modo più 
fermo l'esclusione di ogni co- 
stituzionalizzazione dei Patti 
Lateranensi. proprio in vista 
dell’incompatibilità di alcune 
delle loro norme con la Ca 
stituzione. Del resto, molti 
esponenti cattolici, tra i quali 
gli onorevoli Dossetti e Mo¬ 
ro. .'mimi-ero esplicitamente 
sia che i Patti non potevano 
considerarsi inseriti nella Car 
ta costituzionale, sia che mol 
te norme lateranensi (persino 
quella sulla giurisdizione ma¬ 
trimoniale) avrebbero dovuto 
essere corrette c ci fu anche 
un loro solenne impegno a 
favorire la revisione concor¬ 
data. 

Nonostante ciò. e a prova 
della genericità della mozione 
di maggioranza e ilei prevale¬ 
re del moderatismo de. Fon. 
Gonella ha affermato nel suo 
intervento che per la DC vi 
sono due limiti irrinunciabili 
a ogni proposito revisionista: 
il confessionalismo dell’i-stru 
zione e il regime attuale del 
matrimonio. Si tratta di una 
grave afferma7 : nne — ha dot¬ 
to Natoli — perché proprio 
questi sono i due pinti doten 
ti e che l’esperienza dei venti 
anni trascorsi ha rivelato 

I comunisti — egli ha pro¬ 
seguito — sono per uno Stato 
non confessionale, corto, ma 
neppure ateo o comunque ideo¬ 
logicamente impegnato. Nella 
concreta situazione storica i 
comunisti ravvisano come ne¬ 
cessario un regolamento con 
cordatario tra Stato e Chiesa 
non per la ricerca machiavel¬ 
lica di un « dialogo * a fini di 
potere, ma per l’obiettiva pos¬ 
sibilità. neH’intecrità delle ri 
spettive basi ideologiche, di 
un contatto e di una collabo- 
razione con le grandi masse 
cattoliche al fine essenziale 
della difesa della pace. Ma 
in questi venti anni si è avuta 
la pesante e continua ingeren¬ 
za della Chiesa pacelliana ne¬ 
gli affari interni dello Stato 
italiano tramite la DC: a que- 
i sta ingerenza non si sono mai 


opposti — ha detto Natoli — 
gli alleati laici della DC. i 
quali vantano il voto contrario 
dato alla Costituzione all’ar¬ 
ticolo 7 e tentano di addossare 
delle responsabilità ai comu¬ 
nisti. Al contrario, se il pe¬ 
ricolo di ingerenze è oggi su¬ 
perato è merito della vitto¬ 
riosa resistenza delle forze de¬ 
mocratiche alla crociata anti¬ 
comunista che partiva proprio 
dall’altra parte del Tevere. 

Fin dal ‘49 — ha concluso 
Natoli — il PCI cercò di av¬ 
viare un dialogo con le masse 
cattoliche e laiche per ade¬ 
guare le norme concordatarie 
nell’edificazione democratica. 
Era ed è tuttora una politica 
seria e responsabile, dettata 
dall’intento di salvaguardare 
la pace religiosa e al tempo 
stesso di attuare i precetti del¬ 
la Costituzione. Una politica 
che è tanto più attuale e rea¬ 
listica di fronte alle nuove 
aperture di recente manifesta¬ 
tesi in Vaticano. La Santa Se¬ 
de. superando la fase « pa¬ 
celliana ». esce oggi dal Con¬ 
cilio come un interlocutore va¬ 
lido per avviare un discorso 
di rinnovamento dei rapporti 
tra Stato e Chiesa. La mo¬ 
zione Ferri-Zaecagnini-La Mal¬ 
fa è insufficiente ad avviare 
tale discorso, e questa è opi¬ 
nione di larghi strati della 
stessa maggioranza, tanto che 
Moro ha deciso di porre la 
questione di fiducia. 

Erano anche intervenuti nel 
dibattito generale Fon. Paolo 
Rossi, per il PSU. Fon. l.a 
Malfa per il PRI, il compagno 
Anderlini, socialista autonomo. 

L’on. Paolo ROSSI, ha detto 
fra l’altro, che l'iniziativa del 
PSIUP tenderebbe a creare 
intralci alla collaborazione tra 
cattolici e socialisti e ha con 
eluso affermando che « dopo 
ponderata meditazione » lo Sta¬ 
to italiano deve aprire le trat¬ 
tative con la Santa Sede per 
procedere a una revisione con¬ 
sensuale delle norme concor¬ 
datarie. 

LA MALFA ha espresso un 
giudizio positivo della mozio¬ 
ne della maggioranza cd ha 
affermato che l'oggetto della 
revisione non va predetermi¬ 
nato. come invece aveva fat 
to, ad esempio, sul problema 
del diritto canonico il demo¬ 
cristiano Gonella. L'oggetto 
della trattativa deve essere 
tema di successiva discussio 
ne in seno al governo, col 
concorso dei partiti della mag¬ 
gioranza. 

Il compagno ANDERLINI, 
infine, ha detto che le forze 
di sinistra non debbono ces 
sare dall’agitare il problema 
della revisione perché se og¬ 
gi si può segnare un risultato 
positivo, un piccolo passo avan¬ 
ti. lo si deve proprio all’azio¬ 
ne condotta da quelle forze. 
Il governo, intanto, a riprova 
della sua volontà di salvaguar¬ 
dare l'autorità e l'autonomia 
dello Stato, deve provvedere 
a istituire la scuola materna 
statale e ad abolire la cosid¬ 
detta « cedolare vaticana ». 

L’on. CORRAO. indipenden 
te cattolico eletto nelle liste 
comuniste, aveva concluso 
nella tarda serata di due gior¬ 
ni fa la prima giornata di di¬ 
battito. Egli aveva auspicato 
tra l’altro che in sede di re¬ 
visione del Concordato, tra le 
altre nnrme. fosse riveduta 
quella formulata nell'art. 16. 
che fissa una anacronistica 
coincidenza tra circoscrizioni 
diocesane e province. La si¬ 
nistra ha oggi il compito — 
aveva detto — di farsi pro¬ 
motrice del colloquio con la 
Chiesa, per la ricostruzione 
di quella nuova società più 
giusta e umana che è al fon¬ 
do delle aspirazioni delle gran¬ 
di masse popolari, anche cat¬ 
toliche. 


Novella 


lamenti programmatici delle 
politiche sindacali. 

L’AUTONOMIA SINDACALE 
— L’autonomia del sindacato 
dal padronato, dai partiti e dai 
governi è una condizione es¬ 
senziale dell'unità sindacale: 
ma è anche nello stesso tem¬ 
po una condizione per la con 
quista di nuovi poteri di con¬ 
trattazione. di nuove posizio 
ni del sindacato e anche, at¬ 
traverso questa via. per la 
avanzata della società verso 
nuove forme, più articolate, di 
democrazia, verso una parte 
cipazione dei lavoratori alla 
gestione sociale più effettiva e 
più diretta. 

Sul problema delle c incompa¬ 
tibilità ». Novella ha affermato 
che la sua soluzione ne deve 
comprendere tutti gli aspetti e 
in questo senso la CGIL si è 
pronunciata. Esistono, su tale 
aspetto della questione, dissensi 
tra le vane forze sindacali. 
d;s=ensi che riguardano in mo¬ 
do specifico le incompatibilità 
tra le cariche sindacali e le 
cariche parlamentari. In que¬ 
sta materia il problema di fon¬ 
do che sta di fronte ai movi¬ 
mento sindacale italiano non è 
quello di trovare un nuovo mo¬ 
do di rapporti tra questo o quel 
gruppo di parlamentari sinda¬ 
calisti e questo o que! gruppo 
parlamentare politico, ma di 
preparare soluzioni valide an¬ 
che nella prospettiva dell’unità 
sindacale. 

Le sole obiezioni da conside 
rare seno quelle riguardanti il 
pericolo dei vuoti di rappresen 
tanza e il pericolo di improwi 
sazione che è bene evitare su 
una questione di cosi fondamen 
tale importanza per il presente 
e l’avvenire del movimento sin 
dacale. Evitare improvvisazioni 
non significa però stare fermi: 
decisioni coraggiose del tipo di 
quelle adottate dai metalmec¬ 
canici e dalle organizzazioni 
sindacali di Fori! potrebbero 
essere prese anche a livello 
confederale e, per il loro ca¬ 
rattere unitario, accelererebbero 
la soluzione dei problemi del- 
1 l'incompatibilità e renderebbero 


immediatamente più efficace e 
incisivo il contributo che il sin¬ 
dacato può e deve dare alla 
ricerca di forme nuove, più arti¬ 
colate della vita democratica 
italiana, e all'affermazione di 
nuove più elevate e responsa¬ 
bili funzioni del movimento sin¬ 
dacale. 

Novella ha avanzato una pro¬ 
posta concreta: un dibattito a 
breve scadenza tra la C1SL, la 
UIL e la CGIL dedicato a que¬ 
sta questione, scegliendo la for¬ 
mula del seminario o quella 
dell'incontro delle segreterie 
confederali. 

LE POLITICHE SALARI Al J 
— Novella ha sottolineato la 
esigenza di una vigorosa e de¬ 
cisa ripresa del movimento ri¬ 
vendicativo che deve seguire le 
vie dell’azione articolala. Il se¬ 
gretario della CCflL ha rilevato 
che le recenti tendenze dello 
svilupjxi economico dimostrano 
come la dinamica deH’occuin- 
zione e quella della produzione 
si muovono secondo linee del 
lutto divergenti: è questo ormai 
un dato largamente scontato. E' 
forse meno noto che altrettanto 
netta è la divergenza tra la di¬ 
namica del rendimento del la¬ 
voro e quella delle retribuzioni. 
L'esame dei dati ufficiali de¬ 
nuncia che dal primo semestre 
del 19G5 al gennaio-giugno 1967 
mentre il rendimento del lavoro 
nell'industria è aumentato del 
21.5' 1* i salari contrattuali sono 
aumentati doll'8.2'r e. tenendo 
conto deH’aumento del costo del¬ 
la vita, in termini reali solo 
del 4‘i. L'aumento delle paghe 
di fatto, in questo periodo, in 
termini reali, si aggira intorno 
al 5C‘i. I dati statistici sono 
del resto confermati dalla di¬ 
retta esperienza sindacale che 
fa risaltare una continua inten¬ 
sificazione dei ritmi e i sostan¬ 
ziali peggioramenti delle condi¬ 
zioni lavorative. I bassi livelli 
salariali sono cioè un dato in¬ 
controvertibile. aggravato dal¬ 
l'attuale aumento del costo del¬ 
la vita, recentemente segnalato 
dalle variazioni di scala mobile 
e comunque, sempre più evi¬ 
dente dal confronto con i biso¬ 
gni crescenti delle masse lavo¬ 
ratrici particolarmente accen¬ 
tuati in certi settori delle zone 
depresse. L'euforia dei gruppi 
dirigenti dell'economia, ha (let¬ 
to a questo punto Novella, che 
si manifesta particolarmente iq 
questi giorni, è in relazione crii 
la ripresi industriale ma non 
tiene conto delle conseguenze 
negative derivanti dal tipo di 
sviluppo in atto. Questo non fa 
che accrescere il malessere fra 
i lavoratori, di cui il movimcn 
to sindacale deve tener conto, 
malessere che si esprime anche 
con sollecitazioni e richieste di 
aumenti salariali generalizzate 
a livello nazionale o riguardilo 
ti le regioni depresse. 

OCCUPAZIONE E POLITICA 
SINDACALE - Novella ha sot¬ 
tolineato che uno degli aspetti 
drammatici della situazione è 
rappresentato dalla continua ca 
duta dei livelli dell'occupa/ one 
complessiva dovuta alla polit.ca 
dei grandi gruppi del emulale 
privato miranti ad esaltare una 
situazione di efficienza azienda 
le che prescinde dalle esigenze 
di sviluppo generalizzato ed 
equilibrato delì'eeonomia nnzio 
naie. Nell’azione per contrastare 
questa politica il segretario del 
la CGIL ha ricord ito l'accordo 
raggiunto con la CISC e la UH. 
in vista dell'incontio triangolare 
sulla occupazione. Questo accor¬ 
do è racchiuso in un documento 
unitario che è stato inviato al 
ministero del Bilancio. I) signi 
ficaio altamente positivo delle 
proposte unitarie sulla politica 
dell'occupazione coni [Miri a un 
forte impegno di movimento e 
di azione. 

RAPPORTI INTERNAZIONA 
LI — I processi di concentra¬ 
zione finanziaria e tecnologica 
a livelli internazionali stanno 
iwner.do. soprattutto nell'are.i 
del MEC. il movimento sinda 
cale di fronte a problemi ana 
loghi. Nasce di qui l'esigenza 
di un rafforzamento dell'iimta 
anche a livello intemazionale. 

Subito dopo la relazione di 
Novella ha avuto in>zio li di¬ 
battito, proseguito quindi per 
tutto il pomeriggio. 

Hanno parlato: Snngiorgi (Ca¬ 
mera del lavoro Rovigo). Fran¬ 
chini (Commissione interna del- 
l’.AIemagna). Tinaglia (C.d 1. 
Bolzano). Amaro (FIOM Bolo¬ 
gna). Giovanni Mosca (segre¬ 
tario CGIL). Truffi (segr. gen. 
della FILZIAT). Bacealini (Cdl 
di Milano), Cantnzariti (segr. 
gen. della Calabria). Trcntin 
(segr. con. della FIOM). Gnor 
ra (vice segretario della CGIL). 

! Recita (FIOM di Taranto). Didò 
(vice-segretario della CGIL). 
Darcmo domani resoconto di 
questi interventi. Le conclu-io 
ni della Conferenza, in seduta 
p.ibbl.ca. sono prev s;e per da 
mani. 
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Un giudizio del compagno La Torre sulla 
politica delle partecipazioni statali nel Sud 


Non promesse elettorali 
ma un concreto 
piano di investimenti 

E' inutile lasciarsi andare a polemiche campanilistiche — E' 
necessario invece imporre al governo scelte diverse 


Dalla nostra redazione 

PAI-ERMO, 5 

Vcl dibattito aperto sulle 
colonne de f « Ora » sulle in¬ 
discrezioni c tea la destina 
zone defili unestiiiienti del¬ 
le partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno (dopo la decisione 
p‘ r l’Alfa Siiti si parla di pres¬ 
sioni di Moro e di Mancini per 
la localizzazione in Puglia e in 
C.dalli iù rispettivamente del 
l'Ano Sud e deirindiisti ni Klet- 
tirauca) è inteivenuto questa 
sera il segretario della Fede 
razione del PCI di Palermo, 
compagno on Pio La Tone, del 
la Dilezione, eoo una presa di 
posizione di notevole interesse 
politico che taglia coito alle pe 
ricolose distoisiom lampamli- 
stiche della questione tentate 
,da alcuni ambienti della IX' e 
purtroppo anche dello schiera 
mento di centrosinistra 
«Alla vigilia delle elezioni po¬ 


litiche nazionali — ossei va La 
Tori e — alcuni esponenti della 
DC e del goveino di centio si¬ 
nistra si sono resi conto che il 
bilancio che avrebbero presen¬ 
tato alle popolazioni meridionali 
eia oltiemodo falhmentaie: il 
centio sinistra aveva promesso 
il supei amento defili squihbn 
economici del paese ed in pi imo 
luogo della questione meridie 
naie 

« Ebbene, nonostante tutte le 
chiacchiere sulla programma¬ 
zione. sul Piano Pici acculi, ecc , 
la situazione del Mezzogiorno si 
è aggravati tembilmente Ecco 
allora 1 esigenza di pi omettete 
qualche cosa in vista delle ele¬ 
zioni. per apine nuove speran- 
ze di industrializzazione nel sud 
Kcc o come e nata l’Alfa Sud. 
ecco come man mano il governo 
e TIRI hanno dovuto fare qual 
che alti a pi omessa (AvioSud, 
Elettronica, ccc ) » 

Il compagno La 'Ione agguin- 


Bari: rappresaglia antioperaia 

Serrata alla 
Berrera sud 


BARI. 5 

Ad uno sciopero delle maestranze, la direzione della « Be¬ 
rci,! Sud » (una nuova fahbriea che produce reti metalliche) 
ha risposto con una grave illegahta. cioè con la sonata 
Citi opeiai della «Belerà Sud ». che e all'inizio dell attività 
pioduttiva. sono enea sessanta Lo sciopero che avevano pio- 
clamato eia stato causato dal fatto che la dilezione della 
fabbrica non rispetta il conti atto In questa fabbrica infatti, 
invece di tre turni di otto ore, se ne fanno due di ben 
rìixhci ore. A questo orario erano sottoposti nonostante che sia 
pi oibito dalla legge, anche fili apprendisti. La piu alta qua¬ 
lifica che viene riconosciuta — per modo di dire — in questa 
fabbnea è quella di manovale specializzato 


Cagliari 

Centinaia di alunni 
trasferiti all’inizio 
dell’anno scolastico 


CAGLIARI. 5 

Il Provvedimi e agli studi di 
Cagliari ha deciso il trasferi¬ 
mento d’autoritd ad altre sedi 
degli alunni della 'cuoia eie 
montare « Fois ». situata nella 
zona di via La Vegu, per siste 
mare nei suoi locali le classi dei 
bambini subnormali. 

Il trasferimento conporta la 
iscrizione di oltre trecento alun 
ni in alti e scuole situate nei pò 
disparati punti della città, come 
ad esempio il casamento di via 
Marconi e quello di piazza Ga 
ribaldi. Centinaia di famiglie do 
vrebbero subire, di conseguenza, 
giuviss.nn d.sagi. emendo co¬ 
strette a raggiungere due volte 
al g’orno casamenti scolastici di¬ 
stanti diversi chilometri dalle 
abitazioni e non collegati da 
mezzi pubblici di trasporto 

l gen tori hanno già esposto 
agii o-gani pubblici le grosse 


difficoltà a cui vanno incontro 
con il trasferimento della scuo 
la. esprimendo il proposito di 
non iscrivere i lo'o bambini per 
la ftequenza obbligatoria. Fino 
ad oggi, purtroppo, è risultato 
vano ogni intervento dei familia¬ 
ri e delle stesse autorità presso 
il funzionario responsabile. 

La questione dei bambini spa¬ 
stici c subnormali va certame»! 
te risolta, ma al di fuori di ogni 
interesse elettoralist’co. I co¬ 
munisti. per l'appunto, sosten¬ 
gono che occorre garantire a 
questi piccoli una particolare as 
sistetiza. perciò è indispensabile 
l'apprestamento di locali confor- 
tevoh. aotati di attrezzature ade¬ 
guate. poste a disposizione del 
Comune. I compagni Francesco 
Macis. Alfredo Antmoro e Fran¬ 
cesco Mameli hanno rivolto sul¬ 
la questione una interpellanza 
urgente al sindaco. 


ge: « Se questa è la situazione, 
la cosa piu sbagliata che po¬ 
tremmo fare noi siciliani sa¬ 
rebbe quella di aprire una po¬ 
lemica con altre regioni meri¬ 
dionali che ci «aviebbero su¬ 
pei ato» nella corsa ad ari af¬ 
fare qualche fetta d'investimo» 
to statale Corto, e veto che. 
ancora una volta, TIRI ifinoia 
la Sicilia e che lo Stato, con i 
governi di eentrasmistia ha con¬ 
tinuato a spendere sempie me 
no nella nostra isola Ma se 
questo è accaduto, se oggi a Fa 
lei ino e in Sicilia abbiamo una 
situazione economica e sociale 
drammatica, la responsabilità è 
m pi imo luogo dei gruppi diri 
genti governativi locali e legio 
nali. incapaci di utilizzale ì 
potei i e gli stMinienti dell auto 
nonna pei impostare una sena 
politica di sviluppo, e su quella 
base ojieiaie una conti atta/ione 
con lo Stato e con i suoi enti, 
dilaniando i tavolatoti e il po 
polo siciliano a battei si per 
avere giustizia ». 

« Il dinmma di Palei ino e 
della Sicilia sta appunto qui. 
nella degenerazione dei gruppi 
dirigenti governativi, nello svuo¬ 
tamento degli strumenti del po 
tere regionale e locale Prende¬ 
te coscienza di questa tiiste 
lealtà è la prima condizione per 
poter impostare un discoiso 
nuovo e per inserirsi soriamen 
te nel dibattito die si è aperto 
nelle regioni meridionali dopo 
l'annuncio drll'ini/iativa del 
l'Alfa Sud ». 

« Dalla Sicilia — continua La 
Torre — può e deve venne la 
richiesta di un profondo muta 
mento degli indirizzi economici 
generali del governo poiché si 
diano risposte sene alle popola¬ 
zioni meridionali, bisognose di 
lavoro e di sviluppo civile In 
quest’ambito si deve rivendicare 
un allargamento notevole dei 
programmi delle partecipazioni 
statali (e in primo luogo del- 
l'IRD verso il Mezzogioino e 
quindi la localizzazione di alcu¬ 
ni investimenti importanti in 
Sicilia, per creare subito fonti 
di lavoro per decine di migliaia 
di disoccupati Le tre organiz¬ 
zazioni palermitane hanno da 
tempo elaborato precise propo¬ 
ste di investimenti nei vari set¬ 
tori produttivi dell'area paler¬ 
mitana. Così in altre province. 
Su questa base si vanno svilup 
pando manifestazioni di lotta ». 

«Spetta a tutte le forze poli¬ 
tiche e democratiche schierar¬ 
si a fianco dei sindacati, per 
far ciescere un nuovo movimen¬ 
to di lotta attorno a precisi ob 
biettivi di sviluppo. Al punto 
in cui sono le cose non si tratta 
di fare un fuoco di paglia e 
nemmeno altri convegni 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno La Torre aggiunge: 
« A tutti coloro che denunciano 
con toni spesso drammatici la 
gravità della situazione econo 
mica e sociale di Palermo e del¬ 
la Sicilia: a tutti quelli che ve¬ 
dono che la ripresa economica 
nazionale, tanto decantata dal- 
l’on. Moro, sta avvenendo anco¬ 
ra una volta a danno del Mez¬ 
zogiorno e della Sicilia, noi di¬ 
ciamo: che cosa volete fare? 
Come volete battervi? Con 
quali forze? Vogliamo esami¬ 
nare insieme le iniziative da 
prendere, impegnandoci di fron 
te alle popolazioni sul come por¬ 
tarle avanti? ». 

9- f- P- 


VERSO L'ASSISE MERIDIONALE DELLE DONNE DI CAMPAGNA 



Bari: rispondono 

’ » 

così al nostro 
referendum 
Cosa manca nelle vostre case? «Tutto» 

Il lavoro comincia all’alba e finisce di sera — Non c’è tempo per badare ai figli 




In casa c'è bisogno di soldi, lutti quindi si danno da fare: più mandorle si puliscono più si guadagna. 


Taranto: nonostante le sue arie moralizzatrici 

Il centro-sinistra è incapace 
di porre fine agli scandali edilizi 


Di Benedetto 
nuovo segretario 
della Federazione 
comunista 
di Agrigento 

AGRIGENTO. 5. 
Il compagno on. Salvatore Di 
Benedetto è il nuovo segretario 
della Federazione di Agrigento. 
Lo ha eletto all'unanimità il 
Comitato federale nel cor«o del¬ 
la sua ultima riunione. 

La segreteria ri«u.ta composta 
inoltre dai compagni Calogero 
Fera, Antonino Ritacco e Ger- 
lando Tuttolomondo. 


CALABRIA: dopo i licenziamenti di braccianti nei bacini di Careri, La Verde e Amendolea 

Mille disoccupati in più 

Continuo susseguirsi di scioperi e manifestazioni nell'Aspromonte 

Dal nostro corrispondente 


il* 


REGGIO CALABRIA. 5. 

In tutti i centri a=promontani 
interessati alla s'«temazione 
u.ro geologica dei baimi del 
toreri, del La Verde e del 
I \monrìo,cj. Mino stati Iiccn 
zati piu rii mille lavoratori 
fore.-tali Ciò ha determinato, 
in assenza di una sena ed or¬ 
ganica politica di difesa del 
suolo e di valorizzazione agri 
cola c turistica delle zone mon¬ 
tane e collinari, uno stato di 
generale disoccupazione. Per 
emersi giorni le popolazioni di 
Cardeto, Caren. Piati. San Lu 
ca. hanno manifestato contro 
la chiusura dei cantieri di rim¬ 
boschimento: delegazioni di la¬ 
voratori hanno eh e-to finirne 
d'ato intervento delle autorità 
competenti 

Finora, la decisa azione po¬ 
polare è valsa a strappare la 
occupaz one di c rea 300 ope¬ 
rai: particolarmente dramma- 
t ca è la situazione a San Luca 
dove ieri dopo c.nqje con 
tmuc g ornate di sciopero gene 
rale. sono stati avviati Al la¬ 
voro 90 operai sui 2Ó0 recen¬ 
temente licenziati dalla Fore- 
•tale. Pare infatti, che gli in¬ 
vestimenti previsti dalla Fore¬ 
stale per San Luca ammont.no 
a 240 milioni di tire da impie¬ 
gare, fino al 1970. in opere di 
manutenzione boschiva Non so¬ 
no previste altre opere di fo¬ 
restazione, e f esiguità degli 
stanz'amenti è appena suffi 
cientc a garantire il lavoro ad 
una trentina di lavoratori. Nes¬ 
suna prospettiva di impiego in 
altri '•cttori produttivi degli ol¬ 
tre 700 lavoratori disoccupati. 

Occorre tener presente che i 
vincoli forestali hanno quasi 
interamente eliminato l'attività 
di pastorìzia, c che l’unica ri¬ 
corsa per San Luca è. appunto, 
razionale politica di nm- 



Una recente dimostrazione di braccianti forestali calabresi 


bosehimento e di valorizzazione 
della montagna. Anche a Trun 
ca i disoccupati hanno mani¬ 
festato ien : circa 88 lavo¬ 
ratoci si sono presentati da 
venti ai cantieri di San Ve¬ 
nera attuando uno sciopero a 
rovescio e chiedendo la loro 
immediata assunzione da parte 
della Forestale 
ITopno in riferimento ai ba¬ 
cini del Careri. I-a Verde e 
Amendolea, il ministro Pastore, 
nel settembre del '66 ha soste 
nuto nella relazione riassuntiva 
della legge spedalo per la Ca 
labria, che pur trattandosi di 
bacini « nei quali sussistono 
tuttora "elevatissime'' esigenze 
di sistemazione di frane anche 
all'interno delle zone occupate 
per i rimboschimenti o rmfol- 
timenti >. tuttavia « si tratta di 
un temtorio in etn il basso 
grado di sviluppo non giustifica 


le rilev antiss.me spese che si 
dovrebbero affrontare per se¬ 
guire un indirizzo di sistemazio¬ 
ne intensiva». Perciò, tl mini¬ 
stro Pastore conclude che « sia 
pure ad un livello inferiore a 
quello del passato, potrà essere 
assicurato un certo grado di 
occupazione » avvertendo «pe¬ 
rò. che tale stato di cose sarà, 
in ogni caso, contenuto nel 
tempo ». 

Le pesanti affermazioni di 
Pastore — che mai coincidono 
con il decantato « rilancio » del 
la legge spec.ale e con la nuo¬ 
va proroga delle add zumali 
prò Calabria — non ignorano 
che « si pone con urgenza il 
problema della destinazione del¬ 
ie forze lavoro fin qui occupate 
nelle opere di conservazione 
del suolo». 

A parte ogni considerazione 
sul grave pregiudizio eh* tali 


onentament. recheranno agli 
stessi programmi di salvezza 
del suolo calabrese, il mini 
stro Pastore ha dimenticato d 
indicare quale « de-tinazione » 
riserva a quelle migliaia di la 
voratori che. proprio in osse 
quio ai nuov i « orientamenti » 
del centro-sinistra, vengono in 
tanto privati dagli uff.ci statai 
dell’unica fonte di lavoro 
La lotta che le popolazioni 
aspromontane «tanno eonducen 
do «otto la guida della Feder 
braccianti e della CGIL è dim 
que una battaglia di interesse 
generale che impegna già gl 
Enti locali c tutte le fo-ze de 
mocratiche per salvare l'attua 
le assetto temtonale della Ca 
labria, per garantire a tutte le 
popolazioni il lavoro e la stessa 
sicurezza fisica. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 5. 

Gli scandali edilizi sono tor¬ 
nati a coinvolgere l’ultimo cen¬ 
tro-sinistra al Comune di Ta¬ 
ranto, quello che ha spifferato 
ai quattro venti la sua volon¬ 
tà moralizzatrice in fatto di 
urbanistica e che ha scelto co¬ 
me scudo la variante generale 
al vecchio Piano Regolatore e 
della quale non si hanno più 
notizie se non quelile che sono 
poi atti concreti — tendenti a 
compromettere ancora più la 
città. 

L’ultimo scandalo, abbastan¬ 
za serio e grave, ha appuntoff 
la paternità dell'attuale centro¬ 
sinistra, rimescolato e rimpa¬ 
stato, ma sempre diretto dal 
duo Curci-Ladaga (sindaco DC- 
vice sindaco PSU), affannosa¬ 
mente impegnato m un « bat¬ 
tage » propagandistico per la 
esaltazione della moralità e 
dell’ordine cui avrebbe infor¬ 
mato l’attività la loro ammi¬ 
nistrazione. 

Andiamo ai fatti. Il 3 ottobre 
1966 la Immobiliare Costruzio¬ 
ni — dietro la quale c'è la fa¬ 
miglia degli industriali Picci¬ 
nini, pure presente negli orga¬ 
nismi tecnocratici del Consor¬ 
zio per l’Area di Sviluppo In¬ 
dustriale — ottenne dal Comu¬ 
ne di Taranto licenza di co¬ 
struzione di ville signorili pro¬ 
spicienti al mare, presentando 
progetti (regolarmente appro¬ 
vati) in difformità alle norme 
del Piano Regolatore. Nel com¬ 
puto delle aree, ai fini della 
copertura regolamentare, era 
compresa una notevole parte 
di suolo appartenente ad altro 
proprietario. 

La cosa non sfuggi ad altri 
costruttori confinanti (ai quali 
forse era stato soffiato l’« af¬ 
fare »), ì quali produssero im¬ 
mediatamente ricorso al Con¬ 
siglio di Stato e inviato — co¬ 
me prassi vuole — al Sindaco. 
Malgrado il ricorso, fondatissi¬ 
mo. il Comune ha lasciato alla 
IM CO possibilità di continua¬ 
re la costruzione. Il Consiglio 
di Stato ha dato ragione ai 
ricorrenti Francesco Latorre e 
ing. Vincenzo Petraro e al Co¬ 
mune non restava altro che 
agire in conseguenza. E aveva 
ulteriori capacità per agire in 
quanto la IM CO aveva esegui¬ 
to i lavori in difformità all'ir¬ 
regolare progetto approvato. 

Ciò non e avvenuto E' acca¬ 
duto che la IM CO ha messo 
in moto la sua potente mac¬ 
china di tacitazione al punto 
che 1 ricorrenti ai quali il Con¬ 
siglio di Staio aveva dato ra¬ 
gione hanno rinunciato al loro 
diritto e il Comune di Taran¬ 
to, e i moralizzatori del cen¬ 
tro sinistra, hanno ■ sanato » 
lo scempio consentendo alla 
Immobiliare Costruzioni di 
portare a conclusione il suo 
misfatto, non preoccupandosi 
anche delle ulteriori irregola 
rità compiute 

A quanto ci è dato sapere 
la sentenza del Consiglio di 
Stato era tnequivoca- le opere 
costruite dalla IM CO andava¬ 
no demolite. La sentenza, si 
dice in giro, è stata portata a 
conoscenza del Prefetto, del 
Vescovo e di altri potentati 
che si occupano di cose terre¬ 
ne. E alla fine è prevalsa la 
giustizia » amministrativa, e 
la morale del centro-sinistra. 

Mino Frotta 
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Un aspetto delle « ville signorili > costruite dalia 
liare Costruzioni. 


Immobi- 


| Incredibile a Tagliacozzo | 


Va a riscuotere la pensione 
ma gii dicono che è morto! 


TAGLIACOZZO. 5 
Un pensionato dello 
INPS di Tagliacozzo Eu¬ 
genio Pascucci, si è vi¬ 
sto sospendere l’assegno 
mensile perchè inspiega¬ 
bilmente risultava dece¬ 
duto sui registri del¬ 
l’Ente. 

Il Pascussi, pensionato 


dal 1963, appreso che al¬ 
tri pensionati avevano 
ricevuto regolarmente lo 
assegno mensile, si è re¬ 
cato per conoscere i mo¬ 
tivi del ritardo della sua 
pensione negli uffici del- 
FINPS dell’Aquila dove 
gli è stato risposto che 
risultava morto. 


Dal nostro corrispondente 

R \RI 4 

Questo è il periodo di piena 
occupazione femminile nelle cani 
jxiyiic e m pan tempo di pieno 
sfruttamento. Le assemblee prv 
paratone per Vassisc meridto 
naie delle campagne — che si 
te r rà a \'npoli il 11 ottobre — 

( he si i anno scolpendo nei pie- 
toh centri agricoli del barese, 
e i questionari (he le donne 
contadine ((impilano iisponden 
do a i quesiti loro posti sulla 
i ita e siti lai oro deninriano 
(piesta situazione I problemi 
die renqono fuori, le denunzie 
(he le donne lai aratro i della 
lampaona fanno e nelle assem 
blee e attrai erso le iispostc ai 
questionari non sono miai i 

Sono a tolte piohlem onora 
roti dai fenomeni drlì'emiqra 
zinne, do qtie'lt dello si ilnppn 
dello r to ni de ehe crea nuoi e 
insoddisfazioni nelle (ampliane 
L'eniiqrazifìne ha aumentato i 
compiti dello donna contadina 
(he spesso è (Inculata I unica 
responsabile non solo dell etiti 
razione dei fiali ma dell'alida 
menlo del picco'o e medio pezzo 
di terra Con questi accresciuti 
compiti, tempo per i bambini 
ne ninnile sempre meno ed rmer 
oc cosi l’esigenza di osdì die 
non ri sono a i he sr ri sono 
(ostano e non assettano ni tutto 
la loro funzione 

Sono problemi che stoppano 
in questo periodo Fra qualche 
mese se ne risentirà meno, ma 
ora. nel perioda ni cui c’è ma' 
tn ricerca di lai oro femminile 
nelle campanile, scuola defici¬ 
taria. asili inesistenti ornarne 
zaz olir della vita dnmestu a 
difficile 'sona problemi che si 
melano in tutta la loro drmn 
maticità Lo sanno le donne 
che ni tutta la zona del Sud Est 
della proi ineia di Fari sono ad 
dette al 'Ini oro dcll'in a da tn 
i ola Nei maaazztni ore si fa 
la cernita c si inrassclta lina 
per l'esportazione. ri rimanilo 
no spesso dall'alba a’ tramonto 
con un hrei e interi al lo per con 
stimare un mcco'o pasto a me: 
zoninrno Adibite a fare nello 
stesso tempo tre n quattro man¬ 
sioni vennono retribuite in base 
ad una sola qualifica Vi lai o 
ratio minima W ore che possono 
da ciliare anche 12 Portano la 
sera a casa, ni c l’aspetta altro 
Incoro, anche 2 000 lire, ma e 
come ai essero lai orato due aior 
ni Per quadaqnarne 1 200 le 
donne che nei presi sbucciano 
le mandorle ci dei ono lavorare 
tutta la piornata e con l'aiuto 
dei fiiqh o dei vecchi pemtori; 
Se ne possono sbucciare di man 
dorlc cosi w un (porno una 
trentina di chiloarammi. 

I questionari clic le latoralrici 
compilano in questi pi orni rap 
presentano una ricca fonte di 
notizie. Le rapazze che m de 
dicano alla coìtnazione dei finn 
a Terhzzi. dace questa attinta 
ha avuto ne oh ultimi anni un 
certo sviluppo, denunziano un 
salano che in dalle SM alle 
12M hre al giorno \l a se 
nei salari cc una lariazione 
questa non esiste più quando si 
torca d tasio della prei idcnzn e 
della ssistcnza. rcssuna ragazza 
ha denunziato di essere assicu¬ 
rata dal datore ih lai oro. Una 
denunzia particolare emerge at 
traverso i questionari delle con 
dizioni tpicniche dede abitazio¬ 
ni contadine 

Anche a non coler peneraiz- 
zare le risposte date da duerse 
contadine di alcuni paesi della 
Muraio che hanno risposto a la 
domanda sui servizi che manca- 
lano in casa con un « tutto ». 
il quadro che ne risulta è molto 
grate e mela un permanente 
stato di arretratezza delle strut 
ture citili nelle campagne ba 
resi 

Italo Palasciano 


Foggia: a proposito di un manifesto del sindaco agli scolari 

Gli auguri non bastano 
ci vogliono più scuole 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 5 

CI.e il s ndaco di Fogg-a in¬ 
colpa. per il tramite di un ma 
mjesto fatto affiggere ut tutta 
la citta, un indirizzo di soluto 
agli studenti e ai loro familiari 
n occasione della riapertura 
deU'anno scolasi co. nulla da ac- 
cepire: anzi Sr.ceramente. a 
noi comunisti ha fatto piacere 
un gesso del genere: vero, se 
•1 ge*to rimane tale, sa di muf 
fa, di propcoanda e di oppor¬ 
tunismo politico 

Quello che invece avremmo 
i obito dal sindaco avvocato 
V ittorio Salvatori — c con noi 
anche gli alunni e t loro fami¬ 
liari — è un consuntivo dell'at 
tintà del centro sinistra nei 
confronti delle scuole, dagli asi¬ 
li olle scuole materne, alle ele¬ 
mentari. alle medie inferiori e 
superiori e. tn modo particolare, 
alla scuola rurale. Cosa si pro¬ 
pone di fare, la Giunta, per ri¬ 
solvere i gravi problemi che 


affliggono la scuo'a. V sue 
strutture'' luecr. %u quc*’c ro¬ 
se. su questi prob’em . •! s-nda 
co tace, o meglio non si pro¬ 
nuncia 

La compagna professoressa 
Valentina Kuntze. ha presentato, 
a questo proposito, una interro¬ 
gazione sulla scuola media, sul¬ 
la necessità che Foggia possa 
coniare su p-ù asili, sulla ueces 
.«dà di adeguare sempre più alle 
nuore esigenze la scuola elemen 
lare e medie e. infine, sul dram¬ 
ma della scuola rurale 

La realtà e purtroppo ben di¬ 
rena' quella atmosfera cordia 
le e distensiva che i ucée il s n- 
daco Salvatori, non c'e perche i 
genitori dei nostri alunni sono 
alle pre*e con uno stato di cose 
arretrato insufficiente Sei quar 
fieri popolari di Foogia. infatti, 
mancano pii asili, e quelli esi¬ 
stenti, sono ìnadeguati a riceve¬ 
re i nastri bimbi. La scuola ma¬ 
terna. povera e male attrezza 
ia. non risponde ad esigenze 
pedagogiche moderne; la scuola 


Cementare c med a ro *> r r cc 
ao accog'iere tutta la massa de 
gli studenti, teias’onc rea i 
ca r anco r a preoccupante 
\on parliamo po' della scuo’a 
rurale, abbandonata a se ste-- 
sa, potere di mezzi r di « i dee » 
tV questo il dramma maga ore 
dei contadini che r siedono lun 
po la cintura che stringe Fon 
già Qui, il Comune non ha fatto 
quasi niente: e con. i «u»i prò 
Wemi non «aio rimangono aperti, 
ma si aggravano di a orno in 
giorno, di anno in anno 
La compagna Kuntze. ne'le 
sue interrogazioni, non so'n pun¬ 
tualizza una situazione d fiale, 
paradossale, ma indica anche 
concretamente come questi pro¬ 
blemi ranno affrontati e riso'ti 
L’avvocato Salvatori, e con lui 
tutta la Giunta, debbono pensa¬ 
re più a risolvere questi proble¬ 
mi nella loro interezza che ai 
saluti, ai convenevoli 

Roberto Consiglio 


La sinistra de 
s i problemi 
della 
Calabria 


~ I. aitila!,< situazione cala- 

— h'e i c le prospettile dei 
Z centin-’iiistra m questa re 
2 ninne ■-ono > tetti’ di un arti- 
» colo che Von Riccardo M> 

Z «ci - ». sottosegretario alla oni- 

— '■f .ia e leader riconosciuto 
Z (leda sinistra de in Calabria 
Z ba '(-etto sull tilt mio numero 

— di <. Cronache Calabresi *. 

" ina rn ista mensile che e un 

— po l'organo regionale tifico 
Z sn della sinistra di base del 
2 la Democrazia Cristiana 

Z l. articolo dell'nn Mcasi 
2 è un i ero e proprio appeì 

— lo ad una migliore e più 
Z impegnativa collaborazione 
2 tra DC e P^U. i ciò con- 
Z tradì rischiano, secondo l’e 
2 stensore del t pezzo » di 

— compromettere la vabdità 
“ della politica di centrosun 

— dm r di degradarla ad una 
Z pura e semplice contesa di 
2 potere Si mettano da parte 
Z le contrapposizioni artificio 
2 se e le polemiche locali. d<- 

— te Mi«(i-i r (i <-i impegni 
Z seriamente -io temi fonila- 

— mentali delio sviluppo della 
Z Calabria' il tutto per « srii 
“ dare » il PCI dal suo mimo 

— bil smo 

Z Si intuisce pertanto anche 

Z se non i iene confessato 
Z apertamente, che l'ori V 
Z sa i ha pena co -c 'eira de! 

— Io stgUi di degradazione e di 
Z ' era e propria decomposi 

— zinne a cui e munto t! cen- 
Z troanistui m Calabria: ma 
Z ad ogm costo, i gole nascon 

— dere a se str-so e cigli a'tn 
2 questa dwg realta per po 

— tersi mantenere sr dia i resta 
Z dell'onda e tentare un as 
Z sardo quanto icVclang • ri 

— lancio i del centrosinistra 
Z m tutta la regione 

— Ed e qui che -i coglie la 
Z profonda contradd'zionc del 
2 la sur-tra de calabrese e 

— coseni na o almeno di colui 
Z che finora ne e stato il mag 

— more esponente ossia la 
Z con sopri olezza del crollo o 
2 almeno del ridimensionameli 

— tn dei nuli iniziali e delle 
2 snuoie frontiere » del cen- 

— trosimstra e la rasscgnazio- 
Z ne ad tuia situazione di de 

— cadenza, il barcamenarsi in 
Z (•' a per '•miseri are deter 
2 ni’nate jiosiziom di noi ernn 

— r di pot‘ re con Vn’dii n lo 
Z ‘'bis ouc di contare cosi m 

— qualche modo 

— Sé vale cerane alibi di 
Z crudo che il PSU a causo 

— adir stie po izioni ult r amo 

Z dcratc non consente la n- 
2 cerca di soluzioni poi atan- 
Z zate perche eroe i ero -- 
2 <’ una certa m stira lo é 

— non spiega tutto e non giusti 
Z fica affatto la incapacità o 

— la mancala lo’onta di r'ccr 
Z care vie autonome e orini 
2 nati che escano dagli sche 
Z m del centrosinistra Ne ra- 
Z le rifua'arsi nella dlns-one 

— che gestendo o jrarlccipandn 
Z alla pestio• e dd centrosmt 
” .«tra. que to ro-i n - fa*C’a 
Z completamente alla mercé 
2 delle ire he forze tras'or- 

— nii-f che ; erri ero chr cor- 
Z le oda fin hnr r ’a «o-fan 
«■ za d wa poh' cr. 

— V rrntms u's'n ne"a prò 
Z i nc a d ( oserza r nr' resto 

— dr’la Calabria a'iorche nac- 

— q-ie pre cn'ata propositi om- 
Z b z o'i r-nrrs i con rnlus-o- 
2 smo e co u nz'onr dagli uo- 

— n; m della «i ni ‘ro de 

Z Da allora molta acqua è 

— pgs-ata * o"o i ponti e mol- 
Z la la di quell'acqua si è ri 
2 versata suo’ i rifui «asmi dtl 

— leader della s n sira de ca- 
Z lahre <• 

— La ( alahr.a anco r a una 
Z i o 'a. e p u rìr'lr a'Uc e le 
2 i ridir naomormentr -arri 

— 1 cara L alleanza DC PhU «i 

Z e r -o ‘a i i u ia lo"a * o'da 
~ ; rr a - in or gr','a igea 

Z del 'ot'o.o rr> o co-,' nuamin 
2 la i Ci eh a 'rad r >re e de. 1 *d 

— s'orm smo ir.er d onah E 

Z i n'ti er'r'iarnr ,V inu’ile 

— f are prrd cor a ‘ra'te e reo 
Z 'are flit 1 r vani r .anci Ri 

— sogna invece cr-care nuove 
Z so’uziom. rompere scoem- 
2 lecchi r ' 07 oh ;/Ors i -n una 

— ine di r cerca di wo 
Z nuoi 7 po’, t ca r quindi di 
*» moie alleanze Svi si può 
Z continuare a parlare lì Li- 
2 gyana-o di sei anni fa e 
Z rag-onore con g'i schemi di 
Z allora 

« Questo è l’appuntamento a 

Z ew e chiamata la «'m«fra de 
2 n Calabria se i noie d r cure 
Z veramente una forza ruvr. 
Z indispensabile, autonoma e 

— arrrtr p eoa c ttadmanza 
Z nell’ambito di quelle forze 
• che si battono per il n nnv 
Z i-a mento democratico del 
Z Mezzogiorno Questa è la 

— sfida a cui il PCI si sente 
Z pienamente di aderire. 

: Oloferne Carpino 
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A Zara i giovani comunisti e iugoslavi 


Per il rispetto dei contratti di lavoro 


Doneranno il sangue per 

i partigiani vietnamiti 

‘ . * / • 


Nuovi scioperi all'API 
e ai tubifìcio «M araldi » 


TOLENTINO 

Armi 

> 

stizio 

(per 

ora) 

ne i 

Ile 

fi 

le 

delle 

i DC 


A quanto semina lave. M.in¬ 
doli è riuscito ad imporsi per 
diventare il nuovo sindaco di 
Tolentino, così come noi all’ini- 
7Ìo della crisi, avevamo previ¬ 
sto. 11 duo Corvatta Mancioli 
ha battuto l’ex sindaco Massi, 
ai punti o per KC) non inte¬ 
ressa. Questo è quanto viene 
affermato nel comunicato della 
sezione della IH', nella cui as¬ 
semblea, aH’unanimità. compre¬ 
so il doti. Massi (sic!), sareb¬ 
be stato proposto l'avv. Man- 
cioli a dirigere le sorti della 
Amministrazione comunale. Na¬ 
turalmente la nuova giunta do¬ 
vrebbe rispettare « la formula 
politica attuale », che non si 
capisce bene se sia il centro-si¬ 
nistra insieme con i repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, oppure 
il centrosinistra «pulito», cioc¬ 
ia sacra alleanza fra la IX’. e i 
socialisti dell'e.v l’SI, 

Quali sarannoo le reazioni 
dei socialisti, la composi/ione 
della nuova giunta, non è dato 
ancora sapere. Comunque, la 
montagna ha partorito il topo¬ 
lino, ed evidentemente, se la 
DC si è riunita, dovrebbero es¬ 
sere terminate le ferie elei suo 
segretario, il cavalier Pascucci, 
al ritorno del quale tutto era 
stato rimesso. « Usuiti il popolo 
poiché è tornato il salvatore 
della patria! ». 

Si possono c si debbono fa¬ 
re alcune considerazioni sulle 
nuove notizie. Dalla ennesima 
crisi della DC di Tolentino vie¬ 
ne fuori vincitore il duo Cor- 
vatta-M.indoli, sconfitto l'ex 
sindaco Massi, una posizione 
sempre più debole dell’avvocato 
Pazzaglia, presidente della Pro¬ 
vincia, c tutto sulla base di 
lotte forsennate per far « pre¬ 
valere interessi particolari su 
quelli generali ». Questo è ve¬ 
ro: la battaglia fra gli uomini 
della DC. a Tolentino non av¬ 
viene intorno a più o meno 
reazionarie scelte politiche, ma 
nel l’accaparrarsi più posti di 
responsabilità clic consentano 
maggiori possibilità di manovra. 
Di fronte a tutto ciò i sociali¬ 
sti cosa tanno-* 

Si comportano come i famosi 
ladri eli Pisa, che di giorno liti¬ 
gano e di notte « rubano •> in¬ 
sieme. Cioè, i socialisti di To¬ 
lentino denunciano sì gli uomi¬ 
ni della DC ili servirsi del po¬ 
tere pubblico « per fare gli in¬ 
teressi particolari ». ma poi 
vanno e continuano a collabo- 
rare insieme. Giustamente le se¬ 
zione del PCI, in un volantino, 
denuncia tale ambiguo compor¬ 
tamento dei socialisti e avanza 
l’ipotesi che tale comportamen¬ 
to può significare che pure 
qualche socialista possa fare 
m interessi particolari ». 

N’el frattempo viene ripropo¬ 
sta la stessa formula politica, 
proprio quella che ha procu 
rato tanti danni a Tolentino 
(c airitahat, quella che favo¬ 
risce gli interessi particolari, 
quella delle continue crisi: il 
contro-sinistra «pulito» (mica 
unto). 

II nostro gruppo consiliare 
ha chiesto, a norma di legge, la 
convocazione del Consiglio af¬ 
finché sia c>so l’unico organo 
competente per discutere sulla 
crisi, c non solo le sezioni ilei 
partiti di potere. Ma la mag¬ 
gioranza non intende nemmeno 
rispettare le leggi. Inutile con 
tinuare a sottctmarci su questo 
strano concetto della democra¬ 
zia da parte del centro-sinistra. 
I i preme solo dire quanto ri¬ 
sultano le responsabilità dei 
•cvialtsti a Tolentino. 

Gli uomini della DC’. sono 
dei reazionari, retrogradi, tan¬ 
no gli interessi particolari anzi¬ 
ché quelli del Comune, ma tut¬ 
to ciò la parte della loro natu¬ 
ra politica c come tale deve 
essere combattuto. Ma le stesse 
rcsponsjbilità le portano ora i 
socialisti che, pur sapendo e 
denunciando queste cose, le 
avallano con la loro presenza c 
con la supina acquiescenza ai 
voleri della DC. quando vi s«v 
no le possibilità c la necessità 
di costituire una nuova mag 
gioranza di sinistra, intorno ad 
un programma serio, concor¬ 
dato e realistico. 

m. g 



ANCONA, 5. 

I giovani italiani e iugoslavi 
a Zara doneranno il sangue per 
gli eroici combattenti vietnamiti. 
La nobile e trascinante manife 


Iniziativa PCI-PSIUP a Pesaro 


stazione di solidarietà interna¬ 
zionale avverrà nel quadro di 
un « incontro di amicizia, di pa¬ 
ce, di solidarietà con II Viet 
Nam », organizzato dalla gioven¬ 
tù comunista di Ancona e delle 
Marche e dall'Unione della Gio¬ 
ventù (S.H.O.) di Spalato e del¬ 
la Dalmazia. 

L'incontro avrà luogo il 4 e 
5 del prossimo mese di novem¬ 
bre appunto a Zara: esso pre¬ 
vede un ricco ed articolato pro¬ 
gramma che avrà al suo centro 
Il « dono del sangue » che poi 
la Croce Rossa Iugoslava prov- 
vederà ad inviare ai combatten¬ 
ti vietnamiti. Nei due giorni 
avranno luogo visite a fabbriche 
ed a scuole. I giovani si incon 
treranno anche con studiosi di 
storia del movimento operalo in¬ 
ternazionale. All'iniziativa po¬ 
tranno partecipare lutti i gio¬ 
vani che lo vorranno. Nei pros¬ 
simi giorni comunicheremo I 
dettagli tecnici ed organizzativi 
delta manifestazione. 

Le adesioni vanno inviate alla 
FGCI di Ancona e degli altri 
centri marchigiani. Chi vuole 
può farlo anche attraverso la 
nostra redazione (Ancona, via 
Calafatimi, 1 - tei. 23941). 

Nella foto: un momento di un 
recente incontro a Spalalo fra 
dirigenti della gioventù comu 
nista marchigiana e dirigenti 
della Unione della Gioventù del¬ 
la Dalmazia. 


Sollecitata la convocazione 
del Consiglio provinciale 

Se la richiesta non sarà accolta si ricorrerà alla magistratura 


PESARO. 5. 

Dopo l interiogazione rivolta 
al ministro degli Interni dai se¬ 
natori Fernando Schiavetti ed 
Evio Tomasueei sulla paralisi 
dell’ Amministrazione provincia¬ 
le. retta da tuia giunta minori¬ 
taria ili centrosinistra. vi è sta¬ 
ta una nuova ed impoi tante 
presa di posizione dei gruppi 
consiliari del PCI e del PS1UP. 
Tutti quanti i consiglieri dei due 
gruppi, che rappresentano ben 
il f>0'< dell’inteio Consiglio, si 
sono recali ieri personalmente 
di fi onte al segretario gener ile 
dell'Ammimstrazione per lirnid- 
re una precisa richiesta di con¬ 
vocazione del Consiglio. Nella 
lettera, indirizzata al presidente, 
è detto: « I sottoscritti consiglie¬ 
ri avanzano — a nonna del ter¬ 
zo comma dell’articolo 124 del 
T. U. della legge comunale e 
provinciale del 4-2-1915 n. 148 — 
richiesta di urgente convocazio¬ 
ne del Consiglio provinciale per 
discutere il seguente o.d.g.: bi¬ 
lancio preventivo dell'anno 1967. 
Poiché sono trascorsi due mesi 
dall’ultima richiesta — a termi¬ 


ni di legge — di convocazione 
del Consiglio provinciale e co¬ 
me sempre essa non è stata 
presa in considerazione, ci ri¬ 
volgiamo alla S. V. affinchè 
provveda al rispetto della leg¬ 
ge convocando il Consiglio prò- 
vinciate auspicando il ripristi¬ 
no de*le norme democratiche ». 

La lettera si conclude cosi: 
« I sottoscritti consiglieri le fan¬ 
no presente clic — qualora ve¬ 
nisse superato il periodo di die¬ 
ci giorni previsto dalla legge — 
si rivolgeranno alla Magistra¬ 
tura configurandosi il fatto in 
un reato di omissione di atti 
di ufficio ». 

La vicenda dcirAmministra- 
zione provinciale dura ormai 
dal marzo del 1966 quando si 
volle dar vita a tutti i costi ad 
una giunta minoritaria di cen¬ 
trosinistra. non tenendo in al¬ 
cun conto la volontà degli elet¬ 
tori che pochi mesi prima si 
era espressa chiaramente con¬ 
tro questa coalizione negandole 
la maggioranza. Vicenda che in 
tutto questo periodo non solo 
si è colorata di tinte grottesche. 


ma varie volte ha assunto 
as|K?tti di ajKMta illegalità, an 
che costituzionale. Irregolarità 
che sono culminate ne! eliconi 
hre scorso quando, dopo le di¬ 
missioni della giunta, il bilan¬ 
cio iier l'esercizio detrattilo '66 
venne apiovuto da un commis¬ 
sario prefettizio e la stessa 
giunta i itiiò le dimissioni 
Anche quest'anno, ormai, i 
temimi per la discussione del 
iblancio preventivo per ranno 
in corso sono trascorsi e in vari 
ambienti giustamente ci si due 
de se si ha l’intenzione di n 
petere il gesto illeg.de dello 
scorso anno. In un primo ino 
mento infatti la giunta, dietro 
pressante richiesta dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSIL'P. 
si impegnò a' discutere il bilan¬ 
cio por il 1967 * entro e non 
oltre il 15 giugno ». ma in una 
seduti! del Consiglio posteriore 
a questa data, si trovò il pre¬ 
testo della nuova legge sulla 
redazione dei bilanci delle am 
ministraz.ioni comunali e provin¬ 
ciali che aveva ritardato i temi 
ci nella stesura. 


Grave episodio d'intolleranza nell'azien¬ 
da anconetana -1 sindacati ribadiscono la 
loro piena disponibilità per le trattative 


ANCONA. 5 

Stamane i lavoratori dipen¬ 
denti della raffineria API ili 
Falconara Marittima hanno ri 
preso Io sciopero. doi>o una pau 
sa di quattro giorni avviata al 
termine tifila possente lotta de! 
la settimana scorsa. Lo slancio 
questa volta è stato ancora mag 
giure. Infatti, anche gli addetti 
agli uffici, che non avevano 
partecipato a: cinque giorni di 
sciopero precedenti, hanno in 
questa occasione fatto causa co 
mime coti gli operai. 

Confò noto le maestranze del- 
l'API sono da tempo in agita¬ 
zione per rivendicare ladegio- 
mento dei salari oggi notevol 
mente inferiori a quelli in vi¬ 
gore nelle altre raffinerie ita¬ 
liane. Sono state costrette alla 
forma di lotta più ferma e de 
osa a seguito del non mantenuto 
impegno della direzione dello 
stabilimento cher aveva promes¬ 
so ima trattativa aziendale 

I sindacati hanno, dal canto 
loro, chiaramente «letto che so 
no disposti a trattare su basi 
oneste e serie: ma vista la jx> 
sizione «ti assoluta intransigenza 
della Società API hanno tlovuto 
o'ganizzare e guidare la forte 
ri-posta oi>eraia. 

Tuttavia. «Imiastrando un non 
comune senso di responsabilità, 
i sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL ed UIL hanno 
limitato la durata dello scio¬ 
pero sino a domani, venerali, pur 
avendo la forza necessaria jx-r 
continuarlo più a lungo (nello 
stabilimento si sono avute asten¬ 
sioni «lei 100 per cento). Hanno 
voluto cosi sottolineare ancora 
una volta la loro «lisponibilità 
per una ripresa delle trattative 
entro brevissimo tempo. 

Va rilevato, però, che i prò 
blenii salariali, normativi e uma¬ 
ni dei «lipendenti, sono parte 
integrante e «leterminante per un 
ordinato e solido svilupjK» «iella 
azienda. 

Ha avuto luogo oggi il «plinto 
giorno di sciupino (a oltranza) 
delle maestranze del tubificio 
Maraldi. 1 lavoratori di «piesta 
fabbrica, rivendicando l'istituz.o 
ne di un premio di produzione 
previsto nel contratto di lavo 
io. stanno dando prova di prò 
fonda unità e di grande coni 
battività- Lo ^cioixro prosegue 
registrando il 100'' delle asten¬ 
sioni. Questa mattina una lun¬ 
ga teoria di camion sostava di 
fronte ai cancelli della fabbri¬ 
ca del tutto paralizzata Gli 
operai della Maraldi si danno 
il turno per c«»tituire i pic¬ 
chetti di fronte allo stabili 
mento. 

1 picchetti sono sempre for 
l '-imi e presidiano stabilmen¬ 
te l.i zona anche nelle ore no*, 
turile. Ieri mattina le parti so¬ 


no state convocate separata- 
mente dall'Ufficio del lavoro. 
Gli olierai non chiedono altro 
che l'avvio di trattative mi basi 
sene. In caso contrario, pro-e 
guirnnno lo sciopeio a tempo 
indeterminato. La direzione del 
la fabbrica - che non si aqx’t 
lava una rispo-ta co-u untile 
di.ita — sta perdendo la testa. 
Ieri mattina un dirigente dello 
stabilimento |k-r entrare in fai» 
brica ha investito con l'auto un 
operaio clic e stato co-grotto a 
farsi medicare al pronto soc¬ 
corso dell'ospedale civile 
Il fatto ha destato viva indi 
gnazione fi a i lavoratori. In 
tanto !«• segra-tc-rie piovinciali 
della FIOM-CGIL o FIM CISL 
hanno fatto affiggere un mani¬ 
festo ove, fra 1'«lìtio. si diclini 
ra: * Mentre agli operai in lot¬ 
ta va tutta la nostra solidarietà, 
denunciamo all’opinione pubbli 
cu e alle autorità, aulì armili 
lustratori locali il modo e l'at 
teggiamento di certi imprendi 
tori “venuti da lontano" e age 
volati in vari modi, che consi¬ 
derano il no-tro ambiente un 
pascolo per il massimo sfrutta 
mento con salari alle maestrali 
ze che vanno dalle 50 allo 
60 000 lire mensili. 

s No; siamo contrari, anzi an 
spichiamo l'iniziativa imprendi 
toriale nella nostra provincia e 
nella regione, ma dobbiamo o:> 
porci ferman:ent«* alle inten/.’o 
ni di coloro che fanno delle 
nostre esuberanti forze di la 
voro motivo di bassa specula¬ 
zione. Di cpii la giusta e vi 
bruta protesta die gli operai 
stanno conducendo 

Riunione di 
amministratori 
comunisti 

• PKSAHO. :>. 
Domani, nei locali «Iella Fe 
dera/ione Provinciale del no 
stro Partito, avrà luogo una 
riunione «lì Sindaci. assessori 
e consiglieri comunisti della 
Provincia in cui v «“iranno 
trattati: la situazione della Fi 
nan/u Dicale (relatore sarà il 
compagno Carlo Cardinali as 
sensore alle Finanze del Co 
illune di Pesaro): le modifica 
-/ioni alia leggi* urbanistica 
(relatore il compagno Lam 
borio Martcilotti della Coni 
missione provinciale Enti D> 
cali), mentre il compagno 
Giorgio De Sabbata. sindaco 
«li Pesaro, illustrerà la nuova 
legge sugli acquedotti. 


All’Istituto tecnico di Città di Castello 


Il dibattito sullo schema di sviluppo 


Il ministero non ha voluto 
istituire la terza classe 


CGIL e CISL: il governo 

deve rispettare gii impegni 


Il « Tempo » diventa 
amico degli operai? 

-T - --- 

Sindacati e 
Acciaieria 


TERNI. 5 

Il Tempo non ha fatto ma. 
ne !u crollava né '.a esaltano 
ne degl: <s .operi. Stamane, 
l'apenara del Tempri (cronaca 
di Terni» era dedicata invece 
alla agitazione dei trecento ope¬ 
rai del laminato») a freddo de! 
l'Acciaieria. « Trattativa diretta 
all Acciaicria »: casi titola t! 
Tempo; e poi .scriveva: « Gros¬ 
sa novità a'.l’Aceiaiena dove 
trecento operai sono in agita¬ 
zione. Forse sono trecento -- 
owlude il Tempo — i quali 
non credono che i sindacati tu¬ 
telino ì loro intere ss. ». 

Ma il fogì.o parafa.-e.-ta non 
ha fatto n tempo a ìanc.are 
questa provocazione che iu avu¬ 
to una pronta r:<j>».ra. 1 :re 
onera; che hanno p.-e.xrta’o a’, 
la dircz.one delia Tom. ,e ri 
vead:eaz:o.u degli o.ierai vìe. ree 
no a freddo hanno nfa::. m- 
v.a;oqjt\»:a precisaz.ono ai Tem¬ 
po: c 1 ^ottoscruii Aurei.«> Pel¬ 
legrini, Giancarlo Mice.li e (ìio» 
v anni Barberi, delegati dai La 
voratori del treno a freddo a 
sollecitare presso la direz.one 
«iella Tern; Li conclusione con¬ 
creta e distanziale della tratta 
uva az.ondale per la eliminazio¬ 
ne degli sqjihhri salariali e la 
elevazione dei livelli retributi¬ 
vi intendono, anche a nome del 
lavorato:., precisare che la ma 
mfestazione è stata voluta da; 
lavoratori per rappresentare ai 
la Temi dettagliata molte La pre¬ 
caria situatone del reparto, a 
«ivstegno delle organizzazioni sin 
ducali che conducono una dura 
battaglia. Le illazxxù del Tem¬ 
po in relazione ad una pretesa 
trattativa della delegazione so¬ 
no non solo infondate e ten¬ 
denziose ma manifestano chiara¬ 
mente un intento denigratone 
e qualunquistico assolutamente 



) Così il Tempo, in una delle 
sue edizioni di ••ri, dava la 
notizia smentita subito dopo 
da lavoratori • sindacati 

inaccettabile da pane d; tutti 
! Lavoratori ». 

I! segretario delia FIOM Fran¬ 
cesco Nulchis ha dichiarato: 
t La novità non è nella man: 
festazione opera.a «dio giusta¬ 
mente si è espressa con una 
delegazione che ha protestato 
presso la direzione della Temi 
a sostegno delie nvendicaz.om 
presentate <ia; s.nd.icati ma sta 
proprio nel tentativo qualunque 
>tico del Tempo di denigrare i 
s.ndacati. Circa il " pe.-o " che 
il sindacato avrebbe perduto 
tra i sindacati il Tempo non 
merita risposta ma <x>!go l'oc¬ 
casione per dire che sono più 
che raddoppiati quest'anno gli 
iscritti alla FIOM e sono au- 
mentati anche quelli agli altri 
sindacati ». 

«. p. 


CITTA' DI CASTELLO. 5 

A Città di Castello genitori 
ed alunni della sezione distac¬ 
cata dell'Istituto tecnico indu¬ 
striale .sono in agitazione. Già 
ma delegazione si é recata a 
Perugia presso rAmministrazio- 
ne provinciale dove è stata fat¬ 
ta presente la grave situazione 
di disagio in cui si sono venuti 
a trovare tutti quei giovani che 

10 scorso anno hanno frequentato 

11 primo biennio dell'Istituto. In¬ 
fatti. nonastante quello che seni- 
brava in un primo momento, 
non è stata istituita la terza 
classe dcll'Lstituto tecnico indu¬ 
striale. premessa indispensabile 
por procedere successivamente 
al completamento de! corso. 

Da informazioni assunte risul¬ 
ta che la domanda per la is;i- 
t-.iz.one deila terza classe 
•-’-ata tempestivamente avanzata 
da;! Amministrazione prò.moia 
le a! m mMcro della Pubblica 
Istruzione, sia por C ttà di Ca¬ 
stello che pò - Gubbio, ma da 
parie ministeriale non è perve¬ 
nuta alcuna esposta per cui 
non è stato possibile venire in¬ 
contro alle legittime aspirazioni 
dei giovani che nelle due citta¬ 
dine umbre hanno frequentato 
il biennio. Ora questi, per po¬ 
ter completare il corso «fi studi, 
devono necessariamente raggiun 
gore la sede centrale dell’Istituto 
a Porugu. con grave disagio 
date le non fjc;l; comunicaz.on: 
esistenti tra Guhb.o e Città d. 
Castello e il capitanilo d; re¬ 
gione. 

Q.iesto stato d, disagio è fa 
talmente desinava anche a 
flettersi s.iil'an-.lamento .-cola 
*t co dei go’.an. .n q.ianio. co 
me e noto, a volte le iez.onl :n 
tale Istituto s, protraggono fno 
al pomeriggio 

Per alleviare il d.sag.o degl 
studenti l'Amm.nitrazione pro- 
v.ncia'.e, casi ernie lo scorso 
anno, ha ricntt») ai bilancio «ma 
cifra di circa 5 milioni di l.re 
da destinare ale spose di tra¬ 
sporto gratuito degli alunni, ma 
sembra che anche questa in: 
ziativa non povsa avere un se- 
gv.to m quanto da font: uff. 
ciose s. è appreso che l'auto¬ 
rità avrebbe cancellato tale vo 
ce da! b.’anno della Provi.oc,a 

Per fanno scolastico che è 
iniziato, quindi, non è possibile 
apportare alcuna modifica al¬ 
l'attuale situazione. Resta solo 
l'impegno della Amministrazione 
provinciale ad avanzare nuova¬ 
mente al ministero, nei modi e 
nei termini presentii dalla leg- 
ge. ulteriore domanda per la 
iadhixone della tersa cinse 


Soltanto la destra d.c. difende le posizioni governative 


TERNI. 5. | 

I dorotei hanno definito * de- ! 
magogie comuniste » da com¬ 
battere tutte quelle posizioni 
che sono emerse in questi gior¬ 
ni e fatte proprie da forze cat¬ 
toliche, socialiste e comuniste • 
tese ad indicare la via della i 
rinascita dell'Umbria e ad esi- I 
gere uno schema di sviluppo 
che sia modellato sulla base 
degli interessi della popola¬ 
zione. Ma il capo dei «lorotei. 
Spitclla. è ricorso all'arma¬ 
mentario più odiaso. alle for¬ 
mule più stantie per trasferì 
re in un dibattito che si era 
dimostrato assai ricco ed inte¬ 
ressante. al Comitato regiona¬ 
le della programmazione, una 


nota politica stonata. 

Con questo attacco si è pa 
lesala la manovra dorotea: 
dividere le forze che hanno 
detto no al rinvio al '75 e com¬ 
porre una unità di centro si¬ 
nistra. Spitella ha fatto il so 
lito discorso: per essere rea¬ 
listi occorre fissare gli obbiet¬ 
tivi dello schema al '73. Ed 
Alvini, segretario regionale 
della DC. doroteo anche lui. I 
gli ha fatto eco. j 

Si vuole cosi sfuggire ad un 
esame dei reali problemi che 
vanno affrontati. Si vuole evi- j 
tare cioè che nel CRPE si re ] 
cepiscano le proposte che | 
CGIL CISL ACLI. il Consiglio i 
comunale di Terni, con gli I 


stessi voti DC. le altre assoni 
blee elettive della regione, il 
PCI naturalmente, hanno a 
vanzato su alcuni punti decisi 
vi per lo sviluppo economi¬ 
co: fi*rti investimenti delle 
Partecipazioni Statali che lo 
stesso segretario di Nenni il 
«Ioti. I.oneo. nel dibattito al 
CRPE ha dovuto chiedere 
che <-iatu> finalizzati allo svi¬ 
luppo della occupazione e non 
ad una visione aziendalistica 
della Temi, riforma agraria 
attraverso l'immediato supe 
ramento dilla mezzadria. 

Bnrtnlini ha illustrato le prò 
poste delia CGII, « he si ri 
feriscono a questi problemi e 
che coincidono con quelle del¬ 
la CISL II sindaco di Terni. 
Ottaviani. ha sottolineato qur 
Mi problemi portando nel 
CRPE tutta la forza del voto 
unanime del Cons’glio comu¬ 
nale di Terni. 

1^ CISL. dopo il discorso di 
Pomini. ha anche presentato 
un documento «ho si concio 
de con questa affermazione: 
« Debbono essere rispettati gli 
impegni del Governo nei due 
dibattiti del Parlamento sul 
l'Umbria. E' vero - lobcttivo 
della piena occupazione non 
è facilmente raggiungibile in 
due o tre anni, ma è chiaro 
ch«* proprio i> r «ito ; to la pr-> 
crammazione noi mn la in¬ 
tendiamo priva di conti mi*» 
dinamico, altrimenti mari n* 
rebbe alle stesse prospettivi 
di fondo che c-s^a si è posta. 
1,0 schema quindi deve asm 
mere impegni per il primo 
piano nazionale ». 

La CGIL, nel suo documen 
to parte dagli impegni del 
Governo sugli o d.g. parla 
mentari p»r l'Umbria non at 
tuati: quindi si impone la rsi 
gema di un avvicinamento 
dell'obiettivo di fondo della 
piena occupazione al ’70. in 
una regione che perde in as 
soluto cinquemila unità annue 
della popolazione. 

9 . p. 


SPOLETO 

Elezioni: una nuova 

beffa democristiana] 

! 

Per il Comune non si voterà nemmeno a dicembre | 

SPOLETO. 5 

Le manovre (iella TX» enrpro 
la riducane di Spoleto nel tur 
r.o elettorale amministrativo del 
prossimo 12 novembre, da noi 
denunciate da tempo, sono an¬ 
date in porto: Spoleto dorrà 
* ancora per lunghi mesi restare 
I sona gestione commi* -arale. 

Ancora una volta, anche se la 
hanno ingo-ata. a Quanto ri ri.-- ! 
ce. malamente, i partiti del cen- 
I f rosmistra si ono dovuti arren¬ 
dere alla volontà democristiana, 
venendo meno spregiudicata 
mente agli impegni assunti al 
l'indomani delle elezioni amm •- 
nistratice del novembre 1966 ver¬ 
so la cittadinanza di ottenere 
elezioni per Spoleto addirittu¬ 
ra nella primavera dei 1967. 

Soltanto il PRl ha tentato di 
resistor* alla manovra dalla DC 


contro le elezioni e sto alì'ul 
’rmo ha m nacciato mix-altre eri 
interrogazioni parlamentari dei 
suoi massimi esponenti ma tut¬ 
to è rimarlo allo stato di ri¬ 
sentita velie.là. 

Spoleto continuerà così a non 
essere democraticamente rappre¬ 
sentata nei vari organ <mi re- 
o orali e provinciali, compre -:i 
quelli della proarammazwne nei 
quali r ra, come si <a, è ripre- 
-.7 proprio m questi corni la 
loita contro j disegni di coloro 
che vorrebbero rinviare, se tut¬ 
to va bene, al 1975 l'orcio a so¬ 
luzione dei più prementi proble¬ 
mi umbri, compresi i nostri. Il 
rinvio delle elezioni, dunque, è 
un'altra pravissima beffa della 
DC e dei centrosinistra al popo¬ 
lo spolelino che non mancherà 
di esprimere per questo la pro¬ 
pria energica protesta. 



«Meglio lasciar 
scappare i banditi 
piuttosto che 
provocare una 
strage » 

Quattro morti, compreso II 
cittadino già malato ih cuo¬ 
re; venturi feriti, se rtori er¬ 
ro: ecco il tragico bilancio 
della rapina di via Za ridonai. 
Tutto ciò potrebbe apparire 
come una dolorosa allucina • 
ziorte. se le immagini della 
televisione e i resoconti gior¬ 
nalistici non stessero a di¬ 
mostrare che si tratta di una 
dolorosa realtà. E qui sorge 
un impellente interrogativo- la 
incolumità pubblica, quindi la 
vita del cittadino costituisco¬ 
no o no un bene così premi¬ 
nente. da sacrificare altri be¬ 
ni. anche se rtÌcvantT > Mi pa¬ 
re che la risposta sia impli¬ 
cita nella domanda, per cui 
nessuno può nutrire dubbi al 
riguardo 

Se questo è esatto, appare 
evidente però che il principio 
suesposto non è sempre pre¬ 
sente in coloro chiamati a 
tutelare l'incolumità pubblica, 
cioè la vita del cittadino 

Francamente non riesco a 
capacitarmi come si sia insi¬ 
stito nell'inseguimento dei 
i/uattro rapinatori, allorché 
l'uso delle armi da jxirte rii 
costoro apparve immediata¬ 
mente come un gravissimo 
pericolo per la vita dei cit¬ 
tadini. m sosta o transitanti 
nel teatro della fuga dei de¬ 
linquenti. 

A mio avviso era doveroso 
per la polizia trattenersi dal 
continuare nell'inseguimento, 
anche se ciò avrebbe fatto 
mancare la cattura immedia¬ 
ta dei rapinatori ed d recu¬ 
pero del « bottino ». 

Si trattava evidentemente 
di una scelta: o i rapinatori 
o la tutela della pubblica in¬ 
columità. Scelta non (Uffici¬ 
le. data recidente spropor¬ 
zione. in termini di tutela 
umana e giuridica, fra le due 
cose. E se qualcuno controb- 
battesse dicendo- « Allora bi¬ 
sognava lasciar scappare i 
delinquenti? ». sarei pronto a 
rispondere di si, perchè tale 
fatto è sempre un male mi¬ 
nore. dinanzi alla morte di 
cittadini inermi. 

E. BUSETTO 
(Rovigo) 

Dai tuguri alle 
case (ma queste 
sono senza luce 
e senza acqua) 

Quarantaquattro famiglie, e- 
sa.spernte dal dover ni ere co¬ 
me animali in rase malsane, 
baracche e tuguri, hanno oc¬ 
cupato 44 alloggi in via Ho- 
degher. in Ariano Irainn, che 
da oltre due anni erano stati 
ultimati ma non assegnati. 

Tutti gli occupanti si rendo¬ 
no conto di aver notato una 
legge Ma siamo giunti a que¬ 
sta decisione perchè stanchi 
di vedere te .sofferenze dei no¬ 
stri bambini, di constatare 
come la ricostruzione cammi¬ 
na a passi lentissimi, di assi¬ 
stere a certi favoritismi nelle 
assegnazioni. 

Ma adesso che ci troviamo 
in questi nlloagi. vediamo che 
in essi non c'è Iure nè acqua. 
Forse per menefreghismo del¬ 
la ditta o dell'ente che li ha 
costruiti 7 Comunque nel giro 
di quindici giorni ci siamo re¬ 
cati per ben tre volte dal sin¬ 
daco e dalla Giunta di centro¬ 
sinistra di Ariano per avere 
almeno un fontanile pubblico. 
Purtroppo lontintiano a disin¬ 
teressarsi di noi. Attualmente 
per proi tirarci un secchio di 
acqua siamo costretti a tare 
trecento metri di strada E 
questo non sarebbe neppure 
il fatto più grave se. per an¬ 
dare a prendere quest'acqua, 
non dovessimo anche attra¬ 
versare la strada nazionale, 
con le macchine che sfreccia¬ 
no e possono provocare ima 
vera e propria strage Intar¬ 
mato su questo pericolo, il 
sindaco ha detto a parole di 
rendersene conto Ma in quan¬ 
to a fatti, sinnra si è compor¬ 
tato come il Ponzio Piloto. 

FELICE PERRELLA 
(Ariano I. - Avellino) 

Perchè i fascisti 
alzano la testa 

Ho Ietto sul giornale della 
denuncia P eT direttissima di 
Bosin, I.eijdi c Cordoni a pro¬ 
posito dei « Canti della Resi¬ 
stenza ». Dem dire che mi 
stupisce o ’tremodo la denun¬ 
cia contro Roberto Feudi per 
:in disco di cui sono il cura¬ 
tore. che e firmato da me e 
di cui sono ori-tornente Funi 
co responsabile per stesura di 
testo e scelta della copertina 
.Vi riservo quindi di assumer¬ 
mi in sede opportuna le mie 
responsabilità. 

Desidero semplicemente ag- 
aiungere che non mi meravi¬ 
glia adatto che i fascisti del 
MST alzino la testa in una si¬ 
tuazione in cui la temperie 
costituzionale ha subito vn 
ulteriore profondo logoramen¬ 
to ad opera di maggioranze 
politiche che ranno vieppiù 
mettendo in mostra il loro 
conserratonsm.o e la loro 
scarsa volontà democratica 
CESARE BER.MANI 
(Milar.o » 

l~n italiano morto 
nel lager « Laura » 

Pelle nostre ricerche sul¬ 
l'ex campo di concentramene 
to nazista * iMura » abbiamo 
trovato il certilcoto di morte 
di un prigioniero italiano: Co 
stante Collarich, nato il 16-7- 
1902 (luogo di nascita scono¬ 
sciuto). deceduto nel « lager » 
* Laura » il 28 marzo 1945 al¬ 
le ore 8.15. Coloro che ares 
sero conosciuto la persona 
indicata possono mettersi in 
comunicazione con il nostro 
Centro 

Eventuali informazioni ran¬ 
no indirizzate a- Arbeitsge- 
meinsehaft « Junge Historf- 
ker * - Station « Junge Tech- 
niker und Naturforscher » - 
686 Wurzbaeh • Thurlngen - 
RDT. 

KLAUS STOELZEL 

(Wurzbaeh - RDT) 


Sono patrioti e non 
terroristi quelli 
che lottano 
contro l’invasore 

Sempre più spesso il Gior¬ 
nale radio è costretto a dare 
notizia di attentati che patrio¬ 
ti arabi compiono ai danni di 
un invasore che si rivela sem¬ 
pre piu ispirato a princìpi e 
metodi che bisogna pur ave¬ 
re il coraggio dì chiamare con 
il loro nome: fascisti e nazi¬ 
sti. Non saprei davvero co¬ 
me definire diversamente il 
metodo di spianare con il can¬ 
noneggiamento dei carri arma¬ 
ti le case da cui si sospetta 
che abbia s/xirato un cecchi¬ 
no (notizia data dalla radiai 
o quello di proibire gli sciope¬ 
ri degli arabi nella terra oc¬ 
cupata. 

Chi ha avuto la sventura rii 
vivere l'esperienza tragica del- 
l'ultima guerra ricorda conir 
gli occupanti il nostro Paese 
usassero una rappresaglia .spro- 
jHirzionata pei terrorizzate gli 
italiani patrioti che sparava¬ 
no appunto contro l'occupan¬ 
te o metta ano bombe negli 
accantonamenti nemici, l.a sto¬ 
na del movimento di Libera¬ 
zione nazionale è piena di epi¬ 
sodi di attentati dei patrioti c 
di crudeli vendette degli occu- 
panti stranieri Come lo sono, 
del resto, te storie di tutti t 
moti ‘h liberazione nazionale 
daU'oppressore. da quello si la¬ 
gnalo del primo Ottocento, 
contro l'occupazione napoleo¬ 
nii a, <i quello, gloriosissimo c 
recentissimo, del popolo net- 
minuta contro gli USA. 

Iti questo libro dolorosa 
mente eroico della storia dei 
popoli incominciano n seme 
re le prime parole anche gli 
arabi della striscia di Gaza, 
delta Transgwrdania, del Si 
tirii E gii occupanti, gli uomi¬ 
ni armati del generale Dagan 
e i tribunali dello Stato di 
Israele iniasore, rispondono 
crudelmente, duramente con 
la rapvresaqlia: spianando ca 
se. togliendo la libertà di scio¬ 
pero. processando e condan¬ 
nando. espellendo chi non è 
disposto a collaborarc con lo¬ 
ro (vedi il caso dell'esponen¬ 
te della religione musulmana 
da GerusalemmeI. Ebbene, la 
nostra radio )xire tornata in¬ 
dietro di oltre veri Canni' og¬ 
gi come allora j patrioti che 
lottano per l'indipendenza del¬ 
la loro terra contro l invasore 
i sia pure esso israelianoj so¬ 
no definiti « terroristi ». 

Ma i socialisti che stanno 
alla RAI, che hanno fatto !a 
Resistenza, non mordano pro¬ 
prio più che << terrorista » è il 
termine coniato dagli oppres¬ 
sori contro gli oppressi, usa¬ 
to dai nazisti e dai brigatisti 
neri contro : jwrtipiani 9 Che 
questo termine venqn usato 
dalla radio di Tel Arie o dal 
generale Dagan è comprensi¬ 
bile- essi fanno e projuigan- 
dano una politica nella cui lo¬ 
gica entra la definizione di 
« terrorista » per Carabo che 
vuole vivere libero sulla sua 
terra Che lo usi la radio di 
uno Stato come il nostro, usci¬ 
to dalla dittatura fascista gra¬ 
zie ni coraggio e al sangue di 
tanti r terroristi » proprio non 
è ammissibile. E spero che I 
nostri jxirlnmentari interven¬ 
gano perchè la RAI si com¬ 
porti come è suo dovere. 

A. REMONDINI 
(Firenze) 


Scrivono quattro 
ragazzi di 
ritorno dalla RDT 

Siamo quattro ragazzi che 
quest'estate abbiamo trascor¬ 
so le vacanze netta Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, ospi¬ 
ti — presso la intonili di 
Knhla. in Turtngtn — dei Li¬ 
beri sindacati tedeschi di Lip¬ 
sia, insieme ai tigli dei lai ora¬ 
tori dell'azienda del gas di 
quella citta Abbiamo avuto 
modo di asserì are in quali 
condizioni sociali ine questo 
popolo, e appunto per questo 
abbiamo deciso di seni erti. 
La scuola, obbligatoria finn ci¬ 
ta decima classe <?' istituto 
tecnico), e veramente gratui¬ 
ta; e gli studenti migliori che 
proseguono gli studi vengono 
stipendiati dallo Stato. 

I figli dei lai oratori fanno 
le vacanze gratis nei numerosi 
campeggi delia RDT. Nel no¬ 
stro breve soggiorno abbiamo 
notato, in tatto di liberta, una 
cosa che ci ha colpiti ogni 
domenica ci (hiedemrio se 
quali uno m'.c*se andare a 
messa e questo in Italia non 
sui cede, anzi obb'igano i 
ragazzi ad andarci 

Abbiamo i i.sitato Lipsia • 
Saalburg e il <ar:;,o rii ster¬ 
minio di Ruchenuaid. dote ri 
siamo resi corto delle atroci 
ta compiute da; rczi-ti No: 
ragazzi italiani abbiamo reso 
omaggio ai nostri Caduti de¬ 
ponendo una corona di forr 
e stato un gesto simbolico che 
toleta anche esprimere la no 
stra volontà di pace, affinchè 
Cumaruia non debba piu assi¬ 
stere alle barbane avvenute 
in quel triste campo Biso¬ 
gna impedire il ritorno di ogni 
fascismo, e per questo con¬ 
danniamo quella Germania di 
Bonn che ha ancora molti na¬ 
zisti nei posti di comando; oh 
stessi che alimentano la cam¬ 
pagna terrcm:st:ra in Alto Adi¬ 
ge (proprio ogc: abbiamo ap¬ 
preso che un r.ucco attentato 
neonazista ha provocato dei 
morti a Trento ». 

Ben dnersa è la situazione 
nella RDT. dorè veramente il 
nazismo è stato spazzato ria 
e tutto il popolo lai ora per la 
prave E* per queste ragioni 
che chiediamo e speriamo che 
la RDT venga riconosciuta da 
tutti i Paesi occidentali, i qua¬ 
li molto avrebbero da impa¬ 
rare da essa. 

Permettici, cara Unità, di 
ringraziare attraverso le lue 
colonne tutti » dirigenti che 
ri hanno assistito durante il 
nostro soggiorno, e di rivol¬ 
gere un caloroso saluto ai ra¬ 
gazzi tedeschi che erano con 
r.oi. 

Claudio MORGANTT . Wla- 

dlmlro RUFFO LO - Valerio 

MONTEMEZZANI . Giorgio 
STELL 
(Milano) 





















